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Vanta deìettatione,et gaudio granir 
lettor mio carijfmo,habino glihuomi 
ni dotti, leggendo gliarguti poeti, t? 
gli eloquenti Oratori ft Grechi come 
etiadio Latini ,non farebbe lingua hu* 
mana lo poteffi con parole eforimere , 

il che a tempi nojlri confiderando ale 

cimi jpinti genttliJJimi,con fomma vigilia & curahanno mol 
ti degni & celebrati auttori di Latino in lingua vuotare tra 
iotti,aecio che parimetegli dotti & gli dotti pojfino Jt dell'hi 
fìorie Barbare & eterne tome delle Remane hauere gfctta co 
gnit(on\Onde io ftmilmente difiderofo a delettatione di eia fai 
no mandare in luce tal filmo ft auttori jbrft non poco tempo te* 
fiuti ocfulthbo fatto co gran dilige 'tia & arte nouellamete cor 
reggere,et flampare lujtino ttiflorico dignijftmotnel quale ac 
curatamente leggendo t potr ai hauer cognitione del regno deli 
li Ajf)rij,di Macedonici Carthaginefadelli Egitti x di Roma* 
ni,& altri infinitivi Re Cirrosi Dario,di Xerfe,& altri ed 
fitanieccellentiffimiileggi adunque lettor mio il noflro lufli* 
no vuolgare^accio che ritrouandoti poi tra huomini faputi & 
iotti 9 ancbortu pojji alcunavolta parlare,®* difìutare delle 
hiftorie Greche & Latine $ et hauer perfetta cognitione del mo 
io, del gwerno r del confinoceli* virtù ^ del viuere di noflri 
tnaggiorLEt quando quefìa opereta a te fa de diletto & foef* 
fi(come io <redox)daremo opera di giorno in giorno a fatiffat 
tione & contemo tuo, (perche quejlo è il defiaerio mio)jlamf 
firneanchor del altre. Vale. 
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PROEMIO» 

Patendo molti de digmti confuUre huomiqi 
ilomani , tramatati e fatti di Roma in ktflo* 
ria di Greco, et t foraneo linguaggio , Trogo 
Pompeio huomo de anticba eloquentia,delet 
tatoft o ver di emulatone di gloria 9 o wero 
della varietà et nomta de Voperd y cornano* 
fé in lingua Latina l'hifìorte Greche & anchora di tutto il mi 
do. Accio che potendoft leggere le nojlre cofein lingua Gre* 
ehaje greche anchora ft ponjfino leggere nella noflra.Et cer* 
io pfefaticha grande et pel lanimo,et pel corpo,pche fe al 
imi auttori fcriucdo li fatti>egreg\\ fi de li re come dellt popò* 
lupare a noi lopere fua digranfaticha,non debbe fwelmente 
farere a noi che Vompeio habbia affalito il mondo con quella 
audacia che fece Hercole t contenendo[i ne fuoi libri lecofefat* 
te per tutte t tempi da tutti i re,da tutte le nationi t da tutti i po 
poli , & quelle anchora che gl'hiflorici greci tolftro intra fi 
di francamente (come aria fcuno piacque) & lafciate quelle 
, cofe ch'erano fen\a frutto ,Trogo IPotrpeio tutte le puofe infte 
me t diuife per tempi & partite per ordine .In quel tempo adun 
que chio era fludiofoi n Roma , di quaranta quatto libri (per 
che tanti farono li fuoi.) Graffi urne quelle cofe ch'erano di* 
gne deffer fapute^ lajfando quelle che non erano deletteuole 
afapetle, & per effcmplo non erano neceffarie > ho fatto 
opera bneue quijì comi de pori t Amo che quelli che fanno 
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ta lingua gw* f & quelli che non la fato habino in che impà 
rare.Laqual °P era 10 Vho madata a te imperatore Antonino, 
non tanto perche tu impari quanto perche tu la correggi, & 
ctiamdio la raggione dell'odo mio ftamanifèfiaapprfffo di 
te, delquale Cato penfx che fi debbe rendere raggione ; perche 
a me bafla queflo lepo al tuogiudicio ,delquale haurò ufiimo 
nia ^a d'induflria apprejjb quegli che debbeno uenire quando 
ft partirà l'inuidia da i btajmatori* 

*\^ì E/ primo libro ft contiene quefle cofe , l'imperio degli 
\\l Affini da NiwcRe infmoà Sardanapalcjlqualefu tra 
mutato per Artabato in Media infino ad Aflrage , iìqualfu 
ultimo R^jgr queflo jù cariato del regno da Ciro fuo nepo* 
ie,& quelli di Per fi a prefono il regno, Voi Ciro f ce guerra 
contro a Crefo Re de Lydia uinfeio prefilo . Et in quello 
luogho per dtgreftoneil fito della citta di Etbolù, & di Lo* 
max? H principio de quelli de Lydia t? de l hofcarii in Ita* 
Ma. Dopo Ciro Cambife dopo la morte de magi , Dario pi* 
glio il regno di Perfiaj? prefo Babilonia moffe guerra con* 
irò a Tartari. 
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LIBRO PRIMO 

AL PRINCIPIO DI FAT 
. ri del mondo la fignoria de li buoni 
g niju aprejjb di Re , iquali non erano 
lettati ad altezza di maefia yerftiuQ* 
re di popoliMa per cono font a virtn 
tra i buoni et non erano corretti i po 
poli per alarne leggiMa le volontà 
delìi Re erano i Utocho delle leggìi 
era v fianca di defèndere li faci confini più che da largar lubìU 
no Re de gli A fary prima di tutte per nuoua cupidità di 
fignoria mutò lanticba vfan\a et cojlume qua fi de tutti i pdf* 
fati.tt coflui primo muojje guerra a vicini,!? domi i popoli 
rotfi.Anchora a fare re]: ften^a infino à confini di Ethiopia, 
Et prima certamente fiaono più antichi Vfffcre Re de Egytto 
eir Tbano Re di Jartaria , de quali luno andò infino à Po»* 
tho.Laltro infino in EgyttoMa quefli foceuano guerra a que 
gli dalongiyy nona vicin'uEt non cercauano gloria afe, 
ma all'i fuoi popoli ♦ Et contenti della vittoria non curauano 
della ftgnoria.Ma Nino continuando nella po fftjfione fimo 
la grande^a della dcquiflata fignoria. Dunque poi che egU 
hebbe vinto quegli da preffo t Ragunato le fue fòr7je y paffato ò 
gli 'altri più polente . Et effendo ciafeuna vittoria dapreffi 
tjlrumento de quello } che douea feguire f^ggiugo*} popoli de t 
tatto l'oriente f & l'ultima guerra con Zeorafle Re di Brtbro 
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tlquaìe fe dice che fu il primo trottatore da Urte ie lo mìcuu 
natvre.Et che trouo prima diligentiffimamente il principio del 
tnorìdo*& il mouimento delle [kdf.Er morto queflo,mori Nwd 
Ufciando dopo fe Ninia fuo figlinolo fanciullo , & Semiramif 
fua moglie.Queflo non ardla di dare la fignoria di figliuolo, 
perche eragioueneito.Et non ardita reggere tante ^ fi poten 
te nationi a pena ybediente a vno huomo,non che a vna fèm* 
mindjrasfirmofe famedefimà in habito del figliuolo^ tifigli 
volo nel fuo. Erano dmbiduoidi me^ana grande^a, & la 
yoce equalmente fettile,& le membra de figliuolo, & de la ma 
ire ftmiglieuole. Dunque ella fe vefli le braccia , eir legambe^ 
in tefla la mitria*Et accio che nelle nuoue veflimenta non ap 
fdreffi alcuna mahtia ,comando che i popoli fe yefliffcro de fu 
mli ornamentìXaqual yfan^d di yefliredd poi tutta quella ge 
te ritenne.Et cofi da prima fingendo fe effcre mafchio>fit creda 
io che ella fùffe il fanrìullo*Et poi fece grande cofe y per la gran 
it\^à de le quali poi che ella penfo hauer foperchiato lodio^ 
mamfrflo quello che ella eraj& lo inganno che ella hauea fnt* 
to.lt per queflo non perdette la fignoria y ma piufìce maraui* 
gliare.Perchenon folamente ella femmina auan\aua laltre fèrri 
tnine 9 ma anchora auan^aua gli huomini.Qutfla edifico Baby 
Ionia & muro quella de pietre cotte con arena, & prgol* & 
ereta dell* quale materia in altro luogo non fi troua , & fece 
iridare ftatue,et molte altre cofefhmofe furono fntte per que 
fla regina*? er che non contenta di defèndere i confini nel regno 
ficquiflato per lo marito 9 che agiunfe anchora alla fud fignoria 
Etkiopia,& mofleguerra a quelli d 9 lndia,ne laqual niuno in* 
irò fe non ella & fiileffandro magno $ finalmente yolendà 
giacere col figliuolo egli layccifeihauendo tenuto il regno do* 
£0 Wmo trentaduoi anni È Ninia fuofigl uolo contento dello de* 
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PRIMO 4 
quifìato Immetto da fuo padre 9 tf da fui maire Ufcio Vefpr 
citio dela guerra : come s'egli fuffi flato finirla bauendo 
cambiato con la madre ,r are volte dagli huomini era veduto < 
Erro/5 inuechio tr4moltitudine defimme x %r i fuoi fucaffo 
ri figuendo fuo effmplo dauano le rifyofle per mefft . Et dur§ 
l'Imperio de gli affyrtji quali fitrono poi chiamati Syrij miìe 
trecento anmx& lultimo Re aprejfo di quegli fu Sardanapalt 
huomo più corrotto cbevna fimina. Et non ejfcndo flato prr« 
rnejfo inan^i ad alcuno huomo vederlo yno fuo perfitto vica* 
rio m Hedi 9 chiamato per nome artabato hauendo ottenuto co 
grande fatica entrare da lui y trouolo tra grande brigata de pu 
tane filare con vna roecha,& flado inh abito defimina man 
\aua tutte le fémmine in morbide^a del corpo in lafciuìé 
de gli occhia partiua lefùfi tra quelle fanciulleXe quale cò 
ft vedute per lo prefitto j degnato che a co ft fatto huomo tanj 
ti huomini fuffino fottopofli i quali maneggiaueno ifirri , & 
vbidiffano a vno che maneggiaua lana y vfci fuori & diffi a co 
pagni quello che egli haueua ueduto^ agiunft che non pode 
ua vbedirea colui chevoleua manzi effcrfimmina che huomo* 
Et fu fitto il trattato y & leuato il rumore contro a Sardanapa 
lo ilqualecome ludi non atteffe a defindere il regno come tuo 
no ♦ tAa come figlino fare le fémmine per paura de la morte 
guardo prima doue egli fi podeffi nafcondere poi incontinente 
con pochi tf di fot dinati vfci a fare dfifa,& vinto ft torno in 
cafadoue fatto vno monte di legne & mejfouifvco dentro git 
toffi nel fòco con le fue gioie filamente in queflo feguendo ani* 
mod'huomo^ dopo quello fatto Re Artabato f ilquale lo haue 
ua morto & era flato prefitto in Media,muto l'Imperio degli 
Affyrij agli lAedi.Et dopo molti Re £ ordine di fueceffione il re 
gno guene ad hfiiagej^r coflui vidi infcgnio che del corpo de 
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U figliuola, laquale fola egli haueua.nafceudunduke in culpa 
pam faceuano umbra a tutta VafiadomadatigVindouini.Ri 
fpofeno,che di ijlla figliuola doueua nafcereuno fìttote la cui 
grande^a per il fogno era ftgìvficata y et che g quello Afliage 
doueua gdere il regno. Impaurito di cjfla rifyofla manto fu* 
figliola, et non a gentiluomo ne cittadino .Accio che V animo 
de nepoti non infuperbiffc per la nobiltà del padre cr della 
maire. An^i la marno a uno ie ofcura gett di Verfta chiama 
to Cambi fa huomo ii bafjacondiùone^ non hauendo meffa 
giù la paura del fogno f Ecce uenire afe la figliuola e fftndo 
eilagrauida 9 accio che in preftn^a de lauolopffi morto quel 
lo che ella parturijfe. Nato il fanciullo fa dato Arpago fecce* 
tario del re che lo uccideffuCoflut ttmedo che dopo il Reàl re 
gno non uewffi alla figliuola perche Afliage non haueua alca 
no mafchio>per che ella non fnctffi uendctta delfgluolo coìrò 
4M non hauendold potuta fare contro al padre diede il fan* 
ciullo ad uno paflore dil Re chel portaffi uia.Et a cafoin quel 
tempo era natouno fanciullo al paflore . Dunque la moglie 
udito chel fanciullo del Re era flato giettato uia folltcito 
con fammi prieghi che glijùffa portato f che egli gli fafft 
moflrato 9 per cui prieghi mojfo il paflore tornato nella feìud 
trono preffo al fanciullo una cu^a che gli daua la tctta,& 
che lo defandeua da le fere & da gli uccelli. Et moffo elio d 
miftricordid per laquale egli uedeua mojfa la Cu^^a portoti 
fanciullo alla fidila faguendolo la Cuz^a cupidamente Mquale 
corno la moglie l y hebbe 1 mano il fanciullo fa allegro come fa 
la conofceffe, & tra n quello tdnto uigore , £r moflro tanta 
allegrerà con lufinghe y che la moglie prego il paflore che 
fortafft fuo figliuolo in luogo de quello che era flato giettato > 9 
0 che fortuna il prometejfc^o chz eU ne pigliaffc fteranid, Et 
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cefi mutata la conditicne del fanciullo, da pei effando belle fai 
cbiamato { Ciro tra i pafìori,pei incontinente fi< elleno per far 
t< Re tra gli altri fanciulli giocando, batic do egli per fala^ 
\0 quegli che fallauauo fu fatta lamentartene allo Re dagli 
padri de fancimli.Segnandoft quegli che vno feruo del Re bat 
teffx è nobili ♦ hi Re mandato per Ciro effeminatolo rijj'uofa 
non mutato punto in uolto che bauena fatto come Re,& maro, 
uigliandofi il Re de la grandma di quello, tornogli a memo 
ria ilfagnio et la efpofitioe,et conobbe lo fuo nepote. Accorda 
do fi infieme il uolto la famigliarità, il tempo che eglijùgiet* 
tato,*? la cofaffione del pafiore.lt perche gli pareua chel fi* 
gno fùffccopiuio effendo egli flato re trai paflo*i,puofe giù il 
rie anime folamente cotradiluiMa dapoi odiofacotioad Ar 
pago fao fkeretario fece uccidere fuo figliuolo per uendetta del 
faluato nepoUyt? dettelo a mangiare a fuo padre, Arpago al 
Ibora no moflrado il dolore indugio l'odio contro il Re in fino 
che egli haueffi comodità di fare la uendetta.lt paffato dapoi 
alcuno tìpo,& Oro effendocrefeiuto ammaccato dal dolore 
della morte del figliuolo, feritegli fi eoe fuo auo Vbauea ditto 
nafeere di Verfta,w come eglihauea comandato cheglifujfc 
morto offendo fanciullo & come per lui egli era capato & g 
quelle caduto in odio del Rebaueua perduto fuo figliuolo, & 
tafanandolo che egli apparecchiale genti entraffe in uid, 
laquale era piana a far fi Re,& promifjegli il paffo ad andare 
in ìAeiiaet perche no gli poteua madare la lettera pdefeme 
te effendo guardati i paffi del Re da ogni partejnìffe lettere i 
corpo à una tepore & midolla in Ver fa àlCirro per uno fida 
to feruo,tr degli le rete accio che fatto uifla di caciatore Un 
gano fieffi meglio nafcoflo. Ciro eoe hebbe letto la lettera ha 
nido uedute quelle medefime cefe in fogno era fiate ammac* 
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flrdto che egli togliejfi per compagno il primo huomo che egli 
trouaffi il di feguente.La matina per tempo andando in villa 
fcontro vno firuo chiamato per nome Sibariti quale fugiua de 
p regione duno di lAediagr domando di che gente egli juffe, 
come egli vdi che gli era di perfia tr affigli e fini , toifelo 
fer compagno cr torno a Perfipoli & chiamato il popolo co 
mando che tutti fitjfmo apparecchiati con le mannaie , \& ta* 
gliajfeno vna felua che era intorno alla viajlaquale cofa haue 
do quegli fatta gagliardamente inuitogli per lo giorno figue 
te a mangiare t poi vedendo quegli più allegri dopo il conuito 
domandogli quale conditione de vita egli elleggerebbeno per 
fimpre o la pitica del giorno dinanzi o il diletto dil giorno 
frejinte.Et come gli rijjpofeno il diletto del giorno prefente. 
dijfe infino che voi farett ferui dì Medi 9 harete lafiticha del 
giorno paffatoMa fe voi mi figuite harete il prefinte diletto; 
Allegrati tutti egli andò in hofte cotro agli WLedi. Afliage ha 
uendo fmentigato quello chehcueua fatto ad Arpago commej 
fe ahi lo capitanato della guerra.llquale incontinente perpat 
to coniuge a Cirro il nemico che era fitto luij& con maluagi 
ta vendico la crudeltà del Re.Ldquale cofa come Afttuge vii 
ragurìata la gente da ogniparteando in Verfxa & tornato p 
flammente alla battaglia f combattedo egli puofe parte de l'ho 
fte dalle fyalle de fuoi,w comando che quegli vccidefftnà qua 
lunque volgeffi le fyalle a nemici,®* dijfc a fuoi che egli no ha 
rebbeno meno valente huomini di dietro che dinanzi j& $ ciò 
guardafftno fe egli voleuano combattere con quegU di dietro 
o con quegli dinan^ij fuoi dopo quefla neceffita di combatte 
re pr e fino grande animo & ceffandofx a poco a poco ejfendo 
fiperchiati queli di Perfta le madre le firelle ftficino loro in co 
tra tff pregar on^x che egli tornajfeno a cobattere,indugiadù 
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$wgK eh s 1 dinamo e panni & monflr<trong!i lufcio da torni 
re doue egli erano venuti,domandandogli ft egli voleuanofag 
gire nel corpo delle mogluEt cacciati indietro co quefla vergo 

fna tornarono alla battaglia,®* cacciato ft adojfo a nemici co 
# rinfeno fuggire quegli da i quali prima erano cuciati, In ql 
la battaglia p prefo Ajliage.al quale Cirro no tolfe alcuna co 
fa ft non il regno,® fece contro ahi come ne potè, & non co, 
me vincitore,®- ficelo fignore fopra la gente de gli Hyrcani,£ 
che egli no vo//e tornare in Mtdia*Et queflo fa il fine de lo Im 
\perio deMedt iquali regnarono.cccxLanni.ltiel corniciamene 
del regno di Cirro fece propoflo diPerfia Sibare copagno aU 
le cofe cominciateci quale ftcodo la vifwne della notte egli ha 
ueua liberato della pregione et bauealo battuto per compagno 
ad ogni cofa,diedigli g mogliesna fua forellaMa le citta ch y e 
rano fiate tributane di quegli di Media,penfando hauere muta 
io conditione hauendo mutato fjgnona ft rebellarono a Cirro, 
la qual cofà fu cagione & principio di molte guerre. Domate 
da poi alcune, facendo guerra a quegli di ftabylonia. CrcfoRe 
di Lydia la cui poffan^a & ricebe^ain quel tempo eragra 
diffima andò in aiutorio di quella, ®r poi vinto s & {confitto 
fuggi nelregno.Cirro dopo la vittoria,ordmate le cofe in ha 
bylonia pajfo col hofle in Lydia & in quello luogo fen\a alca 
na fatieba feonfiffe l } hofle di Crefo il quale era percoffo da la 
feiagura de la prima battagliale fo fu prefo ; Ma quando la 
guerra fu di minore periculo tato la vittoria fu più benigna, A 
Crefo fu perdonata la vita & lafcitto parte del patrimonio 
tr fagli conceduto P>er(à citta nella quale ft egli non teneua 
vita di Re almeno teneua la proffma maefla di Re, & quefla 
henignita fa non meno vtile al vincitore che al vinto,per ebe 
faputo per tutta la Grecia che guerra era moffo contro a 
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Crefb,idogm parte fi moueano aiutori fx come afmor^atori 
iun fuoco commune y perche tato more haueano tutte le citta 
a Crejicheharebbe Ciro hauuto grane guerra da ì Grecite 
egli haueffe vfato alcuna crudeltà contro a Crefo>V affato poi 
alcuno tempo &* Ciro effendo occupato d'altre guerre, que* 
gli di % Lidia fx rebellorno f iquali vinti da capo fu loro tolto 
tarmi a caualieri & furono coflretti tenere tauerne & bordei 
li,& fare vile arti,y cofx quella gente potente j& gagliarda 
per lo tempo paffato perdette lantica virtù ,in viltà , in lafci* 
uiajy in lu(furia f & locio,yr '<* pigritia fùperchio quegli ca 
iuti in luffuriaj quali inanxj a Cirro le battaglie haueuano 
fatto inuincibile & erano fiati manzi a Crefo molti Rf in Ly 
dia da farne memoria per variefòrtuneMa non fi alcuno di 
quelli fxmile alla fortuna di Candauli.Coflui foleua lodareU 
moglie ad ogni huomo, nellaquale egli perius per la fua b eU 
letf(a f & n M contento difuo diletto tacitamente, che ancho 
ra andaua publicado a ciafcun li fecretimatrimon^finalmen 
te come fefùffefh'lo tacere della fua belle^a. Accio che egli 
fhceffcfède di quello eh 7 egli diceua , moflrò quella ignuda a 
Gigio fuo compagno, Laqual cofx come fu fatta ,fèce fuo ini * 
mico V amico (limolato di l'adulterio di lei,& alieno da fe U 
moglie quafx hauedo datto l 1 amore ad altri, perche in picco* 
lo tepo detpoi la morte di Cadauli fu pagameto di no^e tr 
la moglie dotata del fangue del marito diede a ladultero il re 
gno del marito & fe med ftma * Ciro hauedo vimo Afta & 
ridotta à fua fxgnoria tutto l'oricte conduce la guerra in Tar 
> teria t & in ql tepo era vna Regina in Scithia chiamata g no 
me Thamiris, laquale non impaurita g landata de inimici i 
modo de fémmina potedo vietare il paffò al fiume Arafe la* 
[dogli p*ff<tre,pefando chela battaglia fuffe a Iti più leggi** 
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74 intra i eofinidel fuo regno j&chel fuggire fiffi più fatico 
fi al nimico al fuggire £ lo paffare del fiume.Duque Cirro ha 
uedo pacato colla fuagete fitto alquato più ina^i in Scithia 
puofe capo^oi il dijeguetemoflrado di tenere ilcapo fuo in 
d>fordine,& lafaando in abadono tutte le vettouaglie la Regi 
na intede do qflo mando vno fuo figliuolo giouinetto co la ter 
Tjx parte della fuagete p feguirlo.Et come egli arino al campo 
di Cirro ilgiouene ignorate de fitti d'armi come [e eglifif* 
fi andato a magiare & no a cobattere lafciato i ùmici lafciò 
qlli Barbari carigarft de vino et più lofio i Tartari fono vinti 
dal vino che dainimicuEtconofciute quefle cofe Cirro affali et 
yinft quelli (? tutti gli vctift col figliuolo della Regina.Verdu 
to fi grade inimico Tbamiris inteja la morte di fuo figlio & 
dello esercito fuo $ non Jparfe il dolore della morte del figlia 
lo in lagrime ,ma atteje a confolarfe conia vendetta & affali 
co fimile ingano e nemici allegri de la nuoua vittoria , Di che 
mofirado paura p la riceuutafconfitta ceffandoft condujfe CU 
to in luogo ftretto.Et in quello luogo meffi aguaiti dalle mont 
tagnejece morire duceto migliar a de quegli de Verfta col fuo 
Re infieme.NeUaqualevittoria aurne marauigliofacofache no 
gli rima fé meffo de fi grande [confittala tefia di Ciro fugit 
tata in vno certo vafo pieno difangue humano di comadame 
to della Regina dicendo ella qfie par ole Sacrati dd fangue del 
quale tu fii fiato aJfctato,& del quale non (e potefli maifatia 
re. Cirro regno.xxx.anni marauigliofo di profyerità f non fola 
mente dal principio del fuo regnare ma eotinuamente.Et a lui 
fu fuccejfore Cambi ft fuo figliuolo jlquale aggiunfe a l'impe* 
rio del padre EgyttoMa dij\iacedcgliifiicr:fici\ di quegli di 
Tgytto fice guafiare i tepìj di Apis tsr deglialtri dei 9 & man 
dò Ihofie a fare guafiare il nobiliffimo tempo di Amone, il 
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qudleboflegrdudtoditempefldditempo^dd le montdgnt 
del fabione,mori t Da poi yide in fogno che Mergi fuo frdtello 
douea'regnare,del quale fogno impaurito non dubito dopo i fi 
erilegij commettere U morte del fratello,^ erd faticbd rigudr 
dare i fuoi d colui ilquale defyregiando i fuoi bdueud furiato 
contro aglt Dei, Et d quello fi crudel vfficio baueud eletto yno 
fuo amico di Perfid chiamato per nome Comete, & in ql mez* 
ip egli medeftmo trdtto fuord el coltello,!*? percoffofi nelfidn 
cbo grduemente mori,& porto penddelld morte del frdtello 
cbe egli hdueua ordindto o vero del comejfo ficrilegio.Et vdi* 
to ld morte di coflui da quello cbe dnddud d uccidere il frdtel 
lo del Re,toflo compie il comdnddmento, & morto Mergi di 
qudle veniud il regno fece Re Uoropajìe fuo frdtello bello, 
per le membrd molto ftmiglieuole d quello in tanto cbe niuno 
penfiua aUnganno.U co fi Horopajle fu fatto Re in luogo de 
Mergi. Laqual cofa per tanto fu occultd quanto preffo d que* 
gli di Verfid ld perfond del Re fldud ndfcojld in fòrmd d y uno 
rnaeflrd.Dunque i tyrdnni del regon decio cbe dcquijldffmo la 
beniuolen^d del popolo tolfino yid per fydcio di tre anni le ed 
mlcaxetr il tributo,dccio ch'egli ftrmaffino con lacortefia il 
regno il qudle egli hdueuano dcquifldto co ingano.Ld qual co 
fa prima fu fofyettd dd Orthano buomo nobile^ ne i penfieri 
fettilhffimo.Dunque per meffi domando alla fgliuold Idqudle 
erd trd le concubine del re (e quello cbe erd Re % erd il figliuolo 
di Cirro y ella rifyofe cbe per fe non lo poteud fipere, nepcteua 
domandare laltre^per che elleflauano tutte feparate.Allhora 
egli Umaeflro che ella gli rercaffe il capo quado egli dormiffi 
per che Cambifebauea fatto taglidredmbeduoi le orecchi a 
fioropjfle.fdtto quello certo dallu figliuold che il Re non bd 
fff 4 Pf*fff^fP#? f ' * 1 principi di Verfu & conflrinfi 
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fi per fatramento flimolando quegli alla morte delfittitio R<% 
Et furono filamene fette quegli che confi ntirono al trattato ,f 
quali accio che alcuno non hauejjì fyatio dipentirfi & g que 
fio riuelajfi il trattato andorono alla cafa del Re co l'ami fot 
to 7 & in q < elio luogo yccidendo quegli che gli vcnituno imo 
ero anuorono a reali,a i quali non manco l'animo a difender* 
fife' che con le fcade in mano veci fono dm di quegli del trat 
tato & finalmente quegli pure furono fiperchiaHdalti piu.de 
quali Qobrio tenendo abbraccino il Re .indugiando i compa* 
gni che temeuano yccidereluiin luogo del Re , per che erano 
in luogo ofcuro.Gobrio crido che egli luceideflino con lui in* 
fteme.ma nondimeno la fortuna laiuto che il Re fu morto et <jl 
lo rimafifaluo.Morto adunque quegli fi grande gloria del de 
liberato regno 9 ma fu molto maggiore gloria che glifi poterò 
no accordare dubitando egli difrreRe,& erano fi pari in no 
bilita tsr in virtù ch'era foticofi co fa al popolo fare elettione 
di quelli per la patria.Dunque egli medefmi trouarono il mo 
io per lo quale egli cometeffmo lafentemia di fi alla religio* 
ne alla fortuna, & pattegiando intrj loro che il di ordina* 
to menaffino tutti e cauagìijer tempo nello leuare del file ina 
V al palalo del Re,& quello fùffi Re,lo cu'uauallo sbraif* 
fi prima inani} lo leuare del file 9 per che quegli di Verfxa ere* 
dono che il file fia vno ldio y & dicono che i cornili fino con, 
ficratia qllo idio.Et era tra congiurati Dario figliuolo de Hy 
fttafto al quale il guardiano delfuo cauallo il quale era deftde 
rofiche il fuoftgnorefùfft Redijfe che fi la induggia fìaua $ 
quello non gliera alcuna frticba.Poi la notte dinanzi allo or, 
dinato giorno meno iUauallo a quello luogo deputato & iui 
gli diedevna caualldfenfando che per lo appetito della lujfu 
ria doueffi effir quello che auenneAl difiguenìe effindo tutti 
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ragunati Infume allhcra iebitajl caputilo iitJdrìtTronofciut* 
W luogo per defiderio della caualla comincio anitrire, et incon 
unente glialtri caualli (landò cheti quello primo diede lauit 
torta ai fuo fignore*lt udito lo augurio .gltaltri hebbonota 
ta patientia che incontinente /montati da cauallo [aiutarono 
Vario p fuo ReA:t il popolo tutto fegui ilgiudicio de principi 
confermando quello Re 7 Ecoftloregnodi Per fa recuperato 
p la uirtu difetti noliliftmi kuomini per fi Ixeue cagione fu co 
ferito a uno, & è incredikle (he egli fùjfono fi cojtanti fctto 
Dario hauere recuperato il regno coìpicolo de la morte ^ene 
è uero che altro che allo affetto & àlla uirtu degna di quella 
f\gnoria,Darioera flato congiunto per parentato ò i primi Re 
Dunque primeramente egli tolfe per moglie una figliuola del 
Rf Cirro & confimi) la tua ftgnoria per lo matrimonio reale f 
accio che non partffi tramutato a vno frano t ma tornatoneHa 
gente di Ciro,poi pacato alcuno tempo hauedo rebellato gli 
A(fyrii,^r apreffo Babylonia effcndo faticofx cvf raqwflar 
(a .Hauedo il Re grande dolore,Gobrio uno di fati fi fece tut 
tofracajfare dale batiture in cafa , & dare faite per Iona 
f°>& p er l'orecchie, per li labri y & cofi non ftpcndo queflo il 
Re faprefmtb allui ♦ Marauigliato Dario domandò chi fùffe 
fiato lo auttore di quella fi brutta ingiuri** Quello pienamete 
gliele diffe et manif fogli fua intctione et comefùgitiuo andò 
in Babilonia doue mojlrado al popolo il fuo corpo flratia*o 
& lamentandofe iella crudeltà del Re ,dal quale eghera flato 
uinto nello acqui far e del rcgno,non per urtine per fortuna 9 
UT non per fententia d'huomini,ma p lo anitrire duno cauaU 
ir conforto quegli che pigliaffeno effcmpio da gli amici, et che 
egli fi guardammo da mimici , & confinogli che egli neri 
j. pdafjcno più delle mura,che dellarmult che non yoleffefn 
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re guerra con lui infino che lira erafrefiha^Ld p rodere & 
la nobilita de quello huomo era manifefla a tutti,& non dubh 
tauano di fu a lealtajbauendo per ficurta le ingiurie, & ifeo 
gni delle ferite dd rorpo.Et a romore di popolo fu fritto capi* 
taniot& non con poca gente vna volta et due fuggendo a flit 
dio queglidi Perfia,egli torno con vittoria & finalmente fece 
a fapere a Dario che gli er* dato tutta lbofle,e reduffe tutta la 
terra in fuapodefta.Dario moffe guerra aiTartariJaquale fi 
dira nel feguente libro, 

NEI fecondo libro fi contiene quefle cofe in [ito di Torta 
ria & quello di Vomko & U principio di Cartaria in 
fino allaguerra y nellaquale Dario fu cacciato di quel paefexil 
quale dapoi fece guerra contra % Greci je per Clatri e T infere 
neilaquale guerra foflennono fedamente gli Atbeniefv.t? in 
queflo luogo fi tocca la origine di Athene ir, fino alla Tiran* 
nia de Vififlratoxe quali morta la virtù vinfino quegli di Per* 
fia.Anchora come dopo la morte di Dario Xerfe fuo figliuolo 
rifece guerra contra a Greeh& tocca il principio di Iheffali* 
ci e poi Xerfe fu cacciato di Grecia gli Atheniefi conducono 
la guerra in Afta infino alla morte di Xerfe* 

B 
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1 fermento le co fi fatte in T art aria \ 
le quàli furono affai grandi & ma* 
gnifiche 9 debbaft toccare il principio 
(? dal fuo cominciamelo t per che 
quegli no hebbono meno nobile prin 
àpio che manfueta ftgnoriat& non 
furono più famoft per la prode^a 
fagli buomini che per quella dette fiminet per che certamente 
come egli acquiftorono il regno di Parthia y di hatro y cofi 
le fuefimine acquiflarono il regno de le Ama^pnitper modo 
che glie co fa incerta alli conftderantile cofe fatte delli huomi 
ni et delle donne^qual di loro pa flato apprejfb di effi popoli 
più darò & illuflre.La natione di Tartari jtmp fÙHenuta an 
tichifftma ben che longamente fta fiata contentane della ami 
chita tra li Tartari egli Egrtfij i dicendogli Egitti) che al co 
minciamento delle cofe alcuna terra ardeua per troppo calo 
re del (òlei& alcune erano ghiacciate per troppa afyre^a 
di freddo in tanto cVelle potejftno da prima generare huomi 
ni non poteuano riceuere ò confinare ijvreflieri maniche 
fùjfcno trouate le veflimenta contra al caldo onero il fred* 
do r p uero innanzi che fùfftno trouatii rimedtj contra alla 
malitia de luoghi Egitto ftmpre fu ft temperata che i fuoi 
habitatori non erano foperchiati da troppo freddo di uer 
no 9 ne da troppo calore à del file x la terra fi frutteuole che 
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ninna altrajra piufrutteuole delle cofeche ella produce per 
ufo de gli huomini «. Dunque per raggione doueua parere che 
gli huomini prima nafceffmo in quello luogo doue prima 
}ì poteuano nutricare ♦ Ma i Tartari per contrario non pen* 
fxuano che la temperanza del cielo ] facefft alcuna proua deh 
la uecchie^a ♦ Et certamente quando la natura da prima fe* 
paro il crefcer e del freddo & del caldo nelle regioni incon* 
Unente generigli animali x fecondo che portauano i luoghi^ 
ma le maniere degli alberi & delle biade furono uariate ft* 
tondo la generatone delle coftx & quato Uria è più afyraal 
li Tartari che àgli Egittyxtato li corpi egli ingegni fono più 
durLAnchora fe qlle che fono al prefente parte del modo fu* 
rono alcune uolte unitelo che alcominciameto lo afondare del 
V acque tene ogni cofa nafeoflax ò che il fuoco che fu principio 
del mondo tenne ogni cofaxi Tartari fono più eccellenti per lo 
fuo principio,perche il fuoco poffedendo in prima tutte le co 
fe,dapoi fmor^andojt diede a poco a poco habitabile la ter* 
rax& niuna parte fu prima partita dal fuoco par la af^rtz* 
X* del uerno che la fettentrionale, tanto che niuna è anchora 
piu afyraperlo freddo. Egitto & tutto ^oriente poco tempe 
rato etiamdio alprefente arde perlo afero calore del fole* Et 
fe tutta la terra già fu fotto acqua . Certamente qlle parti che 
fino più alte prima rimaftno fecche t? difeorrendo lacqua la 
più baffa pte della terra rimafo logamete occupata.Et quato 
alcuna parte della terra rimafe più toflo fecchaxtato più toflo 
quella comincio agenerare gli animali^ certamente T art a* 
ria è più alta di tutta la terra , & tutti i fumi che nafeono in 
quella difeorrono nel mare ìAeticoxpoiin Vontho tir nel mare 
di'jEgitto, il quale e fortificato per follie ìtudi ne & fyefx di tan 
ti Rr & ditanti tipi & riparataci tanti edificy contra aWim 
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feto ielle difcorrente acque tagliata con tante fvjfe accio che 
V 'acque fiano receuute con quefte/tiandio con quelle fieno te* 
nute da lungi ^Nondimeno non fi può lauorare [e non quando 
è [ecco il Nilo. & non ft potrebbe vedere per lantichità degli 
buomini & per li lauoreri de R/,o yero del Nilojlqual c'oda 
tt nuoua terra pare fr efebi ffimo.Duque effendo vinti gli Egyt 
ti da quefli argometi pare che i Tartari fieno più antichixet è 
tutta la Cartaria confinata da vno lato da Vontho difìededo 
ft uerfo l'oriete&a P altro lato i monti Ripari dal ter^o Afta 
& il fiume Phafi molto fi diflede per lungo w l trauerfòigli 
babbitatori non hanno intra ft alcuni confinixperche no lauo 
rano terra et non hanno cafa ne habitationi firme ma ftmpre 
pafeono armenti befliamexy andtndo per luoghi dishabitati 
menano [eco le moglie e figliuoli in carri quali egli vfano co, 
peni di cuoio in luogo di caft per lofreddo 9 et per la pioggia 
fanno giuflitia non per leggexma per la diferetione degli huo* 
minutt apprejfo di quegli niuno peccato è più graue che fur 
toiperche non hanno caje.ma flanno con gli armenti per le fel 
uè ftlfufft lecito furare non rimar ebbe loro alcuna cofano de 
fidrano oro neargento,eomeglialtribuomini:mangiano latte 
& mele et non vfano lana ne panni: f? benché egli fieno mo* 
lejlati da continoui freddi vfano pelle di fiere di altri anni 
mal\%& qfta continetia di coflumi ha infognato giufiitia a § 
gli non desiderando egli alcuna cofa de l'altruixt? certamente 
la cupidità delle ricche^ è doue elle fufanoxt? volere \diofi 
tnile temperanza & fxmile continentia dello altrui fùffi p tut 
io perche certamente non fi continouerebbe per tutti è patfi ft 
Ungo tempo tante guerret& non farebbono morire il jirro 9 
tr P^wi piti huommi della conditione della natura : & p*** 
merawgliofa cofache al tutto la naturagli da quello che igre 



SECONDO If 
ci non poffono dcqwflare per longd dottrina^ dmdeflrdme 
to di faui yhtlofophi effere auan^ati per comparatone i colti 
utti cofiumi Barbari tanto fn più perfètti quegli in non cono/ 
pere i vity quanto in quefli il conoscere delle virtude* Tre voi 
te egli acqmflorono l'Imperio di hfia effmdo egli perpetuai* 
mente o non vinti o non tocati da l 1 altrui fignona.Vitupero, 
famete cacciorono di Tartaria Dario Re di ÌPerfia^aghorono 
Ciro con tutta fua hojle.per fintile modo difìerfino Cepirone 
capuano di Ah fódro magno co tutta fuagetet egli vdirono 
la pofftn^a di Romani & no fine fconfòrtano:gli fermarono 
Vlmperio de Parthi & di Batro fonogente afferà alle fatiche 
& m battaglia fono fòrti huomini del corpo no cureno [$dere 
quello che egli acquiflano vinc(tido y no defiderado alcuna cofa 
jè no la gloria Ve flòre Re di Egytto fu il prio che moffc guer 
ra a Tartari hauedo madati prima alcuni ambafciadori equa) 
li dicejfcno a nemici che egli vbbidijfcno alle fueleggult Tar 
tari certificati davicini della andata del Re rifìofono àgli am 
bafàadoritcbc fi marauigliauano che il Re de fi ricco popolo t 
piglia ffi aftra guerra contra d pouerit& che egli doued dtté 
dere a cacche i. fine della guerra è dubbio fi & che della vit 
torid no gli può fegu re alcuno premiox& che i danni erano 
manifefliiet che è Tartari non aftettarebbono che egli andaf* 
fe alloro douendo egli molto più defiderare de inimici: & che 
egli di volontà andarebbono incontra alla predaiènon indug 
giarono quello che egli haueuano detto, Xlchecome il Re fentt 
andare ahi co tata prefiezA* volfefi a fuggire>Ufàado l'ho 
fle co tutto lo dppdrechiamcto & torno nel regno impduritoz 
t Tartari vegendo Egitto defefo per li paludt tornarono per 
Afid tff feciono quella tributtaria di picciolo tributo & piu$ 
titolo di fignoria,(he per premio A vittoria /t flati dodici an 
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nUa fcgglugare Afid furono richiamati dalle moglie per dm 
bafciadori annuendogli che s\eg\i nò tornammo acafxellefa 
rebbpno figliuoli con vicini & non comporterebbono che la 
genemioe de Tartari mancajji per le fèmminet& fu Afta tri 
binaria a quegli per fyatio di mille cinqueceto anni & puoft 
fine dì pagare il trebuto ìsino' é Re degli Aflìrij, ma in quello 
me^ù tempo apprejfò di Tartari due reali gioueni Vlinos et 
JScolopitho per trattato de maggiorenti furono cacciati di ca 
fa: li quali menando con [eco grande moltitudine digiouani 
. puofinft ih Cappadocia aprefjb al fiume Tcrmodonte, y pfò 
no i capi Temifcirij et in quello luogovfati rubare i uicine per 
tratatto di popolo furono tagliati le moglie di ijllevededofi 
effcr cacciate et vedue pigliarono armi & prima difendendo 
il fuo terreno pò; face do guerra ardirno p marauigliofo effe 
, pio di tutti è tepifare fua Repfen^a mariti metedogiu laio 
di maritar fi ^yicinhpche no farebbe flato chiamato matrimo 
nio ma feruitude.t? già elle fi reggeuano difyriggiado haue 
re marito :et accioche luna no pareffì hauere vataggio da lai 
travccifono qgli ch 9 erano rimaft a eafa,& ftciono vendetta 
di morti manti co la morte de viu'uVoi pfòr^a hauuta la pa 
cedacelo no macaffi fua [chiatta cominciorono cfiluffuriare co 
gli vicini: & [e nafceuano alcuni mafchi vecideuangli:& le 
fimine effercitauano ne fuoi coflumi no tennendole in occiox 
ne in arte di lana t main armi in cauagli & cacce.Et quando 
erano fanciulle glincoceuano le tette deflre accio che no gli im 
pacciami el trare coniano doue elle fono chiamate Ama^o* 
ne. Queflehebbono due reine: Marpefta & Lampedolequa* 
li hauenio diuifa fua genti &giafamofe in poffan^a face* 
nano guerra auicenda focatamente difèndendo il fuo paefe, 
traccio che fua prò ferita haueffe autorità , diceudno che 
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fftfno figliuole de Marte ♦ Dunque hduenào fcggiogata ta 
maggiore parte de Europa pigliarono etiamdio alcune parti 
d'Ajìa , & in quella hautndo edificato Eftfo & molte altre 
Città/imandorono a cafa parte de l'hofle con grande preda* 
Ultra ch'erano rimaftàguardarel'lmperio d y Afta coniar 
pefia reina furono morte dal concorfo di quegli Barbari , In 
luogo di quelle fuccedette nel regno Orthia fu a figliola y lapa 
le oltre aia ftngular fcientia di battaglia fu fommamente ma 
rauigliofa per la offcruan^d dt perpetua virginità: per la yir 
tìi di quefla le Amatone accrefcerono tanto fu* gloria & fu* 
nominanza, che il Re Eurifleo commando ad Hercole ilquale 
gli era obligato di fare dodici guerresche egliportafji l'arme 
detta Reina dell'i Amatone come cofa quaft impofftbile.Andd 
to dunque a quelle non prouedute con noue nani lunghe acom 
pagnato da principi di Grecia aflalile fubitot & in quel tem 
po reggeuano il regno de le Ama^oni due firelle Antiope & 
Orithia. ìAa Orithia fkceua guerra di fuori Dunque come 
Hercole arriuo al lito delle Amarori, Antiope reina non afìet 
tando nemici non haueua grande moltitudine • per laqual co 
fi aduenne che alcune moffe da [ubilo tumulto pigliarono lar 
mi & leggiermente furono uinte & molte ne furono prefe 
& molte morte <& tra qfle furono pft dua [orette di Antiope 
Uenalippa da Hercole & Hippolita da ibefeo,®* Ihefeo j> 
rifioro detta feruitu tol[e $ moglie Hippolita,et di qlla genero 
Hippolito. Hercole dopo lauittoria rede la [oretta lAanalip- 
pa laqualegli haueua ffa et $ taglia di qlla tolfe l'armi iela 
reina^e co fi hauuta Vittoria torno al Re* Ma Orithia poi che 
bebbe [aputo la guerra ch'era fiata fetta alle fcrelle,& che il 
principe d y Athene haueua menato via luna di quelle, confor 
iole compagne alla vendetta dicendo 1 che in damo erauiru 
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ro il mare di Vontho & Afta fi elle confinttuano non filarne* 
te aUeguerrejna alle rapine di Grecupoi domando aiutorio a 
Siglilo Redi Tartaria t7 woflrogli eh elle erano della genera 
itone di T art ari & Aloda de gli huomini era necefjita ha* 
ueregentkt? moflrogli le caggioni della guerra & che elle 
nonhaueuano feguiti con la virtù accio che i Tartari no pa* 
reffino hauere più vile le fintine che gli huomini. Quello mof* 
fo per gloria de la fuagente y mando in aiutorio di quelle Fa* 
naffagora fuo figliuolo con grande gente da cauallo; & nata 
di fioràia inan^i alla battagliatile furono abbadonate da fuoi 
aiuiorij & furono vinte dagli Athenieft & nondimeno furo 
no recettate nel campo de fuoi amici per lo aiutorio de quali 
non toccate daglialtri elle tornorono nel fuo regno ,Dùpo Ori 
thia Vanthafilea piglia il regno, la cui virtù ft Jù grande am* 
maturamente nella battaglia de Troiani tra i fèrttffimi huo* 
mini venendo ella in fuo aiutorio incontra à Greci* Morta da 
poi Panthajilea & perduto il fuo hofle 9 alcune Merano rima 
fi nel regno difindedofi co frticha f durorno fino al tepo d A* 
leffandro magnoMiniflris o veramete Caleflris Reina di quel 
le fiata co Aleffandro.xiijdi perhauerne figliuoli tornata nel 
regno perì con tutta la nominanza del regno delle AmaTfinix 
& i Tartari nella ter^a guerra d 9 Afia effindo flati fin^a mo* 
glie i figliuoli otto anni furono receuuti acafa co la guerra j 
che le mogli flanche de longo affettare y non penfando che 
fitffi per guerra ma che eglifùjfino tutti morti tolfino per ma 
riti ifirui lafciati a guardia delle befliejquali tenevano difùo 
ri quegli tornati comefvreflieri con liquali effindo fiata varia 
battaglia i Tartari furono ammaefirati mutare il modo di co 
battere 9 ricordando fi che egli non combatteuano con gli nemi 
ri ma con li firuh & ch y egli non ioueuano vincere con Vati 
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wexma con ragione di fignori:& che le botte con l'arme xgli 
doueuano impaurire & the lafciate l'armi doueuano appare* 
chiare vergherò fcorreggiate>et attiri inanimenti da fere pau 
ra a ftrui e lodato da tutti la deliberatione armati come era 
ordinato poi che egli arriuorono a nemici non penfandolo que 
gli furono moflrate loro le buffe & impaurironglt fi che gli 
yinfino con la paura delle buffe ^on hauendogli pomi vince* 
re con l'arme & mtffcnft infigga non come nimici vinti ma 
come ftrui fuggitiuixe quegli che potterono effere preft furono 
pofli in croce i Et lefemine effendo male prouedute finieronó 
fua vita parte vecidendoft confinole parte appiccandola 
poi i Tartari fletteno in pace infoio al tempo di Lanthino Re. 
Cr a coflui Dario Re di Perfia come è detto di fipra, perche 
non htbbe la figliuola per mogUe 9 moffe guerra & con fettece 
to migliara d'huomini armato intrato in Tartaria no potedo 
uincere abattaglia con gli nemiei,& temendo che effendo rot 
to il ponte del Danubio gli foffi uietato il toronare indrieto 
torno con paura hauendo perduto ottanta milliara d f huom i 
mlaquale perdita non fu anouerata tra le grandi, j che abo 
daua di grande moltitudine xpoi egli domò Afià & Maeedó 
nia & uinfegli Unii in nauale battaglia* Voi faputó che gli 
Atenieft haueuano datto aiutorio agli Unii con a ahi con 
uertì tutto il furore della guerra cotragli Atheniefixe per che 
hoftàmo uenuti alla guerra delli Àtheniefi, le qual no filarne 
te fumo oltra la fyeran^a di furie x ma etiandio oltra al ere 
iere delle cofefottexE poi che fumo ueuti'a fotti degli Athé 
nieft equali furono magiori in effetto che egli non deftderaud 
no e da toccare in pòche pole il principio 9 e pche egli no creb 
benoàgrade altera uile da pruipio comelaltre getuCerid 
tnete quelli foli fi gloriano oltra alcrefeere della fua origine' 
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& certamente queUà terra nohebbe principio da firaflieri ne 
ia adunanza di popolo raccolto da ogni parte , ma fino nati 
in quella terra doue egli habitanoiy è la fua fedia t quello lu* 
go doue egli nacqueno 9 &gli primi infignorono l'ufo deliaca 
na y delolio & delvino,<& infognarono a quegli che mangiaufi 
no ghiande arare & [minare il frumentone lettere certamen* 
te ella eloquenti & lordine della ciuile difciplina è ad Athe, 
net& inan^i al tempo di Deucalion hebbono G copre 9 ilquale 
tome ogni antichità è piena difnuole dijfono che egli haueua 
doppia fvrma t perche coflui primo [congiunfe il mafchio con la 
fimina per matrimonio.® a queflojù fucceffore Cranio >la cui 
figliola Athis diede nome alle regioni.®* doppoi queflo regno, 
Amphionide ilquale primo conftcrò la citta a\lAinerua & può 
fe nome alla città Athene . Al tempo di quello annego yno di* 
luuio la maggiore parte de popoli di Grecia '& camporon* 
quegli che fi fuggirono alle montagne ouero quegli chefug* 
girono in mue a Deucalion Re di Thefalia,dal quale per que* 
fta cagione fi dice che glifi* principio della* humanageneratio 
ne.Voì per ordine di fuccejfione il regno difcefe a Heretheo fòt 
to ilquale fu trouato il fminare del frumento da Tritolomo 
prejjò a Leufin a honore del quale furono trouatefèfle di note 
fe«poi Egeo padre di Theftotenneil regno di Athene \dalqua* 
le partendo fi Medea per diuortio effendo crefciutoil figli** 
flro andò a Calcho conMedeo fuo figliuolo il quale ella haue 
ua hauuto con Egeo ♦ Coppo EgeofaRe Thefeo e puoi De* 
mophonte fuo figliuolo ilquale andò in aiutoriode Greci con 
tra a Troiani* Erano antiche difcordietra gli Atheniefiy 
gli Vorenfi & cercato di gli De i tifine della guerra y fu ri* 
fyoflo che ìdorenfi fàrebbono^ vincitori ftgli non vccideffino 
il Re dà gli Atheniefi,® effcndo venuti a battaglia fopra ogni 
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tofafu commdnddto a CduaUieri che egli rigudrddffmò il.Ret 
& in quel tempo quegli ii Atbene hebbonoper Re Codoro 
ilqualehauendo faputd Idrifyofld & il commandamento de 
nemici mutato libito di Re , fir acetato con vno fa feto de 
fermenti in collo , andò nel campo de nemici & in quel /wgo 
fu morto da vno Caualiere ilqualein vnabrigata eglibaue* 
ud ferito con vnd falce f conofciuto che gli era il Re,i Dorenfi fi 
partirono fen^a battaglia , & co fi gli Atheniefi per virtù del 
pio Rejlquale era voluto morire per la Jalute della patria era 
no liberati dalla guerra ♦ Doppo Codro non fu alcuno Re ad 
Athenetlaquale co fa è attribuita alla memoria del fuo nomet 
& era commefja la adminijlratione della Republicd di anno 
in dnno a magiflratl, md dnchord là città non haueua alcuna 
hgge$*rche ld voluntà del Re erd in tucgo di legge f dunque 
fu Solone eletto huomo maraviglio fi ingiujlitid ilquale edificò 
quaft vna nuoua cittade per legge y tir indujfe tan'a concordia 
tra il popolo & il Senatore ejfendo alcuna cofa laquale p\d+ 
ceffi a l'uno & diftidcefli a V altro, da ciafcuno egli dcqujfld* 
udbenikolentia. Et tra l'altre cofe marauigliofe di quello 
huomo è fatto mentione che tra gli Athewejì & Megarenft 
era flato di fcordid della ìfiladi Salamina con grande perU 
colo . Et doppo molte fconfitie erdpend capitale tra gli Athe 
nie fi fe alcuno prononciafft leggi di ricourare quella Ifild^ 
Duuque penfando Solone poco gioudre alla Rep je egli tacef, 
fe p o offendere fe egli fauelaffi fubito fi finfe effire matto. 
Eteffcndogli perdonato non folamente fe gli diceffu ma etiam , 
dio fe gli faceffi in vitupero fi habito f a modo di fmaniofi^an, 
io in Pallaio x & correndo molti huomini accio che il con* 
figlio fta meno conofciuto , comincio a configliare il popolo in 
verft |//o che egli temeuaxet in tato mojft glianimi di tutti che 
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incontinente fu deliberato guerra contra a Megarenftt& vin 
ti i nimici Vìfola tornoà gli Atheniefi An quel mezjp i Dare 
fi ricordandoji della guerra che egli baueuano fatto cètra à 
gli Atheniefi e come egli Vhaueusno abbadcnata,aceiO(he no 
fi pareffino fffere mcffi indarno, entrarono in naue p figlia, 
re le done degli Athenift nelli facrejicii Eleufmi in tempo di 
notte t L<* quale cofi faputa Tiftflrato duca delli Atheniefi fimi 
fe in aguaitogett digiouanh& comado che le done nello cf 
falire de nimici gridando al modo ufatofhcejfmo il fuo [acri* 
fido: accio che nemici non fi accorciano che egli fieno ftntiti 
e& [confitti i Megarefi non prouedhti ejfcndo ufciti delie na* 
ni. Poi meffi nelle prefe naui le dinegacelo che elle partffmo 
prefe t & andò fino a Megara y Quegli conofeendo le naui & 
uedendo la preda per lacuale i fuoi erano andati , tifarono 
fuori in contra a fuoiuerfi il portojquali effondo morti poco 
mancho a Pififlrato di tore la citta y e co fi i Dorenfi con fuoi 
ingani dierono uittoria a nemici ♦ Ma Pififlrato quaft come 
fe egli haueffi uinto hfe& non alla patria per inganno pi* 
glio la tir ama, perche diyolota effendo battuto in cafa con lo 
flracciato corpo andò in piazza, eir chiamato il cofiglio mo 
firo le piaghe al popolo, & lamentoffi della crudeltà de pr 'm 
àpi àa liquali egli diffe hauer foflennute quelle botte & ag* 
gwgeua lagrime alleparolexetla credola moltitudine picce fe 
$ la odiofa oratioe 9 dicedo egli efferei odio al fenato g amore 
del popolo^ ottone hauere foldati a guardia dift^ liquali 
hauendo prefa la fignoria t'énela tretaquattro anni. Dopo la 
morte di quello Dìocle uno di fuoi figliuoli fu morto d uno 
fratello d' una fanciulla laqualeegli hauea sfuriata ♦ laltro 
chiamato j> nome Impia tenedo la fignoria del padre>coman* 
do che fùfjì prefi quello che hauea morto il fratello t ilquale 
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t ffendo coretto con tormenti maniftflare quelli che haueua 
nofaputa la morte del fratello, nomino mi gliamici del ti* 
ranno iquali ejfendo mortici tiranno domandò fealcun'altri 
l'hau_uano [avuto . R#o/"e che non aua^aua alcuno che egli 
uolefjt chemorifft ft no il tirano, per laqual parola domo la 
uedetta della violétta della firella,mejlroffe elfcre uincitore 
del tirano, & pia uirtù di fio ammaeflrata la città difus 
Berta caccio ìppia del regno,et tenelo ineffilo,ilqle andato 
in Perfia profèrfx $ guida à Dario,ilquale monta guerra à gli 
Atheniefi come è detto d, fopra & tetra alla fua patria. Dun 
quegli Atheniefi udita '.andata di Dario domandorno aiuto* 
rio è Lacedemonii,iquali allhoraerao fuoi amici iquali come 
uedenofe e fiere tenuti quattro di per indugia , non a fletto* 
rono lo aiutorio , ma uftirono fuori a battglia ne campi Ma, 
r atomi incótra anemici i quali erano feffanta mila, con dieci 
milahuominidi fuoi cittadini armati,®- mille placenft difuo 
aiutorio.Mìlciade era capitano della guerra,®- era cagione 
the no fi aftettafft lo aiutorio ilquale hauea ffo ftera^a che 
piuualeffela prefica che lo aiutorio Dunque con gran, 
de prefaya effendo uno miglio tra l'uno nemico &■ l'altro 
ton prefl,ff,mo corjo nan*i altrare delle faette furono al* 
le manix & non manco proferita allo ardire perche eóbatte 
rono co tata prodezza da una parte, che parevano ual'eti huo 
mim.Bt da Ultra pareuano peccoretVinti quelli di Verfta fùg 
girono alle naui, delleqli molti affondorno,molte ne furono p 
feJn quella battaglia fu tata prode^a di ciafeuno che pareb 
befàtticofogiuditio chijùfft prima da lodare, non dimeno in 
tra gli altri apparue la gloria di Themifloele gioutnetto , nel 
f* u fi m 4 r '° g ia il f*g»o àtlla fua futura fignoria-.fr etili 
dio (lata fatta famofa per quelli che ha**« l£ty 9 : , gloria li 
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Cinegiro caudlliero AtheniefeMquale dopala [confitta haue 
do morti molti battendo incalciati molti fuggied alle naui 
tenne férma con la deflra mano una naue caricaxnon la lafcio 
infitto che gli p tagliata la mano.Et allbora hauendo perdu* 
ta quellajigtìo la naue con la manefiniflra, laquak anchora 
perduta finalmente tene la naue con dentixetfù in quello tata 
uirtu che non afaticato della morte di tantino uintohauere £ 
duto due mani , finalmente tagliato combatte comerabiofafie* 
ra.tT in quella battaglia perirono per morte cbeft annegoro 
nodugeto mila de quegli di Perfta.Etfù morto ìpias Tirano 
di quegli di Athene auttore ^cagione di quella guerra,facen 
do gli dei uendetta della patria.Et in quel me^o rifacendo 
Vario lo apparecchiamento della guerra morì & ìàfàò molti 
figliuoli nati effcndo egli Re & info cbefuffi Re.Et di quelli 
Arthemene m aggiore figliuolo hauea prefo il regno ilquale la 
ragione & l'ordine del nafcere diede alle genti .Ma Xerfe 
certamente contrariaua non perVordine , ma per la fèlicu 
ti del nafcere , perche Arthemene era nato inany effendo 
Dario anchora huomopriuato & X^r/e era nato effindo egli 
Re , er diceua che i frategli liquali erano flati genera, 
ti inany poteuano defendere quello patrimonio > ilquale 
Vario haueua in quel tempotma che loro non poteuano ac* 
qwflare il regno , eir diceuaft effcre quello che il padre 
ejfcndo già Re haueua generato ♦ Anchora aggiongeua 
che Arthemene era flato generato nonfolamentedipriuato 
padre, ma etiamdio di priuata madre. Ma che egli era nato di 
madre r einai y mai non haueua ueduto fuo padre fe non Re, 
Et che per parte d\ua madre Ciro era fiato fuo auo. ilquale^ 
non haueua hauuto per heredita il regno, an\i lo hauea acqui 
flato;&fe il padre gli baueffi lafciato con elqual ragione, no 
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dimeno lui trincerebbe per raggione di fud maire & di fio 
<tt<o:& quefla difcordia di comune accordo parlarono ad Ana 
farne loro barbano come ad amicbeuole giudice. Et fu in tato 
la contentione a modo difrategli, the quello che uinfe no fene 
allegrò t & quello che perdette non fene dolft ♦ E durando la 
cotetione egli mandauano doni l J uno a l'altro,^ faccuano in 
tra fe no folamente allegri corniti, ma fidaua fi l'uno de l'altro 
Ellafententia fù \tn\a teflemonij è fenica rampogna , & con 
tanta temperantià quegli fratelli partiuano ilgrandifftmo re 
gno intra fe t con quanta al prefente fi partono è piccoli patri 
fnonyVùqueXerft ordino la guerra cominciata dal padre co 
tra a Greci per fyatio di cinque anni • Laquale come Dematto 
Re di Lacedemoni feppejlquale era ineffilioapreffo Xerfe % piu 
amicheuole alla patria ejfendo fuggito che al Re per li receuu 
ti benejicijt accio che non fuffmo paliti no guur dando fi feri f 
fi ogni co fa al fuo magiflrato in tauo ] e di legno & menami 
fucera coperfe le lettere 1 , accio che la fcrittura ftn\a coperto 
non fi parefji ouero lafrefca cera non manifcfìaffi Fingano* 
Po/ li die a portare a uno fidato feruo,& comma dogli che lui 
leapprefentajfi al magiflrato de li Sparthanij 9 Lequali poi che 
furono portatela cofafu più di in queflione,perche nouedeua 
no fcritto alcuna cofa, & penfauano che la cofxfiiffi tato mag 
giore quanto ell'era più fecreta: & tyando egli in pen fiero la 
[creila del Re Leonida trouo il co figlio di quello cbefcriwua+ 
Dunque rafauia la cera fu manififtata la deliberatane della 
guerra.Gia Xerft haueua armati fetteento migliar a di quegli 
del regno & de aiutorio trecento migliara^t fi che non fen^a 
cagione fu manififlato che i fiumi furono ficcati dal fuo ne 
mico : t? a pena tutta la Grecia poteua tenere il fuo hofle 
trdicefxche glihebbe dieci uolte cento mila nani per nu< 
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merox& * <\*&*fi gdnde bojle mancaua cotono per che 
fi guarda ch'era il Re loderà la poffanv* no il captano. La* 
$ fu ft gride nel fio regno che \tccadofi li fiumi £ la molti 
tudine auan^auano le ricche^e delReJglifmpfu primo a 
fuggire & «tórno a cobater e .timido a pencoli & in luogo fi 
curofupboXinalmetelo pimento della guera hauea fidala 
Ma fua po fanz,a come fignore della natura a pianare i mon 
ti,er à pianare le uaìli , «r copriua alchuni mari di fonti 
alcuni ficeud brieui a nauicare : la cui entrata in Grecia co, 
me ella fu paurofa, cofi la pareua uile et brutta . Cerche come 
Leonida re delli Sparthani pft il paffi de Termofile co quat 
ero mila caualieri.Xerft diftreggiado i fochi comUo figlia 
re la battglia co qlli de qlli fuoi parenti erano flati morti ne 
la battaglia di Mar atona jqli pefindo foreuedeta di fuoi fu* 
rono principio della fcofitta.Poifeguedo di fittile moltitudine 
la fcofitafu maggiore : & cobatteronoi qllo luogo £ ftatio 
di tre di co dolore et indegnatione di qgli di Per fra Al quarto 
di eendo cotato a Leonida che uinti mila nemici haueuao pfa 
la fimma cima del mote 9 cofòrtò è co p agni che fi tariffino et 
che fi cofiruaffxno ì miglior tepo j la patria, dicedo ch'egli 
co li fuoiSparthani prouerebbe fua fortunata eh 1 era tenuto a 
la patria i più che nella uita,e che V altri fi cofiruaffmo a de 
fèndere la Grecia vdito il comandamento del Rejutti glialtri 
fi partirono & rima fino fili è Lacedemoni • He l conmincia 
mento di quella guerra circando rifyofla dal tempio di Del* 
pbo haueua udito che conueniua perire il Re de li Sparthani ò 
uero la àtta.E per queflo il Re Leonida quando andò alla bat 
taglia haueafi confortati è fuoi ch'egli fipeuano quell'anda 
re diftoflo a morire fi per queflo hauea prefi il pajfo,accio che 
con pochi egli uinceffi con maggiore gloria , ouero periffiAo 
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con minore danno della repub* Dunque Ufciati è compagni^ 
confinò gii Sparthani che douejfino animofa mente combatte 
re, & che non umettino d'ejfìre circondati da nemici. Ma 
come la notte gli deffi fyatio affilijfino quegli ficuri , cr aL 
legri 9 xsr che, in nimo luogo poteuano eQìre vincitori con 
più loda che perire nel campo de nemici , Et non erafiticha 
a inanimirli per che erano dijpofti a morire, incontinente pre 
fono hrmi,(? ficento huomini entrarono nel campo de ficen 
to milliara , & continente circondorono la tenda del Re per 
morire con quello , ò fi egìifùjfcno fcperchiati almeno morif 
fino nella [càia di quello , ; per tutto il campo fi lem il remo* 
re,gli Sparthanipoi che non trouarono il Re vincendo difeor 
feno per tutto il campo vecidendo y abbatendo ogni cofi co 
tre quegli che ftpeuano ft combattere non per fìeran^* di vit 
torta , ma per vendetta della fua morte, Et durò la battaglia 
dal principo della notte injino alla maggiore parte del ài.ti* 
nalmente non vinti , ma fianchi vincendo furono meni cftra 
grande feonjitt a de morti inimici ♦ Xerfifirito di due piaghe 
nella battaglia di terra , deliberò di prouare fua fin una per 
mare, Ma i hemiftocle capitano di Atheniefì come ficcorfi gli 
lonii t per liquali era comminciata laguerra co quegli di Per 
fta erano venuti con fue naui in aiuto del Re y deliberò trare ì 
fua parte,?? non hauendo ftatio difiudiare,gUfi L e fenuere 
quelle parole per lififfi doue egli doueuano armare , lequali 
diceuanoo Unii che materia vi moue,che peccato è quello che 
voi penfite,penfite voi for guerra a quegli liquali già furono 
voflro principio al pre finte finno vojlra vendetta , e difi* 
cano la vofira terra per quegli che doueffmo guaflare la no* 
jlratE fe quefla non fùfft fitta la caggione di fare guerra,pri 
ma con Dario^l prefinte con Xer finche fffindo noi fuoi con* 
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trdrii non uì abandonamo , perche non poffateuoi in queflt 
nojìro esercito , è [e queflo non vi pare affai fuuro f partitiui 
tome fard comminatala battaglia io nel confentir oricene* 
te i remi partiteti della battaglia. Et inan^i la battaglia \er 
fi bauea mandato quattro mila caualieri armati a Delpko , a 
guadare al poftuto il tempio de Apollo quaft come egli non 
frcefjt folamente guerra con gli buomini , ma etiamd o con 
gli immortali idei ♦ Laquale brigata tutta peri per pioggia, 
& P fr filg ore > dccì0 c ^ e e $ conofcejfì che niuna fòr^a de 
buomini bafla contra àgli dei . Da poi egli a fuoco Tefyia 
da platea & htbene ch'era vota de gente perche non poteua 
furiare contra a gli huomeni col ferro furiaua contra àgli 
edificii col fuoco * Egli Atbenieft doppo la battaglia da Ma* 
rathona baiandogli in fegnato Themiftocle che quella vittoria 
di quegli di Perfta era il fine della guerra ma era caggione 
di maggiore haueua fono dugento naui ♦ Dunque foprauenen 
"do Xerfe è quelli domandando coniglio nel tempio di Del/ 
fho haueuano bauto per rifyofla che egli attendefjino alla fa* 
Iute con mura di legno ♦ Themifloc le diffe che la fua diffefà 
era con le naui & confortandogli effìre ritenitori della patria 
dicendo ch'ella città Dinan^a ella non fla negli ed fidi ma ne 
cittadini ♦ Dunque meglio era comettere la jua falute nelle ni 
ui che nella città f er che etiamdio era di quella opinione* 
Dunque lodato quello coniglio mandorono le mogli è figliuo 
li con le fuoe coft di grande valore inafeofie ìfole egH armati 
entrarono in nane , & laltre cittade feguirono l 9 effemplodi 
Atbenieft . Dunque ejfendo ragunata tutta V armata degli* 
amici ejfendo difyofla alla battaglia nauale hauendo prefa la 
entrata del mare di Ulama accio che non fitffmo circondati 
da moltitudine nacque difeordia tra i princip ideile citttdi 
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'{quali uolendo lafliare la guerra f & tornare a de fèndere le 
fuoe co fe temendo Tbemijìocle chela poffan^dm? nomade 
per lo partire de compagni per vno fido ftruo mandò a dire 
* Xerfeche egli potteua leggiermente pigliare Grecia raguna 
ta tutta in vno luogo f fe gli volefft andare cercando è ìuoii 
quali già fi voleuano partire alle fue città firebbfgli maggio 
re fatica ♦ E con quefìo ingannoHnduffe il Re à 9 dare i I Jegno 
de la battaglia A Greci impacciati per la venuta de nemici 
pigliarono la battaglia con le apparecchiate fir^e , in quel 
mez^o il Re come paurofe delia battaglia vma[e allo Ino co' 
p erto dalle nani ♦ Arthemifà reina de Alicarna ft laquale era 
andata in aiutorio di Xerft combattea acromamente tra i 
primi capitani , er certamente tu barefli veduto ytrile alida, 
eia in femmina , cr efftndo la battaglia in dubio gli Unii ft 
rondo il commandamento di Themiflocle cominciaron a po* 
<o a poco a ritrarftdaìla battaglia, il cefjare de quali inuili 
l'animi degli altri . Dunque quegli di Rerfia vedendoli fug* 
gire freno incalciati poi incontinente vinti furono mefjun 
fugga nella quale paura molte naui furono prefe molte ne fu* 
fono affondate, (? le più non temendo meno la crudeltà del 
Re che de l'inimico fuggirono àcafaMardoniofauetò a Xer 
. fe fmarito è fen\a coniglio [marita quella ftonfitta y & con 
firtcUo ch 9 egli tornaffi nel regno accio che le nominanza del 
la [confitta non moueffi alcuna difeordia leuandoft maggiore 
fecondo l vfmz < a,& dicendo eh' egli la fri trecento miiiara 
d'huomini armati eletti di tutta fua gente con gli quali con 
fua gloria egli domerebbe tutta la Grecia fe aueniQi 
altrimenti fen^a fua infamia darebbe luogo è nemici , /o* 
dato il coniglio Mardonio rima fe con l'iwfìe 9 & il Re ftp/ 
fareuhiaua à partir fe con V altra* gente per tornare mire* 
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gno.l Greci vitto che il Re fene faggina ftciono coniglio ii 
rompere il fonte. llquale egli bauea fatto ad hbido come fi* 
gnore del mare,accio beffandogli guaflo la via egli fuffx di 
jperfo con Vbofle, ò vero eh' egli vinto disperando fi <ii vitto* 
ria fu coflretto a domandare pace ♦ Tbemiflocle temendo 
the nimici ferrati volgemmo la defyerdtione in prode^a^ 
• tb'eglifaceffino la via col fèrro lavale egli non haueffm* 
fer altro modo dicendo che rimaneuano affai nemici in Gre* 
eia y & che ritenendo non bi fogna accrefeere il numero ii que 
gli non potendo vincere glialtri t Colfano manSo a Xerfa vno 
feruoefacegliàfaperela deliberatone accio che fuggendo 
fubito egli pigliafft il paffo ♦ Quello impaurito iella amba* 
(Hata conftgno i caualieri ai capitani & egli con pochi an* 
dò ai Abido.Et in quello luogo ejfendo guaflo il ponte per le 
fortune del verno pauro fa paffo convna barebadi pifeatori, 
tsr era la co fa di ieri fané è da guardare {limando la coniato 
ne humana nella varietà delle cofe vedere in picciola naue na 
fcoflo quello che poco inanzi poco meno pigiiaua tutto il ma, 
re,etiamiio erano graui alla terra per la moltitudine , & la 
gente da pie laquale egli hauea afftgnata a i conduttori non 
bebbe più felice cdmino y per che alla continua fatica fu aggio 
ta la fame non battendo egli per la pianura alcuno ripofa* 
Por l'aboniantia di molti di fece infirmiti & erano tanti que 
gli che morirono che le vie erano piene H corpi morti & gli 
vccelli & le btflie chiamati da corruzione feguiuano l'hofle* 
In quel me^o Mar ionio in Grecia vinft Olindo , fsr flimo* 
laua quegli chereggeuano Aihene,promettendo di ri far e mi* 
gliore la guafla terraMa poi ch'egli vide che per niuno pre* 
gio egli voleua vendere libertà meffo fioco ne luoghi c'ha* 
ueano comminciato à rifare, coniuffa la gente in Bortw, (f 
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ì quello luogo il fegui Vhofle di Greci il quale era ducento mi 
Ita buomini ♦ Ef in quello luogo combatterono ma non fi mut 
ti la fortuna del Re per lo capitano che vinto* Mar doni figo 
gì con pochi come fe egli'fufft caduto in mare , il campo pie • 
no delle reali rUbeT^e fi* prefi . Onde principalmente la fu* 
perfluita delle ricchezze bauendofra fe partito loro di Ver fi 
prefi i Greti, <y à cafi in quel di nel quale la gente di Mar 
donio fu difìerfi etiamdio in nauale battaglia fu combatto* 
tocontra a quegli di Perfta in Afta fitto il Monte Miffa. Et 
in quello luogo inarnj che egli veniffcno alle nàuifiando lar 
mate apparecchiate le nominante venne ad ambe due Vhofle 
che i Greci haueuano vinto , & ch 9 ella gente di Mar doni» 
era morta ♦ Et andò la nominanza fi preflamente cb'effcndo 
fiata la battaglia la mattina in hoetiafù nonciata di me%* 
7,0 di in Afta per tanti man, per fi longo fpatioin ftbrie* 
ue tempo la vittoria . Compita la battaglia trattando de pre 
mii delle città per logiudicio de tutti la virtù degli Athenie* 
fi fu meffa inanxj & tra i capitani Themiflocle fu giudica* 
io principe per tefiimonian^a delle cittadiilquale accrebbe 
la gloria de lafua patria .Dunque gli Athenieft accrefciuti 
di premile di gloria di battaglie, di nuouo faffaticorono di 
re far e la città fra & hauendo prefi maggiore circuito comin 
ciorono à e ffcre foretti à Lacedemoni penfando drittamente 
quanto accrefcimentodoueffi dare la edificata città à quegli 
iquali ilguaflare della città haueua tanto accrefciutLDunque 
egli mandorono ambafciadcri iquali ammoniamo quegli che 
non edifica fjmo y edificio & ricetto da nemici per la futura 
guerra* Tbemiflocle come vide che quegli haueuano inuidia 
alla fyeranfa della grandezza della città y non penfando fire 
rettamente rifoofi à gii ambafciadori eh 1 andai ebbeno à Lice 
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demoni* a confìgliar fi di quel fatto con /oro.Et coft licentìati 
i Lacedemoni confortò li fuoi che follicit affino il lauorio. Poi 
per alcuno fyatio andò per ambafaadore t? alcuna yoìta mo 
jlrandofi infirmo per camino. Alcuna volta biadandola tar 
de^a de compagni fen^a iquali non poteua fare akuua eoe 
fa di di in di cercaua fratto a compire l'opera.Et in quei me-^ 
7,0 fit detto a quegli di Sparthe che il lauorio degli Athenie 
ft fifj'MM f*r laqualcofa nuouamente egli madorono amba 
feiadori et vedere Hfotto.AllhotaThemiJlocle fcrijfc al magi 
(Irato degli Athenie ft per vno ftruoche egli riteneffmo gli 
ambafeiadori in luogo de pegno accio che nonfoffi fatto co 
ira a lui alcuna moleflia.Voi andò nel configlio de Lacedemo 
nii & dijfe loro che Athena era perfettamente fortificata & 
che già poteua foftennere la guerra non fo'amente con larmi 
ma etiamdio con le mura ,&ftper quello egli deliberanno 
contra a lui alcuna cofa di crudeltà , li fuoi ambafeiadori era 
no ritenuti per pegno di quello ad Athene . Poi ripreft quegli 
gravemente dicendo che cercaffino po]]an?^a nella virtù & 
non neìla beìlezx* di compagni, gr coft lafciato 9 fo receuuto 
da fuoi cittadin i come fogli haueffi triomphato de gli Spar 
t hani.Da poi li Sparthani accioche non fi ì corrcmpejfi la fua 
poffan^a pero ciò >y accio che foceffmo vendetta della guer 
raJLaquale due volte quegli di Perfia hdueano fotta in Grecia^ 
fub'xto entrarono nel paefo di quegli guaftado tolftno per 
capitano del fuohofleè di quello de compagni Paufoniajlqua 
le dejtderando per pagamento della capitanane il regno di 
Grecia>à tradimento patteggiò torre j> moglie la figliuola di 
Iter fe fendendogli è prigione accio che la fide del Re per aU 
cuno (èruigio gUfitft obltgata, Anchora fcriffe a Xerft t eh* 
faceffi vecidere tutti è mejji ch 7 eglimandaffi>accio chela co* 
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fi ntoiji mdnifijlaft per lo frullare degli buomini, ma Arifli, 
de capitano degli Athenieft compagno della guerra reparan 
do alla intentione del compagno interne con figliando al 
fitto fintamente fice mamfcjìo il trattato del tradimento ♦ Et 
non molto da poi Vaufània accufatofu dannato, Dunque Xer 
fé vedendo publicato l'inganno del tradimento di nuouo rico 
mincio la guerra^ i Greci fkcino capitano Qimon htbenhje 
figliuolo di Melciade [otto ilquaìe capitano fu combattuto ap 
prejfo à Maratona , Vopere di quello giouene moflrauano la 
grande^a della futura fua clementi* & pietà per che egli ri 
comperò ti padre dopo la morte & ftpelilo ilquale era flato 
in pregione & in quella era mono per peccato di mala rag* 
gion^er effcndo intrato in prigione in luogo di queUv y & nel 
la guerra non inganno l'opinione di quegli che lo eteffcno, 
perche effcndo egli minore del padre in v/rrw gionfe Xerfe in 
battaglia per terra & in battaglia nauale & conflrinfello 
con paura tornare nel regno* 

E/ terzo volume fi contiene quelle cofe come dopo la 
I \f morte di Xerfe Artayerft cacciato effcndo morto Artd 
bario ucciditore del padre fece guerra con lo rubeìlatore ì^a 
gittat? mprimailfuo capitano Atheniefefuuinto & da ca i 
po igitto fu recuperato per Agabajfo ♦ Cotft* hauendo fitto 
pace i Greci ed Re cominciarono guerra centra loro , è pferti 
queflo fé tocca l'origine de Velloponeft ♦ Come dal popolo di 
Dori difendenti diHercoìe fu ritenuta da poi la gwrradf \ 
Argo &da Meffma effcndo cfefmtiiWaMU guerra aRo 
ma & *Gorintbo y & la guerra chzgli Atheniefi feciono in 
pttriatcb&glihoetiiè foicyngliFelkpomfu . itì 
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Erfe Re di Verfìa temendo Ufuoi nei 
mici, prima ibeveniffero allemdni 
infelicemente nella Grecia combattete 
X te , per il che fu dipoi in gran difyre 

gio al popolo , Et certamente Artaba 
no fuo prefetto mancando continua* 
mente la maefìareale condotto a f^e 
rama i'ejfcre Re entr b la fera in cafa del Re con fette ro* 
buftifftmi figliuoli nella quale per Vamifia fempre gli potè* 
ua entr are Jbauendo morto il Re affalii figliuoli di quello con 
inganno , iquali fhceuano refiflentia alla fua intentione , & 
efjendp più ficuro di Artaxerft il quale era molto gicuanet* 
co iijfje chA Re era fiato morto da Dario il quale era mag* 
giore , accio cbeH regno più toflo veniffe a lui , & confòrto 
Artaxerft cb'uecideffiil fratello del padre & effendo anda* 
to a cafa di Vario ìrouandolo dormire fu morto come egli fin 
gefft di dormir e*Da poi Artabano vide cb'auan^aua vno fi* 

10 di figliuoli del Re al fuo malfare , & temendo con tentio * 
ne del regno tolfe per compagno di fuo coniglio Bacabaffo 

11 quale contento del predente fatto maniftflo il fatto ad Ar# 
taxerft come il padre era (luto morto y & come il fratello per 
fhlfa impofttione era perito , & ^me finalmente era ordina* 
ta la fua morte ♦ Saputo quefle coft Artaxerft temendo i mol 
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ti figlinoli di Artabano commando cheHgmno feguentofùf 

ft apparecchiato il fuo hofìe armato volrdo fipere il numero 
de caualieri , t? laindujlria deVarmein ciafihedunc. Dm* 
queflando tra gli altri Artabano il Rf fifinft bauere corto 
pan^erone p & dijfe ad Artabdno chevoleua eambiare con 
lui , fìogliandoft quello il pancone pajfolo con yn col* 
tetto ♦ Poi feci vendere i figliuoli^ cofi il nobile giouineftee 
la vendetta del padre è del fratello , e tolfi via il foretto deh 
la fua , facendo fi quefle cofe in Verfìa in quel me'fóo tutta 
Creda diuifa in due parti da capitani di Mhene , & di La* 
cedemonia hauena conuertite le fuoe arme dalle guerre fòreflic 
ri nelle fuoe interiora* Dunque d 9 uno popolo furono fitti 
due corpi p egli buomini d'uno medefimo campo fi diuifcno 
in duoi bofle d f mimici ♦ Da vna parte i Lacedemoni trahe* 
uano a fua forcagli aiutorii iquali nanii ermo flati cemmu* 
ni • Da I } altra parte gli Athenieftfamcft per la antichità di 
fua gente & k cofe fitte fi fidauano della propria peffin . 
%a. Et coft duoi potentiffimi popoli di Grecia ammaeflrati 
de leggi di Solone , di Ligurgo fecondo laparen^a fi di, 
ftoneuanoà guerra .Et tigurgo effendo rimafo fucceffere 
di Polibete fuo fratello nel regno degli Sparthani potendo 
rittenere il regno in ft reflituillo con femmafede a CariDo fuo 
nepote , ilquale era nato poflhumo come egli venne { à età fuf, 
fidente > tecic ch'ogni huomo cono feeffi quanto può più ap* 
prejfc tutti i buoni la ragione della pietà che tutte le ricche^* 
^e t Dunque in quel me^o tempo the'l\ fanciullo crefee , &• 
tb'egli ammimflrò latuttella di quello compoft le leggi al 
li Sparthtni iquali non le voUuano *w non fu più famef: 
ferio trcuare.di quelle che per tffiruarUjfir che eglinon 
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fcìtii toflurijiife che Apollo Delphico eraautiore difuoe kg 
gi, dicendo che di ccmmnadamento di quello Idio egli ha» 
ueua battute dal fuo tempio , accio che la paura della reli, 
gione vinceffi lo rincrefcimento dell'vfan^a , Poi accio ch'e* 
gli fhcef fi eterne \e fuoe leggi obligo la città per ficramento 
ch'egli non difminutiano alcune cofe delle fue leggi in fina 
eh egli torn fft ,finfe ch'egli andaua al tempio^ Delpbo à 
domandare s y alle [rieleggi era d'aggiungere o dd'Jminuire 
alcuna cofat? *n&o in Creti,& in quello luogo fletè perpe, 
tualmente in effilio # Et morendo commandò )xhe le fuoe offa 
fuffmo gittate in mare.accio che non fuffmo portate in Lace 
demonia & per quello egli non penfaj fino effere affclti del fa 
cr amento, & mutaffmo legge , er per quegli coflumi la cittì 
in fi brieue fratto crefee y fi che mouendo guerra alli Meffcni 
perle sfarle fuoe vergineo ver pterifteio , coftrinfifft con 
grandi fftma lega non tornare ft egli nonvinceffmo Mejfenié 
tanto prometteuano a fe difua potentta ò vero di fortunata* 
quale cofafù principio & caggione deUa'difcordi* di Greci 
er della guerra intra loro . Dunque effendo egli flati contra 
allafua prefuntione in affedio diecianni , effendo richidc 
mati dalle lamentante delle moglie.Da po fi longa vendetti 
temendo più nuocere afe che ài Meffenii in fi longa perfutp 
ranxjt di guerra per che quanti moriuano tanti nafceuano del 
le donne di quegli & egli fofleneuano il danno della guerra 
& per lafua ab fendi non nafceuano ale mi delle lor donne* 
Dunque eleffero alcuni di fuoi giouani , iquali erano andati 
doppo il facramentoàlhofle 9 & mandorono quegli àfìarte, 
&diedonolo o Ucentia ch'egli \uffuriaffmo mifckiatatmntt 
con tutte le loro femine>penfindo cb f elle ingrauidaf fino pia 
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tejlo s'elle fi prouaff^no a una a una con più huominh 
Ft quegli i quali nacqueno di quello furono chiamati ha, 
flardi per la yituperofa infamia delle madre Aquali come 
egli armarono ad età di trenta ann per paura di fouer* 
tà y perche non baueuano padre de quali egli afyetlaffwo pa 
irimonio tolftnoper fuo capitano Vbalanto figliuolo di Ard 
ci ilquale era flato ccnfigliatore àgli Spartbani di mandare 
quegli giouani àcafa , à fare figliuoli, accio che come il pa* 
ire era flato caggione ,cbe egli nafceffmo cofi hauefjmo 
queflo auttore di fua fyeran^a , tsr di fua dignità • Dunque 
non togliando tomiato dalle madre dello adulterio delle* 
quale gli parevano bauere infamia andorono à cercare 
ftdia ♦ Et effcndo menati longamente per varii caft , finalmen 
te arriuorono in Italia ♦ Ma doppo molt f anni Vhalanto loro 
capitano turbato per difcordia andò in efjilio à Branditio do 
ue gli antichi di Tarento cacciati dicafa fua erano andati* 
QueUo morendo pregò ch 9 egli preflaffmo le fue offa & lub 
time reliquie f & ch'gli nafcofo curaffmo di j^arger quel/ 
laneìlapla7S(a di Tarento, &à quello modo potrebbono ri* 
cuperar fua terrajecondo la riftofla di Apollo De Ipho.Que 
gli penfando che elio per fua uendetta baueffi manififlato la) 
diflruttione de fuoi cittadini ubbedirono alle fuoe parole* 
Mala rifyofla del oraculobauea altra ftntentta bauea prò* 
meffo per quello perpetuità^ della terra , non perdita ♦ E 
cefi per co figlio del Candeggiato eapitanojper feruigio de ne 
mici fu fondata perpetuale la poffefjftone di Tarento per gli 
Spanbani ♦ Per la ricordanza del quale beneficio egli deter* 
minarono diurni bonori à Vhalanto • in quel mei^o i Meffe* 
mi non potendo ejfereuintiper froderà furono uinti per in* 
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ganno ,Drf poi per fède io de ottanta dnni battendo fcflennu* 

to grani botte di feruitù 9 & fyejfe uolte preggione & gli 
altri mali della prefa terra ♦ Dopo ongd patientia di mali re* 
ficiono laguerra.l Lacedemoni più pronti corjbno a Parme 
per che pareua loro combattere contra a ferui , dunque dg* 
gufandogli animi da una parte eU'ingiuriada laltra 9 non de 
gnacofa è' Lacedemoni bauendo cercato al tempio de Deh 
pbo del fine della guerra 9 fùgli rifyoflo ch y egli toglietene 
per capitano della guerra uno btbeniefi* E certo come gli 
Athenieftfeppono la rifyofla mandorongli per difetto degli 
Spartbani Cirtheo poeta ^oppo d 9 un piede t ilquale) [confitto 
in tre battaglie mifjc gli Spartbani in tanta !defyeratione che 
eglijiciono franchi èjuoiferui per rifare l'hofle 9 & promifòrt 
gli le moglie de quelli cb J erano flati morti 9 accio cVegli non 
piamente juccedeffmo al numero de perduti cittadini , md 
etiamdio alla dignità f ma quegli ebe reggeuano i Lacedem* 
ni 9 accio ebe^ombattendo contra allafòttuna non defjino mag 
giore rfflìttione alla citta,uolfino tornare in drieto l 9 bofle 9 fè 
non Jufji Cirtheo jlquale bauendo compoflo uerfi recito que* 
gli a l 9 hofle in configlio y ne quali uerft eglihaueua comprefù 
confortargli a prodezza 9 conciargli de danni , configliar* 
gli de battaglia • Dunque egli mijfc tanto ardore ne cauaìlie 
ri ebenoncurauano di campare , ma d'effere fepeliti * Voi fi 
liggarono al braccio defìro fcritto il fuo nome , y quello de 
padri 9 accio che fe tutti perijfino nella battaglia \ per lo 
fìare nel campo non fufjino cono fciutipotefjmo effere fepelU 
ti perVinditio della fcrittur a. Vedendo quegli iqu ali regs 
geuano cofx animofo l bofle procurarono che i nemici lo fa, 
pejfino f Et quello non impauri li Meffcnii ma prefeno imi* 
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Ha.Vunque egli corfìno con fi granii animi che rare Wtf fu 

mai battaglia con più [angue ± & finalmente i Lacedemoni 
hebbeno vittoria • Poi pj/jaro alcuno tempo li Meflcni re f ciò 
no il campo « La ter^a volta in aiutorio de quali i Lacedtmo 
nii tra gliaìtrifuoi amici gli diedono gli Atbemefi , de quali 
hauendo filetta la fide moflrarono ch'egli non haueffxno bi, 
fogno , er Hcentiarcngli della guerra ♦ Gli. Atbeniefi hauen* 
dolo per male mandorono in Atbene la moneta che era 
àiftotya a Delfio di tutta la Grecia per fare la j^efa della 
guerra di ?erfta 9 accio che mancando della miflàdicom* 
pagnia i Lacedemonii non robbaffino quella k Et anche 
ì Lacedemonii non posarono , iquali ejfcndo occupati ab 
l a guerra di Ueffcnìj mandorono gli Peloponneft a fare 
guerra a gli Atheniefx ♦ Et hauendo egli mandato in quel* 
lo tempo alcune nani in Egitto, gli Atheniefx erano più 
forti , p rcio 'combattendo in nauale battaglia furono 
vinti leggiermente . Por paffato alcuno tempo y poi cVifùoi 
furono ritornati rifatti della armata , & di fvrti canaglie* 
ri ripetono la guerra & U battaglia ♦ Et gì* i Lacedemo* 
mi lafciaii gli Meffcnii haueuano volta la guerra contro, 
àgli Athenieft & longamente la vittoria fu varia • linai*, 
mente con pare battaglia ft parti ciafeuna parte > Poi rie* 
chiamati iha<edemonii alla guerra deMeffcnn acciò eh' e* 
gli nonlcffaffmo quel tempo in damo agli Athenieft patte* 
giorono con Thebani di rtflituirgli la pgnoria di Boetia, la* 
quale loro haueuano perduta al tempo della guerra di Verfia 
accio ch'egli piglioffmo la guerra con Athenieft. Et era 
tanto Hf «ore de gli Sparthani , che ejfndo impacciati in 
due guerre non rijutarono pigliare la ter^a , ch'acq^Ml 1 
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no le gli inimici > Gli Atheniefi dunque contra ì tanto fu 
rorediguerra ,fèciono duecapitani ♦ Periclehuomo di fin* 

gulire virtuie,& Sbphocles poeta di Tragedie, iquahha 
uendo partito lo efferato guaflorono ilpaefedegli Spar* 
tbani , & aeqwflorono molte cittade d'Afta all'Imperio 
de gli Atheniefi ; Li Lacedemoni impauriti di quegli dan 
ni , adomandorono pace per trenta anni # Ma la nimicitia 
non comporte fi longo fyatio perche in capo di quindici 
anni con difyrcgio de gli Dei , & 'degli huomini , li La* 
cedemonii affarono , guaflando il paeft degli Atheniefi y y 
accio che quelli non pareffmo hauerepiu toflo cercato predi 
eh e battaglia jnuitarono à nemici àcobattere^Ma gli Athenie 
fi per confìglio di Pericle fuo capitano induggiarono in tempo 
di vendetta- V'ingiuria di rubbaria* Pen fondo la battaglia 
tffere indarno non potendo fare la vendetta del nemico ftn* 
Tja pericolo* Puoi paffato alcuni di entrarono in naue 9 & 
non fentendofi i Lacedemoni^ rcbbarvno tutto il paeft di 
Sparthi , & tolftno molto p\u coft ch'egli non haueuano 
perdute , fi che al pofluto in comparatone de danni molto 
era maggi ore la vendetta chela ingiuria .Et quefìacauaL 
cata di Pericle fu tenuta molto fhmofà , ma molto più fa* 
tnofò lo dileggiare del proprio patrimonio per che ine* 
mici haueuano lafiiate tutte le fue poffcfftone non toccate 
nella robbaria hauendo robbati tutti gli altri fyer andò ftxc 
felo amico ò acqwfiargli pericolo per inuidia 9 per foftetto % 
oinfrmia ch J egli fuffi traditore • Laqual co fa hauendo vedu, 
ta inan^i Pericle lohauea detto al popolo , & per fuggire 
la inuidia haueua donate le dette poffejfioni alla republi* 
Et cofi onde era flato cercato il pencolo di quello acqui, 
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flato grandijjima gloria . Dapoipaffati alcuni H corniate 

te in battaglia nauale, y. vinti glt Lacedemoni fuggirò 
r.o ♦ Et dapoinonfu fine cWalchuna volta per tenue per 
tnare con varie fortune di battaglie egli fi tagliorono f ¥i* 
nalmente fianchi di tanti mali fècciono face per cinquan* 
t anni xlaquale non dwò fe non [tu' anni f perch s egli fhe 
cenano rompere la triegua chiamata cof\ per proprio no* 
me alli collegcti quafi cerne egli meno fi pergiurammo s'è, 
gli deffino aiuttorio a compagni che s'egli combattemmo 
manifefta battaglia , t7 p? r <ì U( ft 0 là guerra fu tramutati 
in Sicilia p dellaquale inani) che io dicca è da dire alcune co* 
ftdclfttodi Sicilia* 

"IV j E/ quarto uolume fi contiene i fatti di Sicilia da la pri 
\ \l ma origine infmoche |w [confitta l'armata degli K* 
tbeniejìà Saragofa* 
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; la fi che Cicilia già era congiunta con 
| Italia ad vno flutto pcffc<& ch'ella fu 
j partitacome dal corpo maggiore per lo 
* percctUredel fiptrvoMarejlqualecor 
re a quello lucgo con tutto l'impeto de 
Vohde • Et è c-ueUa terra fittile & fi, 
rata in cattarne e buchi in tantoché quafi tutta receue li yen, 
tiytT ttiamdio a procedere fioco difìofla : ©r a nutricarlo g 
naturale materia di quella terra , perche dentro fi dice eh 1 ella 
bafilphoro:& e terra graffa . laquale co fa fi che combattei 
do il vento col fioco dentro fìejfo & xn più luoghi gitta fio 
ri alcuna volta fiamma ^alcuna volta vapori, alcune fimo .Et 
fer quefto dura fi longamente l'ardore del monte Lthna . E 
quando j^ira apro più vento $ le Cauerne gitta fiori monti 
dt barena. Et quello monte di Italia che glie preffofi chiama 
Regione in lingua Qreca f per quello nomee a dire rottura. Et 
none maraviglia fi l'antichità di queUo luogo è fibule fa, 
nelquale concorreno tante marawghofi cofe ♦ Primieramente 
perche m niuno altro luogo è il mare caldo, & non filamene 
te con pnflo firore.ma etiamdio con firiofa&non filamen 
te paurofi a quegli c hel prouanojna eiiadio a quegli che veg , 
gono da lontano,®* e tanta battaglia dell'acque correnti l'u, 
na contraria a l'altra che tu vederefli alcune onde come ft gli 
fijfmo andate d fitto. Alcune quafi come s'efo haueffmo yen* 

lufiuHifìo* ' d 



LIBRO 
to iettar fi alte,'& in alcuno luogo tu vi/nf r il rumor del bu* 

gliete marej& in alcuno fiato di quello & defcendtnti in ca* 
uerne vàno,& gli forno i perpetuali pochi del monte Etbna, 
mero de Vi fole Aecl ♦ A quello luogo come [e nel mare fi no* 
trichi Hfaocho,& no farebbe potuto durare altrimenti tanti 
in fi firetti termini fi grafaochife egli nonfuffc notricato per 
nutrimtto dell 1 acque f $ queflo le fabule kano trouato Siila & 
Cariddi y & £ queflo s'odi l'abbaiare de cani, g quefle figure 
moflruofi penfando e nauicati impauriti,]) lo grande riuolge* 
re dell'onde del mare che l'acqua latri laquale rop* doue lo ri 
mlgereche la tira 9 & quella medeftma caggione etiadiofri il 
perpetuale fuoco del mote Uhna perche quello cotorfi deìl f dc 
que trahe cofe al fondo il prefò vento & H cielo tato fttfjoca* 
lo m quello luoco infino chefyarto g li fyirami della terra ac 
tede i nutricameli del fuoco ,Et gioia vicinità di Sicilia et d'I 
talia y & l'altera di moti e fimile che quato al prefente egli 
da admirathne tato quato diede di paura a gl'antichi liqua* 
ìi credeudno che giogendofi infieme e moti e poi riceffandoft 
figliaffino in me-zjp et madaffino fitto i nauily,et queflo no 
fu pojlo in dolcezza di fabula da gliantichi , ma $ paur4 or 
Mmmiratione di quegli che paffauano>& e natura di qllo luo+ 
go che tu lo giudichi £ quegli ch J eì veggono da logì vno prò 
fondo di mare & no paJfo^Alquale come tu arriuipefiimoti 
partirfi <y cogiungerfi iquaH inaxj erano flati giùti.Et prima 
hebb? ncme Sicilia Trinacria 9 & puoi fu chiamata Sichania. 
Quefìa da prima fa la patria de Ciclopi equali poi che furo* 
no morti Aeolo piglio il regno ♦ Deppo alquale cifcuna Cittì 
viene in fignoria ai tiranhde quale niuna terra fa più abode* 
uole & del numero di qgli Anaxiiao co lagiuflitia cobatteu* 
zo la crudeltà fa gli akru ta <u\ te fermi* fio produffmex^ 
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Xàno frutto che more dola fcio figlioli piccoli fanciulli fyco* 

miffe ilgouerno di quegli d Metello ftruo dimdrduigliojàfè* 
de f haueuano tato dtnore d quello che più tofio voleffcno 
vbbedireavno ftruo che abbadonareli figliuoli del fuo fìgno 
fe,& i maggiorenti della citta fmetichado la fua dignità co* 
fonarono la maefla del regno effere aminiflrata g vno feruo 
& anchora i Carthagineft tetarono l'Imperio di Sicilia et lo 
gamente ^batterono co li tir ani j> varie vittorie ffinalme te 
vinti hauendo yduto Vhofle & Amilcare fuo capitano poffaro 
no g alcuno tepo in quello nte^o hauendo difcordia quegli 
da Reggio intra loro & $ quejlo effcndo diuifa la città t due 
parti furono chiamati gli antichi da Rimerà dato aiutorio a 
ma delle parti furono cacciati della terra*Vrima quegli co tra 
a quali erano fiati chiamati e poi veci fono quegli in cui aiuto 
rio erano andati vr pfòno la terra co le moglie & cofigliuo 
ti ardirono far peccato da no affmigliarlo a niffuno tira* 
no et fi fatto che farebbe flato il meglio j> quegli da reggio ef 
fereflati vinti che hauer e vinto geheò ch J eg\ifuff\noflatiftr 
ni alli \incitori f raggione diguerrajb che j> neceffua hauef* 
fxnopduta la terra eglifuffxno andati in effxlio no farebbono 
morti & tagliati $ le caft& j le chie[e,er no harebbeno la* 
[ciato j pda la patria le moglie e figliuoli alli crudeliffmi 
tiranuQuegli diCattania eéndo foperchiati da Saragofani no 
fidadoft dijua poffan^a f domandorono aiutorio agliAthenie 
fi iqli ò $ foldcitudine di maggiore fignoria fche haueuano p 
fa Afta et Grecia o p paura dell f armata poco malfatta da fx 
rdgufàni accio (he q Ila pofjan^a no fi co giunge fi a quegli di 
tacedemonia madorono in Sicilia Laponio fuo capitano con 
V armata accio che fiotto colore di dare aiutorio aCattaneft cer 
taffi haucre la fignoria de Sicilia. Et gebe il primo comincia* 

D tf 
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ti fforzfi & x VéHoponefi per comune concorditi di quelle ine 
Citta mandorono grande aiutorio a Saragufani. Et cometa 
guerra di Grecia fu cofi tramutata in Sicilia cofi da ci a [cuna 
parte confimmo fiordo ft combatti ua ♦ Dunque nella p rima 
battaglia nauale gli Atbeniefi furono yinti e perder ono il ci 
f 0 con tutta la commune & priuata moneta fopra quegli ma 
li effendo etiamdio yinti per terra. All' bora Demoflene comin 
ciò a deliberare ch'egli non fi partiamo di Sicilia infino che 
le cofe nonfùffcno perdutejbencbc fuffino in affiittione et che 
no era da perfwerare nelle guerra male fortuna et forfè a cafa 
piugraue e più pcolo fa guerra s'ajjfettauax aUaqle coueniua 
riferlare quello apparecckiamento.Nicea 0 ch'egli fhcefjì per 
yergogna ch'era male là cofa venuta 0 per la mancata fari 
%a de CittadinifOuero perche la fortuna lo flimulafftconten* 
ieua di rimaner e. Dunque rifatta la battaglia nauale &fctté 
animo fa la prima fortuna ritrato fi a fyeran\d di combattere* 
lAa per la ignorantia de Capitani equali defèndendo ft p ma* 
re in luoghi flretti affalendo i Siracufani furono yinti leggier 
mente.Et Eurimedonta Capitano nella prima ftbera combatte 
do con fimma prodezza fu morto primo & fumeffofuoc* 
in trenta Naui deOequali egli era Capitano Demoflene & Ni 
cea yinti moffcno Vhofìe in terra perendo il più ficurojug* 
gire per terra.Et da queflo fu lafciate cento e trenta Naui le # 
quali Gilippo affali e poi affali quegli & fuggedo egli parte 
ne frefe & pdrte vccift.Demoftene hauendo perduta l'hofie 
difrffeft dalla pregione col coltello vccidendoft di prò pria vò 
lontaMa Nital ammaeflrato non configliarfi ad esemplo di 
Demoflhene accrefce la [confitta de fuoi col la yergogna deh 
la pregione* 



LIBRO 
>TTEf quinto volume fi contiene quefie co fi la guerra tra 
A^gli Atheniefi & i Lacedemoni) infmo che fu ffi Athe* 
tie.Come JUrono cacciati d'A thene trenta Tiranni. La zuer* 
ra cVi Lacedemoni hebbono in Afu con Artaxerfi comincia 
ta pel p affato . Poi fi conta di nuouo come nel partire di Ciro 
fit guerra col fratello e cogliGreci iqli erano fuoicaualieri* 

IVS'TINO HISTORICO CLARISSA 
MO, NELLE HISTORIE D'I 
TROGO POMPEIO* 

LIB.RO aVINTO; 

Acendo gli Atheniefi guerra in Sicilia 
per fyatio di due anni piucupidamenc 
te che felicemente Jn quel metfp Alci 
biade fuo capitano ilquale gli adiija* 
ua ejfendo partito fin ft cominciamene 
difèftiui ficrificij a Cerere^ iquaìi prò* 
noncio nont fiere p iù folenni che fitto 
filentiOyt? richiamato della guerra a giudicio per la con 
feientia ò eh 9 egli coportajfi la co fa ejfendo condannato andò 
ineffdio ad Elide.Voi conofiendo fi non fidamente dannato 
tnaetiadio maledetto per tutte le religioni de Sacerdoti andò 
in Lacedemoni a et in quello luogo flimulo il Re de queglijtur 
lati gli Atheniefi per Vauerfita della guerra di Sicilia di vo* 
Untafaeeuanoguerra y laquale co fa come fu fitta tutti i popò 
li di Grecia corfino infieme come a fmorjjxre yno commune 
fuoco tant'odio haueuauo aequiflato contra a figli Atheniefi. 
fcr la crudekì della difir dinata fignoria.Dmo Re di Ver fit 
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ricordandofi dell'odio del fuo duolo & del fuo padre contri 
à quella cittade y fotto compagnia con Lacedemoni) perche Ti 
foforne pfotto di Lidia promojfc fore tutta la fyefa dellaguer 
ra.Et era qutflo titolo di cobattere co gli Greci, ma fecédo v* 
ìiù egli teneuapoichejùffino vintigli Athenieft i Ldcedemo 
nij paraffino co nemici allui , Dunque chi fi marauigliara ft 
co fi glorio ft riccche-^e degli Athenieft cader ono ragunado* 
fi tutta la potentia delli Orietali a fottometterevna città esr 
nodimeno no perirono vilmente ne fenica fytrgere di [angue* 
ma cobattendo alcuna volta vincendo furono piutoflo dijjat 
ti per la varieùdella fortuna che vinti. Al cominciamene de 
U guerra Mùgli fuoi amici gli fmenticarono comeadukne 
doue la fortuna ft piegaua etia lo fouore de gli huomini.Alei 
biade etiadio aiutaua la guerra moffa contra della patria no 
con fatica de vno caualiere di mafnada y ma con opera di capi 
tano gche tolto quattro naui andò in Afta & induffe a ribella 
re ft co l'autorità del fuo nome le cittaie tributarie a gli Athe 
meft t perch'egli fapeuano che lui era forno [caca fa & non ye« 
deuano quello fono minore per l'effxlio V noi vedeuano tari 
to priuato della capitanala dagli Athenieft 9 quanto tolto da 
Lacedemoni copenfauano l'apparecchiata fignoria co la 
perdutaMa la virtù d Alcibiade acqui fio più odio ch'amifla 
apprejfo li Lacedemon^Dunque li maggiorenti hauendo mi 
dato a vcciderlo a tradimento come cotrary della fua gloria, 
faputo il fono Alcibiade dalla moglie d'Agide Re con quale 
haueua commtffo adulterio fuggiuaXxfaferne prefitto del Re 
Dario alquale fubito per il fuo vfficio & per caggione d'ubi 
dirlo egli ft manifejlo,et era quello marauigliofo tra gli Athe 
niefi g la florida etade t et g la riueretia della beitela et non 
meno g la ehquentia } ma era migliore atrouare amici ch'ari* 
; D tilt 
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irggìatofù richiamato dal nemio y et fu fatto Capitano de l'ar 
taata 0 & incontinente gli rfcijfe ad Atbene eh vi andarebbe 
ton Vhofle,& eh' a gettar ebbe li raggioni del popolo ì fegHi 
fenato A non gliele tende jf:no. Per lequah lettere impauriti i 
gtandiytentaron prima dare la terra à Lacedemoni), poi non 
potendo fare quello par tir onfì della terra. Dunque Alcibia<* 
de ejfcndo liberato la patria dal male detro, ordino l'ar 
mata con fomma follicitudine t & coft andò alla guerra centra 
a Lacedemoni Zejlromindarus & Vbarnabajjo capitati co 
Lacedemoni l'afyettauano apparechiatico la fua armata* Ve 
nuti alla battagliagli Atbenieft hebbono vittoria ♦ in quella 
battaglia furono morti la maggiore parte de Phofletty qua fi 
tuttiecapitpniffùrono prefi ottanta nauijQr pafjati alcuni di 
e Lacedemoni) hauendo condotto la guerra del mare alla ter 
ra furono vinti vn' altra volta, indebiliti per quegli y male 
dimandorono pace^ auenne ih 9 egli non hebbono per opera 
da quegli a quali quella cefa era vtileJn quello mex^o laguer 
ra mofj'a da Carthagincft contra a Siciliani, fece chiamare 4 
cafa l'aiutorio di quégli di SaracoftydeUequali cofe ebbando? 
nati i Lacedemoni) Alcibiade co la vittoriofa armatala gua 
flaua molte delle loro cittade 9 & combattuto in moltijucgbi, 
in tutti vincitore/ecuperaua lecittade che t'erano rebe f iate y a\ 
rune ne pigli aua& aggiungerle all'Imperio dcgliAthenie 
fh& <°fi ricuperata la prima gloria in nauale batttglia^tia 
dio aggiunta la gloria della [confitta per terra, defidtrato da 
fuoi Cittadini torno ad Atbene y & in tutte quelle battaglie fu 
tono prefe dugentonaui d'inimici & grande preda* ttal ter 
tiare de ì'hofìe con quefìo triopbo*\ 'fa fuori tutta lamoltitu 
dine da ogni parte fpartatf guardauano tutti i cauallieri^e 
t talmente Alcibiade, & in quello tutta la citta volta/tin quel 
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ta guardando flaudno fotte ft quaft come gli faffmù mància A 
dal cielo,& come fa vedeffmo la vittoria egli lodauano quel 
lo ch'egli haueafatto per la patria , non meno fi mar ani, 
gliauano di quello ch'egli hauea fatta effando in effiliocotra 
à quellajcufandolo che lui hauea fatto irato & ingiuriato ma 
rauiglianioft effare fiata tanta mutatione in vno huomo : 
cheglifùffc flato auttore diguaflareftgrade fignoria 7 & da 
capo ricominciata &douegli haueffi fatto 9 hauere ridotto 
a fe la vittoria,^? con luifuffi vna marauigliofa inclinatione 
di fortuna .Dunque egli l'honorauano co tutti gli honori,non 
falamente humani ma diuinix & contendendo tra fa s'egli lo 
cacciarono più vituperofimente, b s'egli tornarono più hono* 
reuolmentet & confaflagli portarono incontragli Dei, alla 
tnaladittioue de quali egli era flato faerijicato. Et a quello al* 
quale poco inanxihaueuano interdetto ogni aiuttorio huma* 
no fa al pre fante haueffìno potutotdeftderauano porlo in eie* 
lo.Vurgauano la vergogna con gli honori , il danno con do* 
ni t & le biafleme co prieghi y no hano in bocchal'adutrfa bit 
glia di Siciliana la vittoria di Grecia y ne l'armate ch'egli p* 
deima quelle che gli ha acqu\flate\& non fi ricordauano di Sa 
ragcfa,ma di Ionia e di hleftctOi& cofi alàbiade no fa mai 
mezzano appreffo de fuoi y ne mai ingranale in offe fa. Et fa 
cenàofì quefle cofani Lacedemoni^ faceno capitano de l'arma* 
ta& della guerra Lifandro. Et bario Re di Perfia, in luogo 
de Tifafarne face pre fatto di Lidia & di Ionia Ciro fao figli* 
uolo ilquale fauene di [cor fa diricche^e,U Lacedemone à 
fteran^a della prima fartuua, Augumentati dunque dipoffan 
%a affalirono fubito Alcibiade andato in Afta con cento naui y 
rubbado egli il fecuro pjefa ricchi per longa pace%& haued* 
ftarta la fua gente no Umido eguaflìju fi grande la /confiti 
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U di quegli perch'erano (parti ch'in quella battagliagli Athe, 
niefi hebbono più danno che prima egli non haueuano fato: 
gr in tanto fi dijperauano gli Atheniefi ch'incontinente muta 
rono Alcibiade m Conon s penjàndo non effcre flati vinti ^fèr 
tana della battaglia 9 ma per inganno del capitano appreffo 
delquale più kaueffi potuto la prima offe fa ch'i f re f hi benefit 
rjj»fct penfauano ch'egli haueffi fatto tanto nelle prime batta* 
glie accio che moflrafji a nemici che capitano egli hauejfno 
dileggiato & accio che vedeffi à li fuoi più cara quella vit 
torta perche la fottilita dell'i ngegno t e la fiuta de ccflumi face, 
uano credere ogni co fa in Alcib iadexdunque temendo il furo* 
u della moltitudine di nuouo andò in effilio di vo/orò ♦ Co non 
fuccejfcre di Alcibiade hauedo mancia gl'occhi in cui luogo 
fgliera fucceduto apparecchio V armata co grande magijle* 
rio,ma mancaua gente alle naui,effcndo condotti in Afia tutti 
i valenti huomini & per ciò armauano di vecchi ydifam* 
tiullhte adepieuano il numero degli huomini fenica fartela 
di vero faldato. Ma la deboia età non f ce grande induggia 
alla guerra in ogni luogo furono morti ; eir figgendo furono 
prefuE fu fi grande là fcofitta de morti)& de prefiche non fi 
lamente pareua perduto lo IMPERIO degli Atheniefi* 
ma etiamdio ilnome.per laquale battaglia hauendo perduto 
cgni cofx ; & veduti in defperatione caddeno a tanta mife* 
ria,ch'effcndo venuto meno l'età caualarefca egli dauano la 
cittadinanza aUi fora fieri % dauano libertàà firui , & à ban* 
deggiati dauano impuntati? in quella aduerfità degli huf{ 
mìni egli inanzj fignori ii Grecia à pena co Vhoflre fritto fi 
defèndeuano & pure deliberavano da capo lafhrtuna per ma) 
re,& ju tatita la virtù degli animi 9 che disperando fi poco ina 
V di falutetpoco dapo\ non fi dijperauano dilla vittoriax 
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fine fuggir e, per la virtù dtllequali feritati potemmo rifare pia 
bella terrai c o/i fiprauennono è nemici alla terra pianta,et 
quaft perduta.Etpojlo l'ajfcdio coflrinfino laffediati <onU 
fome t perche fapeuano che non gli auan\ua molto della con* 
dotta vettuaglia* Et che egli non haueuano prcueduto in con 
4urne.?er liquali mali gli Atheniefiper cofi doppo longafo* 
mt tsr doppo la morte de molti de fuoi domadorono pace* La 
quale $ y eliaglifi douea dare per longo fratto fu dentato g 
U Lacedemoni?? per lifuoi collegati configli andò molliche 
fuffx finito il nome degli Athenieft,et la città arfa a fatto. Ma 
gli Spartani non confinarono ch y aduoi occhi) della Grecia 
fuffuauato l'uno.Et prom'tffcno dargli pace s'egli gut affino 
in terra il muro vtrfi Virrheo % (? s\gli deffmo mie le nata 
<hegli refiauano^r fi la Rtp*togli?fJ'i da fi medeftmi trenta 
Rettori j Lacedemoni) ledono ad ordinare a Ufindro quella 
terra co fi areduta fitto aqutjh patti,li quell'anno fu mar ani 
gliofi per la vittoria d'Athene, per la morte di Dario Re di 
hf\aj& g (affilio di Dionifio Tiranno di Sicilia ♦ Untato lo 
flato d'Athene edam finito la conditone di Cittadini furono 
fotti trenta Rettori della Rep.liquali diuentarono trenta Ti* 
rannijperch'egli ordinarono a fua vbbcdientia tremila fir* 
ui fildati nel principio del regimento quanti Cittadini poco 
meno tanti non erano anan^ati di tante fconftte & comeque 
gli fufftno pochi a guardare la Cittade tolfino da quegli che 
gli haueuano vinti fittecento Caualier'K Por temendo anchora 
li Tiranni la guerra d* Alcibiade /ioè ch'egli affaliffi la terra 
fitto fyetie di liberarla*, ilquale trcuando ch'egli era andato 
ad Artaxerfi Re di ?erfta t mad or ono fubito alcuni iquali Vue 
cideffino*Da quali non potendo effire morto manififlamente 
fi fotterato vino mila camera doue egli domiua 9 et in quella 
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fu arfc.Liberati li Urani di quella paura del vendicatore^ 
tarno il reflo iella mi fra citta, con la morte & con la robba 
riajaquale co fa come egli fileno ch'ella difyiaceua a li tira 
nivno del numero de quegli veci fcnlo gfar paura a tutt i gli 
altrLDunquedi tutta la cittafuggiua ogni huomo ,e*r tutta 
la Grecia ft riepieua degli Atheniefijqualifiggiuanojlqua* 
ìerimedto etiadio fu tolto a quegli mi feri perche di comanda 
mento di Lacedemoni), le cittì non ardiuano riceuere quegli 
iquali fitggiuao di ch'egli andauao tutti ad hrgos^ a The 
he Tra quegli fuggiti era vno valete huomo.et a cafa fuage 
tile, chiamato p nome Traftbulojlquale pigliando ardere aU 
cuna co fa etiadio con pericolo per la patria , per la falute 
comune raccolti di quegli facciati prefe vno c afe Ilo detto Fi 
nem,alle confni, y non mancaua il fouore d'alcune città le» 
fytoli baueuano compajfone à ft crudeli caft. Dunque Menta* 
principe de Thebanibenche non potefft paìefamente aiutaualo 
dimeno particularmete.Lixia oratore di Saragofajacciato ài 
l % hcra di Saragufi mado àifue ftefe cinquecento huoi in aiuto* 
rio alla patria madre della eloquetia ♦ Dunque fi dono aftra 
battagliala cobattedoft d'una parte g la patria co fomma 
prodrz^a y daV altra $ l f altrui ftgnoria 9 più fcurdmete furono 
vintili tirani^ et vinti erano rifuggiti nella città , laqle vota 
€0 la morte jolfono ria dio l'armuVoibauedo filetti li Affa 
nieft cacciarongli tutti fuori della terrai foceuano fare p li 
rotti mun gente fòreflierajaquale diffendeua la fua fignoria* 
Dapoi fi {fonarono corropere Traf\bulo 9 promettendo dargli 
parte della fignoria.tàqualecofa no potendo fare domando, 
rowo aiutorio daLaeedemonijjlquaìe hauedolo hauuìo cobat 
tetterò da capo^t in quella battaglia fu morto Grici* et Hi ✓ 
p^'rho molto più crudeli di tutti li tir anni >& gli dltri vinti. 
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fiiggienào il fuo nemico ilquale era la maggiore patte d'A* 

tbeniefi, Trafibulocrido cori grande voce per ch'egli jitggijft 
fio effondo lui vincitore, & perche non aiutavano \w più fo, 
fio diffenditore della comune libertà & ehe kro confiderino 
<he quello è nemico di cittadini t? non d'inimici , cr ch'egli 
no prefe l'arme per torre alcuna rofa alli vinti, ma per refìi* 
tuìre le cofe tolte 9 & ch'egli nonfaceua alla c itta , an^i alli 
treta fignori.Poi gli ammatflro ch'intedejfino le [acre leggi.. 
A lore vecchie per tante guerre pregagli ch'egli haueffwo mi 
ftricordia di bandeggiati cittadini^ s'egli erano ft patienti 
fimi fìefjìno in jimtu & rendeffmo libertà alluuEtfù tanto 
tnouimeto g quelle parole che tornato l'hofle in eittà,coflrin* 
ft partir [e detia terra i trenta Tiranni, & andare ad Eleuft, 
furono mutuiti dieci y liquali règgefjìno la Rep, Liqua 
li niente impauriti f> esemplo della prima ftgnoria comincio* 
tono il fuo reggimento £ quella medefima via di crudeltà* Et 
faedoft qnefie cofe fu annodato à Lacedemtnia che gli Athe 
niefihaueuano furiato 9 *r a quietare quegli fit ma dato Vaufa 
nia Re, ilquale mojfog mifiricordia del badeggiato popolo 
rejlituila patria à mi feri cittadini^ & comando che li dieci ti 
ranni andaffmo ad Eieuftna dagli altri* Perequali cofe ejfcn 
do firmata la pace paffati aUù> giorni fubito è tiranni no me* 
no fdegnati ch'i bandeggiati fuffino tornati che del fuo effi* 
Ho bandeggiati quafx come l'altrui libertà fuff la fua feruitU 
tnoffono guerra contragli Atheniefijna andatià parlamento 
come egli doueffmo figliare la fignoria preft per ingano.jùro 
no morti come bejlie jàcrificate per la face . Il popolo che gli 
haueano bandeggmofit ritornato nella guerrafct cofi Uc\t, 
■ià diferta j> mohe mebrafu ridottafinalmente d'uno corpoXx 
tcciocbt $\e cofe fate mvm nafeeffi alcuna di fccrdiajtut* 
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ti s'obligorono per fieramente hauere fmenìicate Pingime^ 
Et in quello me\\o li Theban'hy li Corimbi mandarono am 
bafeiadori alh Lacedemomj 9 liquali domandammo la parte de 
la preda della commune guerra & del commune pericolo.Per 
lequali cofegli ambafeiadori non dinonciarono manififlame * 
te la guerra contra a Laeedemonu t ma tacitamente pigliarono 
tant'ira che fitto quella fi poteua conofeere la guerra *Et a ed 
fi in quel tempo mori Dario Re di Verfia,& lajfo il Regno ad 
Artaxerfi fio figliuolo , & per legato lafcio a Ciro altro fi* 
gliuolojle Cittade nellequali lui era prefittola a Ciro pare, 
ua ingiuriofa la fintenttia del padre, & pere io apparecchia, 
ua occultamente guerra al fratello Jaquale coja come fu anno 
data ad Artaxerfi mando per il fratello ilijlefi moflraua in 
nocente grfingeua la guerra (? legollo con catbene d'orost 
fi nonfiffi flato la madre Vharebbe morto ♦ Dunque lafciatù 
Ciro comincio apparecchiare la guerra non occultamente mà 
pahfimente y non difjimulando, ma dicendolo palefamente 
& d'ogni parte ragunanano aiutorio, i Lacedemoni} ricorda 
do fi che foratamente erano flati aiutati da lui infingendo fi 
contra a chi egli apparecchia fir guerra diliberono aiutare 
Ciro douergli n'abtfignafft cercando fua amifla & appref* 
fidi Artarxet fi perdonane* s'egli h.meffi v.nto no hauendo 
determinato manififìamete alcuna cofa contra à lui,ma comi 
la fortuna (onduffi ambedue i fratelli alla baitaglia.Artaxev 
fi fu primo ferito dal fratello ilquale effindo fuggito dal peri 
colo figgendo ilcauallo Ciro fiperchiato dalla gente del Re 
Jis morto.Etcoft Artaxerfi vincitore hebbe Ihofle & Id preda 
della guerra di fio fratello^ in quella battaglia furono d ie 
cemilta Greci in aiutorio di Ciro eijlivinfino ne la fchiera ne 
lacuale glierano flati, et doppo la morte di Ciro no poterono 



» SESTO 55 

tffre v/nti da ft grande hcfle ne cffre puffi per inganni. Ef 
tornando tra tante indomabili nationi&r Barbavi genti per 
fi l° n è° $ atio cmtKÙ ccn fnitVj* fi d( fi fono in fino 
a confini delia fua patria. 

\] il fcfo volume fi cottene quefle cofc, la guerra di La 
«X\ eedemonij in Afta con quegli di Ferfta ejjindo prefit* 
ti è capitani della guerra Heralides & Agefilao infino alla 
battaglia nauale fatta a Enidio ch'emendo quegli vintigli 
Athenieft radomandorono l'Imperio. Dapoi la guerra di que 
gli di Corimbo e di quegli di Boetia neUaquale vinti Eutris et 
Mantbina è Lacedemoni} perdenno la fìgnoria di 7befilia ¥ 
Vapoi comefùguafio & tolto via l'Impèrio di lafon et dop 
f o queùo cresciuto poi guado da Akjfandro Epirreo ♦ Poi 
la guerra centra agli Atheniefx di compagnia congliAcbei 
Vhocli t? B/>Mij tir da qvejlo pajfa a fatti di Macedonia* 
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Lacedemoni} fecondo Vu[*n%d deh 
V ingegno humano quanto più haue, 
uano tanto più deftderauano non eoe 
tenti dell' ac quiflo delle ricchezze di 
quegli d'Athene per lequali la fua 
pojfanza era duplicata commimia* 
reno à defxderare la fìgnoria di tutta l'Afta , & era la mage 
giore parte di quella fato l'imperio di Perfidi dunque Uer ali 
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*opf>o fun piede.tìnalm'cte deliberarono ch'era meglio cVeì 
Rf andaffcche la fignoria zpppiecfi per lo fignore.Doppo le 
quali cofe egli mandorono Agejilao in Afta con grande molti 
indine t!X non dierono leggieramtnte mai altri due capitani fi 
bene apparecchiati , perche quafx egli due erano d'una etadej 
d'una prodeT&a : d'uno configlio d y una fipientia & d'una 
gloria di cofe fatte, Al/^Ii hauendo dato la fèrtunaogni co 
fa pari , ella ftruo che l'uno non vinfe V altro ♦ Dunque ambe 
due haueuano grande apparecchio di guerra grande cofe 
fate y ma la difcordia di caualieri fcprauenne à Qonon iquali 
li prefètti del Ré erano vfati di trare dalle paghe,& pche egli 
fìtto grande capitano penjàuano più grande militia con mag 
giore inflantia dimandali ano fuo debito.Dunque Cononhaue 
do longamente limolato indarno il Re per lettere finalmente 
andòalluiyt? no lo potè vedere fnuelar gli non volendolo 
adorare fecondo l'ufan^a di quegli di Ver fa trattaua con lui 
per mejfiylamentauaft che la guerra del ricchifftmo Re per po 
uertà fe perdeua.U ch'egli c'haueua l y hofle pari a nemici era 
vinto per la moneta dellaquale il Re era vantaggiato^ che 
gliera molto minore da quella parte pofjan^a dallaquale egli 
era molto maggiore & dimandaua ch'egli fuffx dato vno 
cbefnceffi la fpefàtperche commandare a molti era pericolo* 
fa cofa.Dato la moneta torno all'armata yr non induggio al 
le cofe ch'egli hauea a fare et fece molte co fi co gride prode^ 
7,a et cograde profferita ,guaflaua il paefe de nemici, vince/ 
ua le Cittade^ty abbatteua ogni cofa quafi come vna tempe* 
fla 9 per lequali cofe impauriti gli Lacedemoni) deliberarono 
di richiamare d Afta Agefilao a diffefx deììa patria . in quel 
mezzo Ufandro lafciato Capitano netta patria d Agefxlao al 
la fua partita apparecchio grade armata co somapofsa^ap 

E ii 
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frollare \a fortuna di battaglia* Et anchora Corion il quale in 
ff 'tma fi douea abbattere con l hofle de nemici con grande fol 
ìicitudine ordinaua li [uQh& i quella battaglia fu [omnia prò 
ua no [riamente di capitanila etiàdio di popolari ♦ Perche 
Cowrn non folamente cobatteua $ quegli di Perfta,ma etiarn* 
dio per la patria,& come egli era flato auttore della perduta 
fignoria nell'aduerfttà d' Atheniefi cofx voleua ejjère tenuto 
quello che rende ffi quella medefma co fa ella patria laqualeef 
fendo flato vinto eglt hauea perduta^ combatteua più mar a 
mgliofamente $cbe la guerra no era con la gete degli Athe* 
niefi ma con lo jfor^p de V altrui guerra^ doutndo egli co* 
battere con pencolo del Re winceua per bene della patria t & 
iouendo acquiflare la gloria laquale haueuano acquifìataè 
primi capitani della fua città con diuerfe arti , & certamente 
vincendo quegli di Perfxa egli dtjindeua la patria^ grfacedo 
gli vincitori quegli di Verjìa elio rifhceua la patria. Et Li fan* 
èro etiamdio perche eracogiunto ad Ageftlaofu inuidiofo di 
virtù tsr ffor\andofl di no )t partire d'Afta dalle cofe che que 
fio hauea fotte ne dallo fylendore della fua gloriatacelo che la 
fgnoria acquifiata con tante guerre & per fi longhi tepifùf 
fi guafla per difitto de cofx breue tempo* Et quella follicmidi* 
ne haueuano tutti è Re che feguiuano i Lacedemoni^ iquali era 
noflimolati da maggiore paura non tanto per non ledere l'ae 
quiflate riccheT^e quato perche gli Atheniefi non r acqui ftajfi 
no le primercMa quando la battaglia fu maggiore tanto fu 
fiu famofa la Vittoria di Conon*Vmti è Lacedemoni) miffon* 
fi à fuggiremo ffor^o de nemici fu menato ad Athene & eft 
fendo reflituita la dignità al popolo fa tolto mala conditione 
della feruitude*Eu prefe molte cittade et queflofù cominciarne 
io àgli Atheniefi di rifatela fuapotentia, & à Lacedemoni} 
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di finite la fud, perche come egli pderono la fignoria $ U 
froderà cominciarono ad ejfere dileggiati da vicinuPri 
meramente i Tbebani aiutoronogli Atheniefi mejjeno guerra 
a quegli la cui città per Vaccrefcimento de yicini per la virtù, 
de di Epaminonda fuo Duca prefe fteran^a della fignoria di 
QreciaJDunque egli combatterono per terra & hebbono quel 
la mede ftma fortuna eh 9 egli haueuano hauuta $ mare contra 
a Conon t & in quella battaglia fu morto Lifindro iìquaìe ef* 
[tndo capitano gli Atheniefi erano flati vinti da Lacedemo* 
ny.EtPaufania ilquale era l'altro capitano de Lacedemoni} 
accufito di tradimento fisbadeggiato.Dunque li ihebani ha 
uendo hauuta vittoria conduffeno tutto il campo alla città de 
Lacedemonij t penfando vincerla leggiermente percb'egli era* 
no abandonati da tutti gli amici , laqual cofx temendo i tace, 
demoni richiamarono d'Afta Ageflao fuo Re à definftoneie 
la patriajlquale faeeua grande co fé doue egli era, perche nS 
haueuano fidanza in alcuno capitano dapoi ch'egli era mor* 
io Lifandro & perche la fua tornata era tarda rifatto l'ef* 
[eretto andorono cotra nemiciMa qgli che poco infoi erano 
flati vinti no haueuano animo ne fortezza pare cotra a vinetto 
ri,& nel primo venire alle mani furono rotti & già difyerfa 
la gente fua foprauene Ageftlao Re iìquale rifacendo la batta 
glia ftn^a gran fatica di frefeo co gli Caualieri indurati in 
molte caualcate &frefchi tolfe vittoria à nemici,®* egli fu ft 
rito grauemente.Lequali cofe faputegli Atheniefi temendo ni 
tornare atti Lacedemoni), netta prima conditione diferuitude 
vincendo eglifèciono l'ejfcrcito & mandorono aiuttorij ali 
hoetij (òtto Pkiphicrate giouane di vinti anni , ma huomo di 
grande vifla ♦ Et queflo hebbe marauigliofa virtude oltre lai 

fua etade , & norihebbtno magli Atheniefi inan\i alluitra 
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tanti editarti alcuno di maggiore ^ran^a ouero ài maivcré 
giouentudejllqualenonfoìamentehebbe l arte del capitano, 
ma etiamdio di eloquentia.Conon sdito ch'Ageftlao era tor* 
nato torno d'Afta àguaflare il paeft de Lacedemoni) ♦ E c oft 
ejfendo la paura della guerra dogni parte e Lacedemoni] af* 
fediati da tutti farono ridotti adeflrema difyerationeMa Co 
nonhauendo guafloil paefe & il terreno di nemici andò ai 
Athene, doue riceuuto con grande allegrerà di Cittadini 
hebbe più trifltiia della fua patria arfx et rumata dalli Lacc* 
demoni) , ch'egli nonhebbe allegrerà dhauerla ricuperata 
doppo tanto tempo* Dunque quello ch'era flato guaflo lo rat 
concio & refari fee di quello ch'era (iato rubbato con l'efercit 
to di quegli di Perfia , Et fa fortuna degli Athenieft che poi 
jùffi rifatto della rubbaria de Lacedemoni) le cofe prim a ar* 
ftjda quegli di ?erfia*Poi guaflatd i Lacedemoni),!? per opp 
fofito hauefftno per amici , dapoi che quelli che prima erano 
flati nemici <& haueffino per nemici quegli congliquali vin* 
ti erano fiali pregioni per cariffima compagnia^ facendo le 
dette cofe Artaxerfe Re di Verfta mando ambafeiadori in Gre 
tiaper liquali commando che niuno face ffi guerra j& chi fa* 
ceffi il contrarioyharebbe lui per nemico & lafcio la Cittade 
in libertà , reflitui il fuo ad ogn'huomox laquale co fa egli 
nonfice per fuuenire à la fatica di Greci ne a continui odij t di 
cittadini ma $che il fuo capo no dimorajfi in Grecia eendogli 
tolto la guerra d'Egitto laquale egli haueua prefa contra a 
fuoi prefatti per Vaiuttorij mandati alli Lacedemoni) ♦ Dun* 
que ejfendo li Greci fianchi di tante guerre cupidamente vt# 
lidirono,Et quell'anno fa marauigliofo,non folamente perche 
la pace fa fatta per tutta Grecia, ma etiamdio perch'n quello 
tempo la Città di Roma fa prefa da Erancefx ma l tacedemo 



SESTO 3 6 
nij ftcuri vederti* Vaffintia de gli Arcbady pigliorono yné 
fua fvrte^a & fornirono quella ♦ Dunque gli Aubadi) con 
l'amato hcjle& con l'aiuttorio di Thebani radomandaua* 
ho quello ch'egli baueuano perduto con laguerra y Et in quel * 
la guerra Arcbidmo capitano di Lacedemoni) fu ferito xlqué 
le vedendo i fuoi effìre morti come vinto domandò per vno 
banditore potere Jepeiire i corpi di fuoi, & queflo è il fegno 
tpprejjo di Greci di render f\ vinto* Per loquale confidarceli 
tenti i Tbebani fcciono ftgno di fnrftne.Dapoi pochi di no fa 
cedo alcuna guerra ne t'una parte ne Ultra quaft come di co* 
fmimeto di ciafeuno fuffì triegua t fhcedo i Lacedemoni) guer 
ra coglaltri vicini i Tbebani pigliarono fpera^a di torgii la 
fua cittade hauendo Epamirmnda per fuo capitano Dunque 
nel principio della notte tacitamente andorono a Lacedem** 
ma t*y non poterono afjalire quegli che nonfùffino fintiti^ 
certamente gliantichi er gli altri deboli per la etcì [emendo 
la venuta de nemici fécionjegli incontra in fu le porte>& con 
tra a quindeci mila caualierì non più , che cento già di debole 
etade fofferfeno alla diffefa tanta animo fità,& tanta fòr^a da 
il vedere la patria>y vedere cajà fua, f*r tanto gli dannò è 
fuoi pafjati dipinto ricordando fi di quegli 9 e poi ch'egli vh 
dono in che luogo egliflauano, & quello che defkndeumojde 
liberono diffenderft ò morire* Dunque alcuni vecchi) fiflenno* 
no l'hofle , alquale non poterono ejjere p ari tutti a giouani* 
Min quella battaglia furono morti de capitani de nemici* Et 
in quel meT^oefpndo fiputa la venuta d } Agefilao è Tht* 
banifx partirono ♦ Et non molta indugia fu alla guerra per<+ 
cheigiouani acce fi per la prodiga de fuoi ve c c hy , • 
per la gloria non fi potè tenere ch'incontinente non fuffi or* 
dinato l'hojle,& rimanendo vittorioft li Ihebm;& Epamh , 

E liti 
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nunia adoperandoxnon [riamente vjficio di capitano, ma di 
fòrtijjtmo caualiere fu ferito grauemente . Laqualecofa come 
fu ydita y quejli per dolore pigliarono paurate quegli per alle 
grezza fe marauigliaronotecoft per ccnfentimento fu fine al 
la battagliaJEpaminunda morìcolquale etiadio cadde la for* 
£<f alla Rep ♦ perche come fe tu rompi la punta aita lancialo 
gli la fòrza a tutto l'altro firro*Coft morto quella fyada deU 
la Rep Japr^a di Thebani imptgri in tato che no pareuache 
egli kaue(fino perduto quello, ma panna ch'egli tutti fuffmo 
morti&ercbe inaridì a quello capitano no hebbono alcuna me 
morabile yittoria , ne dapoi furono nominati, per prode^a, 
ma per fconftte.Acciochejujfi manifeflo atta patria , che con 
quello nacque è mori la fua gloriate fu incerto fe eglie miglio 
rehuomo b migliare capitano, perche non cercò mai fignoria 
(fema alla pattiate in tato fu difyretf^atore de danari che 
alla fua fepoltura manco da fare la fyefa 9 & non fu più cupi 
do digloria,che di monetate certamente rifùtando egli ogni 
cofagliera dato fignoriaffieneud gli honorifi che non pare* 
ita andare ornato,ma ornare la dignitate fu ft fludiofi di le* 
tere y & fi ammaeflramento di Vhilofophia che pareua mar a* 
uigliofacofa ond'eglifùjfi ft marauigliofo in fcientia militare 
effcndo huomo nato tra le Ietterete non difcordb la raggione 
di morire da quello proponimento di vita perche riportato 
nel campo metto morto ripigliò fyirito qr voce<& doman* 
dò d'una fola cofa queg'i che li flauano d intorno fe i nemici 
baueano tolto il fuo feudo quando egli fu JèritoMcjuale come 
li ydi che non era perduto fècelofi portare,*? bafciollo come 
compagno della fuagloria,et de le fue fatiche* Et anchora do 
mandò quali haueuano yinto,t? come egli ydi è Thebani dif 
ft che la cofa Jlaua btnextff co/i quaft allegrandoft con la pa* 
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trìa fnuEt per la morte di quello etiamdio layirtude degli 
Kthenieft cadde perche efpndo perduto colui alqudle egli fole 
uano hauere invidia fi rijiluerono in pigritia>ry in yiltà , 
non fyendeuano come prima la rendita del commune in fare 
dtmateft hofli 9 ma infèfleefhre apparecchiamoti di giuochi, 
& honorauano il Palalo con nobilitimi auttori et poeti yi 
fttando con più defiderio la [cena eh* ti campo ♦ Et lodando 
quegli che componeuano yerfì che i capitani , & alVhoraju 
comminctato diuidere intra il popolo de Cittadini le gabelle 
del commune dellequali prima fbleuano \iuere li caualieri 9 & 
i GaleottuPer laquali coft auenne cWel nome di quegli di Mé 
cedonia brutto & non conofeiuto inan^i parue tra l'ociq de 
Greci.Philippo fletè a Thebe tre anni perflaticoty preft ma 
giflero de ytrtude di Epdminund<*i & degli Pelopidi ilquale 
puojk lafignoria di Macedonia fipra la Grecia & Afta co* 
me yn giuoco di [truitude* 

NEf ftttimo volume fi contiene V orìgine di Macedonia 
& del Re Emathione.Primo di quella gente infino *l 
gran Philippo & le cofe fatte per quello Philippo infmo a\U 
tolta citta di Modone e per digrefjìone s J aggionge il princu 
f io de gli Il/ij & degli Affricati, 
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Acedonia fu chi amat dinanzi Emo* 
thiadalnomediEmathione Re, del* 
quale appaiono è primi ferimenti di 
yirtu in quelli lucghi.Et quellohebbe 
({retti confini come egli bebbe picco, 
lo aecrefcimento.El popolo era chias 
maio Velafgi il paeft era chiamata 
BoetiaMa poi per la sirtude de Re % 
& per l'induflria deliamente tolto prima la fignoria a vici* 
ni & poi alli popoli & a natione fu allongata fua [ignori* 
injinoalli confini dell' ejlremo d'Oriente in la regione PfO# 
niajtaijle al pfinte è parte di Macedonia. Se dice the il regno 
il re Telegono che fu padre d' Aflropeio*La nominanza iel<[ 
le Thelegono hauemo vdito in filmo fiffimi cobattitori di Tro 
ia* Da l'altro lato in Europa tenne il regno vno che Europo 
baueua nomeMaceranb con grande moltitudine di Greci 9 haa 
uendo per rifyofla di augurio douere cercare fedia in Maceio 
niasffendo andato in E M A T H I A piglio la città ED I Ss 
S A feguendo egli vno armento diCapre,lequali fuggiuano U 
fioggia non accorgendo fi è cittadini per la grandezza de la 
nebbia/*? tornatogli a memoria el commandamento de l r ora 
ro/o per loquale gli era flato impoflo'ch'egli doueffi pigliare 
fedia dell'i mperio à guida delleCapre firmo la fedia del re* 
gno } (f poi per religione offerito dove egli andana conhojle 
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torre per guida inan^iall'infegne Capre Jequali egli haueua 
hauuio per auttori a fondare il regno & chiami) la città Edi f 
faper la ricordanza di l'augurio,*? il popolo chiamò Egea* 
da,domandò cacciato di quello luogo Midanamo ilquale tene 
ua la quinta parte di Macedonia, & cacciati gli altri Re rie 
maft filo in luogo di tutti ♦ Et primamente ragunate genti di 
varij popoli fece di Macedonia quaft vncorpo & crocido il 
regno puofe fòrti fondarne ti dell y accrefcere di Ijll.uDoppo jl, 
lo regnò Perticatelo Rejlqualehebbe nobile vita,&alla 
morte maraueglioft amaeflr amenti come d 9 vna d.uinita phe 
moredo vecchio lafciò ad Argeo jùo figlinolo il luogo doue e* 
gli voleuaeffcre fepelito: & in quello luogo comadb chefuf* 
fino pofle no folamete le fuoe offa, ma etiadio lofja di qgli 
fhe fuccedeffmo alluinel regno ,indouinado ch'infino ch'in 
quello luogo fuffmo pofle le reliquie de fuoi difendenti ,il re, 
p«o durarrebbe nella fua famiglia,*? credono che quefla fog 
flimnejùfft finita nella [chiatta d'Alleflandro per ch'egli mu 
toluogoalla fepoltura ♦ Argeo hauendo gouernato il regno 
modeflamente ,& con amore de fuoi popoli lafcio fuccejjhre 
4 Philippo fuo figliuoloyilquale morto giouane ordinò fuo he* 
rede Europo fuo figliolo molto piccolo t M<* quegli di Macedo 
nia hauendo continua guerra con gli Thraci & congli Itfirij 
che tefle fi dicano Schiauoni , per liquali come indurati con 
continuo efferato impauriuano li vicini con la gloria delle lo 
de delle battaglie • Dunque gli Ifl/rij dileggiando l a puerb 
tia del pupillo Re , affalirono quegli di Macedonia ♦ E qua\ 
vinti in battaglia tornarono a combattere più aframente 
mettendo alto m vna culla inamj alla fchiera il fuo Re , come 
s'egli fuffmo flati vinti >per the combattendo no haueffmo ha 
unto prefenteil pio Re/tiadio come gli douejfmo vincere per 
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> che per tugurio haueuano animo di vincere, & infame hauti • 
ua no copaffione del fanciullo, ilquale s'egli perdeuano di Re 
ilfaceuano p regione, Duque cominciata li battaglia [confi ffo 
no UlUiri),& con grande mortalith & moflrarono animici 
che nella prima battaglia era macato alli Macedoni il fuo Re 
ma non la virtude.Et a quefiofu [uccejfcre Aminta ilquale fu 
mar aw gito [amente fumo fa per la propria virtude et per Alef 
[andrò fuo figliuolo di nobile giouetu. Delquale Aleffandro fai 
rono [t grandi ornamenti pei natura di tutte le virtu,che etia 
dio nella battaglia Olimpica egli combatteua in diuerfagene , 
rationi digiuochuEt in quel me^o Dario Re di Perfta cac* 
ciato di Tartarìa [uggendo viiuperofamente, accio che no [uf 
ft tenuto in ogni luogo vituperato con danno della [ua gente 
mando con parte di quella Megabaffo a faggiogare Jhracia 
è gli altri regni di quel paefa , aìliquali per vile mutatione fi 
douea aggiongere MacedoniaMquale Megabajjo vbbidiio il 
commandamento del Re in brieue tempo mandò ambafaiatori 
ad Aminta Re di Macedonia, domandauano flati chi per pe* 
gno di futura pace % egli amba[ciatori riceuuti benignamente 
credendo la ebrietà tra le viuande pregarono Aminta cb 7 ag* ; 
giongeffc la domeflichetfp di [ua famiglia, & prefantati nel 
conuitò li figliuoli, & figliuole, & le moglie, & le nore , & 
quello era fède t? domtftuheX^a di [ua famiglia dell 1 albera 
go,appref[o di quegli di Perfta,lequali come furono pre[enti 
toccando ladinamente quelli le figliuole d'Aminta^Aleffandr* 
pregò [uo padre per ricetto della eta,& della [ud gra* 
uità f partirfa dal conuito promettendo honorare lifbreflieri co i 
giuochuPartit* egli poco dietro chiamò le donne fuori del co 
Mo^ccio ch y elle s 1 adornammo più fatuamente, et ch'elle tor 
nasfmo più piaceuole in luogo de lequah in habito di donne. 
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puofegiouani adornati,^ comando a quegli che col fèrro iU 
quale egli hautuano fato leyeflimenta degli ambaftiadorh 
Megtfo vedendogli ambaftiatori fuoi non ritornare , mando 
in Macedonia con parte de Ihofle F>ubare,accio ch y egli ò an* 
daffc in fi piccola battaglia di fi vile gente per non fare fua 
vergogna.Ma tubare prefo dall'amore della figliuola d A? 
mnta,& Idfciato la guerra fece no7^e,& mefjegiu le nemi* 
cheuole arme^refe la raggione del parentado.Vci cheBuba* 
re fi parti di Macedonia t Aminta mori y & ad Alefjandro fuo 
herede^ figliuolo valft tanto il parentado di Bubare,che j> 
lui egli bebbe pace f non filamente per lo tempo di Dario, ma 
etiamdio concilio TLerft in tanto che hauendo oppreffato Gre* 
eia come vna tempefla egli dono a fua fignoria tutto il paefe 
ch'era tra il monte Olimpo,et il monte Hemo,piu j> la fua vir 
tu che per la corte fta di quegli di Verfia.Voi per ordine difuc 
ceffioneil regno di Macedonia peruenne ad Aminta figliuo* 
lo di Menelao fuo fratello. Et qurfloju marauigliofo,& orna 
io di magiflero,& di tutte virtudedi capitano, ilqualebebbe 
di Euridice fua moglie tre figliuoli, Aleffandro Verdicaet Vhi 
lippo padre del grande AleffandroMacedonicojy yna figli/ 
uola Eurione>& di Cigeia altra moglie hebbe Archelao, Ari 
deo & Menelao .Votegli hebbe graui guerre con gli Lllirij & 
con gli Olinthij,& farebbe flato morto per tradimento di fua 
moglie Euridice,laqualehauendo promeffotorreper marito il 
genero cercaua uccidere il marito t& dare all'adultero iVre 
grio S alla figliuola non haueffi manift fiato l'adulterio della 
madre & la fua deliberatone*? affato adunque tanti pericoli 
e gli morì vecchio lafciando il regno ad Aleffandro fuo figli* 
uolo maggiore* Dunque Aleffandro nel primo comminciamen 
to del regno tolft via la guerra con glittliry dandogli mo* 
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fùtitt? VhiVppo fuo fratello per fatico y pa(fando poi alcun* 
tempo per quello mede fimo fatico riconcilio ami fa di pace 
con li ihebani. Laqualecofa diede grande accrefcimento et 
Vhilippo di nobile giouentude , perche tenuto per efaggio a 
Thebe per fyatio di tre anni egli mejji in depojìto a prmi am 
maceramenti della pueritia nella città d 9 antica feuerità,V in 
cafa de Epaminunda fommo philofipbo e fommo capitano*%t 
non molto dcipoi Aleffandro per tradimento di Euridice fua 
maire morì \allaquale trottata al peccalo Aminta per amore 
de figliuoli baite a perdonato, non penfando che per inan\\ eia 
doueffi fh'e morire quegli e Verdica fuo fratello perfifnile tra 
dimento fu morto.U era al pofltuto indegna cofa che j luffa 
ria i figliuoli fuffino morti dalla madre, laquale per amore di 
figliuoli era fata capata dalle pene de [mi peccati,& pareua 
più indegna cofa la morte di Verdicaxperche lo piccolo figli* 
uolo di quella non haurua acqui fata miftricordia apprejfo la 
tnadre.Dun jH? Pbilippo longamente non reggeua come Re> 
m i come tutore del pupillo ♦ Ha dapoi eh e foprauenneno più 
grauiguerre,& [* affettar e V tintorio del fanciullo eratardo % 
cofattto dal popolo pìglio il regno , Et come egli entro nella 
ftgnoria ciafeuno prefe de lu i grande ffera^d^sr g lo fuo fa* 
pere ilquale moflraua lui douerefferegrade huomo, et p Pan 
tico augurio di Macedonia, g loqualeera f detto eh 1 uno di fa 
gliuoli d ] Aminti effendo Re lo fato di Macedonia farebbe in 
fommo fior e, acquale f^era^a la feekrata madre haueuala^ 
[ciato coflu'uAl cominciamene di fuoi fatti effendo flimolato 
d 9 una parte della morte di fuoi fratelli indegnamente mordi 
da Valtra filmando molti nemici, da l altra il tradimento dei* 
la madre, da Valtra parte la jpefà di continua guerra e del po 
uero regno,!? la non matura etade de cànalieri , & le molte 
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guerre che s'dccordauano in vno tepo de diuerft luoghi quaft 

in vnslega di molte genti a diffare Macedonia, & perchegli 
non poteano rifondere a tutti penfando rifondere ad aleU9 
na^d' alcun' altra fece concordi* & d'alcuni ft ricompero & 
affali ciafcun più debole , dequali hduulo vittori* fortifico gli 
paurofi dnimi de canalieri,^ toìfe via il difyreggio d'inimi* 
ci,& ld prima fudbdttdglidfù con gli Athenieft, equdli vin* 
ti per inganno per paura di p\u grane guerra potendo veci* 
dirgli tutti Ufciogli andare fm^d alcuna taglid,doppo quea 
fli volto la guerra agli lUiry vccifedi quegli molti migliara 
& pigliò Ldnffa nobiliffima citta . Dapoi non affettando 
vinfeThtffag'iaper for^dnon per cupiditd dirobbdrid md 
perche defideraud giongere di fuo edmpo ld fortezza de Cd* 
ualieri Theffalici. Et fece vno corpo di cdualieri : & di gente 
da piedi d'uno hofle inuincibile ♦ Lequalicofi hauendo prò' 
fieramente tolfe per moglie Olimpiade figliuola di Neoptolo 
mo Re di ìAolofft trattando queh parentado Arisba fratello 
cugino del di Molofjì ilquale hauea per moglie Troadd 
forella d 9 Olimpiade laquale fu caggione attui della morie y <& 
di tutti i mali^er che Retando egli da crefcere il regno per lo 
parentado di Philippo cacciato prima da lui del proprio re* 
gno inuecchib in efjilio & fatto coft quelle coft Philippo non 
contento torre vid le guerre flimolaud quegli che poffauanot 
& combdttendo egli ld Cittdde di Modone vnd faettd tratta 
dalle mure cauol 9 occhio delRe , per laquale ferita egli non fi* 
figroa combdtterene più iratocontra nemici in tanto che 
doppo dlcuni giorni domandando nemici pace' elio gli la die 
<fe,Cr non {blamente fu temperato contra a nemici $ ma etidm 
fu humile contra a quegli quali hdueua vinti* 
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El ottauo libro ft contengono quejle co fe* Le cofe fatte g 
ilo grande Philipp doppo la prefa di lAodvne dal prin 
r/pTo della guerra Eoeenfejaqualfu chiamata maladetta infi 
no alfine di <jwlId.Lt la guerra fatta da Philippocon le città 
di Caldàia de liquali egliguaflo Oliton la molto più forno, 
come i Re de Schiauonia furono yinti dallui, & Thrac 
eia & Ihepgliafu Aggiogate , Et come Alefjandro fu fatto 
Re in Epiro hauendo cacciato hri$ba>& ^me indarno fu af 
fedtata Perintho. 

IVSTItsfO HISTORICO CLARISSA 
MO, NELLE HISTORIE DI 
TROGO POMPEO» 

LIBRO OTTAVO» 




Ifiderando tutte le citta di Grecia d'ha* 
uere fignoria tutte la perderono t purga* 
ua flando luna l'altra fcn^a modo non 
Jentirono ch'elle periuano,fe non quando 
elle furono fogchiate.Perche Philippo Re 
di Macedonia mettedo aguato alla liber 
tade tutte come d'un alto luogo nutrica* 
do la difeordia delle citth& dando aiutorio all'i più deboli ra 
guno fitto la reale ftruitù infiemeè vinti,®* li vincitori.Et di 
quello male fu caggione & principio HhebanuUquali [tando 
in pace comportando ìaprofpera fortuna con debole animo 
accufarono nel commttne parlamento di Grecia fuperbamente 
li Lacedemoni), & glifocenft yinti in battaglia y cme s'egli 
hauejjìno portato poca pena per la morte^ per le rapine\& 

frati 
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era il peccato impoflo à Lacedemoni}: ch'egli haueuano prefi 

la finezza di Thebani in tempo di tregua & atti focenfi che 

egli haueuano robbata & guafla Botti* al pofluto quafi co* 
me doppo la guerra fi doueffi conoscere ptr le leggi**? dan « 
do fi la fententiaà volontà di vincitori furono condannati in 
tanta moneta quanta egli non poteuano pagareXunque Ufo 
cenfì efjcndo priuati dtlle poffiff\oni> dt figliuoli emendo fin* 
\a f^eran^a ccn Vbilomene fuo capitano come irati contra ì 
Dio pigliarono a Delpho il teplo d'Apollo Di yllo luogo fiuti 
ricchi d'oro, d argento tolto à foldo li Caualieri mcjfcno 
guerra alti Thebani,& benché ogn y huomo biafmaffe quello 
c 1 haueuano fatti i ¥ocenft per lo facrilegio,nCdimeno più odio 
era hauuto a Thebani liqualigli haueuano indulti à quella ne 
ceffitade.Dunque fu mandato aiuttorio à quegli dagi Atbe* 
mefijf dalli Lacedemoni}* Nella prima battaglia Vhilomene 
e accia del campo gli Thebani.Nella feguente battaglia primo 
tra li ftrtiffimi combattitori fu morto combattendo>& portò 
pena co maluagio [àngue del facrilegio.lìt in luegv di qìlofiè 
fitto capitano tnomao coirà alqle i Thebani i Thefalici 
no elejfono capitano de fuoi cittadini pche non potrebbono ha 
uere Joflennuto la potentia del vincitore y ma toljino per capi 
tano lPhilippo Re di Macedonia,!? di volontà entrarono fòt* 
to ad eflrema fignoria,laquale egli temeuano ne fuci.Dunque 
Vhilippo qua fi vendicatore dal facrilegio non de Thebani co 
mando a tutti è caualieri che pigli affino girlande d aloro,& 
coft aguidata di Dio impauriti g la conjci'ctia del fuo peccato 
gittate giù l 9 arme fug\rcno 9 et portarono pena col fuo fangue 
& con la fua morte della {forcata religione & è incredibile 
quanta gloria quel fatto diede a Philtppo apprejfo d ognin* 
tione.Quello fu tenuto vendicatore del faerilegio & della re, 

lufli.Hiflo. f 
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Vgiòne l de\la quaicofa fi douea purgare con la forzai del 
mondo filo egli era degno efjere flato egli ilqualt 
faceffi la punganone , <& fu creduto pei quello cheglifùffi 
frojfimo a Dio per loquale la maefla degli Dei fia fiata yen 
tlicata.Ma gli Atbenieft vdiio il fine della battaglia , accio, 
the Philippo non paffaffi in Grecia pigliorono il paffo di 
Termofiile per ftmile caggione come egli haueuano prefo in* 
nani} per la venuta di quegli di Perfia ; ma non fu con fimi* 
le virtù, ne con ftmile effetto , ne caggione perche ali bora fu 
per la liberta di Greci > yr al preftnte per lo publico furile, 
gio, AR'hora per diffondere li templi dalla robbaria denemi* 
<t % & aV preftnte cotta a vendicatori detcpliper diffendert 
li robbatori y y diffendeuano il peccato ilquale mail àgli al-f 
tri doueuano vendicare no ricordadofi al pofluto che ne fuoi 
iubbiofi fitti egli haueuano vfato quello Iddio perauttore di 
fuoi configli, & ch'aguida di quello bautuano cominciato tan 
te guerre con vittoria. Haueuano per augurio di quello vinte 
tante Cittàt haueuano acquìfiado tanta Signoria perterra y 
& fer ntàrf 9 & che in niuna cofa mai publica y ne priuata ha* 
ueuano fatto fen^a la Maefla de quello Iddio j& hauendo ac, 
tettato tanto peccato gl'ingegni ammaefirati d'ogni dottri, 
na,& informati di beUiffrme leggi niuno dapoi farebbe che di 
raggione non gli poteffi riputare Barbari ♦ Ma Philippo ft* 
tondo Infanga del fuo ingegno non fentendolo quegli duoi 
fratelli con ordinato efferato andò à dare la fententia co* 
me egli andaffi a combattere & cacciogli ambiduoi del Re* 
gno non a modo di Giudice ma con inganno & con pecca* 
tato di Ladro fiicendoft le dette cofe gli Ambafciadori ,gli 
Atheniefi domandando pace andorono a lui equali vdi egli: 
mando ad Atbtne Ambafciadori con le conditiom della fa' 
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il , & in quello luogo per acconcio d: ciafcumt paté 'la p<t* 
ce fa fatta , & di tutte le Cittì di Grecia,non per amore di 
pace , ma per pa*ra di guerra y andarono Ambafctadori ef* 
fendo ardendo anchora dt crude ire gli Tbefalici^ F>oeti 0 
Lo pregarono che egli fu(fi Capitano di Grecia contra a Fa* 
cenfiy(t ardevano m tant y odio comra à focenft chehauendo 
fmenticùtele fue (confitte deftderauano più toflo perire , chi 
non di (fare quegli , e più toflo \oleuano comportare la prò* 
nata crudeltà di Pbilippo che perdonare à fuoi nemici 9 & 
per contrario i¥ocenjii per fuoi Ambafciadori con gli Ams 
bafciadori de gli Atbeniejx , & de Lacedemoni dimanda* 
nano guerra della quale già tre volte egli baueuano ccmt 
parata l'indugia ♦ Et era al tutto brutto & miftrabile fyet* 
tacolo che ali'hora Grecia Donna del mondo per poffan* 
7ji & per dignità,&ftmpre vincitrice di Re & delle geni 
ti , & ancbora Donna di molte Cittade veghiare ad altrui 
fedia domandare b pregare, bauendo pofla tutta fua fyeran* 
^a in aiuttorio altrui y & ch'egli vendicatori del mondo per 
la fua difcordia & per le ciuili battagli fuffxno ridotto à 
tanto che egli lufingajftno brutta parte puoco inani} de 
fuoiftrui&cbein Jpecialità gli Thebani fncefftno queflo i 
tidiofi inauri intra Ji ♦ Vuoi de Grecia fignoreggiante Pfei* 
Uppotrafefòpra\queflecofe effaminail fcflidiodi fi gran* 
di Citta con l i diffefa della fua gloria & penfaua quali 
fiu]tofio egli riputafft degni ♦ Dunque sdita dipartita* 
mente l'ambafcita di ciafcuno promijfe chiamata Vunapar* 
te di non fare guerra, & coflrinfegli per fieramente che 
egli non manifeflarebbono la rifyojta ad alcuno , Et per 
contrario promiffe ad altra parte che egli andar ebbe in 
aiuttorio (? sino a ciafcuno che non ficefftno apparecchia* 
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mento di fwerrd\*r che non temeffu Et coft per varie rìfyofle 
flando tutti ftcuri egli piglio il paffo de Termophile. All'ho* 
ra primieramente i Eocenfi accorgendoft fe ejfere preft per in 
ganno di Philippe* con paura prefono l'arme, ma nonbaueus 
no fyatio de ordinare bojle>& non baueuano tempo di ragù* 
mare aiuttorio, & PMippo minacciaua diffarli fe egli non ft 
gli arendtffmo. Dunque vinti della neceffita , promettendogli 
egli faìute erano arendutiM* egli feruo quella fide della prò* 
meffa che inan^i haueua jkruato della domàdata guerra. Dun 
que egli furono preft, & morti in ogni luogo & r^on lafcia* 
uano li figliuoli a padri ne le moglie a mariti non et ano la 
fiatine templi le I M A G I N E defuoi I D E 1 , <*r folame 
itegli hebbono vna confolatione della fua miferia che hauen* 
io Philippo ingannale compagni della preda non yiddono 
alcuna fua co fa apprejfoinimici.Tornato nel Regno gli mena 
ua come i paflori le bflie quando per luoghi freddi , quando 
fer luoghi caldi , & coft egli andaua per li popoli & per le 
Cittade t come quegli che pareuano effere menati per fuo dilet, 
to a riempire terrea lajciargli in ciafcuni luoghi, & in eia* 
fcaduno luogo era miferabile confittone f & fxmile a vna fion 
fitta.Et certamente quella non era paura d'inimici non di* 
feorreuano caualieri jp la città no eranor umori d y arme,et no 
era rapina di beni,& degli buomini, maera vna triflitia 9 y 
vno pianto nafcaflo temendo quegli che le lagrime fieffino tu 
futate ad ingiuria, & non moflrando il dolore era maggio* 
*e>& perche non era licito moflrarlo egli èva più profondo, 
t? guardauano alcuna volta lefepolture de fuoi paffati alcu 
na voltai' antiche ceft , alcuna volta gli luoghi doue egli 
erano flati generati , & doue gli baueuano hauuti figli 
uoli hauendo compitone alla fua c ondinone , che egli 
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fùfjìno yiuutifino a qllo gicrno t et metteva diami popoli *o 
tra a nemici all'i confini. Alcuna alti figliuoli doppo quello du 
Alcuni poneua alle flremitade • Alcuni prefi pfr guerra diuifc 
ad acerefcerelcitteà y & cefi di molte genti >et natici fece \ne 
tegno,!? yno popolo*Uifycfle& ordinate le coft in Macedo 
nia yinfe è Cardani ad inganno & gli altri ykini/? non fi 
ajlene d'offendere i parenti ptrcWegli delibero cacciare del 
gno Arisba Re di tpiro congiunto per flrewfjìmo parentadi 
ad Olimpiade fua mogliei& fece portare in Macedonia fitto 
nome di Olimpiade fua moglie Aleffandro fuo figliaflro y y 
fratello d'Olimpiade ejfindo egli fanciullo dboneflabelle^* 
^(tyt? eon ogni fellcicitudine inducendo à f^era\a del regno 
tsr con infinito more induffelo a yituperefe *fi moflradofhr 
gli maggiori feruig^ò per yergogna della fua confeientia ò 
per beneficio delregno.Et come quello yenne ad etade di yin* 
ti anni tolfeil regno ad Arisba, t7 dello à quello fonane ef% 
fendo federato ne l % uno ne V altro perche non ftruo la raggio 
ne del parentado in colui aìquale egli tolfe el regno fece 
prima dishoneflo di Re colui alqualc egli diede el regno* 

NEI nono yolume fi contiene quefle cofe* Come Philip* 
pojù rimojfo da Corimbo , l'origine di Riffantio 
dall'affidio delquale rimojfo Vhilippo me ffc guerra contraà 
Tartari da quegli tepi, neqli noifinimo infino alla guerra co 
Philippojacjle egli hbbe co Mathca Re di Tartana, t!T M* 
nato di qllo luopo meffe guerra in Grecia, & yinto Aebero* 
ned cercando fhreguerràinVerftdmindò inan^i l'armata 
con lo capitano fit mrtoin luogo flretto da Ptufonia nelle 
no^e di fua figliuola inan^i cb ? egli cominciaci la guerra* 
Dapoi torna allecofe di Verfia da Dario bcfiaido,*lqua\*fek 
ficceffere Artarxerfe chiamato per fopranome Anemcnjlqué 

F iti 



LIBRO 

le doppo fio f radio effendo cacciata l'armata de Lacedemo* 
ny da Cononfiee guerra con Enagora Re di Cafyia f poi fi 
tocca l'origine di Cipri. 

IVSTINO HISTORICO CLARI55I, 
MO, NELLE HISTORIE DI 
TROGO POMPEO» 

LIBRO NONO.. 

==k Spndo tornato Pbilippo inGrecia fb 
é licitato gueflarc alcune città t7 confi 
I dcrando per la preda di poche Città 
StJÉfj quSto fcrtbbcno le ricchezze glarob 
"fjPI bariadi tutte le Citta delibnò fere 
||| \ guerra per tutta Grecia, typenfando 
.-"l^^^jnp j (he nobilmente apertineffe aquello ac 
. " quifto s'egli riduceffeà fua fìgneria 

in Conflantincpoli nobile òtta in fu la Marma per ricetto di 
piagenze per terra & per mare affedio quella allaquale egli 
ferrò le perte.ft quella terra edificata primer amente da Vau* 
[ani Re de gli Spartbani era fiata poffedttta fette anni. Dapoi 
per varie vittorie alcuna volta fu fitto la ftgnoria de Lacede* 
mony. Alcuna fotto quella degli Atbenieft,per loquale incerto 
péffedere auenne che quafi non dandogli alcuno aiuttorio 9 eU 
Ufi flaua fotte fua Itberta.Dunque Vbilippo flato per indug 
gìo di longo affedio toglieua moneta in preflan^a di rebba-. 
tia di m*re<VAnque prefe robbate cento e [tttanta naut di 
meuantia alquanto confòrto la flamba poutrta. Dapoi accio 
the fi grande campo non ft confumafft per l' affedio d'una cit 
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ù partito con gli huomini y'mfi molte cittì di Zherfinsftgf 
mando per Alejjandro Juq figliuolo d'età di dieceotto anni, 
accio che fitto la milititi del padre egli lafciajJigU àmmae* 
ftramenti della giouentude , er andò in 1 ariana per rtfba* 
neccio che a modo de mercatante (gli nficejji lafyefa della 
guerra t con laltraguerra> Li in quei icmpo Mathea era Re di 
Tar tariajlquale ejfcndo grauato dalla guerra degli Hijlné 
ni domando aiuttorio à PbiAppo per i ; App oline ft douedo jn 
refuo fucce flòre nel regno de Tartari & i quei m^o fi par 
Ù el Re degli Htjlriam % paura della guerra & perla netef? 
[ita deli' aiuttorio & lajcibajfcltili Tartari Mathea rimais 
lo li Macedonia mandò à dire a rhìlippo che nò hauea do* 
madatofuo aiuttorio, & no haueua promejfi adottarlo pche- 
è Tartari no abbifignauano di heredetjjcndo viuofuoMi, 
uolo.Philippo bando ydito qlle parole mado ambafiiadori à 
Mathea dimadandolo la parte della ftefa dell'afedio^ccioche 
nojuffi coflrettojaqle cofa egli douea jnr e più protamete per 
eh egli hauea dato à i caualieri madatt in fuo aiuttorio la fa, 
fi della via no eh el pagameto del firuigwMatbea biadìn* 
do l'aftre^a del cielo et la Jlerilità della terra,} U qie è tar 
tari no fino ricchi di patrimonio ; an^j a pena gii nutrica^ 
$ofe che no haucua ricche^e alarne £ kfli (gli cotentak fi 
grade fignore,®* pe farebbe fin y impero fi dare il poco che 
negare il tutto/t i Tartan fiflimauano per la yìrtu deUorpo 
et per la durerà de l'ammo^er lequaU parole jthernito Vhi 
hppo tolto l'afìcdio diCon(lantipolt y hauea promcjfcpn vo 
toadHercolevnaflatualaquale egli domandaua endare* 
porre al porto dello hifi o per diuotione di quello lidio , ff 
madogli a dire ch'egli andarebbe come amico di Tartari.C* 
hi gli riftofi che scgli yoleua copitre il yoto mudargli là 
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faaua promettendo non follmente metterla al ietto luogo,ma 
etiamdio fargliele confaruar e fir rijjw/e che non comportar eb 
he ch'el nemico entrajfi nelfuo terreno t7 fa faj]t pcjla quel, 
la jlatua contra alla volontà di Tartari, come eglijufft par* 
rito farebbe tolta via,& conuertito il metallo di quella in faet 
te,?er quefle parole fìmolati gliarJmi di ciafcuna parte yen 
nono a battaglia & furono vinti è Tartari ptr aftutia dtVhi 
lippo effcndo auantaggiati quegli di prodei^a di moltitudi* 
ne d'animofità,& furono prejt vintimila tra fanciulli^ fa^ 
mine \& grande moltitudine di befiiamerna niente trouarono 
à'orO)t7 d'argento .Ex fu da prima fide t cb y i lanari fuffxt 
no poueri, & furono mandate in Macedoniavinti mila elette 
<an ali e per fare figliuoli* Ma tornando in Tartaria Philippo 
t Tribali fagli faaono incontra, & vietarongli il paffo s'egli 
non deffi pane della preda^r p& qwflo vi fi* parole), et poi 
battaglia,nellaquale fu fi ferito Philippo,che per lo fuo colpot 
fu morto il cauallo,& penfando ogn'huomo cWeglijuffi mot 
io fu perduta la preda , Et cofi la robbaria de 1 artan come 
tnaladettafit quaft piena de pianto a quegli diMacedoniaMa 
poi eh egli migliorò\ primeramente mojfc guerra è gli Athe* 
nie fi, I aquale longamente egli haueua finto, alliquali s'accoflo* 
tono i Thebani gemendo che poi che faj fino vintigli Athenie 
fhegli conuerufft a loro laguena,come vno vicino incendio* 
Dunque fatta la lega tra quelle due città poco inanij odiofifft 
me,\ntra fa mandorono ambafeiadori per la Grecia,& penfa 
tono cacciare Vinimici di tutti con la far? a di tutti penfando 
che Vhìlippo no ceffafft le cofa g i feguijfmo profìere da pri 
ma fa egli non domafji tutta la Grecia,^ moffea cune città, 
éccofio ronfi gli Atheniefi % & alcune per paura della guerra 
9 accoJlauano à Philippou effcndo venuti à battagli a hauen 
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dogli Athenie fi maggiore numero di gente furono vinti ft 
la yirtù de quegli di Macedonia indurate per le cotinueguer 

re, ma pure no jt abbatterono fmenticado la prima glori a, per 
the morendo per le contrarie ferite rimafino tutti per li luo, 
ghi equali glierano flati datti da fuoi capitani $ Et quello di 
puoje fine àia gloria della fignoria di tutta la Grecia,®- alla 
fua antichi (firn a libertà,® maltiofamente no fu mojìrato da 
Fhilippo allegrezza di quella vittoria • Et finalmente in quel 
il Vbilippo nonfice Vujato fierifiao , ® nel conuito non ri, 
fé,® non lajfo fare giuochi tnanzj alle tauole, & non fi mif* 
ft la Corona,® non fu vinto ® quanto a lui egli vinjefi che 
niuno giudicaua ch'egli hauejfi vinto. Et non commandò effe 
re chiamato Re di Gtecia,ma Capitano, ® hebbe tanta tem 
ferantia tra la tacita allegrerà,® H dolore d inimici ch'ap 
freffo è fuoi non pareua ailfgrarjt^ ® contra a vinti non par 
ne )ugbo*Rimando àgli Atheniefi equaUegli erano (lati forn* 
mamente nimici i fuoi prefi fin^a alcuna taglia t ® i morti fé 
cefipelire,® di propria volontà confòrto che portafjino alle 
fuoe fipolture quello che rejlaua de corpi , ® oltra à queflo 
mandò ad Atbene Meandro fuo figliuolo con Antipater fuo 
amico àfhre pace, ®* à contrattate amiflà . Ma di Thebani 
non (blamente yede è pregioni ì ma etìamdio è corpi de morti 
alla fepoitura.Ei principi della città parte ficee amarre 
con le manaie y parte ne maào in effilio, ® tolft è bem % d'ogni 
huomo:® quegli eh 1 erano cacciati per difetto tornogli nel 
la patria,® di quelli ne fece trecento giudici rettori della ter 
ra apprejfò de quali effindo domandati è più poffinti 
(he fitjfc flato colpeuole d'hduergli bandeggiati , furo 
nodi tanta coftama , che tutti rifyofono eQ'ere flato per 
loro cóggione,® fu al tutto marauigiofo Arduo dando je/i/ 
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tion foretto ai alcuno p affando per luogo fìrcfto Philippo 
vccijelo yfect brutto di pianto & di corrotto el giorno de, 
liberato ad alegre^a* Coflui ne primi anni di fua pucritia ef 
fendo flato fiottato vituperoftmente <P Attallo hauealo per 
grande ingiuria y aiaquale etiadio era flato aggiorno quefla 
\ergogna t cbefflcndo Attallo in vno convito ejjendo ebrio non 
folamente bauea faùffatto alla fua lu (furia f ma bauealo fatto 
vituperare alli compagni come vna \ile meretrice , bauea 
lo fatto dileggiare ad cgn*buomo intra quegli di fua età,. 
Et comportando Paufaniagrauemnte quella ingiuria più voi 
te ribauea fatto Umentan\a a Ph lippo, <& induggiado egli 
menadolo j> parole con dispregio, y ambora vedendo il fuo 
auerfario bonorato di capitanala solfe Vira contra a Philip 
poffare la v editta cotr a al maluagio giudice laìjle no p off 
ua fare contra al nemico ♦ Ef anchora fu creduto ch'egli fafft 
rnadato d'Olimpiade madre d'Aleffandro, ch'anche Alef 
fxndro fapefjx la morte di fuo padre pebeno meno Olimpiade 
fx doìeua eere fiata cacciata et meffla Cleopatra ina^i a lei che. 
Paufania fi doleffe effere flato vituperato, et Alefsadro bauea 
tenuto cb'el fuo fratello nato della matregnafuccedeffcnelre 
gno et pqllo era auenuto inasta vno ciuito eh' Alejfandro 
bauea hauuto prima parole co Attallo, et poi co fuo padre in 
tato che col coltello ignudo Philippo pfgui qllo etgraueme 
te fa retenuto p li pneghi de gliamici ^ch'egli no vcadeffi il 
figliuolo, Per laqual cofaAlefjandro faggi co la madre in Bpi 
ro a fuo barbinole poi al Re de Scbiauonia età pena mandi 
do p lui 7 el padre fi potè bumiliare contra al padre ft che gli 
tornajfi y allaq:<ale cofafucoflretto p li priegbi de parenti, t? 
Olimpiade fiimolaua a guerra fuo fratello Re di Epiro, et hs 
uerebbe ottenuto fe Philippo no baueffi dato g marito alla fi a 
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gVtuoU & fu creduto che Vaufaniapfft indotto per queflifli 
moli di ro/i gran fatto jlquale fe lamentati* non effcre flèto 
fatto giujlitia della fua ingiuria, etiamdio Olimpiade teneud 
apparecchiato li eaualli a Raufania ilqualefuggiua^ Et poi el 
la vdita la morte del Reeffcndo andata alla ftpoltura co rag 
gione di fare fuo debito puofe in quella notte ch'ella arriuo 
vna Corona d 9 oro in tefia a Raufania y ilquale era appiccato in 
fu la Eorca.Laqual cofa non harebbe ardito di fare alcun' al* 
tro effcndo viuo il figliuolo di Philippo. Et doppo pochi gior 
ni ella fece ficcare il corpo del venditore sfacelo ardere fò 
fra il cenere difuo marito, & in vno mede fimo luogo de fa* 
poltura,& fecello partecipe del annuale impofìo al popolo* 
Pei fece appiccare Cleopatra per laquale era fiato cacciato 
del matrimonio di Philippo hauendogli prima fatto recide* 
re fua figliuola in braccio > & fu fatta la vendetta di quel, 
la in fu la Forca allaquale era andata per farla morire.Vlti* 
piamente con facto ad Apollo [otto nome di Mirtalis il coltello 
col quale il Re era flato morto , e*r Mirtalis era flato il nome 
d'Olimpiade effcndo alla piccola fanciulla, lequali cofa furo* 
no fatte fi paUfe ch'ella teme fi non effcre lodato quello c'haues 
fatto. Philippo morì d'età de XLVILtfww effendo flato Re 
Xxv.annLEt hebbeArideo figliuolo di Lariffea faltatriceiltjle 
regnò doppo Aleffandro & hebbe molti altri figliuoli di di* 
uerfe donne fecondo Vufan^a de Signori dequali parte ne mo 
ri naturalmente, parte ne furono morti di ferro, lu Re più fol 
licito di fatto d'arme che di fare conuito alquale le grandi rie 
chez^e erano caggioe di guerre t<r P"< felicito a trouare 
ricchezze che a ritenerle, co fi fempre robbado era pouero f 
& era egualmente mifericerdiofi & crudelejto curaua come 
negli vincefft pure ch'rglifuffi vineitore/ralufinghero di fé 
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role & traditore y prometteud più che nonfnceud erd mdejlr* 
di fo\d77j & giochi \bonoraua gliamici fecondo l r utilitade&* 
no fecodo la beniuoletiatmoflraua amiflà a quegli ch'egli ha 
ueuain oiiojemiuaud odio tra quegli ch'erano in concardia, 
&haueua ^cotinuavfàn^a cercare amiflà dé eiafcunapar 
teJTra quefle cofe bdueud maramgliofà eloquentia , piena 
di fottiliùy d'arte intdnto che no macaua ornamento alla 
prefle^a di trouare al tradimcto.A cofluifu fuccejjbre Ale/ 
fandro fuo figliuolo maggiore di xirtu t!T di vzfij > & hebbo 
no diuerfi modi di vincere ♦ Co/lui combatteua manififlamen 
tetqueSo focena guerra con arte 9 quello s'allegraua d'ingana 
re nemici \coflui s'allegrauavincergli palefàmeteiqllo era pia 
fauio 9 roflui più magnanimoùl padre teperaua l'ira , et fyeffè 
volte'la vinceua 9 eoflui eoe et adirato noindugiaua la vedetta 
19 no baueus temperala , Ambiduoi beueuano volentieri y 
l 'uno t<r l'altro fe inebriaudtma hauuino j la ebrietà diuerfi 
yitijAl padre haueua p\vfari^d doppo Vebrieta correre cotra 
nemici a combattere^ mattamete metter fi a pericoli. Ale[Jan 
irò no fpargeua Vebrieta covra a nemici ma cotra a fuoi 9 per 
laql cofa Philippo tornò fteffe volte ferito da la battaglialo 
fluì più volte fidarti dAcouito hauedo morti glamiei. Co* 
hi voleua regnare co gliamicLCojlui voleua fioreggiarli. 
Il padre voleua eere amato, coflui voleua fere temuto sin litte 
raturderao ftmìglieuolijl padre era più fittile t coflui era più 
leale. Philippo era più moderato in parole et in eloquenti* e* 
fiuterà più teperato all'i fiutici jfcgfrWo haueua l'animo più 
pronto ,et piuhon'fto a perdonare i viti)» Il padre era dato a 
temperanza \ì\ figliuolo era più dato a prodigilità* con lequa 
le arte i\ padre fece li fondamenti dela fignoria del moio y y 
il figliuolo compie tutta ld gloria del fatto. 
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NEI decimo vo urne (xcovencè fatti di9erfìa f come Ar 
taxerfi ft purificò con Entgora Re di Ci pri, <*r *pp* 
recchòìa guerra d'ègitto nella cittì dAceton egli vinto Ar, 
mm\ perfigui in Afta è fuoi. er prima Vogane prefetto rico 
ta ^'origine di&alagoniaSoi ^riobar^ane prefitte d'Helle* 
ftcnto'. Poi in Sonia Oronte prefitto d Armenia & i» °g™ 
luogo vinto morì tir rimaft fuccejfire fuo figliuolo . Quefl* 
dopo* prefe Sidonia & occifi tutti i maggiorenti & tre voL 
te fice guerra contra a quegli d'Irgitto come doppo la morte 
deOeorrgnb Tar fin. Doppo Reo ilquale combattette con 
AUfjandro Re di Muedonia. 

IVSTINO HISTORICO CLARISSA 
MO, NELLE HISTORIE Di 
TROCO POMPE O* 

LIBRO DECIMO. 

hrtaxerfi bebbe de fuoe amiche 
c xv * figliuoli & di legittimo ma* 
trimonio n'hebbe folamente tre,cioè 
Vario Ariarato & Occbo,di quefli 
contra a l'ufan^a di quegli di P*r# 
fi* a M re fl° & ty*\i non fi muta Re 
fi no per morte per amore viuendo 
il padre fice Re Dario penfando no 
tnacare a N niuna cofa di quello egli bautfli ecceduto al figli 
nolo & pefado hauere maggiore allegrerà di qlla creano 
ne sédedo n*l figliuolo in fua vita gliornameù di fua maefla. 
Ma Dario doppo gli tffimpli deU paterna pietà diliberb ve 
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ridere el padre & era fcelerato s'egli filo hauejfi morto il pa 
dretnu tanto fi pia fcelerato pereh'egli fice ucciditore di fuo 
padre cinquanta fuoi fratelli, & veramente fi \na fìecie di 
miracolo cb'en tantamoltitudme no filamele potere confimi 

re la morte difiopadre y ma ch'egli lo poterono tenere fecreto 
fi cbenofijfi alcuno di quegli elquale non confintijfe ama 
crudeltà ò per la maeflà di fuo padre o per lareuerentiadel 
vecchio^ i l'ubbidietia del padre.Et appreffo di tàtifigliuo* 

li in numero fi fi yil e il nome del padre che appreffo di nemu 

ci egli era flato piuficuro douedo effere di fi fi tra nemici da 
quello £ lo tradirne to de quali egli peri ♦ Et fi più fcelerata la 
caggione di quella morte che Xhomicidio, perch'elenio Ciro 
fiato $ la guerra di fuo fratello delquale è flato fatto metione 
dinari Artaxerfe tolfi g moglie Aflafta fua arnica^ queflo 
Dario haueua domadata al padre cb'egliele cocedejfc eoe egli 
glihaueua co ceduto il regnoXglip Vajfntione eh egli hauea 
al figliuolo primeramete gliele promeffe poi pctuto della prò, 
tmffa accio cWeglinegaffi h oneflamete quello che mattamele 
haueua promeffo ficeta Eadefja a folitare donne pche in queU 
lo luogo fi feruaua fpetua verginità. Ver qujlo indento il 
giouaneprimeramete ruppe ingiuria del padre. Poi fotta le* 
gd eo glifratellUrdinlio la morte di fuo padre trouato nel 
peccato con gli eopagni porto pena della morte del padre fi 
rendo vendetta degli Debella paterna maefla , & accio che 
non rimaneffi aUuna heredità di tanto peccato ficrono morte 
le moglie & figliuoli di tutte quegli ♦ Pòi Artaxerfe infuria, 
to per lo dolore morì più beato Re che padre , ^ la herediù 
iel regno fi data ad Occho elquale temendo fimile tr adimcn 
to empie la e afa reale della morte .di parenti &de principi, 
tot non riteneua alcuno mifiricordia di parentado ne di firn* 
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minane Menade accioche non fufft p u nocente de fuci fratti 

li,Et cofx purificato il regno mojfcgueì'ra a li hmentyln quel 
la guerra vno chiamato Codomano erndo o cetra a quel 
lo cercatore d'inimici col fnucre di tutti veci [e el nemico y n 

diede a fuoi la vittoria de la guerra et la gloria qua fi perdu, 
ta. Per quefle co fegoriofe quello medefimo Codomano fu 
fatto prefitto d f Armenia. Paffuto dapoi alcuno upodoppo 

la morte d'Occho dal popolo fu coflituito Re, et Dario chid 
mato £ honora^a accio che no macajfi alcuna cofa a la mae 
flà Reale^t fece guerra longamete co Aleffandro Magno con 
grande prode^a et fetto grande varietade di fortuna. Viti* 
mamente vinto d'Aleffandro et morto da fuoi: fini infieme la 
vita et il Regno di Perfida 

Nhl/o vndecimo volume fi contiene è fatti d 9 Aleffandro 
Magno infino alla morte di Dario > et contaft per di* 
grejfione la natione et i Re di Caria. 

IVSTINO H.ISTORICO CLARISSA 
MO, NELLE HISTORIE DI 
TROCO POMPEO* 

LIBRO VNDECIMO, 




El canapo di Phtlippo come erano v* 
rie genti cofx doppo la fua morte furo 
no varij mutationi d?animi,perche alca 
ni.gr ami d 9 ingiufla feruhù dri^aua 
no l'animo a fyeran^a di liberta* AUu 
nis'allrgrauano fìarein pofaper lo 
rimrefcimento di Unga minia ♦ Alm 

ni fa 
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nifi doleuano nelle no^e della figlino la i ffire venuti al cor* 
retto del padre gli dmiei non eraro p eft da me^cna paura 
in co ft fubita mutatione dieofi penfindo alcuna yolta flimola 
td Afiataleuna yolta Europa no archerà domata. Alcuna ve/ 
tagli lìliry quegli di Traeia e Dardanitf? alti e bai bare ndj 
tioni di dubbie fa fide & non ^datamente manccfjno non fi 
poteua refi fiere per ninno modo* Alle quali co fi la fiprauenuta 
d r Ale(fandro fu eome vna medicina • ìlquale m configli* 
confortò , & confiìofi egn'huomo fecondo il tempo che 
egli menomo la paura a quegli che temeuano & fift'fi tutti ì 
fyeran^d & era quello in età di yinti anni nellaquale etade e$ 
gli promiffe di fi molte coft fi moderatamente ch y appareua 
quella riftruare più co fi alla pauraJece liberi quegli di Mace 
ionia di tutte co fi faluo che della militia t laquale cofacomefit 
fitta acquilo tanta beniuolentia d y ogn'huomo t ch y egli diceua 
no hauere mutato il corpo d 7 uno huomo y non la virtù del 
La prima co fa ch'egli fieefu l ? effequio del padre neVequaliin 
prima egli fice vectdere alla fepoltura di fio padre quegli Ih 
quali haueuano faputo la fua morte t? filamente perdono ad 
Ah(Jandro Lìnnflaro fio fratello rifiruando l'Augurio della 
fina dgnita persegli prima l'haueud falutato Re^ficevc* 
ridere Qarano fio fratello nato della matregna ìlquale atten* 
ieud all'lmperio.M cominciamelo quieto molte genti che fi 
rebellarono & toìfi yia molte difeordted oriente per lequali 
cofidri^ato previamente dr.dò m Grecia doue ed ejpmplo 
del padre chiamate le cittày a Ccrintho fii fiflituito fignore in 
luogo di queUo.Voifigui la guerra di creda comminciata da 
fio padre nel cui apparecchiamento glifi anomiato che gli 
Athtniefi r<r li lacedemoni lafcuto lui sperano accoflati a que 
gli di Verfia M che Dcmtfihene oratore corrotto da quegli di 

lufii hi fio, G 
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Verfia cS graie quatita d'oro e ra {lato duttore ii qlld muta 
tioeilqle bdued a f firmato cbetuttd lagete di Macedonid et il 
re era difyerfa da i Tribali bduedo menato in cofilio il mejjò 
€ y bduea detto fe ejfcre flato ferito nella battaglia dou'erajlaf 
morto il Re J> lequali opinioni erano mutati glianimi qua fi di 
tutte le cxttà y et le guardie di quegli di Mace.in quell*erano fta 
te affidiate. A quali mouimenti foccorreìo co tanta pfletfp 
to Vapparecbiato & ordinato rampo fuggiugò la Grecia che 
apena credeuano vedere quello eh gli haueuano fentito venire 
Et nel paffare bauea cofòrtati quegli di 7befaglia,et haueali 
4 domiti de benefìci} di Vhilippo fuo padre,et con qgli della 
xaggxoe difua madre cegionta co lagete d 9 Eaco y et era flato 
creato fignor ad esemplo di fuo padre da q gli di Thepglia è 
qli defiderofam'ét'evdiuano quelle parole ey baueuangti affi 
gnato tutte fut gabelle & rediteMa qgli d 9 Atbene come pri 
ma fi erano rebeilatiicofi prima ft cominciarono a pentire con 
uertendo el dileggiare del nemico ad ammiratane magnifi 
cado la pueritia d'Aleffandro di^rtggiata inavfopra la vir 
ili deglianticbi capitani.Dunque maiali ambafeiadori biafi 
piovono la guerra i quali vditi etgrduamente ripreft Aleffan* 
irò rimife de fargli guerra.Voi volfe il campo a Tbebe fxmei 
fritte per perdonargli! ibebani no vfarono priegbi ne l*bu* 
milita ma l'arme ♦ Dunque vinti prouarono grauiffme pe 
ne di miftrrijjima cdttiuitd,& dehberandofi in conjiglio di 
guadare la citta i Focenft t Platenft : ihesbienfi : ey gli 
tbomcnij collegati ad Aleffondro , & participi della vitto * 
ria diceuano del gu&jìo delle face citta, & ld crudeltà 
de i ibebdni biasimando la follicitudine de quegli con 
quegli di Verfia non piamente la prefcnte 9 ma l'antica con* 
tra alla liberti di Grecia per la qual cofa egli erano in 
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e i/o i fltàf i popolulaqual co fa fi manifìflausf che Mi s'era 
fio flretti per [acrartfto che vinti quegli di Per fia guafiareb 
lotto Tbebej& aggiongeuano le fittole de primi dequali era 
no piene tutte le fittole acciocVegli non fi ffino folam ente in 
odio per la pre finte maluagità^ma etiaiio per l'amica in fi, 
mìa. Aììhora Eleada vno de perfi hauendo licetia de dire r'u 
Jf o/e ch'egli non erano rebbellati al Re ilquale baueuano vdi 
to effcre morto, ma ciocVegli baueuano fallito era contra gli 
heredi del re et ch'ella fuoa era fiata crudeltà,ma nofr adirne 
to del la quale già baueuano portato gran pena & ch'effendo 
già morti igiouani rejlaua popolo di vecchi) & di femmine , 
€ oft debole come innocente ilquale era fiata fi punito di violen 
tie t et dishonori che mai no baueuano fofienuto maggiore ama 
ritudine 9 et che già no pregaua per li città è quali erano rima 
fi fi pochina per l 'innocente terra della patria^ ypla città 
laquale no piamente haueua prodotti huomini ma ldei y et pre 
gaua etiadio il Re $ priuata religione cioè d'Hercole genera 
toappreffoà quegli dal quale la gente d Baco helbecomin 
iiamentOy & pregò cVegli perdonaffi alla citta di Thebe do 
ue Philippo fio padre era flato' in fia pueritia , laquale ciu 
ù parte difioi paffuti adorauano Idei generation quella par 
te nhaitea veduti nutricati ilReinfommamaefia.ua Vira 
bebbe maggiore poffin^a cVi prieghi .dunque la citta fi gua 
fia i campi furono partiti all'incanto 'li prieghi de quali non 
fi daua per comodità de compratori ma per l'odio de nemici 
èparuemiferabilecofa à gli Mbenieft .Dunque contra al co 
mandamento del Re,aprirono le poi te per refiggio a quegli 
the figgiuano f laquale cofà Aleffandro porto figrauemen, 
te che mandato in dietro la feconda amba filata y per la, 
pale quegli domandauano cb'gli non gli ficeffi guerra^ 
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Demando che gli fi ffi dato gli oratori & lirettoripla ffe* 
tan^a de qu ali egli fera ribellati tante volte y fy effndo appa 
tecchiatigli Athcniefi accio che non fiffino cojlrttti ytnire à 
la guerra fi conchiufo che fidino Mentitigli oratcri y &• gli 
maggiorenti fuffwo band^ggiatt. Iquali incontinente andati 
et Dario non jèctono mezzana mutatione alla poffan^a di 
quegli di Perfia,& andando Al ffandro alla guerra di Verfta 
fece morire tutti li pareti de la matregnadiquali Phiippo prò 
mone do gli bauea pojlo ingra de flatc.U no pdona ìt juoi cq 
liparefjino atti a fignoria, accio the no rimanefjt in Uacedo 
ni a parentado pariendoft egli da longi y che fttccjji alcuna ma 
teria di mutatione 9 & mena con [eco quegli caualieri del pa* 
dre i quali gli pareuano di maggiore ingegno f glialtri di più 
baffo ing egno lafciò alla guardia del regno. Voi ragunato l'i 
nimico miffdo in naue deue veduto Afta acce fi d'uno incredi 
bile ardore di mente fece facrificio di dodici Altari aUi Dei de 
la guerra, parti tra gli amici tutto il patrimonio fuo ch'egli 
bauea in Macedonia t & in Europa dicendo ch'attui baflaua 
hfiajf inan^i che ninna naue fi parti ffi dal litojèce fan fi* 
ào, dimandarlo vittoria de la guerra eendo egli eletto a quel 
la per vendicato di Grecia tante volte flimolata da quegli di 
Verfiajqualihaueuano hauuta già affai longa & matura fi* 
gnoria t y deìaquale era tempo fare mutatione a meglio , & 
anchorail fuo nemico non bauea altro audireche d'animo rea 
le perche bruendo tutti f nemicato le moglie e figliuoli, & la 
caualaria lontana da capi già giudi cau ino fua preda loro di 
Verfta , & 1* ricchezze di tutto l'oriente & non fi ricorda* 
nano de pericolile delle battagliela delle ricchezze, & ef * 
fmdo entrati in mare Aleffandro primo lacio il dardo in Afta 
tome in terra de nemici & amato come egltgiucaff fi gitto 
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itnéue'tf Jice facnficio fgando ch'egli in quelle terre non té 
rtceueffmo j Re ma volentieri 9 a Troia jice memoria alle 
fepolture di quelli iquali erano pati morti nella guerra puoi 
tercado i nemici lieto che icaua ieri norcbaffine in Afiadice 
do ch'efft doueuano ricamare U fue cofe et de no fi foleua 
guaflare le cofe ch'egli erao andati à pò ffcdere.blel fuo capo 
erano tretaduoe migliaia de peioni y & caualieri quattro mila 
cinquecento jnaui ceto ottatadue.Et co quefla fi poca gente & 
incerto s'egli vinfe più mir acolo famente tato circuito di terrei 
bftè maggiore madri glia (h'egltfiffi ardito offalHo, Et eie 
gendo egli campo a fi pericolo fa guerra no toljt forti gicuani 
ne di prima eterna antichi & etiadio molto prcuati nella mi 
litia,equali erano flati caualieri di fuo padre & di fuoi barba 
ni,& che firehbono flati no filamente cauaUerhma eletti ma 
flri de caualeria 9 & niuno era caporale d'alcuno ordine che 
no baueffx fettant'anni fi che fe tu haueffi veduto è principali 
del capo queWejfere el Senato d'alcuna antica Rep.hartjlt fli 
mato,& pero nelle battaglie niuno penpiua fuggitela della 
vittoria & non haueuano alcuna fyeran^a ne piedi ma nelle 
bracciata Dario Re di Perfia p contrarie èffi* mando fidar* 
fi nelafòria 9 etnictefhre g maefiiia pur piffaua couenire afuoi 
occulti co figli dèi a yittoria,et no tenere è nemici fori de fuoi 
tcfini y ma lafciarli paffare nella intrwfeca parte del regno gr 
co più gloria cacciare la guerra riceuendola.Duque la prima 
battaglia fu ne capi adafìri , & furono nel capo ài quegli di 
Verfia fteento migliaia d'huomini armati. I quali vinti no me 
no p arte d'Alcffandro, che per la virtude di qu'gli di Maee* 
ionia volfeno le fyalle &fitgrade feofitta di quegli di P«v 
fia t Delcapo d'Meffandro perirono ncue pedoni,& cxx.ca, 
ualieri eqwtli ampiamtte il Re a cofolatione deglialtri fepel* 
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li honorati difiatue di caualierijt a fuoi pdreti diede mani 
Ude «Dopo la uittoria la maggiore $tc d! Afia fi diede allui 
trficiono mo t'altre battaglie cogli ff etti di Dario equali 
ega no uinjt tato co larmaquato có la paura del nome, face 
àofi qlle ccfe in quel me^ogli fi riportato d'alcuno frigio 
ne ch'era alcuno trattato cètra allui fitto $ AUffandroLin 
riflaro genero d! Antipater xxlquale eraprepcflo di Macedo 
ria* Ver la quale caggicne temendo che s'egli ficefft uccide 
Te fiffi \ Macedonia alcuna mutatione tenedo in \gicre t Va 
poi adò a Gordie cittàxlaqle è tra frigia maggiore & mino 
re et no banca cupidità dt figliare quella terra tato j> rcbba 
riatquato j cb y egh haueua udito che 9 n qlla terra nel tempio 
di Gioite era pojto il greppo di Gordioùlquale qualucp dif* 
hgdffc $ atico Augurio era flato idiuinato cVegli deuea ef, 
fere )ignore i tutta l'Afia.Di queflo era flato ceggioneet co 
tninciamet o Gordio il quale i ql paefe arado ec gli kcui cv 
tninciarongli a uolare uomo ucceli d'egni generatile anda 
io a doma dar e co figlio agli ideuini 3 Ha prcff t ma città tro 
uà in fu la porta una dorella digradiffma belle^aiet do 
tnadat oqlla quale fcfficietìffmo mdeuino egli dimanda jfi* 
Quella udita la caggiont dil co figlio maeflra dell'arte per 
lo maeflro di fuoi paffatuRifioft ch'egli douea effere Rei et 
pr oférfeft allui $ mog He & $ compagnia à quella fìera^a. 
Quella li parue molto bella codinone 9 prima la filtrila del 
regnOypoi del matrimonio.Tra quegli di Frigia cffindo naia 
difeordia et cercando quegli $ Augurio del fine, figli rij];o# 
fio cV alla difeordia era bifcgno d'uno Re,Voi dtmadb deU 
la riftofla del Re figli rifycjlo ch'egli ttgìieffno p re,il^le 
p rimero egl i trouaffmo adare al te pie di Gioue i uuo carro 
eoe egl i fi ro no tornati acafa nitrato gordio uotinete lo fa 



VN DECIMO $2 

kt/rono Re^Quello confacr o poflo nel te pio diciate il cai 
re nelquale ejfcndo portatogli era futo effetto il regno* Do 
po quello regnò Mida figliuolo, ilquale battendo cominciato 
d'Orpbeo le [ottenni tà de facrifirij in Frigia empie quella di 
religione ali iquali p4r ue più fu ura cgni una che con laimu 
dunque Altfjandro hauedo prefila città & uenuto alte* 
pio di Gioue cenoilgitgo delqual ejfmdcgli dato >& non 
potcdotrouareil capo del freno najcojlo trai groppi tome 
più uioleto all'augurio taglio le correg e col coltello:^ cofi 
dì ff atto il nodo ttcub è capi ch'erano nafeejli Er jhcedoegli 
quejle tefe gli fu detto che Dario fopraueniua co gride ca* 
po.Duque umido co gride preflex\a corfe.cccccTflad^ ari 
uato a ibarfi innamorato del dilette uole fiume Qidm corre 
te p me^o la città mrffogiu larme piene dipokeregittofi 
nella fredda acejua & fubito indurati è fuoi nerui diuento 
fubito freddo imito che no potedo fhuelhre no folamete ve 
era fyeranxa di rimedio : ma no v'era indugio al pericolo, 
erauiuno di medici chiamato pnome Phlippo ilqle filo prò 
metteva rimedio t ma egli era fìartop lettere mandate 9 pochi 
giorni innanzi da Vamenone di Cappadocia,ilquale no fa* 
pedo Vifirmitade d'AhfJadro baueua fcritto ch'egli fi guar* 
doffi da Philippo medico p ch'egli era corrotto da Dario £ 
tr.clta moneta ♦ Et ncdimeno pefido effare più fteuro fidar fi 
del foretto medico 9 che perire di Ila corrotta infirmitade.ffi 
la medicina diede le lettere al medico^ cofi nel pigliateci 
U uclgigliochi nel uolto al medico e poi cWegli lo uide fla 
re fuuro allegre ffi t et il quarto di fu guarite. In qlme^o 
Vario y'tne a capo cò.cccc.m'gliaia de pedonile* migli** 
ia de caualieriet qlla moltitudine d'inimici fincata fofttttè 
ti Alejjidro per ricetto de fuoi pccbi,md perfiua alcun* 
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uarono il piànto Poigitiateft all'i piedi d'Aleffandro non f?u 
gano per la morteci per iniuggia della morte injìno eh 1 
babbinofe pelino il corpo di Dino, \lefatdro mojjb pertan* 
to pianto dì quelle donne dijfe che Jirio era riuo & che met 
tejjino gi <Jò la paura della morte tycommanào chi* elle fuffi 
no trattate y (aiutate come Regine , confòrto le figliuole 
ch'elle fyerajji 10 non effire maritate più biffa nete chi dal pa 
dre.Doppò qxejle co fe congiurando le ricche^, & gli aps 
pirechiamenti di Dario flette fiftefi in admiratione diftgra 
de cofi.All'bora comminilo a jiguire grandi conuiti^gra* 
de magnificentie t aWhora comminerò ad amare bar finna figli 
uola di Dario vna delle pregioni $ U fua belle^at dellaqua, 
le poi hebbe vno figliuolo ai-pale pofe nome Rerccle> t? non 
dimeno ricordando)] che Dario anchora era viuo mandò Par 
menione a pigliare l'armata di Perfia % & altri amici a piglia 
re la città d 9 Aftajcquali incontinente sdita la nomìnm^a de 
la vittoria venneno à [ignoriadé vincitori con grande pan* 
tita d oro,& cogli prefi t di Dario^all'hora egli andò in So 
ria doue egli vennmo in ontra molti Re d'Qriéte cogli/noi 
ornamenti, di quegli fecondo c'haueua meritato ciafiuno^ 
riceue al amiftà alcuni 9 ad alcuni tolfiil regno mettendo in 
lu di qwgli altri Re,et oltra a gli altri fu honorato Abar 
ton 0 fiato Re di Sidtnia d* Aleffandro.Vquale Aleffandro fi* 
ce Re effendi egli prima vfato m fuo effi citiO mett re lauord 
tori a votare po^ij & conciare orti, & condure fua vita mi 
feramente^w miffe coflui inan^j agentili dccioch'<gli no pen 
faffino cVel beneficio fi defft per la fihiattaja città di quegli 
di Tiro hauendo madato ad Aleffanàro vna Corona d'oro di 
gran pefi in figno d'allegrerà perfuoi ambafeiadori hauen 
do egli gratto famente ricamo il dono diffi che vokua anda. 
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re a Tiro a empiere uno uoto fatto ad Herco\e.(? dicendo 
ghabafeiadori che quello ft farebbe meglio ò Tiro uecebia t 
uno a tico te fio prcgadolo ch'egli no entreffi nella terra adi 
raffi x tato che minacciò diffare qllaterra^ incotinete mi 
iato il capo alt fola no fa recceuuto co meno ardire da qìli 3 
Tiro chello fafjì nella guerra 3 Gfrt hagineft faceva ani* 
moft qlli l'effcplo di Lidojtquale dapoi ib'ella edificò Car 
thagineharrebbe acqflato la ter^a parte il modo riputado 
fua vergogna ft le fue dine haueffxno battuto più- animo ai 
acqflare jignoriacb'egi haiuffino a diff edere fua libertade+ 
fùmojfà aduqì Carthag-ne $ infufficiete etade.tr chiamati 
poi gli aiutory k 6 molto tipo da poi furono preft peréraii, 
meto.Voi Altffadro fé^a battaglia fft Rhodi Egitto w Ci 
cilia.Voi adò a Gioue Amone per demadare elfme delle co* 
ft future^ di fua navone perche Olimpiade baueuacoftfz 
fato a Vhilippo fuo marito no hauere ccceputo AUfjadro di 
lui ma de vno grade ferpente^ finalmente Pbilippo preffk 
il termino di fua ulta hauea detto palefamete Ahfjandro nS 
effire fuo figliuolo per laquale caggione egli hauea cacciata 
Olimpiade y come trouata in adulterio. Ver che Altffandro dift 
ierofo da propiarfi difihiatta degli idei & torre uia l'in* 
famia della madre mandò innanzi alcuni a contaminare if* 
cerdoti liquali glifiicfffmo rifyojla à fuo fenno y f? etro egli 
nei te pio incontinente lificerdoti lo falutarono comefigliuo 
lo di Gioue, Quello allegro del paretado di quello Idio tom* 
mandò checiafeuno ilchìamaffe figliuolo di qllo padre. Poi 
iomadò scegli haueua fatto vedetta i tutti gli uccidittori di 
fuo padre t fitgli riftofio che fuo padre no fi potena veeidert 
1? no poteua morire, ma la uedetta di Vhilippo quafi era fìat 
ta. Alla ter ^a dimandatone ch'era d'bauer e vittoria: di M* 
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Ù \t bdtt<ig1ie } & la pofffficne di tutte le terre fogli njjoi 
(!o/f>Vgl/ l'harrebbe.AÙicopagni fu detto da facerdoti iV 
tgli nò falutaffno Altffandro còeReyna come D/o,©» di q* 

(tofùaccrefciuto la fuperbiaj? marauigliofò enfiare d'ernia 
mc,t? fu tolto uia la dimeflicche^^a (he (gli haueua impo 
lata per le lettere gn che , & per glicrdinamenti di Maad* 
nia.l ornato dal teplo edifico AUfJ<mdria : & tornado ql'ef 
[tre Macedonia terra & capo d'tgitto<Dario effendo fùg* 
gito in Babilonia prego Ahfjadro j> lettere ch'egli poteffi ri 
(operare le fice dene jfeSer quella caggione preme jfc grà* 
de qtamiù di monetdMa Altfjadro no dirnaùb moneta ma 
tutto ilfegno p taglia diqllepft*Et pafjando alcuno tempo 
Dario maio altre lettere ad Aleffandro per lequali egli gli 
proficua p moglie lafigliuola y et parte 21 regno y maAleffa 
droglifcriffc ch'egli gli deffx il fuo et ccmadò ch 7 egli uem] 
fiallui humilmente et lo regno rimanevi al uincitore.Allhost 
ra Dario pduta la fyera^a illa pace rifhceua gete p la guer 
ra et co quatro ceto migliaia et pedoni^ ceto mila caualieri 
ado in cotra ad Allefjàdro è g la uia gli fu ancciato cheld 
moglie era morta partoredo>etche Atefjadro haueua lagrh 
mate illa fu a morte et che benign amete era fìtto alla /(poi 
tura di quella & quello no haueua fatto per amore>ma per 
humanita laquale folamente era fiata yeduta da lui una uol 
taccfelado jfeffe uolte la madre j& le fue pi cciole figliuole. 
Allhora pefado effere yer amete uinto qdo dopo le bcttaglie 
etiadio egli era fischiato dal nemico cogli benefit tir tra* 
gli caro effere uinto da coft fatto nemico quando egli no po> 
teffi mcere<Dù<p egli feriffe le ter^e lettere & rìgratiolo eh* 
egli no hauea fatto cofà alcuna a modenemuo^ profèrft 
li la maggiore pari? del regno infino ad Eufrate s fumé } et j 
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tenti. A quefle co ft rìfyoft Aleffandro che lo teiere gratie dal 
nemico e d'auan^o 9 y che non htuea fitto alcuna co fa j> adu 
Xatioe del nemico ne g cercar e mezjp dubbio fi fine de laguer 
ra ne alle condii ioni de la pace, ma per grande^a d 9 animo 
perche hauea imparato a combattere contra à la fir^a di 9 ni* 
mici y non contra alle mifirie.Et promiffe fare quelle medefme 
toft contra a Dario s 9 egli voleffi effcre fecondo a lui & non 
fari. Anchora cheH modo non fi potè f fi reggere da duoifolit 
t? il mondo non poteua baucre doi fimmi Re fìando fàtuo lo 
fiato de le terre. Et perciò in quello giorno apparecchi cren* 
derfi b nel feguente apparecchi la battaglia: & non prometa 
ta a fé altra vittoria; cfregli habbia approvato* Lo fcguentt 
giorno senneno à campo & fibito inany a la battaglia Alef 
findro fe adormento.H macando filo il Re alla battaglia de* 
flato da Parmenione grauemente domandando tutti della cag 

fione del finno ne pericoli effendo egli in odo fempre piccolo 
ormitore rifòofe fe effere liberato d f una grande paura , <y 
theH finno era dato per fufrta fieurtà,& ch 9 egli voleua com 
battere con tutta la gente di Dario , & ch 9 egh temeua che g 
hnga induggia della battaglia quegli di Perfa haueffino di 
ufo il campo Ananzj alla battaglia ciaftuno capo fu maraui* 
gl'io [o à l'altro .Quegli di Macedonia guardavano lamoìtitu 
dine degli huomini la grandezza decorpi,la beitela de lar 
me.Qurgìi di Perfia ft marauigliauano che tante migliaia de 
fuoifùffino flati vinti da fi pochi. Ma i capitani nonceffaua* 
no andare particularmente intorno a fuoi.rario diceva che fi 
fi ficefft diuì fione ì pena tocchete bbe a dieci de fuo 'x vno de ne 
mici Alrffandro admoniua à quegli di Macedonia, ch 9 egli no 
fi fmanffino per la moltitudine de li inimici neper la grande^ 
7ja del corpo jne per la nouita del colore^ (y commando àfef 
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fi s'aricordaffino ch'egli combat totano con quegli la ter^a 
yolta cr ch'egli non ptnfcffino qutgli e fiere fati rr.egliorig 
e fiere gli fuggitivi orche quello era il campo elquale in due 

battaglie feonjitti fi irtfla ricordanza de fuoi morti ^ àe tan 

10 [angue $arto,& cometario hauea maggior e moltitudine 
d 9 huomint 9 cofi egH hauea maggiore moltitudine difor^e.Co 
firtauagli ch'egli dileggi affino quello campo f^Undido d'o 
ro&d argento, nelquale era più preda che pericolo & acqui 
flandoji la vittoria con la fir^a de Pwrmjy non con la bel* 
lena. Doppo quefle parole tomminciarono la battaglia, Quel 

11 di Macedonia correuano centratili ferri con greggio di 
nemichiate voUevinti da loro. Va l'altraparte quegli di Per 
fu voleuano più toflo morire che fiere vintt.Rare vo/r* mai fi 
Jptrto tanto [angue in alcuna battagliavano vedendo ifuoi 
ejfae vinti vol[e morire , ma fu coflretto a fuggire da quegli 
che gli erano prefio. Poi coartandolo alcuni ch'egli faceta 
tare doppo f e la fontana del fiume Qidno ad impanare la via 
à nemici difieche non voleua fi fatto cofìglio ptr \a[ua filute, 
àie gli metta tate migliaia de [uoi vetrai nenici & doueuao 
potere fuggire gli altri come gli fuggiffxMa Mefiandro ten 
taua ogni pericolo^? doue eglivedeua combattere più afbra 
niente i nemici firetti in quello luogo £ metteuaj&yoleua in 
quello luogo t fiere il [uo pericolo & non quello de caualieri* 
Quella battagliatole via l'Imperio d'Afta el quinto anno 
doppo il regnare d AlefiandroVe laquale battaglia [egui tan 
ta felicità che dapoiniuno ardi rebellarft & patient emente 
doppo lafignoria di tanti anni quegli di Per fia entrarono fòt 
io 1/ giogo delafermiu ♦ U preda difbribuiin trentaquattro 
tontinui giorni donando & arechendo li caualieri 9 & dentro 
olla città trono quaranta mila talenti • Vinfe Perf epoli capi 
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Venti era fiata tolta a lui aliqli egli haueua dato U vita è i re 
gni.Ver laqual co fa pregaua qllo che reftriffi ad Aleffandro 
che rende jfe a quegli quella gratta ch'egli vincitore volejfi & 
eh 1 egli morendo re ferina quella gratia che folamete egli può, 
Cioè ywgftegli Dei de v'mi & de morti t & quelli de Re , 
c Vegli diuenti fignore & vincitore di tutti le terre t et che per 
[egli domanian j piugiufiitia che grande ftpolwa,t2 che di 
quello che appartiene alla vedetta non toccauagia più a lui, 
ma a contmune ejfcmplo di tatti li Re.Laquale s'egli difyreg 
giaffmo eravituperofb & pericolofi^perche neluno ègiujlitia 
ne laltro è vtilitaàe y nella quale cofx per pegno di reale fide fi 
fece dare la mano con promiffione che gli portarebbe quelle 
farole ad Alefjandro . Dopo quefle parole gli toccò la mano, 
CT finu Lequali coft poi che furono portate ad Aleffandro ve 
Olendo il corpo morto di quello, pianft è dijfe> indegna morte 
di tanta alterca, & commandò chel fuo corpo fuffi ftpellit* 
4tl modo reale & che le fuoe reliquie fujftno allogiate nelle fé* 
polture deOifuoi paffatu 

N EI duodecimo libro fi contengono le guerre de Aleffan 
dro magno con gli ?>atriani & con gli Indi in fino alla 
fua morte \& per digrefftoe fi tocca le cofe fatte in Qreck da 
Antipatre fuo prefitto,^? da Archidamo Re di Lacedemonia 
t? d' Aleffandro moloffa in Itaglia dequalli ciaftuno fu feon* 
fitto col fuo campo in quegli luoghi* A quejle cofe faggiugne 
Vorgine de itaglia di duglia di Lucania di Samo t!T di Sabh 
ni & come Eorpion perì a Pontho col campo ♦ 
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ivstino historico clarissa 
mo, nelle hi storie di 
trogo Pompeo* 
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Lefjàndronel perfguWe di Vario 
honoro li morti Caualteri con gran* 
defyefa di fepokuraji quegli che fu 
reno fuoi compagnia caualcare io* 
no tredeci mila talenti. La maggiore 
parte perì per la Caldana 9 quelli 
chi camparono erano difutoli.La 
moneta tutta ragunata della nuoua 
yìttoriafit cento ottanta mila talenti & fopra quella fu pofìo 
Parmenione fiicendoft le dette ccfefuronogli prefentate lette 
re che venheno dt Macedonia d' Antipater nellequali ftconte 
wuì guerra d'ApjJe Re de U Spartani in Grecia . La guerra 
iU\le\Jdr\d( otle ^ Epiro in Italia. La guerra di Sapbirione 
fuo prefitto in Tartaria.Per lequali fi moffe variamente , ma 
pure hebbe più aUegre^a jfipM ' mouimenti di duoi nimici 
Re che triflitiadel campo perduto con Sepbirfonf perche dop 
pol'indita d'Aleffandro quafitutta la Grecia eracorfaai 
arme per ricetto di ricuperatela fua libertà feguendo Vaut* 
torità d> quegli di Licedtmonìa TquaU fclihaueuano dfìreg 
giata là pace di BlfiUfff & * A '# w <* rc > tf haueuano rifu* 
tate le fue Irggi.Capitano di quefìa guerra fu Agi/ Re di La 
cedemonia Squali mouimento Antipater regimato la fua g? 
te quieto nel commi nciamento , & nond t meno fit grande feo 
fitta ia ciaf una parte, Agis Re vedendo ifuoi vohsre leftaU 

le U frìtto 
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lelafciato i faldati acciocbegli pareffa minore d'Aleffandro* 
di profteritàma non di froderà vccift tanti di nemici che 
alcuna volta egli miffe in fugga le fchiere. finalmente bene 
ch'egli fuffi vinto dalla moltitudine nondimeno egli vinfttut 
ti digloria ♦ Et Aleffandro Re d'Epiro in Italia ^licitato da 
li Tarentini domandato aiutorio contra àgli ftruz^eft andò 
fi cupidamente come nella diuifione del mondo tocca Jji $ par 
te lorientead Aleffandro figliuolo d'Olympiade fua farella-^ 
tsr à lui lociidente dcuendone hauere non minore materia Ita 
lid y Affrica & Cicilia che quello in Afta &i Ver fia 9 & con* 
fòrtaualoàquefloche come Aleffandro magno per Augurio 
nel teplo di Delpho haueua hauuto ch'egli era apparecchiate 
idfidie in Macedonia, Co ft coftui haueua hauuto per rifyofta 
da Qioue in Dodona cere apparecchiate allui preffa alla città 
di Pandufia & il fiume Acherufio.Lequali coft ejjcndo eia fai 
naiu Epv o non fapiendo che quegli medefimi luoghi fafftno 
in Italia haueua eletto più cupidamente esercitare la militia 
in paeftflranij^ fuggire li pericoli della fortuna di quella 
Città* Dopo poco tempo fece pace col Re di quegli, & era in 
quel tempo hrandicio la Città di Puglie fuLa quale gli Etholi 
feguendo per la fama delle co fa fatte à Troia Diomede nobili/ 
fimo & forno fiffmo capitano haueuano edificatola effando 
cacciati da li Puglieft dimandando Augurio hebbono per ri* 
fyofla ch'egli pojfiderelbeno perpetualmente el luogo ch'egli 
ridomandammo Dunque per quella caggione mandati amba 
feiadori domandauano che la Città gli fuffi reflituita minde* 
dado fargli guerra Msquado li lPuglieft vdirono l'Augurio 
cccifano l'ambafeiadori & in quella hebbono perpetuale ft* 
dia* Et coft adempita la rifyofla poffederono longamet la cit* 
tà tLaquale cofa come AUfjandroifappehonorando l'antica 
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fortuna aflenefi fnr guerra con gli Pugliefi ,fece guerra ali 
*> ru iefi>& con li Lucani,® prefx motte città. Poi con quelli 
da Metapoto.y con gli Rutili, & con gli Romani fece face 
t? amìfiaMagli Lucani,®* Bru^efi hauendo ragunato aiti* 
torti da li vicini raccomminciarono più afjpra guerra in quel 

10 luogo,il Re fu morto preffo Paufania attà y & il fiume de 
Acherufia non jàpendo il nome del luogo fatale allui inan^i 
*Ua fua morte & morendo conobbe che non era nella patria 

11 luogo pericolofo per la fua morte, per loquale egli hauea 
faggito la patria.Quegli d'Epiro ricomperarono il fuo cor* 
fot & pubicamente fu fepellito:fncendoft quelle cofe in Italia 
Sophirione prefitto di ponto rimafò per Ale[Jandro magno, 
fenfando flare indarno s'egli non trataffi qualche cofa ragù, 
nato vno campo di trenta mila 9 moffe guerra contra a Tana 
rix& morto con tutto il campo porto pena della guerra mo[ja 
mattamente contra a gente innocente esfendo riportate 
quefle cofe nella patria ad Aleffandromoflrando doler ft per 
Alefjandro fuo parente fece fnre il pianto al fuo campo per 
fyatio di tre giorni:® affettando poi ogn J huomo che egli 
tornaffino nella patria come la guerra fuffx compita , &gia 
ne l'animo hauendo le moglie & gli figliuoli egli chiamo il 
rampo a configliox & diffe che mente trafitto per tante no 
bili battaglie je egli laftiaft [alui è Barbari d'oriente, & che 
egli non hautua cercato il corpo di Dario aniji il regno .Et 
che fi doueuaperfeguire quegli che mancaffmo del regno 9 
& con quella oratione flimolati di nuouo gli animi di caua* 
glieti faggiugo Hircaniaty gli Mardoni : & in quello luo , 
go gli venne m contra Thalefiris ouero Minotbea regina de l 
li Ama^pntycon trecento migliaia di femine tra moltitudine 
di gente } copiuto il fuo camino in*xxxv*di vene per hauerefi* 
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gìiuoli ì } Aleffandro . La cu prefentia & venuta fu mard> 
ugliofà ad ogn'huomo per lo non ufato animo di femmine 
& per la cercata Incuria ♦ Per queflo dato ripofi per fyatfo 
di tredeci giorni dal Re y quella fi parti come le parue effcrgra 
uida.Dopo quefle cofe Aleffendro prefe Vhabito del Re di Per 
fta : corona non sfata inanimi ali Re diHcedonia come 
s'egli pìgliafft le leggi di quegli ch'egli haueua vinti t lequa* 
li cofe accio che non fifftno vedute m lui filo odiofamente 
commandò à fuoi amici etiandio che portaffmo longhi ve 
flimenti 1? porpora con oro accio cVeglì feguijji la vana* 
gloria 9 come egli ftguiffe Ihabitodi quegli di Perfia, & 
pattinale notte per vicenda tra le reale puttane d'elettabel 
l*t%a & nobilita* A quefle cofe aggiunfe grandi apparec * 
chiamenti di viuande, accio che la lu (furia non parefft di 
giuna • ne guafla t Adornaua i corniti di giochi fecondo la 
reale magmficentta al pojluto non ricordando fi che coft fot* 
ti coflumt fi figliono confumare tf non acumulare le gran * 
di ricchezze f & tra quelle cofe era l'indegnatione per tutto il 
campo che quello' fifft tanto difchiatato daPhilippo fuopa 
dre 9 & che etiandio vituperajfi il nome dellapatria tf 
pigliajft il coflume di quegli di Per fta quali egli haue* 
ua vinti per fi fitti cofltumi , & accio ch'egli non parefft 
filo vinto da coflumt da quelli equali egli haueua vinti com 
mando eh 9 egli togheffmo per moglie s J egli fi ffmo inamo* 
rati d'alcune di quelle ch'erano prefe » Penfando che loro ha 
uefftno minore cupiditade di tornare nella patria hauendo 
egli nel campo alcuna fimglian^a delle fuoe cofe y & de la 
fua fimiglia & infume effere migliore conia dolce^ade 
la famiglia \a f etica della militia , a foplireil campo 
the da li vecchi caualieri fuccedejfwo figliuoli noni alleuan, 
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io fi nel campo doue eghpffmo nati f ^ douendo effcre più 
tofìanti s'egli haueffmo nel campo no filarne te l'efftrcitio de 
l'arme maetiadio le culle. Laquale vfan^a rimcfietiadio ne 
fuccejforid'Aleffandro. Dunque furono diterminati è nutrica 
menu à fanciulli a giouani erano datigli inflrometi dll'ar 
me & de caualli ali padri fecondo il numero de figliuoli 
erano dati premi) f et fe ad alcuni moriffmo i padri no dimeno 
i pupilli baueuano il folio de padriXa pueritia de qh era tra 
, yarie caualcate. Dunque dalla piccola etade indurati a pcoli 
traile fatiche baueuano la vita nel capo,& non flauano mai 
altrimeti nel capo che nella patria & non giudicauano altro 
la battaglia che la vittoria, e quefla fchiata fu chiamata per 
nome Epiconu Domato quegli di P AR T HI A fu fatto p* 
fi ito [opra quegli ANDRAGORA vno de nobili di Per 
fia dal quale poi hebbono comminciamento i Re di Partbia* 
In quel me^o Ah ffaniro commincioà eflcre crudele con, 
tra ajuoi no con odio di Re ma come nimico tf (ommamente 
eglifdegnaua effere riprefi per parole de fuoi cVegli hauefft 
lavatogli coflumi delia patria & di Philippo fuo padre,Per 
foquale fallo fu morto PARMENIONE vecchio 
PHILOTA fuo figliuolo prima fatto lamentanfa di eia 
fauno .Et tuttti per lo campo comminciarono a mormorare ha 
uendocompaffione al miftr abile c a fi del innocente vecchio et 
del figliuolo dicendo alcuna volta ch'egli non doueuano ha. 
uere migliore fteran^a deffo , Lequali co fi effendo dette ad 
Alejfandro temendo etiandio che quella opinione fùfft diuul 
gata in Macedonia,^ coftfuffi bruttata la gloria dell* vit 
toria col fallo della crudeltà face vifla de mandare alcuni de 
gliamici della patria per mefft della vittoria & confòrto gli 
taualieri che ftruijfeno a fuoi dicendo che gli harebbeno rare 
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Volte deflro di ferirne perche farebbeno in più totano luogo. 
Poi comando che tacitamente gli fùffino portati inan^i delle 
lettere per li quali faputo mefje l'opinione di ciafcunojriduffc 
in vna corte quegli i quali haueuano di lui ria opinione per 
fargli perirei vero per dipartirgli in eflremeprouincie.Poi 
fuggiogoli Tragbi t gli Euergiti , Paremi, Parapameni, Ida 
Jpift t; altri popoli i quali habitauano a pie del monte Cau* 
cafi ♦ In quel meffo vno chiamato E E S S O degli amici 
di Dario gli jù menato ligato liqualenon piamente bavetta 
traditoli fuo Remahaueualo morto, ilquale egli die al fra 
tello di Dario accioch'egli frcejft portare pena della fuamal 
vagita vendetta penfxndo che Dario nonfuffi flato tanto fuo 
nimico quanto il fuo amico dalquale egli era flato morto.Et 
accio ch'egli lafciaffiin fuo Paeft il fuo nome.edtfico 1 1 Cittì 
d'Ahffandro città fipra il fiume di Thanais, & compie il nu 
mero difeimila paffi in.xviugiorm tramutado i popoli di tre 
atta, lequali Ciro haueua edificate. Et tra i Battriani er gli 
Soghodiani edifico dodici citta >C r diparti per quelle tutti que 
gli ch'egli haueua mormorationi nel campo. Et coft fatto le 
dette coft infolenne di chiamo gliamici in vnoconuito nel qua 
le ejfendo quegl i ebri comminarono à contendere delle coft 
fatte da Philippo. Alejjandro comminai a mette fi inanv al 
padre & eleuare la gronderà delle coft fatte dafe al Cielo 
conferendo la maggiore parte di quelli del conuuc, & de, 
fendendo dito wno di vecchi U memoria di Philippo & lo a 
dando le cofe fatte da quello fidandoft dell'amifla d'Aleffan* 
dro nella quale egli era il più inanv offeft incanto quello che 
tolto vna f^ada d'uno famiglio vccifelo nel couito. Nellaqua 
le morte fopraflado alla morte rimproueraua de lo difèndere 
di Philippo èje lode della militia di fuo padre et poi che Uni 
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mo facilito de quella morte fu quietatoti? la raggione fegul 
in luogo de lira conftierando alcuna uoltalaperfona del 
mortoxalcunala caggione hauerlo morto comminai) a co* 
nofcere quello ch'egli haueua fatto per c'haueua udito le 
lode di fuo padre con tanta iracondia che non douea con 
tanta hauere riceuuta l ingiuria x & doleuift hauere mor* \ 
to il fuo amico uecchio innocente tra le viuande el bere.Et 
voltò dunque a pentirfi con quello furore col quale primi 
[tra irato Molfe morire >Primrramente difcorfo in pian è 
to abbracciata il morto toccaua le ferite , confèffaua il 
fotofilo comes 1 elio Ivdiffe . tratto fuori il coltello voi* 
ftfx verfofe , farebbe ft morto ft nonglifuffi flato uietato 
dagli amici , & anchora flette in quella uolonta di morU 
re più di fegumti fneetalo etiamdio pentirfi el ricordar* ' 
ft della fua balia foglia dì Clito della quale egli firn* j 
inamente fi ver gognaua effondo ella da Ungi di dargli ft 
brutto pagamento del fuo nutricamene , & che rimanda f* 
ft per benefìcio pianto a quelli nelle cui mani era flato 
fanciullo emendo egli buomo, Poi conftderaua quante fauo , 
lete odii egli haueffi acquiflati nel fuo campo ,r? appreso 
le uinte genti, & quant'odìo f & paura bauesfi fatto ap* 
preffo àgli amici fuor i y & qunto amaro & triflo fufft fini 
to il fuo conuito , & non era più terribile nella battaglia 
che nel conuito y tornauagli a mente* Par memo &Philot* 
t? Aminta fuo cugino la matregna y & fratelli ch'egli ha \ 
ueua morti Attillo & Euriloto Paufania 9 & gli altri 
principi di Macedonia ch'egli haueua morti 9 & perque* 
fio fletè egli quattro giorni che farina mangiare infino 
ch'egli fi$ pregato da tutto il campo ch'egli non fi dolefft de 
vno 9 cheglialtri tutti periffino i quali eglihaueua condotti 
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ìn eflrema barbarla tra gente odio fa , t? ch'egli non gli *b* 
donajft tra quelle genti, prouoeatoà guerra. Etgiouaua mot 

to le pa> ole di Calijlene philofòpho il quale era flato come 
fogno ejfendo egli di[cepoli d'Ariflotile , & fao dimejlico in 
[cuoia , & poi era flato menato dal Re accio ch'egli fcriutjji 
è fiéoi fhttLDunque ridotto l'animo alle battaglie egli riceue 
a patti 1 Cara/mi & i Dachi.Poi comando no effere [aiutato, 
ma adorato laqual copi egli haueua indugiato daccflumi del 
la fuperbia de re di Perfia : accio che tutte le co fcfuffino pia 
odiofe t!T tra quegli che raccufamno adorarlo Cahflhe* 
ne fu li più afyro ♦ Laquale cofafu la morte di quello , C7* dfi 
molti principi di Macedonia per che tutti furono morti [otto 
fyeeie ] di traditori^ fu ritenuto nodimeno da qu<gìi di Ma 
ctdonia modo di [aiutarlo con humile oratione.Dapoi egli an 
do in India accio ch'egli poneffi confini alla fua fignoria l'o 
ceano,& l'ejlremo oriente* Alla gloria del quale accio che gli 
ornameti delcampco conueniffmo adorno d'argcto le couerte 
decaualli , & larme de caualieri^ appella ilfuo campo' Ar 
guardi per li feudi inargentadi, & cerne egli art tuo a Nyf 
fa citta , non contraflando i cittadini per la fidanza della reli 
gione di Eacco padre del quale quella città era fiata edificata 
commandò che quella fuff t lafciata allegro d'hauer frguito 
ntn folamente la militici , maetiandiole veflìgie d'alcu* 
no Idio , poi conduffe il campo a vedere il [acro monte 
veflito dì naturali beni di viti & dellera non altrimeA 
ti ch'egli fuffi cultiuato con mano. & adorno per indù, 
flria di cultiuatori # Ma poi che'l fuo campo arriuò al mon 
ti flimulato con fubito furore della mente al [aerato tan 
t* di quello idio & d\[cor[t con ammiratane dello Re, 
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3 gli habitatori cjiunto battere fato bene al fuo capo.Voi art 
dò al monte deDadoloxy al regno della regina Cleofide.La 
quale come farende ad Aleffandro per luffuria li lafciò il re* 
gno facendo ella con le luftnghe quello ch'ella non poteuafh . 
re con l'armex & può [e nome Alejfandro a uno figliuolo che 
ella hebbe di luijlcjle dapotfu Re di India.La regina Cleo* 
fide per la vituperata honeflà fa poi chiamata dall'indi put* 
tana del Re. Hauendo cercato l India arduo ad uno fàjjb di 
marauigliofà a^rei^a x& altera nelquale era fuggiti 
molti popoli : & feppe che ad Hercole era flato vietato dal 
terremoto uincere quel [affo ♦ Dunque prefo da cupidità d'a* 
uan^are fati di Hercole uinto il faffo con fòmma fatica & 
pericolo riceue a patti tutte le genti : eh 9 erano in quello.Vno 
di Re d 9 lndia che fa chiamato per nome Poro marauigliofo 
qualmente per lefvr^e del corpoxt? per quelle de lanimoil* 
quale già innanzi hauea apparecchiato guerra contea à la 
fua andata y dita la fama d' Aleffandro & commendata la 
battaglia commandb che' l fao campo affaliffe i Muedoni t 
&r cerco lo Re di quegli come priuato fuo nemico # Et Alef* 
fadro non fece alcuna induggiaalla battagliawa nel primo 
asfalto ejfendogli ferito il cauaìlo & egli caduto in terra fa 
diffefò dal correre di fuoixEt Foro percoffo di molte ferite fa 
prefijlquale fi dolfe intanto effere ferito è uinto e'hauendo* 
gli perdonato il nemico no uoife mangiare nefhrfe curare le 
ferite t & grauemente ft puote ottenere daìlui cVegli volefft 
viuere . 1/ quale per honore della fua virtude Aleffandro 
rimandò fino : & fillio nel fuo regno x & in quello luogo 
edificò due cittade : or puoft nome a una N Y C E A à 
Ultra B V C I F A L E M per lo nome del fuo cauaU 
lo. Poi wnft gli Adreflani Statbenh Paffi di^t gli Ganga 
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ridi 9 & uccìfe li fuoi campi* Arriuato ad £ V F I D fc doue 
era acetato da dugento migliaia di caualieri tutte il carneo 

non meno fianco del numero delle uittorie che delle fhticebe 
lo prego con pianto ch'egli poneffi fine alle battaglie ,y 
che alcuna uolta egli faricordaffi della patria^ di ritorna* 
re a cafa^y ch'egli guar da fjì a gli anni di fuoi caualieri al/ 
liquali appena baflarebbe la fua età a tornare. A leuno li mo 
flraua li capilli canuti • Alcuno gli moflraua il corpo confa* 
matoper etade. Alcuno altro il corpo guaflo per le cicatrici 
dicendo ch J egli foli haueuano comportato la militia conti* 
ma di duoi Rephilippo & d'Alefjandro.Et finalmente pre, 
gauano ch % almeno poteffmo riportare le fue rebquie alle fe* 
polture di fuoi paffati li quali non mancauano tanto per gli 
effercitij quanto per gli anni y & s'egli non kauefft compaj* 
ftone alli caual ieri al meno perdona ffiaft mede fimo accio , 
che non flancaffi la fua jòrtuna aggrauandola troppo Quel 
lo moffo pergiujli prieghi commando che fi*ffi fatto il cam 
po più magnifico, che non era \fito come il fine delle vitto* 
rie per lo quale amplificare elio faceffi paura a nemici&fa* 
ceffi marauigliare quegli che yeniffxno dietro • I caualieri 
non haueuano fritto alcuno lauorio più lietamente tornando 
in quelli hauendo morto inimici.Poi Aleffandro andò al fu* 
me Agefinem & per quello andò al mare Oceano tf * $w k 
Io luogo gli fi arende de fona & Afxbo lequali edificò Herc 
c ole*Poi nauicò alli Ambri & alli Sicambri laquale gente lo 
riceueteno con ottanta migliaia di pedoni } & feffata miglia 
ia di caualieri f <y hauendogli uinti in battaglia conduffe il 
campo alla citta di quegluLa quale come egli uide abando* 
nata di definditori dinful muro elquale prima egli hauea 
prefi difcefè detro dalla terra fan^a alcuno copagno.Vùque 
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ìi qlla parte che il mare jet le no habitate terre coparteno ò 
nero doue il mare fu nauicabile entro p lo fiume D 7 1N DIA 
co proserò nauicare pche è quieto fiume .Et in quello luogo 
edifico ld città di B A R C E p ricordala delle co fé fatte da 
lui et fece facrificio lafciado uno ffètto di numero 3 gli ami 
ci agli I N D I che hjbitaudno pffo allitto.Voi doue do carni 
mrepterra effédogli detto chel paefe era fecco.Per me^o 
il camino comadò che fùfftno fhtti po^f douebifcgnaud f ne 
qli trouata molto dolce acqua tornò in BABILONIA 
in ql luogo molte gente uinte accufàrono i fuoi y fitti i quali 
ftn^a rifletto alcuno d 9 amiflà Aleffandro fice uccidere in p 
fentia de gli ambafiiadori. Da poi tolfe p moglie p durabile 
matrimonio la figliuola di D A R I O R E,er diede le no 
biliffxme vergine elette di tutte le genti per moglie dlli prin 
àpi di Macedonia acciocheH fallo jùffi più leggieri per lo 
commune fatto. Poi chiamo il campo a configlio promif, 
fi laltrui moneta per tutta la propria fyefa di tutti accio* 
eh' egli portsffxno a cafa tutta la preda t & tutti i doni. Et 
quella fu marawgliofà corteHa,non folmente per la quanti* 
tà>ma etiamdio per lo titolo del donojdr nonfii accettada 
più allegramente dalli debitori che da i creditori perche § 
ciafcuno era graue il riscuoterei il pacare, & furono dL 
firibuiti in quefle fyefiuinti mila talentila fciati andare i uec 
chi re fece il campo di giouani y ma quegli che furono retenu 
ti portando grauemente la partita de vecchi* Anchora egli 
domandauano fcamb ij diceuano che non fùffi anouerato 
in quanti campi fitfiino flati,ma gli anni fyeft nella militié 
Jòtto il facr amento ,1? già non procedeuano con prieghi m* 
con rampogni dicendo ch'egli filo con A M ONE fuo pa* 
ire comminciaffi le guerre yhauefjt in fiflidio i fùoi c4* 
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ualieri f tf egli per contrario alcuna uolta riprendeua i cani 
Meri al (una volta gli ammoniua con dolce parole dicendo 
che egli non ofcuraftno con difcordia lagloriofa militia. Et 
fìnalme nte non facendo alcuno prefetto con le parole egli an 
db difarmato tra quegli mormoratori armati /montando del 
tribunale co figlio,^ non facendo alcuna refiflentia alla fu* 
mano fece morire tredeci tanta patientia di morire daua a 
quegli la paura del Re ò vero il magijlerio della militia daua 
ami tanta coflantia di punire qufgii.Voi dijpartitamentejn 
uetiò in coniglio alli aiutorii di quegli di P£RSIA& lo 
db la continua fidelta di quegli , parte uerfò dife parte uer, 
fide primi Re 9 & ficegli memoria defuoi benefica ver/ 
fo di quegli , & comebaueua pre fogli coflumi di quegli & 
non baueua ridotti quegli a fuoi coflumi . Et come egl 
baueua fatto parentado con gli vin*i effendo egli vincitore .i 
Poi dijfe che no uoleua commettere la guardia del fuo corpo 
a quegli di M A CEDON IA filamenti , ms 
ettamdio a quegli di PERSI A^ Et cofieleffe mille gio 
uani di quegli per numero per famigli^ mijfe nel fuo cam, 
po parte degli aiutorij di quegli ammaeflrati nella difciplina 
Macedonia,Laquale cofa cjgli di Macedonia portarono gra' 
uemcte rimprouerado che i fuoi nemici hauejfino prefiil fuo 
vfficio dal Re * & pregaronlo ch'egli più tofio fi facciaffx di 
dare loro pena che di fare loro vergogna , "Per l aquale 
tnodeflia otlennono ch'egli caffajft vndeci mila veterd> 
ni , ma tra gli amici lafciò andare i vecchii Polipercon , 
Clito ; Gorgias : Polidamas t Aminta 9 y Antigono^ la* 
fciati quegli puoft fipra l'argenti da bere ,& commando 
ch'egli Juffx capitano in Macedonia in luogo d'Antipa* 
ter & mandò che Aniipaur andajft allui in luogo di quel* 
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lo con li nuoui caualieri in luogo de yecch'uEt furono datte 
le paghe à quegli che fi partiuano come a quegli che rima* 
neuano. Et facendo ft quefle coft mori uno difuoi amici chia* 
maio per nome Ephejlron molto caro prima al He fer la bel 
poi per li feruigii della pueritia ilquale contra all'ho 
nore del Re Ah fjandro pian fa longamente, vfacegli una fa 
poltura di dodici mila talenti & dopo la morte commandb 
ch'egli fafft adorato come Idio ♦ & tornando egli in Babh 
Ionia dagli eflremi lini dell'Oceano fagli lignificato ch'egli 
era alenato in Babilouia dagli ambafciadori de Cartbagie 
neft , tir da laltre atta d'Ajfncd^Et anche erano uenuti am* 
bafciadori di Spagna,di Sicilia,®* di GaVia^ di Sardinia, 
tsr etiamdio alcuni D'I T A L I A ♦ Et tn tanto la paura del 
nome di quello haueua affalito il mondo che tutu le genti lo 
lufwgauano , come Re diputato àquegluDunque per quejla 
caggione tornando con fretta in Babilonia come egli douejft 
ragunare il conuento del mondo ♦ Alcuno degli indouini gli 
predijfc che non intrafft nella città dicendogli che quello era 
luogo della fua morte,per qllo lafciato R ARI L ONjA 
andò in R,0 YRSIA città oltra ad Eufrate* abandonata 
inanzj. Et in quello luogo da capo fa confinato da Anaffar* 
go philofapho che egli difìregiaffì le parole de gli indouini, 
come co fa falfa,& incerte & ftllecofa fono determinate dal* 
lafirtunagli huomini non le (anno come elle fxano tenute al 
la natura immutabili Duque tornato in Babilonia flato mol 
ti giorni in ocio determino conuito falenne lafciato inazj,et 
dato tutto ad allegre X^a aggiongendo la notte al giorno 
nereggiare partendo fi egli già dal crnuitoSlbejJalo me* 
dico facendo preflamente di nuouo viuande imùto quello 
& i compagni a bere , e prefa la coppa nel meX^o del be 
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fi ingenio quegli egli forfè loro la mano eh 9 (gì i la baccia[ 
fino, Et piangendo quegli tutti egli non folamente crafen* 
7jt lagrime ma fen\a ogni wjla di trijlitia d 9 animo, in tanto 
th'egliconjòlaua alcuni i quali fi doleuano impacientemen* 
mente , ad alcuni impuofe ambafeiate, ch'egli foceffino a 
[noi padri, & fili fio camino coftfirte atta morte come 
egli era flato contra anemici* Datocomiato atticaualieri 
domandogli amici che gli jlauano dintorno s'egli uedeua* 
no di trouare uno Re fiutile allui.Taeendo egli tutti egli difi 
ft che come non fapeua queflo , coft [apeua quello t? iudoui* 
naualo & quaficongli occhiigl lo pareua uedere con qua/ 
to [angue Maccedon a farebbe in contentane di queflo con 
la morte de molti con che [angue ella farebbe fimile al* 
luuEt morto finalmente ordino che il fio corpo fifli fcpelito 
nel tempio D'A MONE. Et vedendo gli amici ch'egli 
mancaua domandarono chi egli fhceffmo fuo herede neh 
lo IMPERIO* R/Jpo/é quello che fiffi più degno fi* 
fra gli altri. Egli hebbe tanta grande^* de animo che li/ 
[dando egli dopo [e herede fuo figliuolo. A fio [rateilo Ari* 
deox Ro[ane [ua moglie grauida [menticata la bifognadifi 
[e fio herede il più degnoicome quaft alpoflutofijft co[a in, 
degna al ualente huomo lafciare fio herede altro che valen* 
te huomo b la[ciare ad altro che prouato huomo le ricche^* 
7,e di fi gran Re , è per quella parola fi leuarono in folicitu > 
dine de inuidia come s'egli baueffi ftminatoguerra ò difeor, 
dia tra gli amici \tf cercauano tacitamente beniuolentia di 
canalieri, & [cuore del popolo $ & H fèflo giorno hauendo 
ferdféta la fauella fi traffe lancilo del ditto & dietto a Verdi 
ca.La quale co(a quietila deftderofa di[cordia degli amic'u 
Ver che bentcheegli nofifft chiamato herede auoce al pire 
re d ogni huoera eletto Aleffadro mori effendo uiuutata tre 
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tàtre anni & vno mefij&fu ornato [opra la hmdnd potette 
tia di grandezza <F animo. Et in quella notte che egli fu inge 
nerato pareua alla madre injògno che ella fi riuolgefjì co vno 
fervente nonfu ingannata dd fogno ch'ella porrò nel yen 
tri maggiore opera che d'huomojaquale effendo famofàlon^ 
gamente per la gente difeefa da Eaco y & per lo regno di fuo 
padre del marito & del fratello^ poi di tutti i fuo'i pdf fati 
nonfu conosciuta più alcuno che per la nominanza di fuo fi* 
gliuolo,y nella fua natiuita apparuono alcuni miracoli.per 
che in quel giorno ch'egli nacque due Aquile veloce fletteno 
tutto il giorno fcprail colmo della cafa di fuo Vddre.Lequale 
fignificarono Vimperio doppo de Afta & Europa.Etin quel 
giorno fuo padre hebbe nouella di due vittorie de gli illirij f e 
Ultra della prima Olimpiaca alla quale egli haueua manda 
ti li caualli à correre.Loquale Augurio fignificaua quello fan 
nullo la vittoria di tutee le terrei fu fanciullo fitiliffimo in 
fìudio de littere.Paffata la pueritiajù nutricato per tracio di 
cinque anni fitto la dottrina di Annotile glorio fi dottore fi 
pra tutti i Vhilofiphi. Poi prefa la fignoria commando effere 
chiamato Redi tutte le terre y del mondo , diede tanta 
fyeranyt afuoi caualieri che emendo egli pr e finte non teme 
uano alcuno nemico armato ne di firmato. Dunque non venne 
mai alle mani con alcuno nemico el quale egli non vineeffi,. 
non affediò mai alcuna cittì laquale egli non efyugnaffe y non 
andò ad alcuna gente là quale egli non figgiogafft,& final* 
mente non fu vinto per la virtù di inimici ma per tradimento 
de fuoi>(? per lo inganno de cittadini* 
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*N 7 E/ terzpdeeimo volume fi contengono quefle cofe come 
, t\| morto Aleffandro i principi del campo partirono la 
fignoria delle prouincie , come li veterani i quali erano eletti 
dallui cercato tornare in Qrecia furono [confitti . La guerra 
la quale Antipater fice in Greeia.La guerra nella quale Perdi 
ca vccift il Re Ariaratto f?fu morto elio . La guerra nella 
quale Eumene vccift Neoptolomo y Crateron , & per di/ 
grejfione pgg^nge la origine & i Re di Cirene. 

IVSTI NO HISTORICO CLARIS 
SIMO, NELLE HISTORI6 
DI TROGO POMPEO» 
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Orto Aleffandro magno nel fiore de 
la età et de le vittorie per tutta la ha 
bilonia ogni buomo flette x tacita tri 
ftitia 9 ma le vinte genti no credtuano 
la nouella y pche come credeuano ch'e 
gli non poujjt morire t ricordando fi 
quate volte egli era capato della pre 
fente morte f & ^ome ftejfc volte credendo quello effere peri 
to egli fera prefentato allifuoinon fedamente faluo ma etia, 
dio vincitore ♦ Ma poi che ju dato fède della fua mone tutte 
le nati orti barbare poco inanij vinte daini nonio pianft 
no come nimico,ma come fuo t padre^ la Madre del Re Da* 
rio laquale hauendo perduto fuo figliuolo era ridotta da al 
te^a di tata maeflà è ftruhu in fino a quello giorno no fera 
f e tuta di viuereg la benignità del vincitore^ dita la morte 
' ' luflMifl, ì 
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S'Ahffandro ella medefxma fi troub la morte,non perche eh 
la metefft el nemico inan\\ alfigliuolo>ma perch'ellahauea 
prouato pietà di figliuolo tra cottiti cW ella haueuea tenuto 
come nemico • Ha quegli di Macedonia per contrario falle* 
grauanobauere perduto non come cittadino & Re di tanta 
tnaefìa , ma come di perduto nemico beflimjtando la troppo 
fue crudeltà x & i continui pericoli % A qurfio foggiongeua 
che i principi gttardauono alla fignoria f & al ugno , & al 
popolo de cauaglieri al the foro alla 'grande moltitudine de 
loro come non penfata predategli penfauano del (ùceeffor* 
al regno * Quifli penptuano della bereditade del tbeforo & 
delle ricchezze per che era in dipofito cinquanta mila talen, 
ti t!T r^elle rendite annuali trecento miliaia di talentiMa gli 
amici d 1 Aleffandro non aftettauano il regno ftn\a caggio 
ne per che egli erano di fìfnttayirtude è reuerentia che tu ha 
refli giudicato ciafcuno Re y perche tutti furono di quella beh 
le^a ; & grandezza di rorpo, & difòr^a 9 ^rgrande7X a 
di fapere intanto che chi non gli baueffi conofciuti non li ha* 
rebbe giudicati eletti duna gente,ma di tutto il circuito della 
terra,& inanij Macedonia non era fiata florida di fifhmo* 
fi buom'ini i quali prima à Vhilippo y poi Aleffandro baueua* 
no eletti con tanta follicitudine che non pareuano elletti àcom 
pagnia di guerra 9 ma per fuoi fucceffori nel regno • Dunque 
che mareuiglia ft il mondo fu vinto da fi fritti caualieri effen 
io retto ti campo di quegli da tanti non capitani , maRe f lif 
quali non hauertbbono mai trouato pari a ft s'egli non bauef 
fino combatutto infra ft & barebbe bauuto la prouincia di 
Macedonia molti Alejfandri ft la fortuna non haueffi armati 
quegli con fito danno in inuidiadi virtude • Poi morto Alef* 
fmdro furono ft fteuri come lieti domandando egli tutti 
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hfumi il fommo luogo ♦ Et non temeuano meno fi ijaualie?* \ 
ri che quegli che haueuano libertà più affóluta iifauore 
incerto ♦ tt tra quegli la equalità accrefceui la difcordi* 
non emendo alcuno tanto eccellente , che gli altri s'egli 
fottometteffmo . Dunque egli fe ragunarono armati al pala% 
reale rifòmindo lo fiato delle preftnti eofe. Predica deli 
beraua ch'egli fafyettaffi che Rofamspartori\fe t laquale era 
grauida d' Aleffandro y era'paffato loOttauomrfe&jc 
ella partoriffi mafthìo quello jùffi herede del padre. Melea* 
grò nonconfentiua che fiffettaffi il parto che era indub* 
biotiche fi flefftà deliberare affettando il Re che douea 
nafeere emendo licito tore qurgli ch'erano già nati & s'egli 
piaceua vno fanciullo à Pergamo era vno figliuolo d'AkfJan 
drogato di Barfena chiamato per nome Hercole. Et s'egli vo 
ìeuano piutoflo vnogiouane nel campo era Arideo fratello 
d'AlefJandro amato Sómmamente f no filo per la fua nomlnan 
\a, ma per quella di Philippo. Anchora Rofanis era di natio 
ne di*Perfta & non era licito di fare Re [opra quegli di Mace 
doma del [angue di quegli, de quali egli haueuano guaflo il 
regnoXa quale cofa nonhartbbe voluto, & finalmente \diffc 
alla fua morte che nonftee mentione alcuna di quello . Ptho - 
torneo conflauache Arideo nonjùffe Re,non folamente perla 
viltà della madre y la quale era fiata vna meretrice della riffa 
ma etiamdio per grande infermità cW egli fufleneua accioche 
egli non teneffi il nome del Re,& altri tenefft la fignoria, di 
cendoche era meglio eleggere di qurgli quali per la fua virtù 
rano proffimi al fuo Re 9 i quali reggemmo le fue prouincie 
tfitto quali fuffino comandate le battaglie che fono la (fona 
del Refùfftno fottomeffi alla fignoria de no degni % ma lopinio 
*t di Perdica vin/e di cofetimcto di tuttuDuque fu deliberato 
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'tftettdre che Rofanis partoriffc & determinato che ft nafte/ 
fi mafchio fuffino fuoi tutori Lionato,? erdicaCrateron , 
Antipater , or fubito durano l'vfftcio di tutori > & hauendo 
fato i\caualieri il ftmiliante i fedoni indignati no hauere al 
cuna parte aia deliberatone chiamato Me Arideo fratello 
i'Alejfandro & del fuo tribo eleffcno è famìgli & coman 
iorono che elio fuffx chiamato Vbilippo per lo nome di fuo 
padre .Lequali coft come furono contate atti caualieri man 
iorono a mitigare gli amici di quegli duoi ambafciadori de 
nobili Attalo & meleagro i quali cercando poffan^a delle 
lufwghe del popolo conferirono alli cauellieri ogni cofa per 
la ambafciaria , cr incontinente crefciuta la difcordia di quel 
la comincio hauere capo & coniglio ♦ Alitar* tutti armati 
cor fino alla cafa del Re a disfare la gente dacauaUo 9 laquale 
cofa faputa i cauaìlieri impauriti fi partirono della terra , &r 
poflo il campo i pedoni cominciarono hauere paura % & 
ancbora non ceffaua Iodio de nobili entra ft • Affilo mandò 
0 yccidere Verdicd capitano da V altra parte, ilquale armato 
chiamando egli diuolentà quegli che lo doueuano yccidere 
non ejfendo egli arditi andare ahi hebbe tanta patientia che 
di propria volontà egli anio a li pedoni, & chiamati quegli 
al configlio diffe che peccato egli cercavano & che egli guar 
iaffno contra a chi gli haueffmo p*eft larme che egli no 
erano di VERSI A,m<* di Macedonia no erano nemici ma 
cittadini & alcuni di pareti di quegli, certamente fuoi co 
pagni in vno medeftmo campo compagni de pericoli fàren 
derebbono alloro , & finalmente che egli farebbono nobile 
ftettacolo à fuoi nemici in tanto che egli s f aUegrarebbono 
ycciderft intra fé quegli dalli quali tgli ft doleuano effe*»* 
reuinti 9 t7 farebbono facriftào con fuo [angue aie ani* 
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me de fuol nemici f t7 hauendo Perdìca ditte quefle parole 
ion fingulare fua eloquentia mojfc tanto quegli che a prò* 
uato il fuo coniglio da tutti i pedoni fa eletto capir ano. Al 
Ihora li caualien ridottici concordia accordarono che Ari* 
deofùfft Re , trfariferuato parte del regno al figliuolo. de 
Alefjàndro fegUfajJi mafchio , & quefìe cofe.fnceuanoha, 
uendo poflo mme^o di loro il corpo d Aleffandro accio* 
chella fua maefla fuffi teflimonio di quello ch'egli determina 
uano,& cofi ordinate quelle coft Antipater fu fitto prepo 
fio di Macedonia & di Grecia , et Crateron fu fatto te fot tre 
della moneia del Re ♦ La cura del campo & del nemico et de 
altre coft fu commeffa a Ueleagro et à Perdica, et Arideo 
Re fa cojlretto mandare il corpo d 9 Aleffandro al tempio di 
Amone. Allhora Perdica odiofo contra ì gli astori deìla di 
fcor di a incontinente fewca faputa del compagno commaniò 
per lo giorno feguente la purgathue del Sacrificio del campo 
per la morte del Re y et poi che egli hebbe el nemico armato 
nel campo conofiendolo tutti paffando i chiamati di tutte U 
bandiere commnando che faffino morti occultamente que* 
gli che haueano moffii la di fcor dia ♦ Poi tornato tra li primi 
pi diuift le prouincie accioche egli fhceffe fuo beneficio el do 
no del imperiosa prima parte venne per forte a Ptolomeo 
lo Egitto et parte d Affrica 9 d> Afa et de Libia ilquale Alef 
fandro per la virtù di quello hauea promeffo ejfcndo eglifla 
lo caualiere popolare alqualefu daia Qlemene ilquale hauea 
edificata Alexandria a dargli la provincia. Lacmedon da 
Uitilene prefe la Soria confine a quefla prcuìncia , Philota 
col figliuolo prefe Cilicia ♦ loia prefe Schiauonia 9 Acrepatt 
fu fatto pnpoflo di Media maggiore. Alceda fratello di Per 
dica fa fatto prepoflo di Media minore. Adaflinc fu affigné 
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ta Ugente Sujània. La maggicrePhrigù fi affienata ai 
Anttgcno figliuolo di PhilippoXicia è Pamphilia fu affi 

fnata a Nearco.Caflandro hebbe in parte Caria. Menadro 
ebbe Lidia. Leonatohebbé ìa minorePhrigiaJlhracia et 
il paefe che fopra il mare di Pothofi data a Lifmaco.Cap 
padocia &Pamphagronia fu data aifymene.El fómatri 
lunato del capo a Seleuco figliuolo di Antioco.Qoffandro fi 
liuolc d 9 Antipater fu fitto pfitto fopra li manieri et fami, 
gli del Re nel paefe di Batro,et in qìlo de l'India rimafino i 
primi pfètti tenuti inany p Aleffandro Taftles teneua Siria 
ira duoi fiumi Ridale et indo Phittne figliuolo d'Agenore 
fu mandato alle terre edificate in India. Hefiare preft li Pa 
rapameni apfffo al mote Caucafi, Afflare* piglio liDrai* 
<hi & Argei hebbe Statanor li hattrianift tene Aminta li 
SagilianLScitheo li Sogdiani.Nicanore i Partbi. Philippou 
gli HircaU Erat afarne gli Ameni* Netto lomo qgli di Per 
fia.Peupefles quegli d Babilonia. Ardeo li PeUafgi. Archi 
ftlaohebbe Mefipotania.Per quefla diuiftone effendo toc* 
cato come è detto er à ciafeuno perdono di fortuna fu gr$ 
de memoria d f accrefcimento a molti perche non molto tem, 
po da poi come gii haueffino partiti i regni & nonyefeì* 
iure cofi fatti di pfètti reacquiflarono grade ricche^ no 
folameute a ("e> ma etiadiogli lafciorono à quegli chi roma 
fino dopofe.Et freedofi qjte cofe in oriete in Grecia gli A 
thenieft &gli Etholi fapparecchiauanoco forno fforxfi al 
la guerra che giahaueuano moffa viuendo Aleffandro, Le 
iaggioni della guerra erano che Aleffandro cornato d'i* 
dia kaueua [critu* lettere per le quale i badeggiati detut* 
téle città fuffmo relimi al fuo faluoqglicbefuffmo di 
nati \p morte X* quali lettere inpfetia di tutti è Greci nel 
mercato Olimpiaco haueuano fatto gr adi mouimc ti per cht 
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inthl no erano tacciati per le Ieggi,ma p trattati iì princi 
pi temedo quegli principi medeftmi che fé quegli tornaffm* 
richiamati diuetaffmo più poffcnti nella Repu.Dvque pale* 
[mete già moke città diceuano di rifuotere la libertà con 
la guerr4*Et no dimeno li principali fipra tutti furono gli 
Athcnieft et gli Etolù Laquale cofa come fu fignificata ai 
Alefjandro comadò alli collegati chiappar eccbiajjino mil* 
le galee co le quali fglifacejjji guerra in orietejte era Jdvr* 
co grade pofjin^a et guadarono Athena Duquegli Atta* 
nieji hauedo ragunato capo di treta mila ruomim d'arme, 
& dugeto nani facevano guerra co Antipater f a\ quale era. 
tocca la Grecia per forte et ritrahedofi egli dacobattcre 9 et 
difendfdoft nella finezza della città Eraclea era affediata* 
In quel t'épo Demoflhene oratore Atheniefe era dato cacci* 
io della patria p ch'egli hauea ricettino moneta d ttarpdgo 
ilquale hauea fuggita la crudeltà d'Akffandro pch'epli hs 
ueua (limolato li cittadini alla guerra cotra Alcffanaro.Ei 
allhora à cafo era i efftlio à Megara et eoe egli conobbe Hi 
pende ambafeiadore madato dagli Athenieft à foìlicittare ' 
Peloponeft alla copagnia deOa guerra ffgui qìlo y et co la el 
quetia fua cciunfeàgli AtkeniefiSiccionejArgo 9 Corinthe, 
et altre città.? er la qual coft mudatogli dagli Athenieft i 
cetra vnanauejù ridotto dallo effiliojn quelme^onell 
aìjcdio di Antipater fu 'morto Lioflhene duca degli Athenie 
fi esfe dogli lanciato dal mnro nel paffareXa qle cofa diede 
tata animofitaad Afltipater ch'egli ardi ropere lofleccato* 
Poi p abafeiadori domado aiuto) io à Leonato elqle effendi 
glifigniftcato venire aM co il capo, gli AtfcfWfjfi lifteion* 
in cotra cogfte armata, et i jllo luogo i battaglia da caual 
lo fritto grauemhe mori Antipater ben ch'egli wedeffe vni 
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commeffa allui ad alcuni piacena condurre guerra in Ma, 
cetonia douera la fontana : & il capo del regno & doue 
era Olimpiade madre id'Aleffcndro : & non gH par tua 
ch'ini fùffi melano mouimento delle parti & fisuore di 
cittadini per la nominanza d'Aleff andrò di Philip* 
poxma pareuagli comminciare il fatto d'Egitto accio che 
andando in Macedonia Afta nonfùfft occupata da Ptolo* 
meo y ad Heumene oltra alle prouincie che gli erano fiate 
date fié aggionto Pafagonia^Caria^Licia^ frigia. Et in 
quelli luoghi fu comma dato ch'egli afyettafft Craterone & 
Antipaterxy fugli dato per aiutatore con glifuoi capi Al* 
ceta fratello di Per dica & Neoptolomo. La cura de l'arma 
ta fu data a dito Cilitia tolta a Philota fu data a filoxeno: 
& Per dica andò in Egitto con grande campo $ Et co fi Mace* 
donia farmaua contra a fe medefima difcorrendo li regitori 
in due partity solfe i l fèrro de la guerra prima cetra a ne 
mici al [angue di fuoi cittadini douendo tagliare a modo di 
mente fùriojà le fue mani tT^fue membra Ma Ptolomeo in 
Egitto con felicita indujlria s'apparetchiaua gran gente per 
eh egli folte nana gli Egitti in fuo fauore con grande mode 
rationety haueua congiunti a ft li Re aie ini con beneficy & 
con feruigij yrhauea amplificato li confini dell'impèrio hit/ 
uendo acquieta la citta di Cirene:&gia era fatto fxgra n* 
de ch'egli non temeua tanto è nemici quanto egli doueaefft 
re temuto da qwgli.Et Cirene fu edificata d'Arifleotilqualt 
hebbe nome Pathos per l'impedimento della linguali padre 
di queflo fu Cimo Re di Tharmeni lfola 9 Et effendo egli an 
dato al tempio diDelpho a pregare! dio per la vergogna 
del figliuolo pathos hebbe che 1 1 figliuolo doucua andare in 
Affrica et edificare Cirene città et in quello luogo imparare; 
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pareuano anidre ai edificare vna citta in Affrica ft gran* 
de regione fù indugiata la cofa.Paffando alcuno tempo co 
me difubidienti per pefìilentia furono coflretti ubbidire a 
quello idio equali furono ftpochicb'a pena empierono 

vna naue offendo arriuati in Affrica cacciatigli 1 habitato 
ri pigliarono il monte Cira per lo diletto del luogo: et per 
Vabondantia de vna fvntanajt in quello luogo pathos ca 
pitano di c\uegli affatto dell'impedimento detta lingua con 
' mincio prima a fhuellare.La quii co fa acceft gli animi di . 
quegli a fyeranya di ed ucare la città receuuta già parte 
della promeffi di qudllo Idio.Dunque poflo il campo veli* 
tono la opinione dell'antica fauola Cirene vergine d'ec* 
tellente bellezza effere (lata tolta per rapina d } Apollo^ial 
monte Vellione di Thefftglia & portata fopra la monta* 
gna la quale egli hdueuano prept $ et quella effendoflatagr* 
uidakauere partorito quattro figliuoli Nono, Arifleo % Att>» 
thoeo,*? Argeo y madati dal padre Hiftero RedtTheffa* 
glia a cercare quella fanciulla inamor ati della piaceuole^* 
T^a del luogo rimifonfx con la fanciulla in quelli medefxmi J 
ìuogu Di quelli fanciulli tornarono crefeiuti in Theffaglia 
& pigliarono il regno di fuo padre Arifleo regno in Ar/ 
radia et fò il primo chetrouò lufo di l'ape et del mele 9 et pri 
ma trouòl'inuentione difiltitij * Lequali cofe viite Bathos 
conofeiuto p la riftofla deUeplo el nome della vergine et 
difico la citta de Cirene.m^i Ptolomeo aiutato dallalpof 
f<xn\i di quella terra apparecebiaui la guerra cotra all'an ^ 
data di pdica. A pdica più noceua Iodio dll'aroga^a che là 
poff^a 3 nemici i quali etiadioè copagni bauedolo \ eiio 
a febiera fùggiuano ad Antipater^etNeoptolomo lafciato 
in aiutorio d'tìcumene solfe non folamente fuggirt all'ala 
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tra yartetma etiadio menare 9 parte del campo. tdqual copi 
come Retimene fittiti paruegli di necejjità diterminare con 
battaglia col traditore, Vinto Neoptolomo fugga ad hnti 
pater Poleperconta: & confinogli che continuando ca 
ualcare affalifcano Retimene allegro per la vittoria et fi* 
curo perche egli era fùggitoMa Reumene fcppe il fitto. 
Dunque Vinganno fi vo//e contra a gli ingannatori quel* 
lo che penfauano [e effcre fimi ad affalire altri [contrari 
no nella uia affaticati quegli che veghiaudno ftcuri. Et in 
quella battaglia fu morto ? oliper conta , Neoptclomove* 
nuto alle mani con Reumene longamente & con molte fè* 
rite riceuutefice refiflentia, ma finalmente vinto fu morto* 
Dunque Reumene vincitore in duebattaglie foflenne alqui 
to che le vinte parti non paffiffino a compagni ♦ Einalmen 
te Verdica morto dalcampo fu chiamato nemico con Vhu 
toneifZX iflWo tff Alceta fratello di Verdicd &fu diter* 
minata la guerra contra a quegli d'Antigono* 

NEI quartodecimo volume ficotengono queflecojij 
la guerra fatti tra Reumene & Antigono:®* come 
fu cacciato Antigono di Cappadocia co fi di frigia mino* 
re Arideo & ditone vinti m EHefyonto in nauale batta* 
glia fic rifatta da capotta guerra d'Rtumene per gli Ar* 
girafyidi doue vinto d'Antigono fu morto: et eome*36 Ma 
cedonia Caffandro vinto IPoliperconta & prefa a romort 
di popolo Scitid vccifi Olimpiade madre d'Alexandre 
éflidiata. 
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Oi che Ecumene ftppe che Perdici 
era morto,et che gii era ditirminatò 
nemico a quegli di Macedonia , & 
chela guerra gii era diterminata i 
Antigono di uolontalo fignifcoal 
li fuot cattali in accio (he la fummo) 
_ non ìeuaffi il fatto più alto o uer 0 im 
pauorijTe gli animi kt**&m per la noma delle c o/e per 

conofcerefe uerfo lui egli W«° f er ff a " 

plio al mouimento di tutti &■ non dimeno egli fiuetiocofìa 
temente, ter quefle parole Memo hauejf, paura fuffi in fui 
potejla paninerie quali parole intanto ghnduffe alla fi 
licit udine delle fue parti che tutti ilconfirtauano à guerra 
et affé rmauano tagliare col fino le leggi di Macedonta.M 
Ihora moffoil campo in Etholi a commando la teglia alle cit 
Ca et non volendo egli pagare tolfegliela per fir^a,Poi an * 
db allt Sardi et a Clepatra firella d'Alefjandro magno accio 
che per la fua parola' fifìmo confinati li Centurioni et tut 
tìli principali penfando in quello luogo diuentareRe doue 
Mi la firella i'Ale(fandro,et eradi tanta reueretia la gran 
ietta d'Aleflàndro che etiamdio per lo parentado delie do 
ne jtcereaua il fiuore della fua facrata nominanza efftn* 
io tornato al campo trouoffi, lettere mandate pertutto ile* 
po per le quali era iiterminali grinìi jpro»ij à quegli i qua 
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Uportaffmo latefla d'Ecumene ad Antigono , Salute qve 
Jle cofe Heumene chiamati li caualieri à coniglio primeva* 
mente gii ringratio che nonfùjji trottato alcuno ilquale po 
nejji inani) fteranv fello infaguinato premio alla fide 
del fàeramento.Vci aggiunfe che le lettere cautamente erano 
fiate fatte da lui per prouare gli animi de fuouVoi che la 
fu a falute era in podeflà di tutti, & ch'egli non voleua uin* 
cere Antigono t ne alcuno de capitani fi ch'egli faccia peffi 
mo effemplo dife ♦ Per queflo fatto di prefente impauri gli 
animi di quegli che fldudno in dubbio Et per lofitturo prò 
uedeche ftniunacofa fimiglieuole dueniffeli caualieri pen 
faffeno non effcre corrotti dal nemicoMa per effcre tenuti 
dal capitano . Dunque tutti apruoua cfferiuano la fuafcti* 
ca a guardia della fua falute ♦ Ef in quel me^o Antigo* 
no foprauenne con le genti, et pojlo il campo el di ftguenc 
tevfcia battaglia .ht Heumene non fece mduggia apre 
ftntar fx , il quale vinto fuggì ad vno forte camello doue 
vedendo fé douere effcre affediatc licentio la maggiore parte 
del campo t accio che per lo confentimento della moltitudine 
del affcdiononfùffi graue & mando dapoi ambafciadori ad 
Antipater ji ' quale folo pareua equale in patietia ad Antigono 
pregandolo d'aiutorio.Dalquale come Antigono feppe effcre 
fldto { mandato aiutorio ad Heumene partitofi dall' affcdio, ©r 
era affolto certamente Heumene per alcuno tepo della paura 
della morte 9 mdnon hduedgrdndefperdn^ddifàlute.Laffato 
il capo & guardado egli a ogni cofa pareuagli effcre ottima 
copi faggine agii agiraftidi glorio fo capo d'AÙffandro ma 
gno tg-fomofo di molte vittorie. Ma quella gente dopo i ed 
pitani penfando effcre uituperofa militia dopo la memoria 
deft grande Re come fit Aleffandro per queflo Heumene 
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+]\fÀ\f che dopo tanti arPni di copiata militi* tornati a da 
fa con li pwij di tate battaglie egli da capo gli haueua ridot 
ti in nuoua militia & gradirne battaglie menati qgli 
con uane promiffioni da lógiìdelìe cafe innari fue.et da lon 
gi dalla patria gli habbia inganati> et al prefente battendo 
fiuto ogni cofa acquiflàta nella filice militia non gli lajji 
pofare in mi fera & pouera vecchiej^a.Voi incotinente fen 
ija faputa difuoi capitani mandarono meffi d'Antigono di 
tnadando ch'egli fcceffi rendere le fue cofe egli promiffe re 
dere s'egli gli deffino Retimene le quali cofe faputo Heume ' 
ne tetb fuggire co alcuni ma ritenuto per la defyeratioe de 
le cofe corredo attui li caualieri dimadb ch'egli fu ffi licito fu 
ueìlare al nemico ♦ Vromefpgli da tutti eh egli diceffi fatto 
filetio:& lafciato luidijjcluto la mano leuata & moflrato 
<oe egli era incatenato diffi.Vedete voi caualieri l'habito è 
ìornamento del vcflro capitano iquali non m'ha poflo alctt 
no nemicodaijl cofa mi farebbe alcuna cbfolatioeMoi m'ha 
uete fatto devmcitore vintoMoi m'hauete di capitano fitto 
fgionexquattro volte qflo anno fiete voi tenuti à mei f orna 
ddmtti j> facx amento etgqflo lafcio io jlarepchea (ili che 
fono in miftria no denorapognare f vna cofa domaìo fe la 
cofa del fatto d'Antigono fla nella mia tejla uoghati ch'io 
muora tra voi,& no è differetia come b doue io muorax io 
faro liberato da vitugofa mortexex fe voi mi fate cjfloùo va 
foluo del [aerarne to $ qua te volte t voi me fiete obligati j? fa 
crametoM ft uoi vi vergognate farmi fir^a datemi la fté 
da et lafciati me uoflro Imperadore fare per uoifen^a reli 
gioe difacrameto qilo che uoi giurafli fecce j> me* et no ot* 
tene do uolfti fghi in ira et di jf e li dei chef ano ue detta de v * " » » - . 
U pergiuri guardino alle maledette tefle et dieno fi fitto fi* 

uo)w(oiino> 
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ne à voi come voi haueti dato à li voflri capitani ♦ Et cenai 
mente voi poro inan-zj fufli bagnati del [angue di Perdita^ 
& quello mede fimo vi futi sformati di fare ad Antipater, 
& finalmente fe vifuffi flato licito queflo medefmo tenta 
fli fare ad Aleffandro ft fuffx fiato licito ch 9 egli morifft 
per mano d'huomo ♦ Ma voi ardifìi mormorare , la quale 
cofà era grandi ffima t al pre ftnte io yltimd vitoriadi per, 
fidi huominidico che queflifarano crudeli purgationi ,che 
voipoueri y & cacciati per ogni tempo fiiate m queflo effi 
lio del campo . Confummo voi le voflri arme con lequali 
voi haueti morti più voflri capitani che d'inimicLPoi pieno 
tira comminai andare inan^i a quegli eh 9 elio menauano al 
campo d? Antigono ,el campo lo feguiua hauedo tradito il fu* 
\mperadore j<r menaualo pregione & gli triompho di fi me 
deftmo al campo del vincitore dando allui ogni augurio del 
Re Aleffandro le vittorie & le corone di tante guerre con fi 
medefimo • Et accioche non mancaffi alcuna cofa al triompho 
feguhtanogli Elephanti &gli aiutori doriente 9 & queflaera 
tanto più bella co fa ad Antigone che ad Aleffandro chehaue 
do quello vinto loriente coflui hauea vinti quegli per li quali 
egli era flato vinto ♦ Dunque Antigono diuife pel fuo campo 
quegli domatori del mondo & diuife gli fuoi renditi j& quel 
le co fe lequali egli haueua prefe nella vittoria Heumeneper 
la vergogna della prima amifia no lafcio andare quello alla 
fua prefenti a maficello affegnare alle guardie.Jn quel me^, 
^o Erudice moglie di Arideo Re come Poliperconta tornaua 
di Grecia in Macedonia & cVegli haueua madato per Olirne 
piade percoffa da vna fkminih wuidia male vfando la deboL 
lez^a del marito nel cui loco ella regeua feri jfe fitto nome 
del Re à Poliperconta ch'egli lafciaffi il campo a Caffandro 

nel quale 
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neìqudU elRe hdueud tramutato la dmminiflrdtione del re 
gno t Ver loqualebenefitio congiunto Caffandro fice dlcund 
co fa per lo arbitrio de lo ardire di quella donna.Voi andd 
to in Grecia fece guerra a molte città per loguajlare de le<* 
quali come d'uno proffmo incendio impauritigli Sparta* 
ni aìl'bora contraalle rifycfiedegli auguri), contra al* 
la antica gloria difuoi paffati non fidando fi delle arme ftt 
r aronfi nella città a diffefa de muri. Et erano tanto di genera 
ti de fuoi paffuti che ejfcndo fiata la virtù de Cittadini mu* 
ro della Città per molti fecoli all'hora è cittadini non firn* 
uano ejfere falui scegli nonjlejfno dentro delle murataci* 
dofi quelle cofe lo (iato di Macedonia turbato richiamò Caf 
fandro di Grecia à cafx perche Olimpiade madre d'blef* 
fandro riuenendo di Epiro in Macedonia feguendola Eha* 
ceida Re di Molcffi ejfcndo tenuta fi^ori del paefe d'Euridi 
ce.&- Arideo Re quegli di Macedonia mojfi o ch'fglifùfft 
per la ricordanza del marito o perla grandezza del figli* 
«oIo,ò per la indegna copi andorono ad Olimpiade per lo 
€ui commandamento ju morta Euridice, H R* hauendo 
tenuto il regno fei anni doppo Alejsadro & anchord Olim 
fiade non regno longo tempo, perche uccidendo à fatto li 
principi più tofio come fémmina che come Re conuertild 
fua beniuolentia in odio£unque ydita la vendetta di Caf* 
fandro nonfidandofi di quegli di Macedonia andò in ?it, 
tua cittàcon Rofanis fua nuora^ Hercole fuo nepote.Dei 
dimia figliuola d'Eacida Re, Teffalonla fuafigliafird 9 
trfamofa per la nominanza di Vhilippo Re eir molte al* 
tre donne moglie di principi compagnia più honoreuoleche 
vtile la ftguirono& ejfcndo contate quetye co fi a Caffan* 
irò incontinente correndo andò à Pitt.ua & affediò la CU* 

luJli.Hijlo. K 
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Ù,& flrìngedo Olimpiade con la fiume, f# co] ferro per te 

dio di longo ajjidio patteggiti* la fua falute arendeffi al 
vincitore, ma Caffandro chiamato il popolo al conftglio j> 
fapere quello ch f egli voleuano che fuffx fatto d'Olimpiade 
tontamino è paretadi quegli ch'ella haueua morti iqualiye 
fliti diveffimeta da corrotto accufarono la crudelita di qSa 
i6na 9 idHtqli flimolati quegli di Macedonia fen^a rifyetto 
iella prima maefia deliberò al pofluto vcciderla non ricor* 
dando ft che j> fuo figlino lo & marito non folamente haue* 
uà hauuta ftcura la vita tra fuoi ma etiadio haueuano acp 
fiate tante ricchezze & la fignoria del mondo^ Ma Ohm* 
piade come vide venire a ft huomini armati con rio animo 
in veflimenta reale appoggiadoft a duoi ferui di volota an 
io incotra a quegli \laquale come la videno li vcciditorifma 
riti tornadogli a memoria la fortuna della prima maeflà 9 & 
molte coft con quella & la nominanza de fuoi Re fletteno 
firmi infin che furono mandati da Caffandro altri gliquali 
l 9 uccideff\no non tirando ft ella in diedro dal coltello & no 
piangendo alle ferite a modo difèmina 9 ma morendo a mo ♦ 
io de valenti huomini per la gloria iella nobile fchiatta in 
tanto fhauerefli potuto conofcere Aleffandro nella madre 
morendo ella* Et diceffx ch'ella morendo anchora fi teneua 
flretta li capilli $ & copriuafi le gambe con le veflimenta ac 
fioche nel fuo corpo no ft potefjt vedere alcuna disboncfla 
farte t Dapoi Caffandro tolftper moglieTheffalonica figli* 
uola del Re Ariieo, fjfece mandare in prigione al caffello 
Amphifolitano lo figliuolo cT Aleffandro e la madre*, 

N*à\ quintodecimo volume fi contengono quefle coft re 
me Demetrio figliuolo i 9 Antigono fu vinto da Vtho 
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torneo Ì7bdra y Caffandro in Macedonia vccife il figliuoli 
d'AlefJaniro Re t & l'altro POLIPERCONT A/o 
me Demetrio vinft in mare Rtholomeo & qllo mede fimo fu 
rimoffo dall' affcdio di Rhodi onde partito Demetrio liberò 
Grecia da Caffandro Japoi Antigono fuo padre feceguer 
ra a Liftmaco & Seleuco & tocca fi è fotti di SeUuco & di 
Sadrocote Re d'India come Antigono vinto ì battaglia mo 
ri & lo auan^o della fu a ftgnoria fu ricolto da Demetrio 
fuofgliuolo.Roi le co fe fotte dagli Spartani à Corcira,& 
m]Sckiauonia 9 & Metholia colta Corcira el Re Caffandro 
morì. 

IVSTINO HISTORICO CLARISSI 
MO, NELLE HISTORIE DI 
TROGOPOMPEO. 
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y Sfondo morto Rerdied,& Heume 
ne fuo fratello , tf Voliperconté 
1? gli altri capitani della aduerfr 
parte pareua compiuta la guer* 
ra contra a fucceffori di Aleffan* 
dro magno f & incontinente ndc* 
que di [cor dia tra i vincitori io* 
madido Ptholomeo Cafsadro 9 & 
Liftmaco cbefùfft partita U mo«f# 
t Stolta netta pdatf le prouincie>Antigono diffe che no V9 
leua compagni al guadagno di quella guerra , ne&aqualt 
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egli foto era fitto à pericolo,^ acetiche gli parefft piglia* ' 
tehonefia guerra contraigli amici mitfc nomlntn^a che 
voleua fare vendetta iella morte d'Olimpiade contra à 
Calandro & di voler liberare il figliuolo d'Aleffandro fuo 
Re con la madre dall' afedio d 9 Amphipolita.Conofciute que 
fle cofe Ptolomeo ut Caffandro comminciata lega con Lift 
maco tf Seleuco ordinarono con grande sfòrzo guerra per 
terra tst P?* mare Ptolomeo teneua Egitto con la maggio* 
re parte d'Affrica Cipri & fenicia a Caffandro vbbidiua 
Macedonia & Grecia ♦ Antigono baueua prefa Afta & le 
farti d 9 oriente jl cui figliuolo Demetrio nel primo venire 
alle mani della guerra fu vinto da Tolomeo apprejfo Galla 
mdn*Nelldquale battagliafu maggiore gloria àptolome* 
la modeflucbe la vittoria ,per ch'egli lajciogli amici di De 
metro non folamentecon le fue cofe, ma etiamdio facendo* 
gli doni 9 & a Demetrio medeftmo rende ogni fua propria 
cofi t? la fnm'glia fua aggiongendolt honore eli parole che 
non haueua combàttuto per preda , ma per honore effendo 
fdegnato>che Antigono hauendo vinti è capitani di diuerfa 
parte filo haueffi premìj della commune vittoriaXacendofx 
le dette cofe Caffandro partendo fi d 9 Apolonia fabbategl i 
Abderiti iquali hauendo lafciata la fua patria per la molti* 
iudiue delle Rane e de Toppi cercauano altra Sedia temen, 
io eh 9 egli non pigliaffino Micedonia % patteggtato co que, 

Sii riceuergli a compagnia t? affegnb li campi all 9 eflremi* 
di Muedonia.Voi accioche Hercole e il figliuolo d'Alef 
[andrò ilqualehaueua paffato quatordeci anni no fufft chia 
mito al regno di Macedonia per fauore del nome di fuo pa 
ère commando che nafeofamente egli fufft morto con Earft 
ma fua maire, che i loro coroidi nafeofo fuffmo fcpeVh 
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li àccio che per la fepoltura non fi manififlaffe la morte,& 
quafi come egli haucffi commeffo poco male prima nel Re, 
poi nella madre Olimpiade per ftmile inganno fece l'altro 
figlinolo con Rofinis fuamadre qua fi come egUnon potefji 
acquiflarefe non per crudeltà dtl regno di Macedonia elt 
quale egli deftderaua. In quel me^o Vtolomeo da capo ve 
ne alti mani con Demetrio in nauale battagiia perduta 
V armata^ ecceduta la vittoria al nemico fuggi in Egitto 
Leutico figlinolo di Ptolomeo e Menelao fuo fratello t? 
fuoi amici con doni delle fue priuate cofe,& acciocb'appa* 
rifji quegli non effere aeceft d 9 odio y ma da gloria di digni* 
ta,ry tra le battaglie contendeuano di doni,& di cortefie, 
tsr aU'hora le guerre fi fhceuano tanto più honeflamete qui 
to al prefente fi retengono l'amiflà* Antigono infuperbito g 
quefla vittoria commando al popolo effere chiamatole & 
Demetrio fuo figliuolo Et Vtolomeo acciocWappreffo de 
fuoi nwfuffx di minore auttoriù fu chiamato Re del cam 
poXequali vdite Calandro t!T Lifimaco anchora prejono 
maefìà di Re, & aflennonft dagli ornamenti di quegli ho, 
nori tanto longamente quanto li figliuoli di fuo Re poterò* 
no viuere&r era tanta vergogna in quegli c'hauendo rie* 
the&e di Re con pa t'unte animo fletteno fen^a nome di re 
infino che Aleffandro hebbegiuflo heredeMa Ptolomeo & 
Caffandro/ gliaìtri principi di contraria parte fintendofì 
pigliare a vnoivno d'Antigono facendo quagli ftnguhre 
r& non commune guerre di tutti non volendo dare aitato* 
rio luno a laltro quaft la vittoria fuffi d'uno non di tut* 
tnConfimaniofi infiem lettere deliberarono il tem' 
po & il luogo de effere infteme , &ftrmono la guerra con 
(ommnnefòrTf.Aiquale parlamento no potendo effere Caf 
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finirò per \a profuma guerr amando Lifimaco con gran, 
de sfòrzo in a'mtorio a Juoi compagni , era queflo Lift, 
tnaconato certamente di nobile luogo di Macedonia , ma 
era piufimofo per fyerientia di virtù> X!T d'igni grande^* 
7jx laquale fu tanta in quello che per grandezza d'ani** 
tno in pbdofophia f & in gloria di prodezza vinfetut 
ti quegli per liqualt fu domandato tutto l oriente, Verche 
hauendo finito Alejfandro magno con Calicene pbilofopho 
haueua faputo il tradimento cètra a luifitto^et ejjindo ira 
to percb'egi biaftmd il modo del [aiutare di quegli di Perfia 
Cr per quello hauendogli fitto tagliare tutte le membra Vo 
recchie,nàfo $ & labrijòaueualo fatto miftrabile frettacelo, 
fff anchora ferrato con vno cane in vna gabbia che fi voL 
geua intorno per mettere paura àgli alni Liftmaco yfato 
d'udire Califlene & da lui imparare ammaeflrameti di vir 
tude hauedo copaffione a fi valente huomo ilquale portaua 
penano di peccatola di libertà d 9 animo diedegli il vele, 
no per rimedio della miferia.Laquale a fa Ahfjandro por* 
tò ftgrauemente che eommando ch'egli fiffi rinchiuficon 
ynofèrocifjìmo Leone, Venuto alla fua prefen^a lafjaltfit 
to furiofo.Lifxmaco gli mijjc in bocca la mano rinuolta con 
vn panno & cauatogli la lingua lo Leone morì 4 Laquale 
copi narrata al Re lo miracolo fu in luogo di vendetta tr 
hebbe quello più caro per la eoflantia di tata virtù & Li* 
fimaco ed tanto aio portò l'ingiuria del Re come de padre* 
finalmete tolta via la ricordala di qfiofattode l 9 animo f da 
poi x India feguedo il Re alcuni nemici JJparti e/sedo aban 
donato da li famigli^ da moltitudine p lo pflo correre filo 
Ufimaco era fuo compagno correndo g li grandi moti del 
fibbione, laquale co fa volendola f are inaniji Philippo Ju* 
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fratello m ori tra le mani del Re & difmotato da cauatlò 
Alefsadro feri co la punta della lacia Lifimaco nella frote 
fi che no fi potea flagnare il fxngue altrimftì [e no che il re 
tratto fi la corona di capo $ ligarli la piaga , laql cojà gli 
fu agurio primerametedi reale maeflà. Ma doppo la morte 
i'Aleffandro diuidedofi le pronincie tra lifuoifuccejfcrijù 
rogli date x parte ferociffcmegete quafi cornea molto pm 
fòrte in tato che $ cófentimeto di tutti hebbe la ylttoria di 
yirtudc* Et inazj che /i cominciaci la guerra cotta Antigo 
no $ Ptolomeo & fuoi (Spagni fubito partito Seleuco del 
la Alia maggiore era fòprauenuto nuouo inimico ad Anti* 
gono,& eoflui hebbe manifefla virtù,& maraviglio^ ori* 
gine. Perche Laodice fua madre eedo maritata ad Antioco 
famofo huo tra i baroni di Philtppo pareuagli il fogno ha 
uere generato d'Apollo effendo graidda hauere receuuto da 
lui p pagameto di diletto vno anello nella gema delquale 
era intagliata vna ancbora> fp eragli comadato (h ella lo 
donajft a qBo figliuolo cVeìla partorijfi, & qftà yiftonefù 
marauigliofa jj l'anello elqle el fcguete giorno co quello in 
taglio fu trouato nel letto,et la figura dell 9 acora era nelfia 
cho di Seleuco quado egli naccp.Per laqlcofa Laodice die 
de l'anello à Seleuco qua /o egli andò in Perfìa con Aleffan 
dro magno 9 & hffìgli & chenttione egli era nato.Et dop 
po la morte d'Alefsàdra magno ffo il regno d'oriente edifi 
cò vna città et i qdo ìutgo ccfecrb la ricordala di fua dop 
pia nitione, gcbe puofe nome a qila città Antiochia per lo 
nome di fuo padre % et confecrb li (ampi yicini alla cittàad 
Apollo.Et anchora rimsfe ricordala di fua origine i fuccef 
fori fiche i fuoi figliuoli et nepoti hebbono nelfiaco \na a>i 

cora eoe naturale fegno di fua natioffice molte battaglie i 
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Oriente doppo la ditti [ione del regno di Macedonia tragli 
compagni- Al commina amento prefi babilonia poi feria 
\ittoria accrefiiuto pcffin^a vinfi Rattriani • Poi paffoin 
India nellaquale doppo la morte d'Aleffandro erano flati 
morti li fuoi prefitti qufì fuggendo il gioco della feruitu, 
de.Et era flato auttore della liberti Sandrocote , & doppo 
la vittoria haueuano conuertitoin feruitude el titolo della 
libertà. Perche hauendo prefi il regno haueua mofjb fitto 
fu a ftruitu il popolo ch'egli baueua tratto della fignoria de 
fòreflieri , & coflui certamente era nato di vile natione 9 
ma era flato fifbinto à poffan^a di Re dalla maefla di Dio 
perche con fua fugacità hauendo ojjefi Aleffandro fu com . 
mandato dal Re ch'egli fùjfi morto f & egli campò per la 
velocità de piedi,fopra la quale fatica prefi dal fimo già* 
tendo egli v no grande Leone andò a lui dormendo egli & 
con la lingua gltafiiugo il fudore che gli vfciua da doffo y et 
deflato quello fiauemente lo lafiio • Per quefla marmàglia 
p rimeramente fifyinto a fyeran^a di regno hauendo ragù 
nato ladroni {limolò quegli d'India à nouita del Regno. 
Voi cercando guerra centra all'i prefitti d'Aleffandro vno 
Leo fonte faluatico duna fmiflrata grader* figli prefentò % 
&manfueto come s'egli fijfi domato fololafaò montare 
adoffojyfu capitano della guerra, & marauigliofi com* 
hattitore.QofiSandrocote acqui flato il regno in quel tempa 
the Seleuco ficeua il fondamento della futura grandeTjjt 
poffideua l'India colquale feleuco fitto concordia &orc 
dmato le co fi in Oriente venne alla guerra con Antigono. 
Dunque ragunato tutto lofòrzfi de gli amici venneno a bat 
taglia & in quella Antigono fu morto , *y Demetrio fu* 
figliuolo fùggiMa li fuoi collegati diuifa la guerra da ca* 
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po vclfcno farmi centra a fe medefimi non accordandoci 
detta preda del campo fi diri fono in due part'uSeleuco $*ac* 
r e/lo con Demetrio ptolomeo conLifimàcojnorto Caftan 
dro fuccede Pfoi/jppo fuo figliuolo , coft quafi di nuouo 
ne c qi<eno nuoue guerre di Macedonia. S 

ME! feflodecimo volume ft contengono quefle eo[e,còà 
me doppo la morte di Calandro nato difeordia tré 
\ fuoi figliuoli, Demetrio fu in aiuttorio all'uno 9 & morto 
quello egli tenne il regno di Macedonia. Nelquale poi vin* 
to da Virrbo Re d'Epiro mutate le guerre i Afia prefi da Se 
Xeuco morì.Vtolomeo chiamato fucceffore a Delpbo figliuo* 

10 della figliuola morì . Come Lifimaco prefoàVontho & 
mandato ad Andromata & da capo come egli babbia pre* 
fo in Afta le citta di Cenano fiate fono Demetrio & in 
Ponto Eraclea Clearco Satiro & Dicnifio i figliuoli de quà 

11 Lifimaco vecife & occupo il paefe* 
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Oppo U mcrte continua ài Cdfjan 
dro Re: & di Vhilippo fuo figlino 
lo Iheffalonica Regina moglie ài 
Calandro ncn molto tempo àapoi 
fi( morta d' Antipater fuo figliuolo 
pregando ella che come a madre 
egli le perdcnaffe la vita ♦ La cag 
pione di quella morte fu (he doppo la morte del marito nel 
fa diuiftone del regno tra i fratelli par tua effcre fiata par 
fiale tra figliuoli per Aleffandro ilquale peccato paruepiu 
grane a tutti perche non v'era alcuno indicio d'inganno da 
la madre joene ch'atta morte del padre , della madre niu 
na caggtone fi può moflrare affai [ufficiente per fcufa del 
peccauto . Dunque doppo quelle cofe Aleffandro douendo 
fare guerra col fratello per vendetta della morte della md 
dre domandò auttorio a Demetrio : 17 Demetrio ncn indù 
gib perla ftera^a eh 9 egli haueua d'affalireil regno di Md 
cedonia La cui andata temendo Ufimaco confòrto Antipd 
ter fuo genero cVegli voleffi più toflo riconciliatfi col pa 
dre che riceuere in MACEDONIA el nemico di fuo 
padre. Dunque fendendo DEMETRIO Id incommin 
data riconciliatione tra i fratelli veci fe Aleffandro à tra 
àimento & prefo il Regno di Macedoni* chiamò a parla 
mento il campo per fcuQre la morte di quello « Et in quello 
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fdrlamento allegro che Alefjandro prìmd baueua mcjfo 
dguauo aliai, & ch'egli non hauea ordinato tradimento: 
ma baueua prefi il tradimento^ che erapiugiuflo Re di 
Macedonia ò p?r fterientia della età ò pe r raggione , per* 
che fuo padre era flato compagno in ogni guerra à Pbi/jp 
po Re y & Alejjindro magno . Por era flato Rrettore de fi* 
glwoli d' Alefjandro, & era flato Capitano a perfiguire li 
Ribelli,Et per contrario A N TI PATER Auodiqut 
gli giouanetti fimpre era flato più amaro miniflro pel Re* 
gno che non erano flati li Re . Et Ca jfindro fuo padre gua 
fiatcre detta cafa di Re non baueua perdonato aie donnei 
a fanciugli , & ch'egli' non baueua ceffato infino ch'egli 
non haueua disfitta tutta la [chiatta di Re • Et per ch'egli 
non baueua potuto fire vendetta di quegli f peccati contra a 
Caffandro medeftmo haueuala conuertua tra gli figliuoli* 
Per laquale co fa fi l'an me hanno alcuno finimento P H I 
LIPPO ALESSANDRO vogliono più to* 
fio che èfuoivendicatori tenghino il regno che gli vecidito 
ridi fi & difua fibiatta^Dapoi mitigato il popolo fuchi* 
mato Re di Macedonia.lt Liftmaco effondo nella guerra di 
Voricete Re di Thraeia^ accio che in vno medefmo tempo 
nonglifùfft de neceffita fare guerra contra a Demetrio fi 
it pace co luiy Dandogli vna parte di 'Macedonia laquale 
tra tocca ad Antipater fuo genere. Dunque Demetrio fatto 
fofsete di tutta la forza di Macedonia battendo deliberato 
d 9 a(falire l'Afta da capo Vtbolomeo x Seleuco, Lifimaco ha) 
vendo prouata nella prima battaglia quanta potentia faffi 
nella concordia bauendo fatto lega, & ragunatogli cam 
fi conduffòno laguna in Europa contrd a Demetrio* Et a 
qfli s'dccoflò copdgni iella guerra P/rrbo Re d Epiro JJ>*> 
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mie che Dtmetrió potefr j> dm Macedonia con no mag 
giore faticategli bauefft acquifiata.Et lafitrfo nenju 
indarno,perc he bauede corrotto il }uo capo, & egli metto 
infoca efpliò il regno di Macedonia y elquale egliera fiat 
to tolto p ingano delfao fuocero,*? fece mettmin pregio 
ne Euridice fua figliuola laqualeft lamentauaconluitnfte 
me,& co fi tuttala famiglia di Calandro porto pena i 1 A» 
lèffandre ouero della fuamorte,outro di fua fihatta y parte 
có la morte,parte con la pena, parte con ycciierft tra lo, 
ro.Et Demetrio circondato da tanti campi potendo morire 
honeflamente vol/e più teflo arender ft ymperefamente a 
S tleuco. finita la guerra Ptolomeo che doueua morire con 
ora gloria delle cofe fatte cótra alla raggiene àeUegtii ef* 
knào fano haueua dato il regno al minore di fuoi figliuoli, 
Cr di quel fitto haueua renduto raggiane al popolotilqua* 
le no haueua dato menofauore al figliuolo nel pigliare del 
retino ch'ai padre nel dare, tff traglialtriefiéph della pie 
tadel padre, & del figliuolo quella tofa haueua ftmile bent 
uolentia dal popolo al giouane che il padre gli bauefc 
fi dato il regno publitam'ete', & era rimafo à priuato vffi* 
rio tra i famigli, & haueua deliberato efjire più bella cofa 
effcre padre d'ogni fignoria.Et era cominciata guerra la* 
quale era cótinuo maìetra leparti tra lifimaco,®- Pirrho 
Re iquali poco inanv era flati cópagni cótra à Demetrio, 
Ma Ufimsco aurore della guerra cacciato Pirrho haueua 
prtfa Macedonia. Poi haueua moffa affir a guerra centra a 
quegli di Thraeia.Poi cótra à quegli di Eraclea . Laquale 
città hebbe marawgliofo principio, et marauigliofofine.Per 
the tffendo peflilentia m Boetia haueuano hamto f augu, 
rio à Dripbo ch'egli edificammo nel paeft di Pontho vn* 
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Cittdconfecrdtd dd YLercole 9 & effetti* lafcidtd quefld cof* 
per longo & pericolo fo nduigdre.Deftderdndo tutti più to 
fio morire nella patria gli Eocenft c*haueuano moffo guerra 
quali bduenio aduerfe battaglie da capo tornarono al te* 
jlo^yr bebbono quella rifyoflag rimedio iella guerrd che 
della peflilentia>Dunque fcritto gente de gli habitatori an 
dati a Metaponto edificarono Eraclea citta % per cb 9 egli 
erano andati a quello paefe per augurio il fortuna acquU 
flarono in poco tepo grande pofJan^a,Dapoi quella città fa 
ce molte guerre con gli vicini,& intrd fa bebbono molte di 
ftoriie>& mali: tra l 1 altre cofe etiamdio magnifiche fu 
quella memorabile cofà in fjpecialita , elenio gli Athenieft 
gradi [ignori hduenio vinti quegli it Perfia impofto tribù 
to in Grecia,^ in Afta per ricoperatione iell 9 armata cor* 
renio tutti all'aiutorio iella fua falute folo gli trdclenfi no 
voìfeno conferire diuttorioplddmicitiaiel Redi Verfia* 
Mando Liftmato iagli Athenieft con il capo a tore quello 
eh 9 era negato haueio egli lafciato al lito le naui, roban 
do el paefe degli Eraclenft pde per fubitd tempefld Vaxma 
id con ld maggiore parte del capo.Dunque no potendo tor 
nare per mare hauendo perdute le naui 9 no olfando tor 
tiare per terra co poca gente tra 'tante ferocifftme genti \que 
gli di Eraclea penfando ejfcre più bonejlo cafo di fare cor* 
te fta che di fare vendetta lafciarono andare quegli dando 
vittuaglid t & dìuttorio co penando la fyefa ben con la ro 
baria di fuo paefe facendojidmici fé gli haueudno battuti 
alcuni per n?>nici.e tra molti altri mali fbjlennono anchora 
tirannia perche il popolo domandando fan^a vergogna 
moue leggi,& la diuiftone de campi de ricchi ejfcndo trat 
(o il fatto longamtnte nel Senato , t? non potendo (rouare ' 
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jtnf Analmente iomandorono aiuttorìo centri al popolo il 
quale far iaud per troppo ripofo àTbimotbeo Duca d'Atbe 
na.Voi ai Epaminunda Duca delhebdni> esr negando cU 
fauno de quegli ricorfono à Cìearc o ilquale egli haueuano 
bdndeggiato. &fu la fua nectffità di tante mifarie ch y egli 
ricebiamarono alla difeft della patria collui alquale egli 
haueiidno negato la patria .UiClearco tornato d'efjilio 
pegiorato penfando haueredefìro figliare la Tirannia per 
laaifcordia del popolo.Vrimd fecretamente fauellòconMi 
tbriddte nemico difuoi cittddini y et fatto lega pdtteggio ebe 
richiamato nella patria tatto a lui la città faffi fatto per* 
fttto.Poi conuerti contra à Unbridate il tradimento ch'egli 
baueua ordinato centra a fuoi cittadini, perche effendotor 
nato defftlio come arbitrio della ciuile difeordia ordinati 
il tepo cb'egli defji la città a Uithridate piglio lui con gli 
fuoi amici t? tenendo ìo^prefo facelo redimere molta mone* 
ta & Idfciolo andare.Ktcome egli bebbe fatta di quello co 
pagno fubbito nemico t cofidi di fonditore della queflione del 
Senato diuentb patrone del popo/o*Et non falamente infiam 
mato ti Popolo contra a quegli che Vhaueuano fatto poffe* 
te^y da quegli era flato richiamato nella patria , & era 
fatto fi gnor e, ma etiamdio adopero ogni federata co fa di 
crudele tirdnnia.Dunque chiamato il popolo à conftglio dif 
fe che non andarebbe più al fenato furio fo contra al popò » 
io, ry che non adoperar ebbe pel popolo ftgli perfaueraffi 
nella feruitu al modo primero.& fe il popolo penfaffi vbbi 
tire alla crudeltà del fenato egli fi partirebbe con gli fuoi 
caualieri ,& non farebbe preftnte aie ciudi difcordie>& fa 
il popolo non fifìdaua della propria foragli non manca 
rebbe difandexlo ? percìo fi deliber affino s'egli volevano cb 9 e 
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gh fi partifft. ò ch'egli rimanefft copagno del pope/o. Per 
pelle parole follicitato il popolo diede à quello la fattoria 
&■ trandoft contra alla potentia del Senato diede ftin ferui 
tu della fignoria con le mogli,, & con figliuoluDmque eie 
arco prefe feffanta Senatori, & mijfcli in prigione,gli altri 
erano fUggiti, el popolo s' allegraua in ftecialità percke'l 
Senato era tolto via dal capitano de Senatori,^ pel cetra 
rioVaiuttorio era couertito in disfattone di quegli a quali 
tutti à fatto minacciando egli la morte fece più caro il pre, 
gio di quegli,perche deano hauendogli tolta moliamone 
taquaft tome egli gli fetterafft occultamente dalle mmac, 
tu del popolosi che gli hebbe tolto loro i danari tolte N 
ro tr U vita . Saputo dapoiche quegli quali erano fuggiti 
apparecchmano guerra contra allui hauendo Collimate le 
Citta per compagne in fuo aiuttorio fece franchi i ferui 
*<f e gtt&««o che no mancaffi alcuno male a li afflitti 
nelle honeflijfme famiglie coflrinft le moglie & U figlia 
le maritar ft àfuoi ferui minacciando della morte à quelle 
che rteufauano,aecio ch'egli faceff, quegli a fi più fideli, & 
a fini /ignori più odioft .male doloro fe no«e furono più 
graui con le dolorofe morte , Dunque molte volte s'uceifa, 
no wanyalle nozze .molte tra le now hauendo prima 
morti li mariti >& c 'o lavirtù di nobile amifla fi deftndeua* 
no da fi crudele miferie.Poi venneno à battaglia nellaqua* 
leeffendo vincitore il tir anno t meffiina K i in modo di triom 
pho It preft Senatori, & tornato in città alcuni nemiffe in 
prigione. Altri ne tormétauayalcuni occideua et no era alai 
no Ugo della città voto della crudeltà del Tirano «ynSet 
uaji lafo^rr la arrogi alla crudeltà et alcuna volta 
1 1* probità di cotinuaftlicità diceuafi cere figliolo di Gio 
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ue y quado egli cauakaua $ la terra faceuaft portare \ndmj 
vna Aquila d'oro £ prona di fua natione 9 vfaua vefìimenta 
di porpora,?? calcari di Re di Thracia, & corona d oro , 
puoft nome a fuo figliuolo Ceraunon accio ch y egli foceffx 
beffe degli I<fy no folamente co le bugie, ma etiadio cogli 
nomi. Duoi nobilitimi giouani Cbion y Leonida fdegnan 
do quello che focena trattauano la morte del Tiranno . Et 
quegli ambeduoi erano flati difce poli diviato philofopbo, 
deftderauano dare alla patria la virtù dellaquale egli con 
finamente erano ammaeflrati per li pfetti ammaeflr amenti 
del fuo maefiro ^ordinarono come filmigli di faoi pareti al 
tradimento & egli come dittatori, cotendedo andarono 
nella rocca come al Re liquali come dimeflichi entrarono de 
tro*Vdedo intentamenteel Tirano luno che diceua fu ferito 
da l'altro madanio tardi foccorfo li copagni fu morto dal 
UfamigluPer laqual co fa aurneche'l Tir ano fa morto,md 
la patria no fu liberata* Perche Satiro fratello di Clearco 
j! la v fata via comincio la tirania.Etp grado di fuccefftone 
molti anni gli Eradiefi flettono fen\a fignoria di Tiranni, 

NEI decimofettimo Libro fi cotengono quefle cofe t come 
Liftmaco fece guerra co Seleuco Re cedo morto Ag4 
toc le fuo figliuolo d'Arfione matregna dalqualevinto morì 
& Vultima battaglia che fa tra li copagni d'hleffandro* 
<ome x Seleuco hauedo pduta la fua gente in Cappadocia,& 
Diodoro fu morto da Plolomeo chiamato Ceraunon cbia* 
mato Re piglio Macedonia, quieto la guerra con Antioco 
& Pico andò in aiuttorio à Pirrho colquale egli andaffx co 
tra a Romani a difendere Taranto^ tocca V origine de re 
d'Epiro infino a Pirrho , &le coft fatte da Pirrho inanzf 
ch'egli paffaffi in Italia, 
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N quel tempo medefimo qua fi fu 
femuotonel paefedi Helhfycnto 
di Cer feria, & in f^eci alita LL 
ftmaco città edficata,xxij.anni in* 
an\i Lifimaco Re fuguafia laqua, 
le ce fa lignificava rowne, e peflilen 

tie delle {limolate regioni àLifirna 

co>& a fua natione & no macofkde all'augurio, perche in 
breue tepo dopo odiofo nC folamcte oltra alla y fianca di pa 
dre,ma oltra al coflume degli huomini $ lo flimolare d'Ar/ 
firice matregna yccife col yelmo Agatocle fuo figliolo ih 
quale egli hjueua ordinato fuccejfcre nel regno t & $ loqua 
le egli hauea fatte molte profìere battaglie,^ queflo di fior 
fo del male è cominciameto di aduerfafòrtuna perche dopo 
quella morte feguirono la morte de principi per ih* gli fi do* 
leuan del morto giouane.Duque quegli che reflauano yiw a 
qgli ch'erano [opragli capi à pruoua andaueno à^eleucoy 
&gtd effendo egli mehineuole cètra a Lifimaco per emula 
tione di gloria induffclo a muouere la guerra ♦ E? quefiafu 
Ultima battaglia de copagni d'Alefiadro faluato come per 
ejfemplo de fortuna « Lifimaco era d 9 etade di fittantaquatro 
anni & Seluco d'età di fin anta fitte anni, £r ln quella età 
de ciafiuno haueua animo di Giouane t & cupidità m fieiaki 
le di fignoria y perche tenendo egli due foli il mondo pareua 
éìloro e {fere firmi in luoghi pretti , & mifurauano il fine 
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fella vttd no co lo jjpatio degli annida co li confini deVd 
fignoria.ln quela guerra Ufim.tco hauendo inin^i perduti 
per v dry ed ft quindici figlinoli non mo r endo arditamente 
per virimi conclusone dtla mina della fui famiglia Seleti 
co dllegro di* ft grande vittoria,?? ancbord de ejjere rima 
fi filo d'Ila brigata d' \Ufaniro.Laq4il cofà egli riputa* 
us più che la vittoria effere rimafo vincitore de vinci** 
tori t & quello non effere opera bum ina , f>loriauaft di 
quello diuino dono al pofluto ignorante che non molto da* 
poi <>g!i dviea e\fere esemplo della humina fragilità) perà 
che doppoà p?m fette mtfi fu mono per tradimento da 
Vtolomeo,la cui firella era (lata moglie di Lifmaeojt per 
de infume la vita {j il regno di Macedonia elq-iale egli ha 
ueua to'to a Liftm ìco ♦ Dun^ae Vtolomeo effendo in gratis 
del popolo per la ricordatone del grande Pxolomeo fuo 
padre,y emendo cupido per la vendetta di Lifimico delu 
berbfarft premer amente amici li figliuoli di Liftmaco,et do 
mando per moglie Arfione fua forella t yr madre di quegli 
fcnciuglu Accio che ejfindo à qttfgli in luogo di padre egli 
nonardifftto tftarecontralui alcuna copio per vergogna 
della maire b p?r appellarlo padre y & domando per lette* 
re concordia con [uo fratello Re d Egitto promettendo per 
donare la offe[a del tolto regno di fuo psdre , non do * 
mandare più à fuo fratello eh* egli honeflamente habbia ri, 
ceuuto da fuo mimico & con ogni arte Infinga HeumenC) 
t? Antigono figliuolo ie Demetrio , & Antiocbo figliuolo 
di Sel'iicoicon gliquali egli deuea far guerra accio ch'elio 
no hauejfi tre nemici 9 y non fmenticb Pirrho Re d'Epi* 
ro elq.tale douea eflcre gra mouimento à quelle p itti à qua 
te egliftfuffi accodato prr copagno, elqualc vole do vince 



*e tutti difyartitamcnte cociliaua tutte le parti. Vutup voi 
ledo dare aiutorio a quegli di Taranto cotra à Romani do 
mando imprefla^a ad Antigono lenaui colequali egli por 
taffi il capo in Italia et ad Antioco moneta ilqualeeta piti 
fojftnte di ruchette jdigete a Ptolomeo domadò aiutorio 
di eauùlieri di Macedonia.Ptolomeo cetra alquaìe no Qreb 
he flato alcuna induggia per la fermezza detta pcfjlm^d de 
gli aiutorij egli maio per dui anni cinque mila pedoni, & 
quattro mila caualeri, & cinquata ElephatuPer qurfìe co 
je Pirrho tolfe p moglie la figliuola di Ptolomeo lafciol 
lo dejinditore del regno ejjcndo pacificato ce tuttiènemi» 
àMa pchefiamo venuti a fare milione di Pirrho.è da co 
tare alcue cofik dell' origine di qllo regno Jn quel paefìfùro 
no primi [ignori li Moleflt ♦ Poi Pirrhc figliuolo d'Achille 
hauedo pduto el regno del padre flado abjtnte p la guerra 
de Troiani habito in quelli luoghi eijh fitrono chun^u Pie 
ridi y et poi furono chiamati Epiro'i,Ma efjindo andato Pir 
rho a domadare configlio nel te pio di Gtoue Dodoneo toh 
fe in quello luogo hnafa nc\a d } Hercole de laquale generò 
otto figliuoli & di quelli diede ad alcuni p moglie aUune 
fanciulle di vicini p*eft } & acqwfio p li parctadt grade rie 
che\jjeafuo aiutorio^ cofi diede ad Heleno figliuolo di 
Priamo p fua fingulare induflna de l'indouinare lo Urgno 
di Qaoniajp diegli p moglie Andromaca moglie d Metro 
relaijleegh haueua tenuta p fua moglie,& quelli duoie^li 
haueuahauuti nella fua partte della preda de Troiani.^ 
poi doppo poco tepo p tradimeto d'Oiefle figliuolo d'Aga 
menonfu morto a Delpho tra gli altri degli Dei ♦ A quello 
fùccede Piale poi p ordine lo regno dtfcefe ad Arisba alijle 
phe egli era pupillo 9 et filo di nobili geti furongli dati tu, 
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tori pubicamente, perch'eglicercaffimo de [eruarlo,& di 
nutricarlo fecondo lintentione di tutti y (p- fai etiamdio man 
dato Atbena perchegii imparafji^ quanto gli fu più am* 
maejlrato chei fuoi paffuti tanto fu più caro al fuo popolo* 
Dunque egli primo copuofe le leggi el fenato,!? il maeflra 
to d'anno in anno & reduce inforna la Repub. Et eoe Pir 
rho puofe la fedia , co fi Ansba adorno più la yita al popò 
lo* Et di quello nacque Neoptolomo padre d'Olimpiade 
madre d* Aleffandromtgno.Et Aleffandro ilquale dopo 
hiitenne il regno d'Epiro bauendo fatto guerra inltalia fi* 
morto in Abrucio. Dopo la fui morte Eacida fuo f ratei o 
fuccede nel regno ilquale faticando il popolo con continue 
battaglie digutrre contrai quelli di Macedonia l'offefe a 
tutti, t? per quefto bandeggiato laffò nel regno Virrho fuo 
figliuolo fanciullo ilquale effondo cercato dal popolo per 
reciderlo per l'odio del ptdre tratto fuori nafeofamente fu 
portato in S chimoni a , & fa dato a nutricare à?>eroe mo* 
glie di Glauco Re perch'eli* era fiata de la gente d'Eaco, 
& in qudlo luigo indotto Re ch'egli faffi per mifericordia 
de la fortuna o per piaceuolezza del fanciullo contra a Caf 
fanìro Re di Macedonia ilqualeVadimandaua con minaci 
eie di guerra longamente lo ritenne & aggionft per aiuto > 
rio ch'elio il foce fuo figliuolo adottiuo ♦ ?er lequali cofe 
moffìgli Epiroti v olfatto Mio in mifericordia y & in età 
d'vndecianni lo ricchiamorono nel regno , & diercnglitu 
tori iquali lo gouernafftno inftno ch'elio faffx di fuj fetente 
ttade , Poi gioumet:ofoce molte guerre , & cominciò ad 
hauere tanta proferita ch'egli falò pareua potere defondere 
qulli di Taranto contra li Romani, 
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NE! decimo ottauo Libro ft contengono è fatti ii Vifs 
rho Ep trota in Italia contra li Romani & dopo que (fi 
guerra come egli pajfo in Sicilia cotra a li Carthag:nefi,& 
poi l'o* igine di quelli di Sidonia,& di Fenicia di Velia, 
& t digrejjione fi dicono le confitte £ li Carthagineju 
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Vncp Virrho Re de gli Vpiroti effmdo 
tornati da capo ambafciadori da Ta* 
[rato, & con quegli aggicti de Saniti 
l& de Lucani, & ejfcndo {limolati da 
fagli bifognado egli d p aiutorio contra 
\a li Romani indutto no tanto g li prie 
ghi di qwgli quato per^eran^a d'affalire l'Imperio d'Ita 
Ha promifjc paffare col campo* Alla quale co fi pregato \né 
volta l'animo bautua cominciato mouerlo gli esempli de 
f affati aedo ch'egli no p*reff\ minore d y Afe/J andrò fuo bar 
bano ilcfle quegli medeftmi di Taranto haueuano bauuto g 
fuo dtfinìitore cotra àgli hru^e ft a vero perch'egli non 
pareffx hauere minore animo d'Ale{fandro magno ilqle c* 
ji longi da cafi g longa guerra hauea figgiogato loriente* 
Dunf lafciato Ptholomeo fuo figliuolo à guardia del regne 
ilquale era d'etaie di dodeci anni arriuo col capo al porte 
di Taranto^ per filalo del kngo camino menò co fece 
iuoi fanciulli fuoi figliuoli Meffandro & UeUno* La venu 
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Ì4 de Uqualeydita Valerio Leuino co filo Romano fillicita 
<fo prima venire a le mani con lui inanzj che gli amori di 
tollegati fi ragunaffmo vfci con la gatte a campo. Et il Re 
bene che gli hauefjino minore rumerò dicaualieri non inda 
gio la battaglia ma ceflrinfe primeramente temere gli 
Romani già vincitori per la non vfata firma di Leonfhnti, 
ma gli cojlrinje fuggire della battaglia ènoui animali di 
quegli di Macedonia fubitovmfono quegli cWeraogia vin 
citonMi i nemici non bebbono la vittoria fin\a i)fufione 
difangue.Perche P/rrfeo mede ftmo fa grauemete ferito, & 
gran parte de fuci caualieri furono morti t (? hebbediqueL 
la vittoria piugloria ch'allegrerà . Et per la vittoria di 
quella battaglia fegui che molte città fe dierono a Pirrho. 
Et di quella preda Pirrho rimandò f*n\a taglia a Roma du 
gento caualieri Romani de prigioni accio c'bauendo reno* 
feiuto i Romani la fua proietta conofceffino anchorala 
fua Uberalità,paffato dapoi più gioì ni eedo foprauenutigli 
nemici de collegati combatterono da capo con gli Romd* 
nLKellaquale battaglia fu fimile fortuna alla primera 4 In 
quel meTjjo Migoe Duca de Canhaginefi madato in aiuto 
rio de Romani con cento venti naui venne al Senato diccru 
io che gli Canhaginefi portauano grauamente che gliRo 
mani comporta ffwo guerra in Italia d y unoforeflierq , per 
laquale eaggione egli era flato mandato accio eglifufjino 
aiutati dalli fòreflieri aiutorij come gli erano (limolati da 
forefliero nemico f el Senato ringratiòè Qartaginefi & man 
db indietro l'aiutorioMigone doppo pochi giorni con in* 
gegno barbero tacito quaft pacificatore de Carthaginefi 
andoàVirrho per fbiare fua intemionede fatti de Sicilié 
iou'era nominanza eh* egli era chiamato ff. jj quella mede fi? 



tna caggione li Càrthagine fi kaueudno mandato aimorio ì 
Romani accio che per la guerra de Romani Pinho dimora 
io in Italia non potejft poffare in Sicilia , Facendo fi qutfle 
cofeFabno Lufcino fu miniato dmbafaadore dal fenato à 
fare pace con Pirrho t &- a f rmare In qu Ila Cmnea yen* 
ne a Roma con granii doni,& non trono alcuna ca fa che 
voleffi ricevere quelli , ^ in quelli medesimi tempi quafi è 
Romanifcbbeno fimile ejfempio di continentia perche man 
iati dal fenato ambafeiadori in Fgnto hauendo/gli ri futa 
ti grandi (fimi doni da Ptolomeo* Re i affati alcuni giorni 
imitati a cena fugli mandate corone d'oro hauendo nauti 
te quelle per honore il figliente giorno furono pofie per 
quelli à le flatue d4 Re.Vunque Unnea non con) emendo i 
la pace^ turbata da Apio Claudio .domandato da Pinho 
cerne fufj'i fatta Roma njpo fi ch'ella lipareuavn regna* 
Vapoi fio praue nono gli ambafeiadori di Sicilia liquali die, 
reno a Pirrho tutta la fignoria deii'ifola Uqle era moìefla 
ta p continue gume da Larthagmeft . L unque la/ciato à 
Loeri Aleffaniro fio fig iuolo er confermate te città de col 
legati co graie sformo conduce il capo in Sicilia y & per* 
che ftamo venuti à fnre mentione de Cd'thagincfi , diremo 
alquante cefi deìh f ia orgine ricordando xn poco più id 
kngi i fatti diquelb da Tiro a la fortuna, dequah tua il* 
fi die hauere compaffione.La gente di Tiro b ebbe principio 
da quelli di Fenicia iquali flimcitti da tremoti lafciata lé 
patria hjwvono primeramfie lo I ttodd Lago Sirin. Poi 
lo luto del prcfftmo mare,& in quel luogo può fono vna cit 
tàlaqual eglt chiamaronSidon dalla moltitudine dtpefee, 
fche quelli de Fenicia chiamano el pefee Sidon Dapoi mo\, 
ttiniyinti dalRe itili Afcalonhri entrati in marepuofono 
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1 ire citta Vanno dinari la disfuttione di Troia & in quel 
lo luogo longamente & variamete {limolati da qlli di Pere 
fia rima fino vincitori , maeffcndo macata la fua pofjan^a 
fiftenneno indegne pene da fuoi feriti daquali egli haueua* 
no grande moltitudine liquali bruendo fatto lega veci fino 
tutto il popolo co li fuoi fignoruvigliaron la Republica & 
figliarono le moglie ygenerono liberi figliuoli Jaqle co fa 
egli non erano liberi.tra tante migliaia di feruifù vno Mj* 
le di più manfueto ingegno ftmoffe p la fortuna d'vno fuo 
vecchio ftgnore^ d'vno fuo piccolo figliuolo,& guardo 
a li fuo fignori non con ajpra crudeltà, ma con pietofa bu* 
manita di mifiricordia. Dunque hauendolinafccfli eoe mor 
ti, è7 i fruì deliberando de lo flato de la Repub. piacque 
é quelli creare Re di fua gente cioè colui ilquale prima ve* 
iejft leuare /[SOL E. Et quello firuo riporto qu fla di hbe, 
tatione a quello fuo Signore ilquale egli teneua nafeofichia 
maio STRATIONE*Et informato da quello guarda, 
re filo ver fi Occidente etfìndo tutti raccolti da me^a not* 
te & guardando verfiilLeuante tutti haueuano queflo 
per errore cheilSOLEft vedeffi leuare prima in Occiden 
te .fMtf poi che il giorno fi comincio appreffare & nele al* 
tijfmecafi de la Città comminai) prima à fjplendere lorien 
te guardando gli altri per vedere //SOL E.queflo primo 
moflro a tutti m fu le cime degli edihctj de la città lo fìlen 
dorè delSOL E. fttquefla regione non parue di feruile in 
gegno^Et domandando chi gliele haueua infegnatoegli con 
fijfi il fuo fignore.Et allhora conobbeno quanto fuffmo più 
eccellenti i Uberi ingegni cheglingegni di ferui,& ebe i ftr 
ut vincono di malitia 9 & non di prudentia. Vuncp fu per* 
donato al vecchio 9 y al fuo figliuolo , & penfindo quegli 
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reftruatiper alcuni deità crearono Re Stratone dopo la 
morte delquale el regno rimafe al figliuolo & poiànepoti 
& quello famofa peccato de ftruip paurofa esemplo a tuu 
to il mondo • Dmcp Alefjandro magno dopo alcuno tempo 
facendo guerra in oriente come vendicatore de la publica fi 
curtàhauendo vinta quella città face porre in croce tutti 
quegli eh 1 erano auan^ati da la battaglia per ricordanza 
di quella antica morte, & l*fcio faluo falamente quegli ch f 
erano della [chiatta di Stratone rejlitui il regno à queli 
lafciando nell'lfila i franchi, è quegli ch'erano innocenti, 
accioche flirpato la Jchiatta ferale la generatane de la cit, 
ta dinuouofaffi riparata,!? perqueflo modo [otto protei 
tione d 1 Alefjandro quegli di Tiro [affaticarono adacquh 
flare,& erano fcarfi à ritenere emendo flati abondtuolt di 
riche^e,& di gente inanq à la fua dtflruttione mandato 
gente in Affrica edificarono Vtica,& in quel mei^o mori 
il fuo Re,& lafciò herede Pigmalion , er El) fa vergine di 
grande bellezza jùoi figliuoli ,ma il popolo diede il regno à 
Figmalion , ilquale amhora era molto fanciullo & Elifafii 
maritata à ìiebeo fuo barbano facerdote d Hercole ilquale 
honore era fecondo apreffa al Re. Etqueflo hauea grandi, 
ma nonfapute richej^e^t per paura del Re no teneua fua 
moneta in cafamateneualafatterrata laqualecofa bene eh 7 
gli huomìni no lo fcpeffino nodimeno era di a; fio alcuna no 
minan^a per laqle acce fa Pigm alien fmeticado la ragione 
degli huominifenza rifte to d'alcuna pietà vecife fuo bi t. 
bano ilquale anchora era fuo cugmato, Elifa longarr.ente $ 
la cotraria inguria al fratello finalmente no moflrando l 9 
odio & in qutl mezzo moflrando buon volto tacitamente 
tetojùggire togliedo in copagnia foco ciafeuno de maggio 
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li equali eh penfaui c'haw fjino fxmile odio verfiil Re, & 
fhautffwo fintile cupidità di fuggite • Et fatto quefloeila 
con inganofinfa al fratello che la vohua andare a lui aia* 
che la desiderata co fa del marito no le nnoui p\u la fmemi* 
can^a & il pianto no rinoui legraui imagini, & accioche 
la mala r.cordan^a non fe li apreftnti piu.P gmalionnon 
\di malvolentieri le parole della fordla fyerondbche no lei 
egli harebbe Voro di SubeoMa hi fa ntda prima fera miffe 
in nane li compagni che l 9 haueà mandati il Re lon tutte li 
fue ricchezze &• entrata in naue ccflnnfa i famigli gutare 
in mare facchi di fabbicne molli in balle , dicendo ch'era 
moneta, & all'hora piangendo con voce di dolore chiamò 
Sìcheo,& pregollo che gratamente egli riceuefji le fueric* 
cheT^e leccali egli hauejfe lafciate,& egli hautfji quelle g 
fua pur gatione. Le quali erano fiati eaggione delia fua mot 
ff.Poi comnciòifauellare a li compagni dicendo che a lei 
era apparechiata la morte laquale ella man^i haueua defi* 
derata a quegli erano apparechiaticruddi tormenti & 
affcre pene perche all 9 auaritia del Tirano erano fiate fotte* 
rate le ricche^ di Sicheo per la f^eran^a de lequaliegii 
haueua morto il (Ugnatoci meffa queAa paura a tutti toift 
qwgli per fuoi ccpagni a frgg x re t fir in quella notte fegli 
aggiunfa più gente con gli jtnaton . Etcoft fatto facrifici* 
ad Hercole d< Iquale Sicheo era flato Sacerdote cercarono fa 
dia per lo fuoeffilio, & primer amente arriuorono all'i fold 
di Cipri doue s'aeopagno con lei vno ficerdote di Cioue co 
la moglie,?? con li figliuoli p diuino ammaramento pat 
fgiando per fa & gli fuoi heredi perpetuolmente honore 
di facerdotiOity era la conditione accetta pir mamfafìo au 
gurio 9 *j era vfan^a de cittadini mandare al Ino dd mare È 
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t giorni terminati delle fanciulle indniji che fuffmo marita 
te à guadagnare danari per fua dote doue lafctata la yergo 
gna lafciauano àw enere la prima luffuria,et di quelle E/i/a 
tommando che fuffmo preje 9 & meffc in naue nouanta y 
tnchora vergini accioche igiouani potemmo tore moglie e 
la città potejfi crefcere. facendofi quelle cofe pigmalion fx, 
puto che la forella era fuggita f? effcndo apparecchiato à 
ftguire quella con aflpra guerra 9 vinto grauemente da prie, 
gì di fua madre & da minacele delli dei rifletè alquale di* 
cendo gl indouinì che gli non farebbe ftn^a pena, s'egli im 
piccia fft lo edificare d una città marauigliofa à tutto il mo 
do,& per qui fio modo fu dato fyacio à quelli cbefitggiua 
no % Duque ELISA andata nel mare D'A F FR I c A cer 
<a d'hauere amiflà deìlihabitatori del luogo iquali s'alle* 
grauano della venuta defòraflieri,et del mena tare luno co 
laltro.Dapoi (operato del luogo quanto volgeffi yno cuoio 
di bue dorella potefli ripofare co li copagm fianchi per lo 
longo nauicare infino che gli andafflno commando che vno 
<uotofuffl tagliato in fottiliffimi corigiuoli , cofi p/glia 
maggiore fyacio del luogo ch'ella non haueua domandato, 
llquale luogo dapoifii chiamato hirfa ♦ Correndo dapoi è 
Vieni di luogi cquilx per guadagnare portauano à quelli 
fòreflieri molte cofe da vendere in quel'o luogo fmile ì vné 
città,& gliambafciadoridi quelli d'Wtica portarono doni 
ì quelli come àglifùoi parenti, & confortono ch'egli edU 
ficajjino la città doue egli haueuano eletta fua ftiia egli 
Affricanife inanimorono di ritenere quelli firaflierLDùqxe 
conferendo tutti fu edificata Carthagine , f? pofla à fino 
di anno in anno per lo terreno della città*. Nel primo fi>nd4 
mento fu trouato vna tefla di bue ilquale jù augurio difrut 
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tifar a terranei fatico fa & perpetualmente ftrua Ver laqual 
tofafa mutata la città in altro luogo, & in quello fa troud 
ta yna tefta di Cauallo laquale ftgwfcaua il popolo che do 
ueuafaguire battaglie,*? potente . Et queflo augurio diede 
ftdiaà la cittade,poi corredo dl'opinione de la nuoua città 
in poco tempo il popolo ella città diueto grande. Et effendo 
è fatti de Carthagineft in proserò accreffimeto Uiarba Re 
di Mauritania chiamati à fe dieci principi di quelli di tenie 
eia domandò per moglie Eh fa con minacele di guerra . Lai[ 
lecofa temendo gliambafciadori riponaron la nouella à la 
regina procedendo con lei co malitii publica dicendo ch'el 
Re domandaua alcuno ilquale infagneffa àlui t & à fuoi A/ 
f ricani à yiuere p\u coflumatamente^ma che egli no poteua 
no trouare alcuno de fuoi che yoUffi andare a quelli barba 
ri viuenti à modo difiere.allhora ripreft da la regina s'egli 
non rijiutaffmo più afìra yita per la falute de la patria per 
laquale etiamdto fi debbe dare la vita fe bi fogna ♦ hllhora 
dijfenogli ambafeiadori del Re ch'ella fe deuea fare quello 
ch'ella commanddua ad altri s'ella douea fouemre à la fua 
città (? ella prefx da qurflo inganno per longofyacio chia. 
mato il nome di Sicheo fuo marito con molte lagrime,*? la* 
menù è pianti finalmente riftofe ch'andarebbe doue la me* 
naffi la fanuna de la fui città,*? à queflo tolto termine tre 
mefi fatto prima yna pira nell'eflrema parte de la città eoe 
falla yoleffi conciare lanima del marito,*? vokjfji dare pur 
gatioeà quella inanv ale noi^e fxerificò molti animali^ 
prefx lafyada monto fapra la pira , *? cofi guardando al 
popolo dtffe ch'andarebbe al marito come egli haueuano de 
liberato,*? con la ftadafini la yita & fu honorata per yna 
dea fin che Carthagine flette in liberiade , *? fa edificata 



XVIIL g7 

quella cittì fcttanta (tuoi anni Manti che RomdJLa cui uir* 
tu comefufamofa in battaglie co fi lo flato di quella a cafa 
fu (limolato p< r yarij caft di difcordie* Et tra gli altri mali 
effcndo in fatiche di pejlilentie v furono per remedio fangui* 
nofa & federata relgione di facrtjicij t per che fàcrificauano 
gli huomini come bejlie^ fàcrificauano etiadio li fanciulli 
ne laqual età è nemici ft fcgliono mouere a miftricordia 9 & 
con fangue di quelli cercauano di fare face con li dei* Dun* 
que pertanto peccato hauendo contrario gli dei hauendo 
combattuto in Sicilia longamente con proferita mutata la 
guerra in Sardinia^ hauendo perduto la maggiore parte 
del campo furono vinti ingraue battaglia perlaquale cofa 
li mandorono in effìlioMachco loro capitano fono ilquale 
baueuano domato parte di Sicilia , contra a li affricani 
haueuano fatte grandi coft con quella parte ch'era capato, 
laqual cofa portando grauemente li caualieri mindorono 
ambafeiadori à Carthagincfi Uguali primeramete domadaf 
fino perdonan^a,fy tornare de la infelice militia poi di no 
ciajfino ch'egli farebbono con lame quello ch'eglino potef 
fino ottenere con li prieghi & effendo dileggiati li pn># 
ghi t!T Uminaccie degli ambafeiadori paffuti alcuni dima 
tati in naue armati andarono a lacitta 9 doue prima chiami 
do pteflimonygli huomini &gli dei diffono che no veni* 
uano p offendere a la patria ma jj ricuperarla tzx the moflra 
rebbono a fuoi cittadini che ne la prima guerra nongliera 
mancata la prodei^a ma la fvrtuna 9 & non lafciando anda 
re vittuaglia t & tenendo affidiata la dttàriduffonoè Car* 
thagineft à defyerationeeflremaAnquel me^o Cartaio fit 
ghuolò di M uheo capitano bandeggiato madito da Cari 
thagineft a portare a Hercok la decima de la pda di Sicilia, 
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Ldquale fuo paìre haueua prefa tornado egli da Tiro , 
p affando pnffo ai capo di fuo padre , & effendo chiamato 
dal padre rifyofe che prima copierebbel'offìtio della publi 
ea religione che della priuata pietaAatjle rop bene che il pa 
dre portaffi grauamete nodimeno non ardi fare alcuna in* 
giw iaala relgione ♦ V affati poi alcuni giorni Cartaio dh 
ma dato licnia al popolo effendo tornato al padre ornato 
diporpora,y di mitra facerdotale prefentatofi nelconfyet 
to di tuttijl padre lo chiamo in ftcreto & diffe fe tu ardi* 
to venire ornato col fcelerato capo di qucfla porpora e d?o* 
ro nel coietto de tati mi feri cittadini^ entrare nel capo 
ii triflitia,& di pianti co abodantì ornameti di quietagli 
cita come allegro no ti pcteui tu moflrare àgli altri in altro 
luogo più atto che alla vergogna di tuo padre & Vinf elice 
fortuna dello ejfilio y pche tu poco inai} chiamato difyreg, 
giafti {òrbamente no dico tuo padre ma certamete il capita 
no di tuoi cittadini che porti tu altro in quefla porpora,^* 
in qiefle corone che gli honori delle m ; e vittorie , t!T $ehe 
tu no conofei alcun' altra co fa ehe'l nome del badeggiato in 
tuo padre io più toflogiudicaro me capitano che padre, (7 
foro in te efieplo che g inannii nìuno ftherràfca le infelici 
miftrie di tuo padre , & coft co li fuoi ornameti rimpeto a 
la cittàlo fececofiedrein fu vna altiffxma croce.Poi t doppo 
pochi giorni egli ffe Carthagine & chiamato /Ipopolo al 
rofiglio lametofft dell'ingiuria dello effilio 9 1? Jcufofft del 
la guerra fatta p neceffxtà^ coteto iella fua vittoria ha 
nedo punito li auttori dell' ingiurio fo effilio de mifericit,. 
tadini diffe che pdonaua à ogni huomo ty coft morti dieci 
Senatori riduffe la terra a fue leggi et no molto iapoi egli 
decufato che defiderauaeerc Re portò pena della offefa de l 



figVuo'o et ielld pdtrid t et a qflo fu fuccejfore Magone ed* 
pitdno,p?r lacuiinduflriala poffan^a de Carthagineft è 
confini dello imperio,^? U glori* delle lode delle battaglie 

primieramente crebbono* 

k TEI decimonono libro ft contengono è fatti de Carthd 
X\lgm^/im Affncd [otto Afdrubale Am icare Anone 

fjt come in Sicilia gli pgliorono Silino Temetegato Clamo 
rina f<r Cela.Ver laql guerra Dicnifìo Siraeufano pfe il re 

gno di Cicilia* La guerra c^hekbono cogli fliffrieani fotto ì 
Mdc on 5 & co me per fa nàta di quelli diSeragofa egli 
ferde l'armata & il campo* 

IVSTINO HISTORICO CLARISSA 
MO, NELLE HISTORIEDI 
TROGO POMPEO. 
LIBRO XIX. 

Agone capitano de Cdrthdg inefi 
lau'cdo prima di tutti firmato l f im 
perio de Cdrtbaginefi con ordina* 
ta difeiphna di miUtia>& hauedo 
firmata la poffan^d dell* terra no 
meno in arte di combattere che in 
prodezza morì lafaado di fé duoi 
figliuoli Afdrubale & Amicare equali fguendo perle 
vefligid della virtù di juo padre furono co/i fuoifuecejfo, 
ri nella graderà come nelld fckittta . Sotto Capitanane 
7,d di queflifit ftfftrf gwrd in Ssrdinid, conte d àgli Affa* 
€4ni fu co nbatwo ♦ Liceali domatdauano il fitto H 




LIBRO 

mh'dnni per lo terreno de la città , & come gli Africani 
baueuano più ragione coft la fortuna rimafe difopra , t? fi* 
finita la guerra col pagare ie la moneta,?? non lon larme* 
In Sardinia Af di ubai? fu grautmente ferito y & data la fi* 
gnoria ad Amilcare fuo fratello mori. La cui morte fu ho* 
norata fi per lo pianto de cittadini, & fi P er vndeci ditta, 
tori y & per quatro triomphiMa i nemici pigliarono animo 
come fefuffi macata la pofjan^a de carthaginefi. Ricorren 
do i popoli di Sicilia a Uonida fratello del Re de lifyartba 
ni na«p graue guerrafne laqualefu combattuto longamen 
te con varie vittorie . face ndoft le dette cofa ambafciador i 
andarono da Dado Re di Perfta b Carthagine y \iqua\i por, 
tauano vno ccmadamento^per loquale era vietato a li Car* 
thagineft ch'egli non foce jfmo facrificio d 9 huomini f zr non 
magtafjìno carne di Cane era loro commandato dal Re 
ch'egli ardeffi corpi di morti più toflo che fotterargli & co 
qutjle coft infieme domadaua aiutorio cotra à greci alliqua 
li i l Re doueua fare guerra rna li Carthaginefi negado dar 
gli aiutorio per le continue guerre de vicini a lai tre cofe di 
notamente confinarono, accio che non pareffino difubbidié 
ti in ogni cofa.Et in ql mezzfi Amilcare fu morto nelaguer 
ra di Sicilia lafciando tre figliuoli y Amilcare,Annone y &GtJ 
gone.Et Afdrubalejxbbe etiamdio tanti figliuoli* Annibale 
Afdrubale & Sapho,& p quefli erano retti i fotti de Care 
thagineft. Dunque fu fttto guerra contra à Mauri yfuco 
battuto contra a Numidi , &gli Affricati furono ccflretti 
rimettere a Carthaginefi il fitto de lo edificio de la citta.Da 
poi ejfcnio graue a la l ber a citta f grande famigli* di fi* 
gncri y & ogni cofa ih f eglifnceffmo y <<r deliberammo furo, 
no e letti ceto giudici del numero de fiuatori,liquali tornati 

li capitani 
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li capimi dela guerra domandajfmo raggione ielle cofa 
fatte y acciocbe p quella paura penfaffmo fare fi nella guer* 
ra y come à cafa determinammo è giudici t & le leggidn Sh 
ciliainluogo d 9 Amilcare fuccede Amilcone* llquale hauen 
docobattuto poveramente gmare, & p terra y & hauen* 
do prefe molte cittadifubito p peflilentia da cielo perde il 
capoXaquale cofa e/sedo annunciata a Carthagine la città 
fa in trijlitia t & ogni cofa era in piato come fe lacittàfafft 
fiata prefa flauano ferrate le priuatiicafa flauano ferra i li te 
pli deìli Deijafciato ogni ficrifitio , dannato ognipriuaté 
epera.Voi tutti fe ragmauano al portovfcendo alcuni di na 
ue t iquali erano rimafi della mortalità domadauao de fuou 
Et dapoi chella dubbia fperan\a % tr della induggiata pau* 
rafa manififlo a quegli miftri cafi de fuoi nella gettare in 
certo di faa orbita p tutto il litto aU'hora era il romoredi 
quegli che piangeuano.AHora fudiua il rumore dellein* 
felice madri ^ le doloro fe lamenta^e.Et in quella fiprac 
uenne il capitano priuato della fua naue difeinto in brutta 
&feruile vejla ala prefentìa delquale foggio n fino le biga 
te de quegli che piageuano 9 & egli leuando le mani al ne* 
lo alcuna volta piangeua la fuafòrteihhuna la public a co 
ditione, alcuna volta accufàua gli Dei f iquali habbino toh 
tanti bonoridi guerra & tanti ornamenti di vittoriani 
gli baueuano datijquali doppo tante prefe città , & tante 
volte vinti nemici in battaglia terrejlre e nauale habbino di* 
fyerfi il campo vincitore^ non in battaglia con gli nemi 
ci t ma con peflilentiaMa no dimeno alcuna cofclatione egli 
reccaua à fuoi cittadini che ne fuoi mali li nemici fi poteua' 
no allegrar e pia non bauere alcuna gloria pche quegli ch 9 e 
XtflQ morti {IP/i erano flati morti da nemicLEt non poffan* 

}4&\fi* M 
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Sire ch'egli habbino incaciati quegli rqualierdno tornati 
an^i habbino menata la preda bene che gli habbino aban* 
donato il campo ^ non effarfi fatta come ft moflra del vi» 
to nemico 9 ma habbino pfo come cofa rimafa lafciato la pof 
ftfjione per U motte de [ignori infamie cafu Et in quanto 
apertiene a nemici fino tornati yincitori t ma in quanto aUa 
fortuna fino torna j yinti y ma niete egli portaua più grane 
mente che wn bauere fotuto merire tra i valenti huominip 
t? che gli fta rimafa non per diletto della yita t ma p> fcber* 
nio di mi feria Jbench'egli hauefft ridotto à Carthagine il re 
fio della fu a gente egli feguirebbe è compagni^ & moflra* 
rebbe alla patria non effcre yiuuto infino a qutlgiorno per 
volere yiuere 9 ma ptr moflrare co la fua morte quegli aqua 
li la crudele tempefla haueua perdonato lafciato nel campo 
de nemici,®* eon coft fatto pianto inirato nella cittì , come 
egli arriuò aUa fua porta lafciò la moltitudine che VhaueM 
feguitoycome nel yltimo fauellare, & ferrato le porte no I* 
piando entrare a ft i figliuoli ne alcuno altro ycciffcfu 

NEI yigefimo libro fi contengono le coft fatte daDfa 
niofio Re di Sicilia y & come cacciati li Carthagine 
fi tento far guerra in Italia. Dapoi contra l'origine de V*# 
nitiani,& de Greci $ et de CaUici 9 e quali babitano in ìtalia 9 
tt come menati a fine li fatti di Vionifto infino alla fua mcr 
te dice quello cbefaceiid Anomagp in Affrica. 
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I lenito hauenio (datati è Carthè 
pnefi di Sicilia, fsr prefò la ftgno* 
ria di tutta l'I fola prendo the I'» 

tic di fi glande tarrpe fi.jp grane 
tS pericuìrfe al fuo regno pi/so co 
la fua pente in Italia , aedo ch'in* 
' fumé ver la ectima fatica la prò* 
decade tautlieri diuentafft più 
rffKfrf.er (ne i confini del fuc regno s'allegra (fino . il prh 
tno fuo affatto fu centra à Greci, iquali teneuanc i prtffmi 
Vtti del mare d'Italia, libali vini: affali tiapun i futi via 
rim,& giudico fuoi nemici tutti quelli chefotto nominanza 
iiCretihabitauanoin Italia ,er finalmente molte Città 
ioppo tanta antichità moflrano vifl.gte,tr ccflume di Gre 
rì,penhe i popoli dt Toft'na gliquali peffedono l'entrata 
del mare infrù venendo di Udia, ergH Menai che noi 
veggiamo habitatcre del mare foferioretct tbe lieta)» 
prefa e guafla diuennene ten Antcnor fuo Cavitane , & 
Adria lacuale è prcffma al mare di Schianta Dalaqua. 
le è chiamato mare Adriatico CittàGreca . Diomede ed,j» 
tò Krvos armiate in quel paefe per fhrtuna deppo tlgua* 
fio di Troia,& Pi/3 nel patft de f iguriafu edificata per li 
Grecisti -XeftanaTarqnia fu educata p fi rbeffalici,ft} 
gli Spinambri.l Perugini btbbeno origine de gli Acbei t tbe 
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Uro ioileU atti de Cerreto ,cbe diro te? ie Lrftiw popoK, 
li fiali ponobauerebamto prncipio i'EnedJi Apgnj,NoU 
ni, AbeUani no fono egli flati di Calcidiaicbe diremo di tut 

10 il paefe di compagniaicbe diremo degli Abru^eft i de 
Sabinii cbe de Sanniti* cbe de Tarantini? eguali babbiam* 
ydito effere venuti di Lacedemoni*, & chiamati baflardit 
Dicefi che Philotete edificò la città deKThiruneft doueanv 
chora [e vede la fu* fepoltura , & nel tempio d'Apollo le 
fatte d'iiereolejequali furono la deflruttione di Troia* Et 

11 Uetapontini moflrano nelteplodi Uinerua libramenti 
congliqaali Bpbeo da quegli hebbcno il principio frbricò 
il cantilo di Troia,per laqual cofd quella parte d'Italia fu 
chiam ata gran Grecia Ma dal principio li Met apontini 9 et 
i Sibaritani & i Cotronienft deliberarono cacciare d'Italia 
tutti gli altri Qrerijtr b unendo prefo la città di Sirinjicl 
cobattere di quella vccifono cinquanta giouanijquali tene, 
uano abbracciata la Statua di Uinerua , $r vccifono il Sa, 
cerdote di quella tra gli altari per queflo effendo flimolati 
to peflilentie,& difcordied maggiorenti di Cotrone andao 
tono à Delpbo 9 esr bebbeno per rifiofla cb 9 el male hareb* 
he fine s'egli rico ciliaffmo l'offe fa della Dea Uinerua.et l'd 
nime de mortUDuque baite do cominciato à fnbricare frìme 
ramete la ftatua à Uinerua , poi à quegli gmanl la giufla 
graderà t e quegli di Uetapoto conofciuto Vagwrio degli 
Dei.Vefando pigliare la mano della pace della Deafèciono 
alcune fiatue di pietra aìligiouani, tir l* ® ea ricociliarono 
co facrifuio di pane & c o/i in ogni luogo fu Retata la pefli 
fliletia. Alcuni hauedo adogato co magnificetia alcuni con 
j)fle^a,Recupata la finita i Cotronefi no posarono long» 

wte<VHn<§ intignati eh nel afftdjo di Siw i Ucrenfi ha, 



Kefjìno datò mttorio cotta à fi mojfono guerra cótta a 
lipp aura dellaquale i Locrenfi fi dolfino agli Spanarti 
omadando aiuttorio.Quegli aggrauadofi andate à lonoi 
dijfeno ch t egli dimandammo aiuttotio a Cajlore, & Polita 
ce.Etgli ambaftiadori no dileggiarono la rifyojla dell'i 
tica città \<& andati alproffimo te fio fatto facnfaio impe* 
tt atono l'aiuttorio degli Detratto il fieri faio er ottenuto 
quello ch'egli haueuano dimadato allegri come s'egli por, 
tuffinogli Dei , portarono co fico in naue gliornamenti di 
quegli^ andati co proceri auguri} baueuano portato atti 
juoi cofani per aiut or ij. Sapute le detttcoftgli Cottonienfi 
madati ambafciadoti all'oraculo di Delpho.lquali diman* 
daffmo poffan^a della vittoria & proserò auenimeto deh 
la guerra* La riftofla fi* che prima i nemici fi uincirebbeno 
co voti che co l'armuHauedo fatto voto li Locrefi ad Apol 
lo della decima della preda, & faputo il vóto de nemici & 
hauuto rifyofla del oraculo ficiono voto della nuoua parte, 
tur teneno ficreto la cofà che nofajfmo vinti del voto.Dub 
que andati à capo li Cotroniefi con ceto venti mila huomU 
ni armati. Li Locrenfi guardalo li fuoi puochi $che baue* 
uano falamete dodecimita caualieri armati non hauedo fyt 
ra^a di vittoria cor fino a deliberata morte. Et fa ffo eia* 
fauno da tato ardore g la defittone che gli parata hauere 
vinto s'egli more do facemmo fua vedetta.Et cercalo m?ri, 
re co bonore 9 vinftno fèlicememe, & non vi fu alcuna ctg* 
gione di vittoria fi non dela defarat 'Ione. Et combattendo 
egli vna Aquilano fi partiua dal capo de Locrenfi^ firn 
frelo circodbinfinech 7 egli rima fi vincitore,®* n f lle fremi 
tade delle fàlere duoi gioutni furono veduti in dtuerfi hd 
bito i'amregHaltri d'eccellete graie\xjt,lì calgli biacbit 
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& vejle vermìglie & no apparueno ft non tnfinò che ÌurÒ 
labavaglia.btqurflamarauiglia crefce per l incredibile 
f reflua àeU nominanza, perche in quello giorno che fu 
combattuto in \talia fu annonciatd vittoria* Corinthot 
Athenr 9 & in Lacedemonia.Dopvo queflo li Cotroniffino 
bebbeno alcuno effercitio di froderà, ne alcuna cura de 
Varme y perchebaueudno in odio quelle co ft le quali egli in* 
felicemente haueuao prefunto.Etharebbeno mutato la vita 
in diletti fe nonfùffi flato Pitagora tbilofipho ♦ Queflo 
moa Sano figliuolo di Demetrio ricebo mercatante ador 
nato di grande dottnnd difapientis andato prima in Vgit 
Co, < poi in Babilonia a imparare i mouimenti delle flette, 
t? a conftderare il principio del mondo baueud acquiflat* 
fomma fcientia.Voi tornato andò in Qreti, & In Lacedemo 
nia £ imparare le leggi de Minos & * Ligurgo glorio fe 
in quel tepo.Dellaquali tutte coft ammaeflreto arriuoàCo 
trone & ridufft a vfo di teperantia co la fua autrorita t\ 
popolo trafeorfiin lafciuia elio lo lodaua continuamente la 
virtud.yt liaftmaua è v/fij,«*r il guaflo della cittì diffatta 
{ quefla fenile tia,& induffe qOa moltitudine a tatofludiù 
di cótmentia che pareua incredibile alcuni di qgli lafciui à 
effere couertiti ad ottima vita « Daua fepirata dottrina da 
gli huomini alle donne & da fanciulli alli padri, elio infe* 
gnaua a quede honefla, cr vbbidientia alli mariti . Alcuna 
volta infegnaua a quelli modeflia & fludio delle lettere^? 
tra V altre cofe infegnaua a tutti teperantia come madre de 
le virtude,& feguendo continudm nte delle fue diftutatio* 
ne era cbelle donne metteffmo giufo le dorate veflmeta,& 
glialtri ornamenti di fua dignita^come flrumenti di lafciuia 
V che tutte qlle coft meffcgiujò nel teplodi Giunone egli 
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hnftcrdfjìno 3 quella lded.Cofa(fando che li veri ornamen 
ti delle donne fono bonefldy non la veflimenta, & qaan* 
tofia confumato nella gicuentude li difubidenti animi del* 
le donne lo manifaflaro d trecento giouani cofìretti intra 
ft con facrdmeto d> raggione di copjgnia teneuano \ita fi 
parata dagli altri cittddini 9 quaft come egli hauefftno bri 9 
gatd di [ter età fetta tt qfli conuertlrono ld terra cotra a fa 
Idquale efjendo egli ragunati in vna cdfa volfongli drdrre 
nelquale rumore ne ferì cired feffanta glialtri andorono in 
effilio & Pithagora effando fldti venti anni à Cotrone art 
dò a tAetbaponto,^ in quello luogo morì ♦ Delqualefù fi 
grande dmmiratione che ddla fud cafi fa fatto temalo , er 
lui adorato per vno Dio . Vunque DIONISIO Re il 
quale noi diamo drfipra hduere condotto il campo di Siri* 
ha in Italia,!? hauere fa to guerra olii Greci , hauend* 
vinto i Locri a(Jali quegli di Cotrone lìqudli a pena baue* 
udno ricuperato la peffan^d per le longo odo della prima 
guerra iqualifachno più longar enfienti* con pochi à tat* 
capo di quello che no hdtieuanofvto indij con tate miglia 
id dlli pochi da Locri tata virtù à la pouertl cotra le fupet 
he ricchezze tanto alcuna volta è più certo ld no faxa 
ta che la fytrataMagli ambafeiadori deG*Uiri liqti mazi 
alcuni wf/i haueano mtffò fimòm domandarono a Oh 
ni/10 dimoiando fare amiflà & compagnia^ eff rmiue* 
no che la fulgente era poila trd li fuoi nemici > &r creila 
gli farebbe di grande vtiltàò ch'egli gli vohfft dalle fpaU 
le per rifiojJd.L 9 ambafciataju cara a Dion'fio. Vunque fai 
to compagnia, & fatto maggiore perl'aiutterio de Gallici 
riface la guerra come di nuouo in ìt.ilia>et di cere re nuoua 

j^dia % Uguei te eh 9 egli haumo Ura fe/t le temue di fior 
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Hie ì cajafua per lo rxncrefcimento dellequaìi coft egli yen 
neno in Italia cacciarono del paeft li Tofcani, & edificaro 
no U\lano,Comofirefcia 9 Verona y Eergamo 9 Trentoi& Vi 
cernia. & H Tofani bauendo pe rduta la fedia de fuoi paf, 
fati ejfendo Rbeto loro capitano prefono l'alpe, & dal noe 
me del capitano la gente fu chiamata Retry ♦ Ma Dionifio 
fu richiamato in Sicilia per la venuta de Cartaginefi rifot 
lo il capo eh 9 egli Une ano perduto per la pejlilentia rifece, 
nano la guerra lafciata hauendo rifatto fuo ffòrjfi fanone 
Cartaginefe era capitano della guerra,alquale era nemico 
Sumiatore potetiffxmo buomo tra li Cartaginefi in quel tem 
$o, il quale per odio dd nemico baueua fermo dimeflicamen 
te a Dionifio con lettere Greche l'andata del rapo, & la vi 
ta del capitano, tr trouate le lettere del fuo tradimento fu 
UnatOytr fu firmato j decreto del Senato che da quel tem 
po ina*} niuno imparaffx lettera Greca,ne linguaggio Gre* 
to.Kccio che no potefft fauellare ne fcriuere al nemico ftn* 
\a interpreto.Et no molto dapoi Dionifio, ilquale poco ina* 
zjnó capeuai Siciliane i Italia vinto da cotinue battaglie 
di guerra e fcoftto^inalmete fu morto g tradimeto doli fei 

NEI vigefimo primo libro fi cottngono queflecofe. Co 
me Dionifio figliuolo diDionifxo bauendo perduto il 
padre tratto la fignoria in Sicilia.Et come cacciato egli fa* 
tendo guerra con gli Siciliani infino che perduto lifigliuo* 
x fratelli fuggi fubito a Corinto, Et come Sicilia fu lu 
berata dalla guerra di Carthaginefi da Agatocle. Et come 
morto Vifxflrato di nuouo fu mandato da capo per lui infi* 
no che i Carthaginefi affediarono Saragofa nellaquale guer 
ra Agatocle acquilo la Signoria, 
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cdudlieri fujlituirono in luogo ii 
quello lo maggiore fuo figliuolo 
chiamato per nome D onifio fague 
io fu a natura,& per eh 9 egli pen* 
fonano che il regno iuraffa più far 

mo snello faffi partito tra gufigli 

uoliMa Dioniso iefiieraua al principio iella fua fignoria 
torre sia li barbani fratelli come contrari} iella fua figno* 
ria fi; come confortatori ie fanciulli a iiuifioneiel regno. 
Ver laqual co fi alquanto mijfe l'animo iifftmulato prima 
di acquiflare la beniuolentia iel popolo per fare con pm 
fua feufi quello ch y egli baueua ieliberato fa inan^t egli fa f 
fi loiato da tuttuDunque egli trajfc ii prigione tre mila p* 
fatolfa via el tributo iel popolo per ftaeio ii tre anni , & 
attrajfegli animi ii tutti con ogni lufinghe]^ ch'egli puote* 
Voi volto a ieliberato peccato,\ccifa non fildmente li pd* 
remi ie fuoi fratelli,ma etiamiio quegli meiefimi fratelli, 
fi che non lafciò la Vita per compagno a quegli con gli* 
quali egli ioueua hauere in compagnia il regno 9 mojlranio 
la tirannia più contra lifuoi y che contra a glialtruVoi tolto 
via gli foretti iiuento graffo*, & iifattuofo ie gli orebij 
per lo ripofa e troppo iilitie + Intanto eh 9 egli non poteua 
comportare il Sole nella pùbere, & finalmente ne lo fòle** 
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iore iella luceSer lequah cofe pefando effcre iifknggjdt* 
vfaua crudtltà tsr no riepieua la terra il pregionicome ha 
ueua fatto fuo padre ♦ Ma empieutala di morti dt ch'egli fu 
fin odiofo a tutti che defyreggiato. Dunque hmedo delibe 
rato guerra co\ra a lui li Saragofani dubitò flongo fyaci* 
s'egli farcfft refiflentia co guerra ò s'egli i laftiajji la fign* 
riarma fu cofvrtato da li caualieri venire a battaglia 9 phe 
egli JJperauano guaflare e robbare la città . Vinto da capo 
ruttando \a fortuna co no più felicità maio amb^fctadori 
à quegli di Saragofa proferendo lanciare la fignoria segli 
madajjino à lui alcuni cogliquali egli poteffmo firmare la 
pace,allaqual co fa madati alcune egli gli ntene & wiffa, 

Sii in prigione. Et co fi no guarda do fi d'alcuno et no teme 
o alcuna offefa da nemici maio il capo à guajlare la ter* 
rd.runtp nella cittì fu dub ofa battaglia nellaquale fipchii 
io li cittadini co la moltitudine y Diom fio fu cacciato *lqua 
le temedo Vajfcdio di la rocca l'affcdio co tutto l'apparec* 
ihiamentoreale fuggi tacitarne te in Italia & vicennio dalli 
locrefi fuoi amia pje la fortezza come fello regnaffi di ra 
gione y & vfaua l'ufata crudeltà, faceva torre le moglie à 
principi della terra , toleua le fanciulle fyofate inani} alle 
tWZX* poi vituperate leredeua à mariti A molti ricchi citta 
iini cacciaua della ferraio egli gli faceua uccidere o toglie 
Ha li fuoi beni.Poi accio chehauejfi piudejlro di rubare in 
gannb li cittaiinifcaltrimrnte perche effendo li Locrefi gré 
nati dalla fua tirannia & dilla guerra di vicini haueuan* 
fatto voto à Venere fegìi vineeffino mettere il giorno deU 
\a fua fifta le fu* fanciulle vergine nel Bor dello ,elquale vo 
t*Uf ciato perche haueuano perduto combattendo con gli 
Lucani Dioni fio nel tempio di Venere le moglie &lt figli 
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nelle quato potejjino più ornate delinquali furono eletteci* 
lo per forte a comperi lo publico voto,<y per gratia iella 
religione Affino vno meft nel boritilo facendo inani} 
i mariti giuramento che ninno fu moleflo ad alcuna*Laqua 
le cofa accio non fuffi fraudata affluendo le uergini la cit 
ta dal voto fu fatto legge che muna uergine fi maritaci 
inani} che quelle vergini f uff ino maritate. Lodato il confi 
gl o per loquale ft foueniua alla religione , & alla honeflì 
delle vergine a pruoua tutte le donne ornate co maggiore 
fìefx ragmorenfe nel tempio di Venere 9 Lequaìi tutte Dio* 
nifio mandate a quelle cauaglierifyoghc y f? couertiin fra 
f re da gli ornamenti di quelle done trface uccidere li mari 
ti d'alcune liquali erano più ricchi Alt imi mi(fc al tormen 
so fche le manififlajfino la moneta de loro mariti* Et effen 
io fiato fignore fri anni con quejli arti cacciato della cittì 
di Locri cjfcndo fatto fetta contra allui torno in Sicilia , & 
iui effendo ftcuro 9 doppo longa dimorane di pace repigliò 
Saragofa^acedofi le dette cofei Siciliai quelme^oin Af 
frica Hanone principe de Carthagineft difycfela fuagete 
dellaìjl? egli haued più che la Rcp, a pigliare la fignoria } e 
Jfor^ojfi ajfalire il regno primi morto il ftnata alquale ma 
le egli elejfc falene giorno qllo dellenoj^e difuafigliuola 9 
4ccto che per la religione difafia piu UeHementtfufft nafeo 
fi* la crudele fattone * Dunque egli apparecchiò al popolo 
le tauole fo to i pertichi & al pnato nella fra cafs , accio 
th'iglt vcadeffi più fcretamente il fenato con beuanda 
auel nata fenjja teflimom\ y & più lieuemente affalifft orba* 
ta la Rep.Laqual cefi manififlata a magfirati per li fer* 
nidori fa infinito quello peccatola no sendicat^accìoche 
ì fi polente homo faceffi maggiore mouimeto la cofa con% 
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fduta che penfita.Vunque contenti dfbauére vietato la iti 
liberatioe determinarono modo allefyefi delle nojjjeJEtfi 
rimandato che nonfùjfi cfpruato pure d'uno , ma da tutti 
accio che nonfùjfi corretta alcuna diterminata per fona ma 
è vitq>Et proueduto co quefli rimedi) da capo egli rimojfi 
l firui,& da capo delibero el giorno di la morte vedendo 
fi eere tradito vn f allravolta et temcdo fi eere punito p/gliò 
vnfòrte camello co ventimilia fimi armati in qllo luogo ve 
nendo al lui gli Affricani & lo Re de Mauri fu prefi , t? 
battuto con le verghe % & cauatogli glioecbij , & tagliato 
gli mani,w piedi come ft dejfi a pena ciafcuno membro,fù 
morto in pt efintia del popolo f & il corpo Jquarciato con le 
bufi fu pojìo in croce y & figliuoli & parenti tutti etiamdio 
innocenti portarono pena accio ch'alcuno di fi maluaggia 
€afa no rimane ffi b a figuire fìmil peccato b a fare vendei» 
ta di quella morteJn quel me^o Dionifio tornato in Sara* 
gofa ejfindo ogni giornó piugraue 2 et più crudelle nella cit 
ta da capo fatta fitta fu ajfidtato.All'hora lajciato la figno 
ria diede la fortezza £r il capo a quegli di Saragofijt ftt 
te le carte priuatamcte andò in ejftlio a Coriotho 9 In quel 
lo luogo penfàndo ciafcuno co fi viliffime più ficureriduffift 
a vitugo fijfima generation di vita^r no contento andare 
palefamete àa torno ma andare beuendo nelle tauerne flaué 
tutto el giorno ne bordellLEt in quegli con ogni vili ffimo 
ribaldo contendeua de viliffme co fi, andauaflr acetato ,tzr 
fqualido ejfindo piutoflo fchernito, che fchernedo altri, fla 
ua nella beccarla & diuordta con gli octhy quello ebenon 
poteua c6perdre f apprejfc li giudici Utigaua co ruffiani^ 
tutte cjfle co fi ficeua àccio che più toflo glifuffi difyreggi* 
to che temtit&itr vltimamete facedofi maejlro di giochi in* 
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ftgnauai publico à fnncìulli,accio che fmpre egli fair, ve 

duto in publico da quegli ch'elio temeflìno 
tojlojufft dileggiato da quegii , che inani l'baueffmo te 
muto.Et benché femore egli tiranno abondajji di vitti quel, 
lo non era di natura di vittj. Et fatua le dette coft più to, 
fi* per arte,perch'egli hauefft perduto la regale vergogna, 
ejjendo egli freno quanto fieno odiofi li nomi deliranti 
ettamdio s'egli fono ftn^a poffan^a. Dunp egli s'affatica, 
uditore via l'odio delle coft pacate col di (pregno delle 
toft prefenti,& non confiderai le coft honefie maleficu 
re.Et no dimeno tra quelle arte d'infingerfi tre volte fu Co 
finto de defideratafignoria^mfu affollo aitarne ti che 
t» lo diftregioXra quelle coft li Carthagmefi impauriti 
* Meandro magno temedo che egli voleffmo giongere in 
lume ti regno di Perfia co quello d'Affrica , mandarono ì 
Jptarefuatntentione Amilcare chiamato p fopranome Rho* 
«Imo huomo tltra àgli altri marauigliofo per indufiriacr 
$ eloquentia.nr accrefceua la fua paura Tiro prefa laquale 
tra fiata auttore della origine, & Al'ffandro feguitatrice 
di Carthagine edificata allt confini d'Affrica,^ dello Eoit 
to,& la prof più della fignoria di quello appretti delqTale 
nella cupiditàynellafirtuna p alcuno modo haueuafine. Oh 
que Amilcare hauuta Ventrata dal Re per introduttione di 
Parmenonefinftehe cacciano della patria era fuggito al 
&<>&je Ij proférft p eredito c<tualiere ì * r cofi \\iato del e 
la fua intetxóe firiueua à fuoi cittadini ogni co fa \ tauole di 
legno et difipra menaua cera nella'qle era ferino niéte. Ma 
li Cartagine^ (Zoppo la morte del Re tornato quello ìcafa 
vcàfolo non fellamente con animo ingrato, ma crudele co* 
me s'egli hauefft venduto la patria ad Aleflandro. 
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|V T ^ yt g e fi m0 fecondo ^bro fi contengono te ce fe fitte 
y^^da Agatode come acqwflata la [ignori* dagli Affri 
cani fece guerra con efft pimi in Sicilia ♦ Poi vinto paffò 
in Affrica dotte vinta la provincia vinfe Affetta Re di Ore 
ne 9 come poi forno in Sicilia 9 & prefa la fignoria di tutta 
Vlfola tornato in Affrica perde la jua gente . di quella 
luogo fuggi foto in Sicilia & in quella tornito a guerra fe 
ce pace con gli Africani & frggiogo gU Siciham difub* 
Udienti* 
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Gatocle Re di Sicilia elquaìe fu 
fuccejfcre alla grandezza di Dio* 
nifto peruenne alla maefia del re/ 
gno di bmile, & brutta fehiatu é 
perche nato in Sicilia d 9 uno arti* 
mano di ve fi de terra non bebbe 
più honefla pueritia che fuffi il pà 
rentado perche belio dti corpo tengo tempo fu partente à vi 
tuperofa luffuria. Poi vfeito degli anni della pueritia mutò 
la luffuria de mafchijalk fintine. Poi infame con gii mafehi 
& con lefemine d'mento ladto.tt paffato alcuno tempo ef, 
fendo egli andito a Saragofa conofeiuto ìongamente tra li 
Cittadini per Ungo flacio non era creduto per che egli n$ 
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haueua che perdere, & non pareti* hauere di ch'egli potef 
fi geniere con vergogna • f inalmente cimentato caualiere 
di tAafnada non fu poi meno a vita iifcordeuole ch'egli 

jùjji fiato inan^i vita d'ogni vitto, perch'eli era tenuto 
firenuo delle mani & a faueUare eloquentiffimo , Dunque 
in brieuetepo egli fu fatto Centurione* Poi Tribuno di mi 
litia,nella prima guerra contragli F tnei fece grande Jbe* 
rientia dift a fuoi ejfmdo fuflituito in luogo di Vamafaoo 
ne Capitano, 1 a cui mogie tonofciuta per adulterio egli toU 
fa per moglie doppo la morte del marito . Ef non contentò 
the di pouero fubito egli faffi fatto ricche diuemb cor faro 
contra alla patria, & campò perche gli compagni preft & 
tormentadi non lo manifajlarono & due volte egli volft oc 
capare la fignoria de Saragofa t? per quella fu mandato 
in ejfilio.Poi fatto primer amente pretore poi Capitano ap 
yrejfòàgli Amurgantiniyappreffb de quali egli era in effi* 
ho per odio de Sar*gufani,& in quella guerra preft la cit* 
ta di Leontini,& piglio la fua Saragofa con afjcdio in aiut 
torio dell a quale Amilcare Capitino de Carthagineft fu ri* 
chieflo & lafciato l'inimuheuole odio mandò a quegli fae* 
co* fa dicaualieri, & in vno mede fimo tempo Saragofa era 
di fa fa dal nemico con amore di Cittadino, & dal Cittadi* 
no era affediata con odio di nemecio. Ha Agatocle vedtn 
do che la terra era di f eia con più prodezza ch'ella non era 
combutta , pregò per meffi Amilcare ch'elio pacificaffi 
con gli Sarsgofani promettendo chel faruigio farebbe allui 
di paniculare vtilità.De laquale f\^eran\a empiuto Amilca 
re face lega con lui per rifletto della fua potenti a, accio che 
quanto egli aggiongrffi di potentia ad Agatotle contra Sa 
ragofani tinti ne acquerebbe egli ai accre fiere la fua pa 
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tentUìeafafua*Dunqueegli non fellamente lo Reifico co 
gliSaragufani^ma fu fitto etiamdio pretrore di S drago fa 
All'horaegli giuro ad Amilcare toccatogli altari di Cere 
revbbidientia d'amiflà agli Affricani . Poi tolti da lui c in 
que mila Carthdginefì veci fe tutti è potenti cheregeuano 
la terra 9 & cofx commado chel popolo fùfji chiamato a coft 
glio come [egli voleffi riformare lo flato della Repuhet me 
nato il fenato in ftcreto come fe prima egli voleffi ordinare 
alcuna cofafó coft ordinate le coft meffo dentro caualieri 
affi dio il popolo &fèce tagliare ilfenato^Voi che fu more 
to il fenato fece uccidere tutti li ricchi & apparenti ♦ ìattc 
le dette cofe eleffc li Caualieri yfèce fcriuere gente, &fat 
to campo fubito affali le città vicine non temendo elle alcu, 
na eofad'inimiflade & vituperafamente flimulo gli amici 
degli Affncani promettendolo Amilcare , per laquale cofà 
quegli amici portarono lamentane a Carthaginefì non ta 
to d'Agatocle quanto d 9 Amilcare nominando luno come ti 
ranno t laltro come traditore y dalquale fta flato dato al perf\* 
do nemico leYicche^e degli amici fitto vifla dipace 9 come 
al cominciamelo fu fatto Saragofa per firmerà d'amiflà 
città fempre odio fi agli Ajfricani,& ftmpre combattirrice 
con Carthagine della fignoria di Sicilia^ al prefinte fò/ 
fra quello le città de fuoi amici glie fino aggionte fitto ti* 
tolo di pace dunque gli denonciauano che in brieue faccio 
le dette co fe tenerebbeno fipra /oro, & preflo adejfereil 
giorno j& nelquale fentirebbeno quanto male egli habbino 
fatto & non più à Sicilia che ad Affrica. Con quefle lamen 
tan\a il ftnato s'infiammo contra ad Amilcare^ ma perche 

Sili era alla capitanane fiflennono tacito la deliberatiene 
i lui k etfic\ono fucilar* la fintela inay che fuffx recitati, 

& confinarla 



XX TI 97 
& eofiruarla in cafa ìnfino che tornaffi l'altro Amicare fi 
gliuclo di Gifgone di Sicilia.Ma la novdita morte d Amil 
care ptenne a qll*citta y eaudta fittione da gli Affricani,& 
alla fua fintctxa^rfu ajjblto ^donato della morte \tlqu ale 
li cittadini per ingiuria nóydito Amarono, La qn al cofx die 
decaggione ad Agamie di muouere guerra centra a C<*r* 
thdginefuDun<p egli venne pinta alle mani co Amilcarf ^ 
gltuolo di G fgone.Dalquale vinto ce meggione dolore do* 
uedo rifare laguerraandc aSaragcfa & netta feanda hai 
taglia hebbe quella mede [ma fortuna che nella prima J^uru 
que ejfendo vincitor liCartaginefi affediarcno Sarcpcfa, 
Agatocle no vededofi fari in potetia & no vodedefifu ni 
io a fofltnnere l'affedio,f? fepra quejio per la fua crudeltà 
ejpndo abadonato da gli amici offefi delibero condurre la 
guerra in Affrica , arcuai pcfluto marauigliofa audacia 
fare guerra alla terra di cjgli cittadini alliquali egli no poc 
teua effere pari nella propria patria^ $ ch'egli no poteua 
difendere il fuo cobatteua l* altrui % & perche era vinto affa 
liua li vincitori^ & di queflo pe fiero fi taceua co non meno 
àmmiratione t che amageflria y & premettala al ptpelo che 
eglihaueuatreuato la via della vittoria accio ch'egli fin 
maffxno Inanimo folamete a fcflenere l'affedio p brieue $a* 
cio % etiadio à qU alliquali diftiaceffi lo flato della f finte fot 
tunagh darebbe liberapoffan^a di partir fi , & partendo fi 
mille faceto fórni f gli altri a portare l'affedio difbrmento & 
ài monetarono folamete per fuo vfo cinquata taìeti doue 
do V altre cofe meglio hauere da nemici che da gliamicùVo i 
fatti frachi tutti è ftrui d'etade da portare arme fece fi giti* 
rare & qglip la maggiore parte miffe i naue co ygli quafi 
U maggiore parte de canalini pefìndo che fatto equale lé 

lujl.Uifl. N 
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coditione iieiafcund parte douefft effere tra quegli inni di a 
di prodìgi jtutto Vduìxfi lafciò à guardia deìld città. Dun 
que el fettimo anno iella fua ftgnoria co duoi figliuoli gran 
di in fuacopsgnia Artagato & Heraclida no (àpedoniu* 
no de cduaglieri doue egli andaffi dri^ò la via in Affrica 
iredeio ànidre tutti f rubare b in Italiano in Sardigna.Poi 
mejfo prima in terra il capo nel lino d' Affrica dijjc a tutti 
la fua intetione et mojlrò in che flato era pofla Saragofa la 
quale no hauea altrg rimedio, (he fare à nemici quello cWe+ 
glijòfleneuano pche altrimenti di longi da cofa folamete ha 
nere quell'awtiorio 9 ch y egli dalla fua poffan^aM* da longi. 
fi vinfe el nemico etiadio cola fudfòrjja macado ghamici , 
& che l'odio della longa ftgnoria guardado aiuttorio dijò 
ri 9 tst tggogettdfi chele citta ttr icaflelli d'Affrica erano 
murate t? no erano pofli in moti f mat piani capifen^a al 
curio fòrtificare t lequaii tutte ^ paura d'egre dffatte lieue* 
mete egli le trarebbeàcopagnia.Dun<p maggiore guerra fi 
Uuarebhe aìli Carthagineft d'Affrica che de Sicilia,!? con* 
tra a quello fola città fi ragunarebbe gli aiuttory di tuttala 
quale era maggiore di nominala che di pofsa\a % tst 1* pof 
Jàn^a ch'egli no hauea co dotta in qllo luogo l'acqflarebbe, 
& nella fubita paura de Cjrthtginefi farebbe poco moui* 
mento alla vittoria* Et egli percoffx da tanto ardire di nemi 
ti doueudno hauere gride paura. A qdo s'aggiogtualar, 
dere delle ville el gusflo de cafle'di 9 et delle città & de difub 
bidicti.Poi l'affcdio di Canhaglne $ leqli tutte cofe egli fi 
ìirebbeno no folamete effere mamfèfld Ila guerra àftflidl 
tr\ 9 ma ife àglialtri.Ver qSe coftno fòo li Carthagineft po 
trebbino cere vinti,ma Sicilia potrebbe cere libertà , $cbei 
nemici no flarebbeno x affido eenio molesti ntlefue coft+ 
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T>un$ in ninnò luògo U guerra era più leggiera et ì niuno 

lucgppiu abodeuole pdafl poteva trouaregche yfa Canhs 
gine tutta l'Affrica et Sicilia era lo f>mìo divinatori et fatu 
r a gloria cenamele di ftbonefl a militia $ ogni tepo che v 
iimetican^a no poteua bavere fine, & coji jia detto quegli 
feti del numero degli huomini e ere quegli e quali no pcten 
do'cóportare la guerra a cafa l'habbino tramutata a nemici 
& di vclotahabbino feguito è vincitori & babkno affi* 
diati gli ajfediatori delia fua città Duncp tutti dout turno co 
minciare la guerra co firti & lieto animo elquaìe più d'o* 
gni altro poffi dare abodeuole premio à vincitori)) dvin ti 
maggiore nomina^Et certamente ( que[\e parole gitani, 
mi de caualieri,ma impauragli ti miracolo della religio* 
necjoe che nauicado el Sole era [curato dellaqual cofa el Re 
no redeua meno raggione che della guerra facendo che fi 
juffi flato \nwù ch'egli faffi flato in camino harebbe ere* 
duto che l'augurio fafft flato cotrano alloro che doueao art 
iare^ma al prefinte phe era auenuto doppo la partita l'av 
guri4> aftettaua a quegli cb'aftettauano, & anckorael dif 
può delle naturali flelle fimpre mutaua el pre finte flato del 
k co fi,& era certo cb'effindo è fatti de CarthagineR in fio 
re er le fin co fi efsìdo in aduerfita fgnifìcaua mutartene* 
Et cefi co filati è fuoi cauaheri coma do che fi mettejfi fuoco 
in tutte le naui conferendo il campo accio che tutti fapeffi . 
no che tolto via el rimedio di fuggire, o conueniuagli vm> 
cererò conueniuagli morire.Dapoi abbattendo ogni cefion ^ 
de egli paflauano & mettendo fuoco in ville & in caflelìi, I 
*n dogli incorra Uomone con tre mila Affricani>er furono < 
morti col fio capitano.Ver qlla vittoria gliamici di Sicilia* 
tifi *k*ronc,et quegli di Car tkagine fi s 9 abbacarono, Ag* 
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itele hauedo già yinìi li nemici vinceua atta & eàfleta,fì 
gliauagra discagliata molte migliaia de nemici 9 voi mìf 
fe il campo cinque miglia pjf/ò à Carthaginetaccio chevedef 
fino di muri della città li dani delle cariffimeco ft 7 et ilgué 
flare de campi,® 1 glincendij delle ville, & in quel me^o 
andana la nominanza per tutta l'Affrica ehe'l grande ea* 
po di Carthagineft era dffattojy che Agatocle pìgliereb 
he la otta Dunque tutti ft comminciarono a mar ambiare 9 
& hauere paura , onde percofft che di fubita guerra fùfjì 
vinta fi grande ftgnoria,& fbeciaìmete dal nemico ebegié 
era vinto. Poi l'ammiratione a poco a poco fi conuerti in di 
fregio degli Affncani , & non molto dspoi non folamen 
te gli Affricanima etiaiio le nobiliffme città ftguendo la 
nouità ji dauano ad Agatocle &fvrniuano lui vincitore di 
fermento , di danari,& con quefli mali fu morto in Si* 
t lia il capo de Carthagineft col fuo capitano.Et qfìo s*ag* 
gionfe cerne vna adunanza delle fue fvrtune,pche doppo U 
fartita d y Agatocle gli Africani fotti più negligenti nell'af 
ftdxo di Saragofc era venuta la nouella cheglierano flati m 
gliati d* Antando fratello del Re Agatocle. Dunque effèndo 
vna medefma la fortuna de O thaginefi fiàcafa& fuori 
no filamete erano ab andonati dalle città tributarie ma ttia 
ih dagli collegati repefàndo la raggione delFamifladenon 
con U fide,ma co la profteritade. Tra gHaltri Re era Af, 
fèlla Re di Cirene ilquale co maluaggia fyerfca abbradan 
doilrrgno di tutta l Affricabaueua fottolega per amba* 
feiadori con Agttocle,& bauea patteggiato con quello,che 
vinti li Carthagineft queflo dotte fft bauere il regno di Siri* 
\i* 9 & qllo el regno d'Affrica. Dunque effendo quello venu* 
fa alla compagnia della guerra con grande capo Agttode 
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hauendo cenato co luiinfieme più vòlte co lufingheuole pé 

role & bumiliy & Affella hauendoft adotato vno fuo figli* 
nolo no guarddndofì elio vceifelo & tolto il fuo capo da cé 

po v/n/e li Carthagineft in graue battaglia defiderado con 
tutte fue for^e combattere & con molto (àngue di eia fama 
parte f quello da no di battaglia li Carthagineft ven** 

nenoin tanti defoeratione che fi non fufft nataàiftor,* 
dia nelcampo d 9 Agatocle y Amilcare Re degli Africani fa* 
rebbe andato da lui col capo 9 pel quale follo fu poflo in Cro 
re in me^o la piazza degli Affricati, accio the in quello 
luogo jùjje ammaefìrameto delle fue pene e' quale tra fiat* 
inanzj ornamento de gli honor'u Mi Amilcare jbfìenne con 
grand 9 animo la crudeltà de cittadini intanto che din fu It 
fórca come della ftdia fauellaua le fcelerate cofe degli Affrl 
canLRicordandcgli come Annone fi; dannato tw fai fa im 
pofnioe del de foderato regno.Da laltra $te l 9 efftlio de c f* 
gone innocente, Da laltra la tacitta fm'ètia d f Amilcare fuo 
barbano , ch 9 egli piutoflo hauejfi yoUtofore Agatoele fuo 
amico che nemico, et hauedo dette qfle cofe in gì ade aduni 
7<a di popolo finì An quel mei^p Agatocle bauendo fyaaid 
te le cofe in Affiica conftgnato il capo ad Argato fuo figli 
uolo ritorno in Sicitiaprfàndo henne foto niete in Affncd 
ft Saragofa ({effe più affediata, Perche doppo la morte d'A 
milcare figliuolo di Gitfgone era flato mandato da li Car* 
thagineft mouoempo • Dunque incontinente nella prima 
fua tornata tutte le città di Sicilia vdite le cofe che gli haue a 
Ha fotte in Affrica a pruoua fe rcndeuano allui. Et cofteac* 
ciati di Sicilia gli Africani piglio la ftgnoria di tutta l 9 l(i 
la.?oi tornato 1 Affrica fu riceuute dalla difiordia de caué 
Imperché nella venuta del padre era flato induggiato p«f 
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Io figliuolo di pdgdmento del folio . Dunque chidmdtigli % 
<on)ig Uo con lufmgheuoli parole gli confòrto che non doutd 
no volere il folio da lui, ma dd nemici , che la preda 
la vittoria doueua effire comune^ cbeall'hora pocho faè 
nouni alcuna co fa infino che l'auanxp delldfuerra fi com 
piafapendo che prefa Carthagine fatiarfbbela Jperanz^a di 
tutti-quietato il mormorare de caualieri pajjati alcumgior 
ni conduffc la gente al campo di nemici^ in quello luogo 
inconfultamente fu fitto battaglia?? perde della maggio 
re parte del campo. Dunque effinio tornato nel campo, & 
yedendo volto contra a fé l'odio della battaglia fitta mat* 
tamente,et teme do la prima offefà del non pagato folio fi 
lo nel dormire ddla nette coArgato fuo figliuolo figgi del 
campo, Laqu al co fa come li caualieri fepono tenneno no al 
trimenteche fé gli fiffmo prefi da nemici lamentando ft fi 
effere iue volte abandonati dal fuo Re in me^o de nemi 
à t t? (he la fud filate era abandonata da fuoì da quali ne 
anco la fipoltura ft douea abanionire.Et volenìo perfegui 
re il Refiontrati da quegli di Numidia tornarono nel cam 
pò hauenio prefi Artagato elquale errando ii notte haue* 
ua fmarito el paire. Et Agatocle tornò à Saragofa con le né 
ui con lequal i egli era venuto con quegli equali erano rima 
fi a guardare quelle.Etfi ftnguUre efimpio di tradimento 
ch'uno Re abanionaffe il fuo campo , fi pairefu traiitore 
di figliuoli* In quel me?jp poi che Agatocle fuggi li caua 
lierì vecifiuo è figliuoli & ficiono concoriia con nemici et 
dierofi a Cartagine fu Artagato vecidedo Archeftla inan^i 
amico di fuo padre domadò q Ilo ch'egl i pefaua che Agtfo 
tocle foceffi a fuoi figliuoli effendo elio quelo j loqle Agd* 
(ode non habbia figliuoli, All'hora egli rijjjojc che bajìaué 
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fapere che i fuci figliuoli yiueuano ptu che quelli d'Agito* 
tleJDapoigli Africani mandarono capitani in Sicilia ì per 
ftguire lo rtfio delta guerra con gli quali Agatoclejèce pa 

<e congiufle condì t ioni. 

V] E' vigefimotertio libro fi contengono quefr cofe,co* 

X \ me domata Sicilia Agatocle codufr la guerra in Uà 

Ha contra alli Eru^efi, & vinti tutti quegli il Re per trac 
dimeto del figliuolo priuato de la heredità et del nepotefi 
morto.Et come dapoi fi guerra tra icaualieri fin fieri & 
i Siciliani . Laqual caggione condujfe in Sicilia Virrho Re 
d'Epiro . Le guerre che Pirrhofccein quel luogo con gli 
Africani , er con gli Mamontini tornato di Sicilia in 
Italia er yinto in battaglia da i Romani tornò in Epiro. 
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Qat ode R e di Sicilia pacificato co 
•ììgli Qarthaginefi vinfe parte delle 
[dttadi con l'armi leqiulift dtfcor* 
ìauano conia fua fid-ìtà. Dapoi 
\u*fi eoe egli fufft troppo fretto 
tra li termini de l'i fola de la figno 
ria dellaljle nel primo fuo accrefei 
mito egli certameteno hautua fyerato paffoi Italia fegvi 
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lo lo effempìo ài Vionifìo^elquale haueua fugffogàto mot* 
te città d ItaliaM primi fuoi nemici furono li AbruT^efi 9 g 
the ali bora egli panano molto poJJcnri y & molto riccbi,et 
ton qu.flo erano fronti alle ingiurie de yicini , perche egli 
haueano cacciate molte città di Greco nome d'Italia^ ha* 
urna yintiin battaglia è Lucani fuoi auttoriy & haueuano 
fatto face con quegli congiufle leggi,& hebbeno tanta crii 
deità d'animo che no gìonorono à quegli cherano flati fuo 
principio*Et certamente è Lucani erano vfati ammaefirare 
i fuoi figliuoli delle leggi co gliquali gli Spartani ammae 9 
firmano è fuoi.Percbe dal cbminciamento della pueritia di 
morauano nelle felue tra paflori fin^a miniflerio diftruiiù $ 
& fin^a veflimenta & tori ac ^o <be ne primi anni 
fin^a coftruatioe ciuile egli s'aufiffwo a durerà et àtepe 
tanica di vita.El fuo cibo era preda di cacciagione 9 la btuen 
da licore di latte b di fintane^ co fi f'indurauano alle fai 
the delle guerre.Vunque primeramente cinquata del nume* 
ro di quegli erano vfati rubare ne> paefi de yUrnuVoi aban 
ionado la moltitudine (limolati dalla ruberia^ effmdo diue 
tati piufcauafi più odiofo il paefi* DiJtjwe Dioniofio Re di 
Sicilia (limolato dalle lametan^e de gltamici haucua màda 
to a sincere quegli ficento bffricam la forila de quali data 
a Lucani d'una dona chiamata Bruccia egli yinfino & in 
quello luogo egli può fino vna città riducendo infteme iuijè 
p afiori à opinioe della nuoua città epofongli nome Bruccia 
dal nome di quella fi mina, & la prima fua guerra jiteen 
gli Lucani auttori della fua natione.Ethauuto yittoriaba* 
rìdo fatto pace con eguali patti yolfinfi a glialtri nemici : 
tr vinfino quegli. Et in breue tepo acquiflarono tante rie* 
the^e cVegli erano tenuti nocini etti dio all'i Re finalmente 
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effindo yenuto in Italia con grande campo Alefftndto Re 
d'tp/ro maiuttorio delle Greche città fa [confitte e difyer* 
fo da quegli co tutta fua gett,per laqual cofà la fua feroci* 
ta acce fa d'auenimento di proferita fa kngamete terribile 
à futi vicinufinalmente chiamato Agatocle cetra a quegli 
fafso in Italia di Sicilia con fyeran^a d'ampliare il fuo re 
gnoMel principio della fuayenutagliAbru^efi hebbono 
paura, & mandarongli ambafetadori d domadarli ammi, 
flade e compagnia, lquali Agatocle imitò a cena accio che 
eli no vedcjfmo paffare il capoet induggiato al giorno glin 
ganno,ma fingano no hebbe lieto f\ne y perche pacando po* 
chi giorni fa coftretto tornare in Sicilia^ compre fo f> f ut 
ti i nerui & f. tutte legionture furiando yno mentale hu, 
more era cobattuto come d'una battaglia di tutte lemm* 
bra.Ver laquale dfyeratiene nacque guerra tra ilfigliuolo 9 
t? H nepotegia cótendenti del regno JDuncp Agatocle een* 
do nell'infirmita y & la cura dell'infirmiti graue & intra fi 
luno male crefeendo per laltro iifyerandofi de foi fatti mif 
fé innaue fua moglie Theogena co duoi figliuoli piccoli gc 
nerati di quella con tutta la fua moneta con la famiglia & 
tutte fue maffaricie deVequali niuno Re era flato più riccox 
& mandogli in Egitto doueera fiato la moglie tenendo che 
egli huueffmo $ nemico elquale baueua occupato el regno, 
bene che la donna per longo fyacio prego non partirft da l 
marito infino à tanto chefaffiviuo che la fua partita nofaf 
fi ca èg°M che'l nepote vccideffi fuo auo& che quefla non 
fdrejfi fi crudelmente hauere abandonato il marito , come 
quello baueffi morto fuo auo t & cVella fi non con lieta fòt 
tuna flare col marito,^ nonpareffi a mal fuo grado rico* 
ferace ft con pericolo del fuo fluito # accio ch'ella ricewjfi 



LTBRO 

l'eflremo fiato ie fuo marito t & ch'ella ai mpiefftilfcruU 
gio della fepohura dalquale partendofe ella niuno rimane/ 
ft in fuo luogo al officio della debita pietà J piccoli figliuoli 
alla partita teneuano abbracciati fuo padre con lam'eteuole 
piantola l % atra parte la moglie laquaie no douea più ve* 
iere con gli occhij ajfaticaua el marito & non meno mifet 
rabili le lagrime del vecchio , Quegli piangeuano el padre 
che moriua.Quello l'ejfilio de figliuoli Quegli piangeuano 
J> la fua partita lafciare folo il vecchio padre infirmo. Quel 
io e figliuoli rimanere in pouerta equali egli haueuagene* 
rati a fyenan^a chefùffmo Re.Et in quel mexjp tm * la ed 
fa del Re piena di pianto per fi crudele partita puoftfine a 
le lagrime.Et doppo la partita feguì la morte del Refacen 
àoft le dette cofe li Carthagineft fiputo quello che fi fùceud 
in Sicilia pc fardo hauere deflro de pigliare tutta l'ifila puf 
forono à quella con grade JJor^o &• prefono molte citta y et 
t? in quel tempo Virrho faccua guerra contra a Romani 
ilquale richicflo in aiuttom come detto è> ejfcndo arriuato 
à Saragofo fu chiamato Re di Sicilia come egli era Re d'Epi 
ro.Veilaquale feliciti allegro difyenfò el regno di Sicilia ai 
Heleno fuo figliuolo come regno di fuo auo perche era na* 
to d'una figliuola d'Agatocie> r? al regno d'Italia mando 
MeffandrotDoppo qucfle cofe combatte con gli Carthagine 
ft prò fieramente pajfando alcuno tepo andarono allm am # 
bafei adori dalli collegati dntalia fignificando ch'egli non 
foteuano refiflere alli Romani , e*r ch'egli fi conuerebbeno 
«rendere a quegli s'egli non gli foceorefft i Affaticato di fi 
dubbio fo pericolo^ incerto di quello ch'egli doueffifare d 
eh egli prima foueniffi à luna parte & a Ultra s'inchinando 
& filmaio ia luna farteli Carthagineft da Ultra H Rom0 
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ni pareuagli pericolo fo non ridurre il capo in Italia , et più 
pericolo jo torlo di Sicilia accio che quegli non fi pcrdtfjmo 
non dandogli aiuttorio a quefli abanionandogluEt in que 

fio dubbio di pericoli el più ftcuro partitogli parue fopra i 
penfieri con tutto fuoffor^o combattere in Sicilia, &fcou* 
fìtti di Carthagineji ridurre in Italia el vincitore camp*. 
Dunque venuto a battaglia e rimaflo vincitore non dimeno 

per eh* egli ft parti di Sicilia parue ch'egli fi fùggifft come 

vinto.tt per quello li collegati fe partirono da lui * tf cofi 
toflo perde l'imperio di Sicilia come Ueuemente egli l'baue* 
uà acquijlato f y no hauuto migliore fortuna in Italia torn ò 
in Epiro.Et il cafi ammirabile, ne luno luogo , ne laltrofié 
ejfemplo perche come inanii alla proserà fortuna abondan 
do le cofe oltra al dtfideno haueua attratto la fignoria de 
Italia & de Sicilia , tante vittorie de Romani cofi poi 
l'aduerftguajlado quello ch'ella hauea ragunato quafi ma 
ftrando l bum ana fragilità aggionfe alla roina di Sicilia la 
tempefla delmare& vituperopAattaglia con gli Romani 
& la vitupero fa partita d'Italia, t? doppo la partita di 
Virrho di Sicilia Hierone fu fhtto magifìrato elquale hebbe 
tata modera che di cofentimeto della beneuolentia di tutte 
le città fu fatto prima capitano cetra à Qarthaginefi e poi 
fu fatto Re $ & il fuo nutrimeto infxno chel era fanciulle tjfi 
haueua indouinata la fuafutura maiefìà phe egliera flato 
figliuolo di Hieroclito nobile huo la cuifehiatta era dMge- 
lao antico Signore di Sicilia. Ma la nominala della fckiat* 
ta di fua madre certamente jù vituperofa perche gli erana 
ta d una fchiaua & era flato gittato via eoe vinaio di fua 
fckiattaMa le ape il nutricarono molti di penedogli il mei 
le intorno alla bocca tendo egli piccolo pcjlo i terra à già 
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cere ftn^a dicano aiuttorio humano ♦ Ver Idqual co fa il pà / 
ire hauuta la rifìojla dalli indouini , liquah indownauano 
the quello fignificaua regno al fonemi ho egli ricolfe quello 
tT ogni fcllicitudine amrraeflrato quello alla fferanijt 
iella mdufià chegliera prcmejfo.Et à quello medejimo ftan 
io infeuda con gli altri fonciulli ad imparare fùbito vn 
Lupo venuto tra la brigata de fonciugligli tolfe latauola 9 
tr emendo gicutnetto e da prima andaao alla guerra vna 
Aquila gli monto in fu lo feudo f vna Qiuetta fopra la 
lancia, elquale miracolo fignificaud quello cauto in fapere, 
dritto con la mano , & eh' egli douefft ejfere Re «, Et fìteffe 
volte egli combatte contra àgli procuratori^ fempre heb 
he vittoiia. & da Pirrho Re gli furono fotti molti doni di 
tnilitiaju belli jfjìo huomo del corpo % & hebbemarauiglioft 
for^e nel parlare pidceuole 9 nel reggimento giuflo nella fu 
gnoria temperato 9 intanto (he ninna co fa reale gli pareua 
mancare fonon il Reame* 

NE/ vigeftmoquarto libro fi contengono quelle coft.Lé 
guerra che fot fotta in Afta tra Antigono donata 
1? Antioco figliuolo diSeleueo,la guerra che Ptholomeo 
Cerauno hebbe in Macedonia con Mitillo lilirieo,& Ptho 
\omeo figliuolo di Liftmdeo. Com'ello tolft la fignoria del 
le cittàdi Macedonia ad Arpone fu a f$rella t & elio venuto 
allèmani con Belgio capitano de Gallici equali occuparo, 
no Schiauonia 9 & come poi andati in Grecia fitto hrenno 
fio capitano furono vinti à Delpho & furono difterfu 

V 
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Sftndo fiate le dette coft in Siali* 
in quello me^o in Grecia di [cor* 
ddndoft intra fi Ptholomeo Cerata 
no Antiocho & Antigono Re qua 
fi tutte le città di Grecia come fa 
fiijfe dato il dtfl o all'i Capitani 
Spartani fi dr zzarono a fperan^a 
di libertà riandando ambafciado, 
ri l 9 una àl'altrajer leq M \i elle fi Ig eino a concordia di 
amifiide di fare guerra^ acco che non pareffi hjuere ce* 
minciato guerra con Antigono fatto la cui fignoria elle era 
no affa.irono gli Etholi faoi compagni dinotando effcrela 
caggione della guerra che di confentimemo della Grecia 
baueffino prefa perfida el campo di Cireo confecrato ai 
Apollo.Et à queltaguerra eleffeno capitano Arean etquale 
riccolto il campo guadarono le terre & le biade poflein 
qtegli campì & *rft quelle ch'egli non poteino portare.La 
quii cofa vedendo delle montagne i paflori de gli Etholi ra 
gunati fubito cinquecento di quegli feguitano gli Spartani 
nemici non fapendo comegrjn té b'igsta quella fùffa per, 
che la paura el fumo de fuochi non gli lafciauano sedere^ 
morti otto milla di quegli rubttori mijfcngli in rotta . Da 
poigl Sparthani apparecchiandoli fare guerra molte ciùà 
negarono dargli aiuttorio ♦ Penfando ch f egli cercauàno /i« 
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gnoria,& no liberthln quel me^p fu finitala guerr atra 
i Re perche Viholomeo hùuedo cacciato Antigono batté 
io occulto il regno di tutta Macedonia fece face con Arte 
fioco & fece paretado con Portare alquale egli de yna jùa 
figliuola per moglia.U dapoi meffogiufo la paura di fuori 
conuerti la fignorid,& lo fcelerato animo allt malli di cafa 
ordino tradimento ad Arpone fua foreìla con laquale egli 
friuò è fuoi figliuoli della sita , & tolfegli le citta Caftan, 
iria.El primo inganno fu moflrato inamor ato effere dtììa fi 
reUa dominici dola per moglie y perche non poteua peruenL 
re à figliuoli d'ella alliquaìi egli baueua tolto il regno altri 
menti che per cocordia diffmuldta pace.M* U fcelerata vo 
Unta di Ptholomeo era mdnifcfla alla firells . Dunque egli 
mando allei laquale ncn fi fida ch'elio yoleuafhre copagnia 
del regno con gli figliuoli di quella, con gli quali egli no vo 
lena contendere con arme per torgh il regno anzi yoleuafh 
re quello per fua ccrtefia & accio ch'ella madaffi cbi le pia 
ceffi nella cui prefentia egk giuraffi per gli rei della pa, 
tri* zr obligjffcffi a che facramenti ella volejfi. Arftone no 
fapeua quello che ella faceffi s'ella gli mandaffi temendo ef 
fere ingannata.^ fe non gli manaaffi prouocare la furia 
del Tirano fuo fratello* Duntp più temedo di fuoi figliuoli 
che di fe b quali ella penfaua di difendere col fuo matrimoi 
nio mando Dione vno d t fuoi amici elquale menato nel fan* 
tiffimo tempio di Gioued 9 antichi (fima religione di quegli 
iilmdcedonid.Vtholomeo tolto in mano le reliquie <& toc^ 
cando l'mdgine,& li panni giuro con inauditi facramenti 
che cercaua lo matrimonio con pura fedeli? ch'egli la chia 
mar ebbe regina & in fua ingiuri a non barebbe altra mo' 
glie & no barebbe altri figliuoli che ifuoi Arfione poi che 

; 
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he bbe p/3 forànei e meffogiu la paura fanello co fiso fra 
fello il etti vo/fo et luftngbeuoli occhij no facendo me fede 
cbelfacr amento cofenti al matrimonio del fratello duedo 
Ftholomeo fuo figliuolo cVingano era nel fatto>& furono 
fatte le noT&e co graie apparecchio,^ grande allegrerà 
d'ogni buomo gr chiamato il capo a parlamento puofela 
corona in capo alla firella & cbiamola regina. Per loqua* 
le nome Arfione piena d'allegre^a y perche baueua racqui 
flato il nome cheH\a baueua perduto perla morte di Li/i/ 
maco fuo primo marito inuhb il proprio marito alla fua cit 
tà Caffandrea p cupidità ddlaquale città el fratello ordina 
V 'inganno. Cm«^ ella andata ina^j al marito ordino nella 
terra giorno d allegrerà per l 1 \mdata d quello 9 & com* 
maio che faffi ordinate le cafejt li tepli et ogn J altra co(a> 
tSt £ ogni luogo puoft li altari/t fece fare facrificij y et coma 
dò chei fuoi figliuoli d'età duxvi.anni & Vbilippo di tre 
anni meno in Tramenduoi begli andafftno coronati incon* 
tra al marito, liquali àfare più fr^fnne inganno abbraccian 
dogli quegli cupidamete <y oltra a modo de vera affatioe 
t l° n g° fyacio li bafcio.Poi eh 7 egli arriuò alla porta comi 
dò che la terra fuffx pfa,& quelli fa ffmo wort'uUqlietfcn* 
do faggiti à la madre furono tagliati ingrebo di quella ba 
fcianio^iyella, & lamentando^ wgridadopeb'egliha* 
ueffi coneffÒ tato peccato ònel matrimonio 0 doppo le no^ 
Tf.yr pi* volte ella fi metteua inaiai à li ucciditori 2 luogo 
de figliuoli, & e ffo ella abbracciato li corpi de fanciulli 
gli copriua col fuo corpo,et voleua riceuere le ferite ch'era* 
date à figliuoU.Poi finalmtte toltoli li corpi de figliuoli con 
le ?efle ftracciate, & co li capillifyartifa menata fuori de 
la terra & mandata in Samothratia in ejjilio, <& più mift* 
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Ddrdanì a diffefa del fio paeft>& <*haueud ciualierì figlino* 
lidi (pulii liquali fitto Aleffandro Re vincitori di tutto il mo 
éo erano flati caualieri. Le quali coft come furono riportate 
al Ré de Uardjni diffi che in brieue tepo cadrebbe il regno 
glorio fi di Macedonia 9 per materia del non maturo giouane. 
Vun<p li Gallici fitto Belgio fuo capitelo madorono amkafcia 
don a Ptholcmeo a tantare gli animi di quelli di Macedonia 
preferendogli pace s'egli la voleffi comperare. Ma Pibolo» 
meo fi gloriò tt ali fuoi che li Gallici domandavano pace per 
paura diguerra t non fi mcfltò meno feroce a li amkafr.a* 
dori che tra li fuoi dicendo che non gli harebbe pace fe quelli 
non li dona fji per flatichi li fuo caporali^ no li dtfjino l'ar 
me perche non darebbe loro fide s y egli non fùfji fintarne* 
Riportata l'ambafeiatd li Gallici rifene gridando i y cgn : par 
te che in brtue fyacio quello fenttrebbe s y egli tffiriucro la \a 
te in ferwgio di loro o di luuVaffindo alcuni giorni combat* 
Urono,& vinti quelli di Macedonia furono morii 9 Vthclcmeo 
ferito di molte piaghe fu prefi , ty^gli fu tagliata la tefla & 
fittd in fu vna lancia fa portata per tutto il campo a teirore 
di nemicuDi quelli di Mdcedomd campo alcuni fuggendo gli 
éltri furono morivo pr e ft offendo contate le dette cefi per tut 
ta Macedonia furono ferrate le porte della cittade, & ogni ed 
fa ripiena di pidnto y d 9 und parte pidngeuano la morte de pere 
duti figliuoli. Alcuni temeuano il guaflare delle citta. Alcuna 
volta chiamauano il nome cT Aleffandro & di Vhiliypo fuoi 
Re in fico aiuttorio f come fico: ìddei fitto liquali non filamete 
egli erano flati fteuri , ma etiamdio erano fiati vincitori del 
mondoi^r pregauano quelli liquali Vtholomeo Me col fuo fu* 
roret& materia haucua dfyerfi ch'egli diffend' ffmo Upa, 
tria laquale egli hdueuano eleuata prcffimd al cielo ce la giù 
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Ti* ie toft fatte 9 & ch'egli deffmo foccorfo a le coji afflitte 
defyerandoft tutti ♦ Soflkenes vno de principi di Macedonia 
fenjando che non ft douejft fare con pieghi ragtmata gen* 
ter a freno i Gallici allegri della vittoria t? àe^fe Macedoo 
nia dalla rubma de nemica Per lo feruigio della virtù egli de 
yile naiione fu premejfo a molti nobili che deftderauano il re 
gno di Macedonia, bjfcndo chiamato dal campo Re egli co a 
ftrinfe gli caualieri giurare in nome di Capitano tst non di 
ReAn quelme^zp Erenno fotto ilquaìe Capitano parte di 
Gallici era fl irta per la Grecia vdita la vittoria de fuoi gli* 
quali battevano vinti quelli di Macedonia fotto Belgio Capi* 
tano iniegnato hauendo hauuto vittoria che cofx l'ggiermen 
te egli hauejjino abandonato la preda ricchi , y calcata de 
la rubaria d'Oriente ragunati cento cinquanta migliaia di 
fedoni t!T quindeci mila Cavalieri entro in Macedonia ruban 
do le Ville Campagne* Soflhenesgli andò incontra con ordì* 
nato campo di quelli di Macedonia 9 & ridotti dentro dalle 
mura delle Città, Erenno Vincitore ftr^a alcuno contrtflo r* 
baua tutto il paefe. di Macedonia ♦Poi facendoli quaft faflu 
dio la preda delle coft ir rene piego V animo a Templi delti 
ìddeigiucando a modo d'uno buffone che i ricchi Iddei do* 
uemno donare agli huomini. Incontinente volfe incarnino à 
Delpho promettendo la ruberia a la religione & l'Auro ah 
Voffefa delli i Dei imortali iqli egli direna no abi fognare &al 
cune ricchezze come quel i chele fogliono dareagiihuomini, 
tr èpofloil Tempio d 9 A^^ OWpho nel monte di Parna* 
fo fopra a vno foglio ragunandoft huomini d'ogni parte fo* 
pra quello Sajfo ♦ E quello Tempio e la Citta è diffefa non da 
muri mi da rotture di Saffi , à dff<fa non fatta da le mani 
ma da la natura, In tanto che è incerto ft ini la finezza del 
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luogo 6 la maiejla dello iddio lo focena più mdrawglicfo ^eì 
nre^o della rottura del fiffo parte in modo d'uno Palalo 
per laqual cofa la voce dt gli huomini e foie alcuna volta gli 
auenne fuoni di Trombe ridonando & rifondendo tra efji 
fiff 1 f l figH*M vdire moltiplicati è maggiori che non fino p 
laquale cofa da ftejfe volte maggiore terrore di maieflà àgli 
ignoranti,®* jìandoftuppidn gli da maggiore ammiration^ 
& nella riuolta di quella rottura quafun mei^o Vtlte^a 
del monte è vno piccolo piano , fcr in quello vna profonda btt 
tain terra laquale jla aperta a dare auguri doue freddo re* 
girare quaft con vna fir^a di veto cacciato fuori in alto voi 
ge le menti deglindouini in furore, & cojlringe quelle ripie* 
ne rifondere à quelli the domandano coniglio . Vunque in 
quello l uogo fi vegono molti e ricchi doni di Re & di popoli, 
ht i voti iquali per magmficemia de /r re dono grata la volon 
ta di quelli che li fanno , er mamfifiano le refonfteni de gli 
Iddei.Dunque hrenno hauendo preftntè il 1 empio per longo 
fàcio penfo incontinente affalijpil fatto b fi gli dejfe facto 
d una notte y à fortificare o li caualieri fianchi per lo caminare* 
Heniano & Thefjalone Capitani equali erano accompagnati 
con quella rubarla diceuano dt non indugiare infino che i ne 
micifoffino apparecchiati, & lafua nuoua venuta gli tene* 
ua in paura & indugiando la notte forft i nemici pigliar ib 
beno animo & verebbegli aiuttorio , & chiuderebbeno la via 
laquale aHora era apaMa lagéte di Gallia come prima tro 
uarono il luogo pieno di vìno,et d'altra vittuaglia p la paffa 
ta necejfita allegri no meno nella abódatia, che nella vittoria 
dndaua faru g le campagne^ & lafjate l'enfegne difeorreua 
ì pigliare ogni cofa g li vincitori . La ql cofa d ede indugia à 
qadi da Velpho perche perla prima opinione nella venuta 
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de QsllicUi villini receuuti dentro nel tempio con le bìn3e y 9 
Vino el commtndamento de laquil cofa faluteuole non fuintè 
fi fi non qumio Vabondantia del vino tsr de l'altra vittua* 
gli* meffa indnj} a Gallici per vna induggia fiprautnntno li 
aiuttorij di vicini p Dunque i Delphi pnmtramente fortificati 
dai foccorfo df)i amici fornirono la fua terra inany che gli 
G tllici foprafìindo al vino come alla preda fùfjìno richiamati 
a le fue infegne.&reno haueua feffantacinque mila pedoni elei 
ti di tutta la gente , Quelli di Delpho & di fuoi aiuttori non 
erano fe non qiuttro mila caualieri con dileggio de quali 
Krenno per fare più aguzzi H fuoi mofìraua a tutti Ugran, 
de^a della predi, & le jlatue con le carette de lequali da lon 
gì pareua grande moltitudiue & cffermaua quell'effcrefind* 
te difàldo auro,& ch'elle erano più a pefo che nomoflrauao 
a la vifla.Per quello affimare flimolato li Gàllici,*? con que 
fio percofft dal Vino del giorno dinanzi correuano ì combat 
ter e fenxjx rifletto di pencolìi Delphi pel contrario ponen* 
io p u fyeran^ain Diochfnelli fua fbr^a faceuano reftflen 
tid effendo dileggiati da nemici t atterranno gli Gallici 
che cadeuano d Ila cima del monte y parte con faffi, e parte con 
VarmiAn quel combattere d4\e parti fubito tutti li preti di 
tutti li Templi,?? con quelli l'iniouìno con gli captili fj^arti 
ton li fuoi omameti t!T mitrie piuroft,& fnanioft eorftno ne 
la prima fchiera di combattitori gridando chel fuo \ddio era 
venuto, ch'egli l'hau uino veduto defcendere nel Tempio 
del' alti fcmmitì per la rottura del colmo, &r domadado hu 
tn?lmente tutti ia'.uttorio dt Dio diceuano hauere veduto vno 
gioiune di marauigliopi bellezx* oltra al modo humano , tT 
in compagnia due armate vergini effergli venute incontra di 
&nep*ofJi ni Templi di D'una & di tAm:ru<i,v non filarne 
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te hauere vedute le dette co fe 9 ma etiamdio hauere vdito lo fìri 
dorè de l'arme & de l'arco & ptr co non induggiaffmo ha 
uendo li Dei inamj all'infegne percuotere gli nemici 9 & de* 
compagnarfi con gli Dei alla v/ffor/V, & queflecofe diceud* 
no con fommi fffghi , per leccali parole infiammati Mti à 
fruoua difcefonoala battaglia , & ellimedefmiincotinente 
ftntircno la preftntia dello iddio* Perche parte del monte ra 
nino per teremotto->& abbate il campo de Gallici , & le flret* 
tiffime [ch'ieri rfe [tn^a ferite di nemici cadeuano y poife* 
guiua tempera laqual veeife li feriti con gran niuole & con 
freddofirenno mede fimo non potendo fofìennere il dolore de 
le ferite fi veeife luiflejfo con vna daga ♦ l 1 altro capitano ef§ 
fendo punitigli amori della battaglia vfei prefiaminle di lld 
Grecia con dieci nvlaftritLEtancbora quelli che faggiuan* 
non htbbeno più dfjìra fortuna , perche effendo paurofi non 
fletteno alcuna notte [otto tetto , non hebheno aLuno difendè 
fatica, & pericolo con continue proue f & freddo neue con 
ghiacc o & fame % w flanchei^a.dt [opra le dette cofe lo veg 
giare continuno,grandiff:mo male confumaua el mifiro auan 
d'il'infèlice guerra. Le genti le nationi per hqiali egli 
faggiuano uaghi, t? fyarti feguiuano quelli come fua pieda. 
Per loquale modo au fi nne (he de fi grande campo ilaualepo* 
co inan^i fidanza di fua fir^a dffyrrppiaua etiamdio gli dei 
nonne rim* ft alcuno per ricordanza di fi grande [confitti. 

NE/ vigefimoqwnto libro fi contengono qu*fl'cofi 9 co* 
me Antigono difl erfe li Gallici , por come egli hebbe 
guerra con Apollodoro Signore di Ctffandrea dna: & come 
i Gallici ptffarono in A/irf come gli feciono guerra con Ah* 
tioco & Eetimo lettali regioni occuparono gli Retimi ♦ Qonu 
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Pirrhè cacciato Antigono del regno di Macedonia affcdil 
cedemoniaj? come egli morì ai Argo 3 ^ come AÌefonirp 
fuo figliuolo hebbe guerra in Schiauonia con Mitillo. 
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Ra (?«/ R? Awrfgewc ey Antioco ef* 
fendo fitta la pace, Antigono tor 
nando in Macedonia fubito li appat* 
fe mono nemico. Perche li Gallici li* 
quali fotto Brenno capitano erano ri 
ma fi à guardia del paefe quando egli 
andò in Grecia accio ch'egli fcli non 
'pfteff:no \ili armarono dicce mila pe 
&m,& tre mila eaualieri.Et cacciato la gente di Geti 9 & de 
Tribali fipraflando in Macedonia mandorono ambafciadori 
di Re iqualiglì proftrijfcno pace per danari & infime confi # 
ierafftno il campo del Re ♦ Iquali Antigone inuitc à cena per 
reale cortefta congrande apparecchiamento di viuande* Ma 
i Gallici guardando alla grande quantità della pofla argen* 
teria d'ore to' d* argento flimolati dalla grandezza della pre 
da tornarono indietro con più odio che non erano andatù 
Aquali el Re moflrògli Elefin i come animali inufuati à qut\ 
li barbari per mettere loro paura t? comado cheglifitffi mo 
flratt le nauì caricati dt gente non conofcendo che egli flimò 
lana come a ricca frtda degli animali di quelli alliquali egli 
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fenfcud mettere paura moflrado la fùa poffàn^d* Dunque gli 
ambafciadori tornati a fuoi facendo ogni cofa maggiore mo* 
firando le riabet^e & infieme il difyregiare del Re, & che 
il campo era fieno d\ro & d'argento, & che non erafirti jj 
fieccati>ne perfi(fa y r? qua fi come ricchezze fuffmo affai fòr 
trz&a cofi bauere lafciato ogni officio di militia come al pò* 
fiuto non hauejjìno bifogno di d'ffefa percVegli abondaffmo 
d'auro. Per quella ragione glianimi di quella cupida gente af 
fai erano (limolati a [a rubtria.Et anchora s 9 aggiongeua l'ef 
ftmplo di ftelgio ilqualenon molto tempo inan^i hauea mor* 
to il Re di Macedonia col fuo campo. Doue conferendo tutti 
affittirono lanotte il campo del Re Alquale bauendo fintiti 
inanTj fi grande fìrtuna baueuadatoil fegno il giorno du 
nanij, accio cber imo fjb ogni cofa fìeffcno nafcojìiin yna 
froffima fi\uaj$ non fàluarono altrimetiil campo come egli 
Vhaueffmo abandonato* Ma dopoi che i Gallici vidono ogni 
iofaejfcre abandonata & non folamente fin^a difrnditore, 
ina etiamdio fin\a guaì dia ? enfiando chefitffi inganno , & 
non che fuffmo fuggiti per longo fyacio temerono entrare de 
tro alle portegnamente non toccando & la fa andò in \ terra 
la jbrtex^a pigliarono il campo più tofio cerando che gua* 
filando, Voi tolto quello che trou.irono ridujfovfi al litto , In 
quel luogo Agitando lenaui] incautamente furono morti da 
i Galeotti tsr da parte del campo era fuggita a quello luo 
go con le moglie tsr con figliuoli non temendo egli fi fritta co 
fa.Et fu fi fattala fconfitta de Gallici benché in quel tempo la 
gente de Gallici fìt di tanto moltiplicare ch'egli rempierono 
tutta l'^fia come vno fiume finalmente liRe d'Griente 
non faceuemo alcuna guerra fen^a la gente di Gallici cohj 
detta per pagamctQ & cucciati di fuo regno non fùggiuan* 

O itti 
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fe non aUi Gallici, tst tanto era la p aura iella nominane ii 
Gallici^ tanto era la non vinta proferita che non penfaua 

fu va la fua mai (tè fe non apprejjò * li Gàllici tr hauen* 
dota perduta non penfauano poterla ricuperare fe non con la 
p oà,7^a de Gallici* Dunque chiamati in aiuttorio dal Re di 
fannia partirono il regno con lui doppo la yittoha > gr chi** 
tnaroao quello ngno Gallogreci a.kt facendoft le dette cofe in 
AjUinqudme^oVinhofuwntoin Sicilia dalli Affricati 
imuualc battaglia^ domandato per amkafciadori ad Anc 
tigono Re di macedonia fcccorfc ài gente fignifcandcgli che 
s'egli non gliele mandaci era di neceffuà che gli tornafft nel 
Rrgno, & ch'egli domandaffi che accrefeimento egli volefft 
di Romani , laqual cofa come gli Ambafciadori riportarono 
ch'egli non lo voleua fare fingendo le cagioni fece fubita pdf 
tita.tt commando a gli compagni che in quel mez^o faceffi # 
no la guerra. Lafciò a guardia di l 'aunto Helcno fuo figlino 
lo,& Mone fuo amico.Tornato in Ep/ro fubito affali il pae 
fe di Macedonia. Alquale kntigono andò incontra con il cam 
poi vinto in battaglia fuggi , re/i Pjrrfco pigiò Mace* 
doniaper patti come s'egli ccmpenfaffi eolacqmflo del Re* 
gno di Macedonia è danni riceuuti della perduta di Siciliani 
d'ltalia $ & mando per lo figliuolo , Cr pf r i amico lafciati 2 
Tarento.Ma Antigono con pochi caualieri ch'elio accompa, 
gnauano faggiendo abandonato fubito da gli ornamenti de 
la fortuna affettato tifine del perduto regno riduffcli a Thef 
falonica acaoche di quello luogo tolto a foldo la gente di Gal 
liei ri faceffi la guerra & da capo fa feonfato vmro da 
Vcholomeo figliuolo di ?irrho t & con fette compagni faggen 
do non pigliando già più $eran\a di ricuperare ilregno cet 
tana luogo di ripofo er di falute % et doue eglifujftfaluo.D un 
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que Tirrbo leuato in tan ta aln ^ £d del regni già ncn con» 
tento di quello ch'egli era venuto ccn deftderio già penfiua 
del regno di Grecia ,& d'Afta & ncn haueua maggio* e cupi 
dita della fignoria che della guerra & non potè alcuna refi 
4tcqmflare Virrko di ch'egli nteneffi la fignona ma ei a imiti 
àbile a sincere li regni , & co fi toflo lajfaua quagli quando 
gli haueua vinti & acquiflati tanto meglio scffaticaua ai ac 
qwflare lafignoria che ritenerla. Dunque hauendo condotta 
fua gente a Cenone fu riceuuto ambafeiadori de Hi Athentefi 
delti Achei #r de Meffenifir di tutta Greciajmpcuriia ver la 
ammiratane del fuo nome,& infume delle co fi fette centra a 
Romani & contrai Carthagmefi «frettatala fua andata. 
Dunque la prima guerra fu con fyar&ani do*e )u rueuuto 
con maggiore prodezza de fimine che dhuommi* Perche 
Vtholomeo fuo figliuolo, tsr robufiiffma parte di fuo campo 
perche combattendo egli la città cor fi a dififa della patria ti 
ta moltitudine difimtne ; che non fi parti vinto ccn piufor* 
7,a che con vergogna,?? certame** fi di c eche Ptholomo fu 
fi forte,*? prò ddla per fona che con fiffantapiglb Qorcira 
Città y T? quello mede/imo pigliò battaglia nauale con jcue y 
montato d'una barca invna gileaprefi quella & ter.nela % 
nella battaglia de li Sparihcni cor fi a cauallo infino a me?,* 
W la città , #r in quello luogo fcomrando la moltitudine fa 
morto . Lo cui corpo come fu riportato al padretrucuafi che 
Pirrho diffe colui effere morto alquanto più tardi ch'egli non " 
fernetta & ch'ella temerità di quello nonhaucua meritata xac 
ciato Virrho in dietro dalli Spankanì andò in Argo & i n 
quello luogo trouato Anigono affid no combatUndofi la ter 
ra egli tra glialtri virilmente {forcando fi fu norto d'uno faf 
fi C7 gettato da le mura <& la fu* tefla portata ad Antigono 
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i\qut\e bewgnamente v/o la vittoriaJEgli rimatilo nel fuo re 

gno Ucleno fuo figliuolo con gli Epircti eguale egli haueué 
prefo , diedeglì ch'egli riporta fft nella patria el corpo 

del ftpellito padre affai firma lode di Pirrho ♦ Nominanxa è 
tra gli auttori niuno Re di fua età ne della paffuta effere (kf ù 
[migliatole à Pirrho^ rare yolte effere (lato nonfolamente 
tra t Re ma etiamdio tra ifcmtfi huomini alcuno di più fanti 
vita ò di più lodata giuflitia, & hebbe certamentetanta feien 
tia d'arte militare che facendo guerra con Antioco Lifimaco 
Vemetrio , e2T Antigono figrnde Re fempre hebbe vittoria. 
New hekbe mai difeuantaggio della guerra con li Schiaui con 
Siciliani & con Romani,*? con li Cartilagine^ & fìefji voi 
tefùvineitore.llquale certamrnte ficefhmofa per tutto il mo* 
do la fua piccola & vile patria : con la famadelle cofe fatti 
& con la chiarella del fuo nomei 

TV T Éi vigefwoftflo libro fi contengono qnefle coftxm qua 
\\ ^ citta di Grecia Antigono donata haueffi [ignori*, 
come egli difyerfi li Gallici ch'rgh abandonoàMrgara 9 come 
egli vecife a Corintho Area Re di Lacedemon^Poi come egli 
bebbe guerra con Aleffandro figliuolo di Crateron fuo frateb 
lo t eome Arato principe d* Achaia prefe Hierone Corintho e 
lA?gar adorne i Sorta Antiocho Re chiamato Soter.Prima m*r 
to Inno de figliuoli \\Atro chiamato Re Antioco morì.Come 
in Afta el figliuolo di Ptholomeo Re Sochio 1himar(hiofi 
parti dal' padre Come Demetrio fratello d'Antigono prefe il 
regno di Cirene mo>/\ Come morto Antigono ReSekuco fuo 
figliuolo piglio il regno Gailinico, ■* c : -scr ' , • % ' f '4 
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Oppo la morte di Pinta non fola* 
mente in Macedonia ma etiamdio in 
hjxa , & in Grecia furono gradi mo 
u menti di guerra perche i Pellepo* 
ne ft furono dati ad Antigono $trd/ 
dimento efftndo vario ne\U huo* 
mini il dolore & V allegrtT^a con 
tiafeuna cittì o fyeraua aiuttorio da Pirrbo ò hauea paura di 
lui co ft òfaceuao compagnia con Antigono ò intra fe percom 
tnuniodijrom penano à guerra .Irà quelli mouimenti delie 
turbate Città Ariflotimo principe preft per tirannia la Citta 
degli Epiroti.De liquali effendo morti molti de ma^gxofi^ 
fiu ejjendone mandati in e ffitio negò prìmtramente rende* 
re le mogli,& i figliuoli de bandeggiati àgli Etboli, liquali 
egli adimandauano per Ambafciadoru Poi come egli fi pen* 
vfft diede licentiaà tutte le DONNE ch J elle andana 
d rfuoi & ditermino el giorno elvelle andammo ♦ Qitelle 
qua fi come elle doueffmo perpetualmente flare in effclio, 
€ongli MARITI portando ci«[cnnd cofa di pregio ar, 
riuate à la porta , come elle dourffmo cndare in wna compa* 
gnia tolto loro ogni cofa furono meffein prigione.Vrima ve* 
ridendo in grembo delle madri è piccoli figliuoli,^? lefnnciul 
le tolte à vutuperio impauriti tutti di fi crudele fignoria \El 
maggiore d <pe\li HELENO vecchio , (grpn^afigY^ 
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itoli tlquale non tementi per ricetto dell aeta&M per gli fi* 
gliuoli ragunate in cafa li fidelijjimi amici confino quelli alla 
vendetta della patria indugiando quelli finire el communi 
pericolo col proprio domad'o quelli fyatio a deliberar e. Chi d* 
wato li famigli commando chefùffi ferrato la porta &fuff\ 
fatto a fapere al Signore che mandaffe che gli mencffi prefi di 
traditori dicendo à ciafcuno che poi ch'egli non polena tffere^ 
amore alberare la patria farebbe vendicatore di quella ala 
donata, All'bora quelli circondati da doppio p< ncolo elegeti 
io la più honefla vita aecordarcnfi alla morte del riranno. 
Et refi Ariflotimo jù morto el quinto meft poicb'dueua pre* 
fa la fgnoriajn quel me^o Antigono effondo aggrauato 
dimolte guerre da Ptholomeo Re delli Spartani,*? nuouo ne 
miro il campo di Gallogreciaeffcndo venuto l'afdandopar, 
te piccola gente a modo d'uno campo contra àgli ahri 9 andò 
con tutto il ifor^o cetra a Gallic'ulaqle cofa faputa da Gallici 
apparecchiadoft alla battaglia jèciono facrifcio p augurio de 
la battaglia.Kellaéjle fglificando fi grade fc6ftta,& morta 
Uta di tutti volti no in paura, ma i furore f\ erado eh elle mh 
naccie delti Oei fi potemmo purgare co la morte defuoi vecifo 
no le fùe mogli fi figliuoli. Cominciado l'augurio della batta 
olialo la morte de fuouB tato furore hauea affalitoè feroci 
animi che no ^ionauao alla etade allaqualeetiadio è nemici 
harebbeno perdonato y yfoceuano guerra intr amicata con 
gli figliuoli peonie madri defigliuolijerlequali fi foglio* 
no pigliare le guerre. Dunque come s'< gli haueffmo compara 
ta la vita & '<* vittoria co la cruieltà t come egli erano infan, 
guinati della frefcha morte de fuoi andarono à la battaglia 
con non miglior fortuna che augurio, perche prima li circon* 
d ireno combattendo fgli le fiaie de fuoi morti che i nemici, 



xxvi nr 

& tutti furono tagliati volandoli inany agli occhi l'anime 
de fuoi morti , Ef fu fi grande la [confitta che fame gli Dei 
infieme con gli buomini hauere confinato a la morte di quel* 
li veciditori de fuoi parenti ♦ Dcppo // fine di quella [confitta 
Vtholomeo y & gli Spartham fuggendo il campo vincitore de 
nemici fi ridujjbno a lochi ftcuri.Et Antigono poi che vide <jl, 
li partiti rffendo con l'ardore frefeo anchora de la moua vit 
toria della battaglia moffe guerra alli Athen'tefi . laquale 
e (fendo impicciato in quel me^o Aleffandro Re d'Epiro cu* 
fido di fare la vendetta della morte di fu o padre affali el pae 
fe di Macedonia,contraalquale effendo tornito di Grecia An 
tigono abandonMo dalli caualieri perde il campo er il regno 
di Macedonia. Demetrio fuo figliuolo molto giouenetto abfen* 
te il padre rifatto il campo non fòlamente ricupero la perda* 
ta Hacedonia t ma priuo del regno Aleffandro Re d'Epiro & 
era tanta la mutatione de cauallieri cuerola varietà della fòr 
tuna che ire à vicenda horapareudno Rehora bandeggiatu 
Dunque Aleffandro effendo fuggito a Carnania fu rcflttuit* 
nel regno con non meno defxdeno degli Epirctti che digita, 
mici in quel mede fimo tempo Agas Re di Cirene morì ilqu ale 
inan^i all'infirmitàhaueua promeffa per moglie ?>eroniee fò, 
la fua figliuola al figliuolo di Ptholomeo fuo fratello per finii 
re con lui le battaglie. Ma doppo la morte del Re Arfione ma 
dee della fanciulla, accio cbefuffi dffatto e ! matrimonio con* 
tratto contra a fuo volere mando ambafeiadori cWineitaffino 
di Micedonia Demetrio al matrimonio delia fanciulla al 
R*gno di Cirene ♦ llquale anchora era nato della figliuola di 
Vtholomeo & accio Demetrio non induggio. Dunque effendo 
arriuao prcfimeniea Cirene con proserò vento per pian* 
T^a d Ila bAUtf^a con laquale egli haueua comminciato trop. 
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po piacere ah faceta era al principio fuperbo da fumigli* 
ddWe cr inficiente alli caualierijsr haueua mutato la fol. 
licituime di piacere Afa >cMU alla mire . Laqu ale co fa 
in prima Metta da fantMa poi jw odiofaa cittadini & a 
caualieri.Dunque volti gli animi di tutti a[ figliuolo di Ptho 
lomeo fi* apparecchiato tradimento contra a Demetrio, llqua 
le eftndo andato nella camtra della fuocera fi* mandato *alcu 
nichel uccidemmo. Ma Arfione gitala voce della figliuola 
the Raua alla porta & pregaua che fufft perdonato aita m» 
ire alquanto diffeft colfuo corpo l'adultero, libale rem filo 
fu morto Zeronice fece vendetta dev'adultero della maire con 
falfa pietas tolfe marito [econio la volontà ii fuo padre, 

Jl*\EI vhefimojittmo libro fi contengono quejle cofe, U 
T\ guerra di Seleuco tontraà Ptbolomfo cr ancboram 
Afta contra Antiocoletarce fuo fratello neUquale guerra 
Anduga Refi, vinto da i Gallici A Gallici vinti a Vergarne 
d'Antioco veci fono Heumene da ìMtinia come Ptholomto ha, 
uendo prefo quello da capo l'uccifetft stogato vinft Antt 
cono in battaglia nauale , & [confitto Antioco d' Agallimi» 
Tn Wfopotania fuggi ad Artamene ilqualegli metteual'a* 
guato.Dapoi con Ktflriponio fua guardia ilquale fuggi dato 
Gallici Seltuctfuo fratello & ven/e Epicario maggiore tra 
i fuoi figliuoli* 
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SSENDO morto' A«f foro Ré 
c?/ Sir/tf , e^r rittia fi in fuo luogo Se* 
letico fuo figliuolo confortando Lao 
dice fua madre, Laquale doueua v/>* 
tare comminai) la fignoria con l'ho 
micidio de fuoi , perche egli vccifi 
Ber onice fua m fregna firella d 
Ptholomeo Re di Egitto & yno fuoì 
ficcalo fratello nato dì quella^ aquale crudeltà compiuta en 
irò in vituperofà infamia & acqwjlofft la guerra di Ptboloc 
meoMi come Eeronice /rpp^ ch f alcuni erano m'andati ad ve* 
ciderla riduffaft in Danifinia.Doue effondo ajfediaticol picco/ 
lu figliuolo faputo per la città d'Afta p memoria della dignità 
del padre ^ de fuoi pacati tutti haucuano compaffone al ed 
fi de ft indegna fortuna , tutti gli mandarono ficcorfc.Et 
Vtbolomeo fuo fratello impaurito del pericolo di fua firella 
partito del regno andò la fubito con tutto fuo ffcr^o. Ma inan 
7} ch'egli arriuaffi con glialtri ficcar f\ no pot'cdo Rerohice ef 
fere vìnta perfida fu vinta & morta ad inganno , & ad 
cgri*huomo parue indegna cofa Vuncp tutte le citta ch'irato 
rubellatebaucdo apparecchiato grade armata fubitompau' 
rtre dello efftmplo della crudeltà die don ft incotinente' à Pifeo 
ìomeo f fare la vedetta di qlia laqle egli haueuao voluto dtf 
fèndere^ s'egli no fifjt flato richiamato m Egitto g l» èrti* 
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tione ch'hegli haueua in eafa harebbe prefi tutto il regno ii 
Seleucotant odio haueua ^dato a quello la crudeltà della mor* 
te di quella ouero a qu fio il femore della morte della foreìla 
morta indegnamente. Doppo la partita di Ptholomeo Seleu* 
cobauendo apparecchiato grande armata contra alle cit * 
ta eh' erano rebellate fubito come gli Dei ficeffmo yendetta 
de gli h omicidi) ejjlndo comminciatola tem pefla perde l'or 
mata per fortuna. Et non gli rimaft alcuna cofa della fortuna 
di tanto apparecchiamento ft non el nudo corpo t~ lo fpir'u 
to & alcuni compagni che camparono dt Ila fortuna (? fu mi 
fera cofa certamente Ha Seltuco la doueua desiderare perche 
lecittade che per odio di lui sperano ridotte a Ptholomeo co, 
megli Dei fuffmo giudici hauendcgli diffatto per f ubila mu< 
tauone d'animi conuerti a mifmcordia della tempefla torna* 
rono alU fua fi gnor i a. Dunque allegro di fuoi mali fittone 
cho defuoi djnni qua fi pari in poffan^a fi ce guerra contea a 
VtholomeoMi come egli fiffi nato quafi a fcherno della fir 
Urna & non ham ffi pef altro riceuutola potentia del regno 
che per perde r ò vwto in battaglia non molto più accompa* 
gnato eh? doppo lafòrtuna prima fuggi in Antiochia,!? fcrif 
fe lettere ad hniiocho fuo fratello per lequali egli domanda* 
ua aiuttorio , yrfugli dato in aiuttorio di dono Afta di qua 
da confini del monte Tauro, ma Antiocho effendo d 9 etade di 
quatord-ci anni cupido del regno oltra Vetade piglio il defìro 
con non fi pietofò animo come io profiriuaMa egli fine tulio 
cup 'do di torreogni cofa al fratello a modo di rubatore pre* 
ft federato & vi/e audacia ~dcue egli fu chiamato per fepra, 
nome hUer c$ perche non a modo d'buomo t ma di Spariuero à 
rapire l'altrui jcgui fuavita. In quel me^o Ptholomeo fen* 
tendo che Antioco andaua in aiuttorio a Seleuco accio eh 1 egli 

non baueffi 
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non hduefft guerra con due in vno tempo fece pace con Seteuì 
€0 per diete anni. Ma I* p<* r* data dal nemico fu contamina 
ta dal fratello x\ilquale tolto a fildo il campo de Galli a per 
aiuto rio cercato linimico face guerra pel f rateilo f & in quella 
battaglia per la prode^a de Gallici Antioco fu vincitore Ma 
i Gallici penfando che Seleucofafft morto nella battaglia voi 
fino fame contra Antioco per rubbare tutta l'Afta co più IU 
berta hauendo disfatta tutta la Jlirpe reale.La c^ale co fa co* 
me Antioco [enti ricompero fji con moneta come da rubbatori 
&fkce compagnia conglifuoifddatidn quel meTjfi Heume 
ne Re di Betinia hauendo difterfi emonie fratelli douendù 
affalire la poffefftone d'Afta come fu vacua per la dtfcordié 
tVera tra loro affali Antioco ilquale era vincitore & i Gallu 
fijtnoncon fatica egli confreftapoffan*a vinfa quelli fìan 
thi anchora della precedente battaglia,^? in quello tempo tut 
tele gitene fi faceuano a disunione d'Afta fi; ciafcuno pure 
ch'egli fuffi più fòrte occupaua Afta come vna preda, Seleuc* 
nst Antioco fratelli faceuano guerra per Afta .Vtholomeo Re 
d'Egitto fatto fjpcie della vendetta del la fonila $%i fifìefi 
fopra l'Afta d'una parte H eumene di Bitinia da l'altra lagen 
te de Gallici condotti per foldo rubbauano l'Afta , & in quel 
me^ifi non fi trouaua alcuno dif fonditore d'Afta y tre tanti 
rubbator'hvìnti Antioco^ Heumene hauendo prefa la mcg% 
giore parte de l 9 Afia,non fi poterono allhord accordare li fra 
felli perduto il premio perlo quale egli faceuano guerra,anzji 
tafciati li flrani nemici rifaciono la guerra a diflruttioe de Vu* 
na parte, & è de l'altra JU in quella vinto da capo Antioco & 
fianco hauendofaggito molti giornhfmalmente arriuo ad Ar 
UmeneReiiCappadocia fuofuocero] H quale effcndo prima 
munto beni£n4Wfpttpaffatt almi di fato che gli fantb* 



he meffi aguatlfer fui fòia* fuggi altroue.Vunque non ef* 
ftnio alcuno luogo ficuro per lui chefitggiua andò a Vtbo fo 

meo fuo nemico la cui fide egli pefxua ejfere più ftcura che co 
quella del f rateilo ricor dando ft di quell o che barebbe fitto al 
lui o vero quello chetemeua da fuofratteìlo ♦ Mi Piholomeo 
non fitto al nemico amico fèeelo guardare in flrettiffima fri* 
gione di queìlo luogo <?oi Antioco ferl'aiutoriod una mere* 
trìce conlaqualegli baueua fatto dimeflicche^za ingannate le 
guardie faggi y y Seleuco quafi in quegli medefmi giorni ba 
uendo perduto il regno cadde da cauallo,& mor'uEt coft e fra 
tetti qmft di fintile fortuna amendue in effxlio perduta la ftp 
gnoria fonarono pena de fuoi peccati* 

El vigefimo ottduo libro ft contengono quefìe cofe.Co; 
me morto Aleffandro Re d'Epiro quegli del regno ve > 
tifino Laudomia , & per digrefftone toccaji è mouimenti de 
baflarni.Come Demetrio fis cacciato de macedònia déiDar 
danijlqxale motto Antigono figlio l'autorità di Vhilippo fuo 
figliuola faggwgo « Tbefjalia in Afta & Caria & aiuta 
$o dagli Acbeitontra a Cleomerte Re di Sfarti figlio Laudo 
mia & perduto Cleomene Sfartbano il regno fuggi in Alef* 
fmiria^tgr in quello luogo moei % & fer digrefftone \i guerra 
degli Scbim la quale i Romani fèciono* 
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L YMPIA figliuola di Virrbo Ri 
d'Epiro hauendo perduto Aleffandro 
fuo marito, & fratello hauendo tolto 
in ft la Metta quale baueua ricemta 
dalli Etholi di Pyrrbo , & di Pthclo* 
meo fttoi figliuoli generati di quello 
marito^ hauendo tolto in ft l'amml 
ni (Iratione del regno uolendcgUtore 
reparte d'ArcananuJaquale il padre de pupilli baueuaba* 
unto per parte de la guerra andò iDemetrio Re di Mace* 
ionia alquale hauendo egli per moglie la fonila d' Antioco 
Redi Sona diedogli Phitia' fua figliuola per moglie accio 
tVella ottenefft per lo parentado l'autor io che eia Mi poteud 
bauere per mifericordia ♦ Dunque furono fotte le no^e per 
lequaliacquiflòlammiflà del nmuo matrimonio , & l'offtf* 
iti veecbio,per che la prima moglie come cacciata dal matri 
monio di propria \y olènti fuggi ad Antigone fuo fratello 9 & 
induffe quello à guerra con iò marito JEt gli Atamani diffida 
ti con gli Epiroti dimandando aiutorio atti Romani contra et 
gli Etholi ottenneno dal jt nato Romano ebefuffino mandati 
ambafeiadori e quali dinontiafftno atti Etholi che toleffmo uia 
la fuagete dalle citta d 9 Acarnania 9 che tafeiaffino (lare quelli 
in fua libertà,per che quelli foli per lo tempo paffato non bdo 
ueu ano iato aiutorio a Greci contra Romani auttori de lé 
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fui orìgine, Vld gli Ertali adirono fuperbamentelamb*fciata 

de Romani rimprouerandogli gli Affiicani t er i Calli da qua 
li per tante guerre egli erano flati morti dicendo ch'egli fri* 
ma doueuano aprire le forte che gli baueuano murati in pett* 
2 Carthaginefi per paura della guerra di quelli ch'egli condu 
€effwo la guerra inGrecia poi cb 9 egli fi ricordammo chi fieno 
quelli che minacciano esr eh 1 egli non haueuano potuto diffen 
dere Roma contra a Galli , & poi ch'egli l'hebbeno perduta 
non la rifiojjino colfirro,ma con loro , ma ch'egli haueuano 
disfatta tutta quella gente entrata in Grecia con alquanta 
maggiore moltitudine > piamente fenza alcuno aiutorio 
firano , ma non con tutta fua poffan^a haueuano dato ft* 
dia a quelli nelle fue fepolture la quale eglife haueuano prò* 
nttffa nelle fuecitta.Et per contrario Italia quafi tutta erafia 
ta occupata dalli Galli effendo li Romani pauroji per lo imo* 
uo incendio della fua cittì » Dunque prima era da caccia* 
re i Galli d'Ualia ch'egli minacciammo gli Etholi , & prima 
doueano diffeniere le fue cofe,& che li Romani erano paflo 
rijiqualirjr rubberia teneuano tolto le donne non trouando 
moglie per lo vitupero di loro nationi^ finalmente c'haue' 
tu no edificato la fua cittì con l'homicidio de parenti, est che 
del fangue fraterno bagnarono è fondamenti delle murai& 
gli Etholi fempre erano fiati princìpi della Grecia y & co* 
p dignità come per virtù erano flati eccellenti da gli aU 
tri finalmente erano egli fili li quali habbind dileggiato 
ftmpre lafignorUi disutili di Macedonia chefioriua, nell'im* 
perio dclù terre, tir the non temereno Pbifippo Re , e? che 
dileggiarono li commandamenti d'AlefJandro magno da 
foi ch'egli haueua vinti quelli di Perfta>& quelli di Macedoo 

ma temendo ogni hnom la fot nomina^diceio ch'egli tot 
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monhano e famam chefù(fino cotentt iella preferite firmi 
fsr c h'egli no atti\affmo l'arme con lequali egli yfgono mor 
ti è Gali ici,& dif pregiati li Macedonici .Et cefi licetiato gli 
émbafeiadori de Romani, accioche no pareffmo battere fauel 
lato fin aframente, che fatto guaflor*no ilpaefi del Regno 
d Epiro yf? d'Acarnania >Etgu Olympiahaueua dato la fu 
gnoria a figlmoli y et già Ptholomeo fucctdeu* in luogo di Pyr 
rbo fio fratello ch'era morto j\ quale vfiito incontra a nemici 
to il capo armato infirmato per camino mori, olimpia affili 
ta de la morte di duoi figliuoli indugiato con infirmo foirit* 
no yiffe j longo fyacio di tepo dopo li figliuoli efftndo ri 
ma fi de la gite delTHe fila fanciulla fiere: s $ & Laudomia fuè 
forelléyHereis fu menata a Celione figliuolo del fignore di Si 
iilia.lt Laudomia effendo fuggita al tempio di Diana fa mor 
ta a rumore di popolo* De laquale crudeltà gli dei immortali 
ficieno y edetta con continua pfflilentia di quella gete, & qua 
fi con la morte di tntto quel popolo , perche fiflenendo flerili* 
Ù&firnejinira loro {limolati da continua di fior dia ♦ U final 
mente da le guerre di fuori quafi venneno meno tttituU Milo 
ne vecidito Laudomia volto in furore alcuna yolta fquarcian 0 
do/i c ci firro, alcuna yolta col faffi Analmente Squarciando 
fi le carne con denti mori in capo di doderi giorni . Et fitte le 
dette coft in Epiro in quel mezjo Demetrio in Macedonia 
mori lafciando il fio figliuolo , amberà molto fineiuU al 
quale fu dato per tuttore Antigone , & quello tolto per mo* 
glie la madre del pupillo cercaua effire fitto Re paffito il 
tempo fecondo è yjàn^a . Dopo effindo quello con minscàe* 
uole tumulto di quegli di Macedonia tenuto rincbiufi nel pa, 
la^o reale andò in palefe fin^a famigli , & gettalo interra 
Xacoronatfr le yejlimenta reali diffi al popolo date quffle co 
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ft ai altri che ut fappiajignoreggiare o uero alquale\oi fàp 

fiate vbbidire.tt dijfc che cognofceua quella ftgnoria efjirt 
cdiofa&non con dilettimi con fatiche & pencolici ft ce 
mentione de fuoi henefieij come egli haueua vendicato la rubel 
l'ione de fuoi compagni, come egli haueua caftigato i Darda* 
ni & i Tefjalici i quali [erano allegriti della morte de Veme* 
4rio fuo Re.finalmente come gli hauea non folamcte difftfa la 
dignità di quelli di Macedonia^ ma etiamdio eglil'baueua ac 
trefciuta y delle quali cofe fe qwgli ft ne penteno metteuagiufi 
fua fignoria t & redeuagli fuo dono accio ch'egli cercano Re 
élquale egli comandb.Et ejfendo morto il popolo a vergogna 
dicendo ch'egli pìgliafft ftgnoria contradijfe infino eh' gli aut 
tori di quello mouimento fuffmo puniti . Poi mojfc guerra a 
gli Sparthani iqualifili haueuano dileggiato la poffan^a 
di VhiUppo & d'Aleffandro & la ftgnoria di Macedonia tt* 
nuta d 'ogni buomo.Etfu la guerra tra due nobilifftme genti 
ton fommo sfòrzo da ciaftuna parte combattendo quefti per 
V antica gloria di Macedonia quegli non (blamente per la no 
torroitafyertajma etiamdio per la fua filute,vinti è Lacede 
moni) portarono l'auerfità con grande animo p & non filarne 
te gli huomini ma leftmine & i fanciulli^ Nifoio certamente 
guardo alia fua falute>niunaftmina pianft il perduto marito 
$ vecchi lodauano la morte de figliuoli e fanciulli s'allegraua 
no de padri morti in battaglia combattendo, ma tutti fi dole* 
uano de la fua conditone che non fuffmo morti ptr la liber* 
tà de la patria.Ogni huomo riceueua in cafa ifèriti 9 curauano 
le ferite t confòrtauano gli fianchi, & tra tante cofe non erano 
fer la terra alcuno rumore rùuna paura 9 & tutti piangeuano 
non più la publica auerfita che la priuata . Intra ledette coft 
Cleomene Re dopo la morte di molti nemici bagnato per tute. 
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to il corpo del Jùo fingue, & di quello de nemici fiprauenne % 
fsr entrato nella città no fi può fé a federe non domandò man 
giare ò bere non fi dt(àrmb 9 ma appogiatofi a vno pariete effe 
re rima fi de la battaglia filo quattro mila huomini confòrto 
quegli che fi riftrbifftno à migliore tempo per la Rep.Poi an 
do in Egitto a Ptbolomeo con la moglie & con figliuoli dal* 
quale egli fu riceuuto bonoreuolmente &viffc longamente n 
fimma dignità di Re*Et dopo la morte di Ptbolomeo finalme 
te fu morto con tutt a. fua famiglia dal figliuolo diquelloMa 
Antigono bauendo [confitto gli fyartbani bauendo compajfio 
ne alia fortuna di figrade città vetaua à i cauallieri guidare 
quella & perdonò à quelli ch'erano campati dicendo chaue* 
uano hauuto guerra con Qleomene non con gli Spmbanh eU 
quale effendo fuggito lira fua era finita. Et che nongliera mi 
nore gloria fifufft detto ch'egli bauefft fxluata Lacedemoni 
per loquale egli filo ella fuffi prefa ♦ Dunque egli per don tua 
alla terra & alle cofe delli città , perche non erano campati 
huomini aiqualiegli perdonaffi & non molto dipoi egli ma 
ri & lafcio il Regno à Philippo pupillo d f età 4Uquattorde* 
ci annu 

NEI Vigefimo nono libro fi contengono quefle cofeje co 
fe fate da Philippo contra à Romani & gli Etholi 9 $oi 
riconta l'origine di Creti dopo la compagnia delia quale ifi* 
la Philippo da capo fece guerra con gli ìchiaui& con gli 
Etboli dando aiutor io i Romani à gli Etboli t la quale fmta 
fece guerra à gli EtholU 

— 
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N quelli tempi quafi le fignorie di tut 
toil mondo fi mutarono per motta 
fucceffone di Retperche in Madedo* 
ni a Philippe dopo la morte d'Ami* 
gotto fuo tutore & padregno dj * 
tà di qua or deci anni figliò il re* 

, ~^=z £> no & m A fi a mort <> ^leuco An 

fioco anchora giou anetto fu fatto Re>& in C A P P A D O 
C I A il padre mede fimo diede il regno ad Ariarato anchora 
molto fnnciullOyVtbclomto haueua prefi EGITTO bauen 

10 prima mom il padre tsr l* madre, ilquale perinfnmia del 
fece aio fu chiamato per fopranome FILOPATER,©p 
gli Spartirmi in luogo di Cleomene haueuano fùfiituito Ligur 
go 9 & aedo cVa quelli tepi no mancafft alcuna mutatione ap 
pjejfo i Cartbagineftfflfrtto Duca Annibale in rtà, no matti 
ta no per careflia di più vecchi 9 ma j odio de Romani delqua 
le fi fapeuano quello pieno in pueritia, iìquale era fatale male 
no tanto Romani quato ai Affrica^Quefli Re effendo fonciul 

11 bene ch'alcun non fùffmo d 'antica etade.tr regefft ejftnd* 
egli intenti alla vefligie de fuoi maggiori apparfe dique 
li g tandi ftgni di yirtìuEtfolo Ptholomeofù fi rile nel ami 
wfirare del Regno , come egli fu federato d'acquiftarb 
Vhilippo per diftregio dell 9 etade continumente era pereof* 
fi da i Dar doni & da tutti gli altri popoli yteim eguali ha* 
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neano odio quafi immortale con gli Re di Mdeedonia.Quell* 
per contrario remoffi è nemici non cotentò d battere diffeft le 
fue cofe di proprio mouimeto defideraua di far guerra cotta 
égli ttholi ♦ Le quali cofe imaginando egli Demetrio Re di 
Schiauonia nuouamete vinte da Paulo co falò Romano affali 
qUi co Umili prieghi affalendo ad ingiuria de Romani iqnali 
no coteti de ce fini d'Italia abbraciado co la fyera^a maina 
già l'imperio di tutto il modo faceua guerra co tutti i Re.c* 
fi defiderando quelli l'Imperio di Sicilia come di Sardinia & 
di Spagna & finalmente di tutta Affrica hauereprefo guerra 
togli Affricata & co Annibale^ *M baueuano mojfoguer 
ra no per alcuna altra caggione cbe pche egh pareua virino 
d'Italia come fuffx peccato a Imo Re ejfere pffo a i co fini del 
lafua fignoria,& ch'anche egli douea guardare ì fi/o effem 
fio elqle egli habbia più pffo et più nobile regno tanto egli 
aftettaRomani più afpri nemici&t fipra qfle parole differite 
gli daua il regno Mjle eglicofeffauachei Romani hauean* 
occupato douedo hauere più grato ftgli yedefft lui fuo copa* 
gno nella pojfeffione del fuo regno che fe egli yedefft el nemu 
roXo/i fatta oratione {limolo Vbilippo fi che lavatigli Etho 
I i moffeguera\ cotta a Romani pe fendo hauere meno fatica + 
perche hauea ydito quegli ejfere flati vinti d'Annibale pnfff 
allago trafimeno. Dunque accio che in yno medefmo tepo no 
jùjjt occupate i molte guerre fece pace cogli Etholi cjfì come 
no doueffe fare guerra in altro luogo ma come doueffi atte de 
re alla %ete di Grecia laqlt egli affermaua no effire fiata mai 
a maggiore picolo pche leuadoft tfOecidete nuoue ftgnorie di 
Romani & dìafficanx $ le qli fia folo induggia inGrecia &> 
Afta facendo quegli trafe differenti* difignoria con laguer+ 
r*>poi incontinente Vincitori paffirono in oriente , Dunque 
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egli dijfe che vedetta in lìdi* leuarfi quelU Unibile rntgoU 
d'aera e pinguino fi tempejla tonare^ finalmente da ponen 
te 9 & in qualuque pte detta terra ella porterà la vittoria bmtf 
ra ogni co fa cogra pioua di [angue, & Creda che fytffi voi 
te a fiflenuti granii mouimenti bora da quegli di Perfxa.hora 
da i Gallici J)ora da quegli di Macedonia y ma ogni cofigli pa 
rena bene [e qlla gete che cobatteua allhorai Italia fi jjjwge/ 
ft verfo quello paejfc pareuagli vedere quate finguinojtguer* 
re traftfoceuano ciafiuni popoli co pofjan^a di gete & co ar 
te di capitani che la furia di qlli fi poffa finire [do co diffatio 
ne d'una delle parti no fenica la rouina de vicini. Dunque era 
meno da temere quelli fieri animali per li Macedonici che per 
li Greci,per che quelli fono più remoti & più robufli & non» 
dimeno fipeua che quelli che combatteuano con tanto sformo 
non fitebbeno contenti di quel fine di vittoria 9 & ch'era da 
temere le bavaglie di quelli che rimaneffmo vincitori t & fitto 
quefio proteso finita la guerra con gli Etholi non guardando 
ad altro ch'alia guerra de Romani tir d?g ti Affricati confi* 
deraua la potentia di ciafcunoMa ancboraè Romani non pa 
reuano ajfilti dalla paura de quelli di Macedonia, perche gli 
pauriua {antichità del vinto Oriente.Et Philippo accefideL 
x la fiUicitudme di feguire Aleffandro ilquale egli haueano co* 
nofciutc pronto & induflrio fi alle guerre Dunque Filippo fi 
puto che da capo è Romani erano fiati vinti da i Qanhagine 
fi manififtatofe nemico apertamente a quelli comincio a fobri 
care le naui con lequaìi paffajfc il campo in Italia. Poi man* 
db ambafciadori ad Annibale con lettere per cagione di fare 
lega f \lquale prefò e menato al Senato fu lafciato filuo non Jj 
honore del Re 9 ma per cVefftndo anchora in dubbio no fùffe 
fenduto certo nemico . Poieffcndo fignificttoa Romani (he 
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Vhilippo ioueua condure gente in TtdUd mandarono Urino 
pretore co naui armate a yietare il pajfareMqual effcndo paf 
fato in Grecia co molte promiffioi atii^o gli Etholi a pigliare 
guerra cotr a à Philippo y et Philippo fillicitògli Achei aguer 
ra cotr a a Romania in quelme^o i Cardani cominciarono 
2 guflare il paefi di Macedonia et preft vintimilia pregioni ri 
uocarono Philippo dalla guerra de Romani a difendere il re 
gno.facendoft le dette cofiLeuino pretore fatto compagnia 
con Attallo reguaflaua lagrecia perequali pfflilentie poffi 
le cittade flimolaua Philippo con ambafciarie domandando 
aiutorio, er ancbora i re di fcbiauonia iquali firano accodati 
a lui domadauano quello che egli gli haueua promejfo co co* 
tinui priegbi. Dopo queftecoft offe fi quelli di Macedonia do* 
mandauano vendetta.Dellequali tante & ft grandi refe affi* 
ditto dubitaua a quale prima egli ouiaffe^ non dimeno qua 
fi in vno di promettete mandare aiutorio à tutti non per che 
egli poteffi fhre quello ch'egli prometteua ma per tenergli in 
compagnia dandogli $etan\a % \.a prima caualcatano dime 
no egli fice contea^ i Dardani è quali piando la fua affintia 
cercauano contra a Macedonia maggior graue^a di guerra 
con gli Romani fi ce pace iquali in quel me^o furono conten 
ti indugiare la guerra di Macedonia ♦ Vaceua trattali con 
tra a filomene Duca degli Achei ilquale cglihauea faputo 
follicitareglianimi de compagni de Philippo aUa mifla de Ro 
manijequali cofi fapute da quello & hauendole fchifatte con 
la fua auttorita coflrinfegli Achei pam fi da lui* 

Ef.XXX libro fi cotengono <jfle cofi come morto'Pthù 
lomeo Trifone filepater fuo figliuolovinfi Antioco Re § 
Poi corrotto t'Agatock mori 9 & lafcio fuo figliolo pupillo. 
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nAm\t tonfati co PKilfppo R* di Macedonia Antioco, P» 

} fatti di Philippo in Afta battendo moflk logierra d'bbolia 
Me quali tornato hebbe guerra co li capitani de Romani Sui 
fido er Flaminio dalqual vinto la pace fa fitta per el psffire 
d'Antioco,ilquale poi cbel preft il regno tftgui è rubelli Mo 
Ione in Uedia,Acheo i AfiailqualeegU Ajftdto.Quetatal'A 
fa fuperiore preft Batro t dijieft alla guerra condomini* 

IVSTINO HISTORICO CLARIS» 
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t %e!$BiLiÈCi ! 

Sfendo intento Vbilippo agrandi com 
fi in Macedonia in Egitto Ftholome* 
teneua diuerfìcoflumi, per che bauen 
io acquicolo il regno per bomicidi9 
de parenti ,& ancbora ordinatola 
morte del fratello come co ft fotte prn 

^ fieramente erafl dato a diletti con tut 

Taftn famigliato- con "tutti fuoi coflumu Dunqne non filarne 
te i fuoi amici e fuoi prefittila etiamdio tutto il fio campo 
lafciato lo fludio della militia corrota in odo & diletti fi mar 
riuajequali co fi fapute Antioco R e di Soria (limolando Van* 
tico Re di Sorta {limolando l'antico odio de regni confibi, 
ta guerra pigliò molte delle fue città & l'ifcm *♦ Vun * 
que ejfendo in paura la cofi Vtbolomeo induggiaua Antioco 
€<m ambafciatòri mandati infino ch'egli faeefjì fio appìrec* 
thiamento $ poi tolto à fildo di Greciagrande campo combat* 
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té profteramete et farebbe cardato dal regno Antioco ft Mi 
uefft aiutato la fortuna con la prodeX^a.Ma coteto bauere ri 
cup erato ie fue citta ch'egli hauea $dute fatto pace cupi dame 
teprefc materia di ripofo & riuolto in lujfma 9 yccife Euridi* 
€efua moglie faafirellajnamorojjì delle lajtime d'Agata 
ile meretrice , cr cofxfmenticato ogni graderà del fuo no* 
me & della fùamaiejlìconfmaua le notti in lufjuria & i di 
incornati & agiungeuaft ifuoni inanimenti di lujfuria & ni 
tra ilR e guar datore delle dette cofejnaflro dine quia d, fondu a 
gii ind umenti da corde 9 & le dette cofe furono primeramete 
tacita tr najcojla peftiletia della affaticata cafa reale. Potere 
fitdo la licetia & l'ardire di quella meretrice no poteua cape 
re tra le mura della cafa reale 9 laqual era più peruerfa per là 
compagnia ch'el Re hauea con Agatocle fratello di quella giù 
nane di lafciua belle^a aie coft federate per lo continuo vfi 
ieUe meretrici. Agiogneuafi Ornante madre di quegi laquale 
t gli fibrati piaceri di due figliuoli bauea legato il Rt.Dum 
fue non contente del Rfgia poffedeuano il regno già appare 
nano in publicogia erano fiutate già adauano accopagnate 
Agatoelecongionto col Re reggeua la cittadelle duefimml 
ne ordinauano è tribunizi prefitti de capitali^ no era alai* 
no nel regno che potefft meno chel Re , & in quel me^\o egli 
mori.De Iquale rimaft vno figiuolo di cinque anni nato di Eu 
ridice fuaforetta.M* la fua morte flette occulta longamete 9 & 
in quel mej^o quelle fèmine rubbaro la moneta del Re & ffor 
^andofi pgliare il regno facendo compagnia co peruefffmi 
huomini,& no dimeno Caputo il fatto concorrendo la mola tu 
dine Agatocle fu morto.Queìle fèmine per vedetta d'Euridice 
furono pofle in croce 9 l infamia del regno effendo quafi purga 

<*(er lé mirt* del Re taf ^rlapeu di qneVe meretrici quelli 
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è'Aleffdnirid mandarono ambafciadori a Umani pregando 
ch'egli fùjfmo tutori del pupillo,^ c Vegli dejfendefftno ilrb 
gm> d'Egitto ilqnale Vhilippo & Antioco per fatto diceanó 
bauer diuifo tra loro.E Romani hebbeno p bene del l'ambafcia 
ta cercando la caggioue di guerra cotra a Vhilippo , ilquate 
era fatto fuo contrario al tempo della guerra degli Affricani, 

baie no t menano fin la poffan^a d'alcuno p nfando quanto 
motdmento kaueua fato Pirrho in Italia co pocagete di Ma 
cedonia.Et come grandi cofe quegli di Macedonia hautuano 
flotte in Oriente.Dunqne furono mandati ambafciadori a Wi* 
lippo & Antioco i qualigli denociarono che lafciafftflare il 
regno d'Egitto &fu madato in Egitto Marco Lepido ilqua* 
te amminìflraffi fitio nome di tutore il regno di Vhilippo pu 
f ilio, E acedo fi le dette co fi in quel me^o andarono à Roma 
gli ambafciadori d'AttaUo Re diRbodiJamentandofi de le iti 
giurìe di Filippo Xaquale tolft via ogni induggia al fenato 
della guerra di Macedonia.Dùque incotinetefu deliberato la 
guerra contra a Vhilippo fitto titolo de dare aiutorio à i col 
legati yfii madato in Macedonia il co filo con legionuEt no 
molto tempo dapoi tutta Grecia et fidala de Romani diritto 
tontra a Vhilippo per feeraxa della prima liberta mojfeguer 
ra cotra ahi.Et eoft effendo flimolato il Ré d'ogni pte fu co» 
fretto domandare pace .Pei effendo efpofle le coditionidel 
lapace da Romani Attalo quegli de Rhodi gli Etholi &gli 
Achei commendarono a domandare la fua raggione. Va lai* 
tra parte Vhilippo conftntiua potere ejfire ridutto ad obe* 
Henna de Romanima da quello in fu diceua che era indtgna 
tofe che i Greci uinti da Vhilippo y et Aleffandro fùoi maggio 
ri & ridtttti fitto il gioco dfìfi ftgnona ài Maceconia deffen* 
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h coniitioni dela pace come vincitoriìi quaìitoccaua primi 
render ragione de la feruitu che diffondere la libertà fintimi > 
te à fua dimandarne fatta tregua per dot mefi 9 accioch 9 egli 
itteneffi del lenato à Roma ìa pace che no fi poteua conchm 
Aere inHacedoma.lnqlmedefimo anno fùterremototral'l, 
foladi Teramene et Vi fola Terafxa in me^p del mare da ftr 
na rituali* altra, negale co ammiratone de nauicati [abito 
fi fold co calde acque fi fopofo.Et in quel medeftmo di in Afta 
quello mede fimo mouimeto della terra corno jje Rhodi &mol 
t 9 altre città ccgrade rottine & alcune fabijforono tutte .Ver 
ioquale miracolò effóndo impaurito ogribumo ifirola^hiim 
dominarono che Voriete & V antico Imperio di quegli di Gre 
tia ff di Macedonia t chiamauano la fignoria de Romani • Im 
5/ rneTX 0 rifatatala pace dal fenato PM/ppo jolliritaua Hai 
tirano a compagnia de.laguerratt cofiufàto 4 campo coinè 
tnieoragmato comminciò à confortare i fuoi rkordadogli que 
gli di Per fadi Eatro f di lndia,& tutta l 9 Afia domate da que 
gli di Macedonia infino alleeremo d'oriente.Et dicendo che 
tanto più fortemente fi doueua fofienere quella guerra , che le 
f affate quanto la lihertà è più cara che la fignoria* Ma Elami 
nio cofilo Romano flimolaua ifuoi alla battaglia ricoriadoH 
le coft fotte difrefco mo flrandogli i 9 una parte Cartagine et 
Sicilia^dall 9 altra Italia et Spagna domateperla virtù deR* 
tnanuEt che Annibale nofidouea porre dietro al gradi Alef 
[andrò ilquale cacciato d r Italia domarono Affrica terz^parte 
del mondo .Et che Macedonia non fi douea filmare per lanticé 
ftmajna per V antica potentia perche egli no cobatteuano co 
Ale[fandro magno , ilquale egli y dittano inuincihile ne col fu* 
campojlqualehaueua domato tutto l'oriente, ma combatttua 

pò con Philipp giouaneuo di non matura etaie^ale con 
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tra ì fuoi virili! debilmente defondeua e confini hi fu* regn* 
& con quelli Macedoni iquali poco inanci erano Jlati preda 
a i Dardani & che quegli foceuano memoria di fuoi paffuti, 
& elio focena memoria delle p rodere prefinti perche no coro 
altro carneo era flato vinto Annibale tf gli *ffncani,& qua 
fi tutto foriente^a con quelli medefimi da ciafiuna parte co 
quefli confòrti venneno alla battaglia alcuni con la gloria di 
eccidentelmperio,alcuni portando alla battaglia l'antica & 
inufttata gloria , & gli/Atri il yerde fiore della prode^a de 
frefchi efterimentuUa la proferita Romana sinfi quegli di 
Uacedonia.Dunque Vhilippo /confitto nella battaglia domati 
iato pace ì flaminio Confilo ritenne nome di Re t ma lafciò 
tutte [? città di Hhracia come membra del regno fuori de le 
confini de l'antica poffiffione ritenne come di Re, & nondime 
no gli Mi cffeji t percbe no era fiata tolta Macedonia al Re, 
fff data a loro per premio della guerra mandorono ambafii4 
dori ad Antioco iquali con luftngke della grandetta flimolaf 
fino quello alla guerra contr a a Romani con finanza della 
compagnia di tutta Grecia^ 

IVI E ' Vfgrjimopr/wo litro fi contengono la guerra che fi 
ce Tito flammio'còn tiabis di Lacedemoni a Filippo 
mene Duca de gli 1 Achei Et anchorala guerra fotta in Acbao 
ia con Antioco per Attilio confilo & in Afta fatta in Afia per 
Scipione finalmente come Annibale foggi inCartbagineaì 
tLe.La guerra fotta con gli&holi per quello mede fimo Atti- 
lio il judeh avena cacciato Antioco di Grcc'uu 
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Sfendo morto Vthokmeo Antipdtro 
Re d'tgitto &ejfcnio difyregiata 
l'etade del piccolo figliuolo era rima 
fo alla foranea del regno etiamdio 
era preda il quegli di cafa* Antioco 
Re di Soria delibero pigliare qudìo 

regno d'tgitto. Dunque bauendo affa 

lito tini eia & V altre città di Soria della regione d'Egitto ,il Se 
nato mandò ambafciador'n a quegli i quali gli dinonrìajfmo 
cbello lafciafftflareil regno del pupillo ilquale era flato dato 
atta fi de Romani negli virimi prieghi difuo padre. I quali 
difyregiati dopo alcun tempo fu mandata va' altra ambafda* 
talaquale commandaua non facendo mentione del pupillo che 
*li reflituiffe interamente le città fotte delpopolo di Roma er 
iella republica per raggione di guerra ,Rifùtando egli fa 
gli denunciato la guerra laquale accettata lieuemente, egli 
compie infi licemntedn quel medeftmo tempo Habis tiranno 
bsueua prefo molte città d'Egitto.Vunque il Senato accio che 
in vno tempo la poffan^a di Romani non faffe occupata a 
iueguerre,Scriffea Flaminio fegli pareffi che deliberaci à 
Habis la Grecia comello bauea deliberato a Vhilippo Uacedo 
nia 9 per la qual cofxglifaahngatoVyfficio & àd Antioco 
fa deliberato terribile guerra perla nominala d'Annibale il 
quale i faoi concorrenti con occulte ambafeiate della rompi/ 
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gvtfef con Antioco bitfmaueno apprejfo i Romani negando 

quello ch'egli potefft viuere con pdtiente ànimo [otto leggi , 

efftndo vfxto d fìgnond & dll' arbitrio di Puliti a, fenfa re^ 
gold & che tempre per lo rincrefcimento di fiate in ripofò 
Cdttd di nofco ardirebbe nuoue cdggioni di guerre* Le qua* 
U cofe fign'jicdte bene cbefiijftno fnlje erdno tutte per vere* 
finalmente il Senato percoffo dd paura mdndò in Affrici dm a 
bafciddori Gneo Seruilio d \\idregli dtti d'Annibdle&com* 
mintogli [ternamente [egli potejfi lo focejft uccidere d fuoi 
perfeguitori , &findlmente libera^ il popolo diRomd dalla 
paurd del odio fo nome • Ma Annibale feppe il fono in puocù 
tempo il f ale erd huomo d vedere , d foggi'* è pericoli 
& che non meno penfaud nelld proferiti le cofe duerft che 
nelle duerfttd le cofe proj'pere ♦ Dunque eflendo fldto tutto il 
di in presentii de principi &^ l'dmbdftiddore de romdnr, 
& vltimamente nel pdìldggio de Cdrthaginefi focendofi fera 
egli monto d cduaUo & dndo prejfo dlld cittdd vnd fua villa 
foprd il lito del mare ftn\d faputd de ftrui d iqudli mdndò 
che l'd frettammo alld portd tnftno cVegli torna fji . Et in quel 
luogo eglibdued alcune nani con gli nocchieri ndfcofli in oc, 
culto luogo dellitto 9 & d quella villa erd moltd monetd appa 
recchidtd decio che quando bifogndffe non Vimpaccidffe dfug 
gire ld ricchezza nella pouertd, Dunque eletti alcuni gioudni 
ftrui intrd iquali furono alcuni prigioni oV Italia entro in ndue 
& prf* l* vw ad Antioco. Il ftguente di i cittadini dftettd* 
udno in patiamo il fuo principe fatto confilo in quel tempo. 
El quale come fo dnoncidto ejfere foggiti tutti temeudno co* 
me ft ld atta fofft prefa fst indouindrono che J l fuo fuggire 
glifojft pericolofo , Udmbdfciddore Romano tornò a Ro, 
tndnafiofamente quafx come già Amìbdllt focefftguerrdin 
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ita ia & r porto paurofa dmbafdatd ♦ In quel mezzo fUmiì 
nio in Grecia hauendo fatto compagni* con alcune città [con 
pffc Nib-y tiranno in due ^continue battaglie , Et fatto quel* 
la deiole 9 & qua fi ftn^a [angue lafciollo nel regno 9 md 
renduto la libertà à Creda tolto via la gente de l'armi 
delle città .Effendo riportato inìtalia il campo de Remani 
da capo quafi effondo lafciato vota la poffffone emendo fol 
licitato con fubita guerra affali molte cittì # Per le quali co 
ft impauriti gli Achei che la vicina guerra non paffaffi à lo* 
ro deliber or on guerra contra à ì^abis*? fieiono capitano il 
fuopretorefilomene huomodi marawglioji induflria 9 del* 
quale aparfe tanta virtù in quella gunra che per l'opinione 
di tutti era affinigli ato Flaminio capitano Romano Jn qnel 
tnedcftmo tempo effendo arriuato Annibale ad Antioco fu ri* 
tenuto come vno dono de gli Dei. Per la fua andata figgion* 
fe tanto ardore d f animo al Re che non folamente penfà ua la 
guerrajnaetiadio de premìi della vittoria *. Ma Anwbale che 
fonofied la prode^a de Remani diceua che Romani no fi po 
teuano vincere ftpon in Italia,*? a quello gli adimadaua ce* 
to naui & dieci mila pedoni,*? mille caualieri , promettendo 
the co quella gente gli farebbe no meno guerra in I tal ia ch f e 
gli haueffi fotta,& che jlandoft il Re in Afta egli gli portar eh 
he vittoria de Romani òraggioneuoli condititni dipaee.Per 
the deftderado guerra gli Spagnoli gli mancaua fi fatto capi* 
tano & al prefente egli eonofceua meglio Italia ch'egli non 
Vhaueua conofciutadananci 9 & eVanchoia Qarthagine non 
faffarebbe^ma incontinente faccoflarebbe a luuPiacendo il co 
figlio al Re fu mandato à Carthagine vno de compagni d'An 
rubale llquale cofvrtafji quelli cupidi a guerra cotta a fe che 
Annibale andana cogete,et diceffi eh 1 alle parti no macaffe al 
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runa cofa ftnonUnimode Carthaginefi , & che Afta gU 
iaua la pofì<xn\a tff la ftefa della guerra . Effendo anontiato 
le dette c oft a Carthaginefi,il m'effòfuprefo da nemici d'Art, 
nibale y & menato al ftnate fu dimandato a chi eìlofufft man* 
dato.Egliriffoftconmalitiabarbarach' > egli era mandato* 
tutto il Senato y & che queh fatto toecaua a tutti &noà$e 
ciak perfone.Deliberando quegli s'egli lo mandaffmo adorna 
purgare la confcientia di tutti dinaftofo quell'entrato in nd 
ue forno ad Annibale . Laqualcofa faputo è Carthaginefi fi* 
gnificarono fubito il fatto ìRoma per fuo ambafciadore ♦ Et 
g Romani mandarono ambafciadori ad Antioco, i quali fotto 
ftecied'ambafciadori ftiaffmo l'apparecchio del Re,& miti* 
cafjino Annibale contea aRomani ò fnuellando ftejfo conlui 
loftceffmo foretto tr odiofoalRe Dunque armati gli am* 
bafeiadori à Eféfo ad Antioco eftofingli l'ambafeiata delSee 
nato.tr affettando la riftofla ogni di preftntauano ad Ann i 
baie dicedo cVegli era partito di Macedonia della patria ha* 
ue do fatto pace i Romani non folamenteco la fua RepubmA 
etiaiio co lm,& ftruando quella con fommafe 9 (cr ch'egli no 
baueua fatto guerra più p 0*0 de Romani che per amore del 
la patrizia quale egli er a tenuto p gentile animo & che le 
cagioni del cobattere fono publiche tra i popoli ter non fri* 
nate trai capitanuEt per quello lodauano le coft fotte da lui. 
Egli allegro di fi fatto parlare fnueVaua più ftejfò & *** 
fida me te co gli ambafciadori no conofeedo che la dimefliche 
7ja cogli Romani gli acqui jlaua odio appreffo al ReXer che 
Antioco penfando per fi cotimo parlare cheglifuffi ricocilia 
io co quegli non conferisco lui come gli foleua alcuna cofa % 
& comminciò batterlo in odio & ftnijt parte del fuo confi* 
glio comminai à reputarlo come fuo nemico & tréditore.Lé 
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quale co fa impaccio fi grande apparechiamento di guerra no 
bauendo Vane del captano, Lambafciata del Senato era ch'e 
glifuff contento de confini d f Apa 9 accio ch'egli non de (fi cag 
gione à loro d'entrare in Afia 9 Lequali parole dileggiate de 
libero non affettar elà guerra ma firla*Dicefi che confi glian* 
do ftejfo deOa guerra ftn^a Annibale , finalmente egli fece 
chiamare non per fare alcuna cofx di fuo configlio ma per mo 
flrare d'hauerlo rifiutato al pofluto t &hauendo dimandati 
tutti 9 finalmente dimandò lui ♦ taqual cofx cono fiuta Anni 
baie diffì che vedeuaffi effcre chiamati non per che'l fuo confi 
gito fuffi dibifogno 9 ma per compire il numero de configuri, 
non dimeno direbbe il modo di fare guerra per odio di Ro a 
mani 9 ex per amere del Re appreffo del quale filo era ficuro 
il fuo ejfilio. Voi domandato perdonane diffe che non loda* 
ua alcuna cofx de fuoi ne di preftnti commina amenti , 
chela ftdia della guerra non gli piaceua in Grecia effendi 
più abondeuole materia di fare guerra in Italia per che i Ro 
mani non fi poteuano Vincere ft non con le fue armi 9 & non 
f poteua Aggiogare Italia ft non con la fir^a d'Italia , per 
che quegli fono huomini diuerfi da] tutti gli altri , er cof il 
modo della guerra ne l'altre guerre era grande vantagò 
pigliare inan\i alcuno deflro del luogo di tempo pigliare 
il paefe vincere città 9 ma cor gli Romani b che tu babbi pre* 
fi inanT} vantaggioò che tu babbi vinto alcune cofenondi* 
meno quando tu glihaivint abbatutti fi cornitene ccmj 
battere con efft . Per laquale ft alcuno gliflimola in cafa p0 
teff vincere conle fue ricchezze 9 & con la fra poffan^a 9 & 
co le fue armifome egli hauea fixttoMa s' alcuno gii darà luo 
go in ìtala cornea vna fontana di poffm^afilUre^comej'al 
cuno vuole diuidere & ftecare lifinmi 9 & non dal commincié 

Q. iii 
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mento deh fuefòntdne ejfcndogia ingroffati per U moltittiH 
ne delle dcque ♦ Et quefle cofe giudica** difuo ccnfiglto , 
it volontà offeriua lo minijlerio di fua fatica , & allhordlo 
ripeteua in preftntia de gli amici , accio che tuvi fpeffi * 
no il modo di fare guerra con Romani^ che quegli fono in* 
uincibili da longi t & dea fa deboli , per che prima ft poteua 
torre a Romani Roma che la fignond* Et prima Italia che 
le prouincie^y ch'egli furono preft da Galli tT da lui quaft 
$* r ft*& che egli non fa mai vinto ft non puoi che egli fi par 
tt difuoi paefi 9 & tornate d CARTHAGINh inconti 
nente fi mutò la fortuna della guerra con la mutatione del /«• 
go* A quefla fentetid erano còtrarii gli amici delRe no pefan 
do allavtilita del Re y ma temendo che laudato il fuo coniglio 
quanto co lui chel daua,accio che la gloria della vittoria non 
fufft Annibale non fud. Dunque ogni cofa era corrotta co 
varii confarti di lufinghe f fsr niente fi faceud per coniglio o 
per raggione il Re medefimo caduto in luffurit'in quel vern* 
continuamente attendeua ci nuove nOT^e. Attilio confalo Ro* 
mano faceua il contrario f ilquale era mandato a far* quella 
guerra apparecchiaua con fomma induflria lagete lame & 
laltrecofeneceffarie*Conftrmaua le città colle gate , quelle 
the flauano in dubio lufwghaud, & no hebbe la guerra altr* 
finechello apparecchiamento damendue le parti* Dunque nel 
primo venire alle mani della guerra il Re vededo li fuo 1 . fag 
gire diede faccorfo a quegli iqudli non combatteuano, ma fag 
giuano & abandenò il ricco campo.Poi aeriuato fuggiendo 
in Afta effendo occupati li Romani alla preda, cominciò à pi 
tirfi del dileggiato configlio *ln quel me^o gli fu dett* 
che Liuio mimmo capitano di Romani man dato dal Senatù 
fopraueniua alfa guerra per mare con ottanta naui armate lai 
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qualcofagli diede fteran^a di rendergli profbera fortuna, 

Vunqu manzi che le { collegate città faccoflcjjino à nemici 

deliberò combattere in battaglia nauale forando che la [con 

fitta riceuuta in Grecia fi poteft vendicare con r\uua vitto 

ria.Dunque data l'armata ad Annibale combatterono, ma li 

cauelieri d'Afta non furono fari alli caualieri Romani . Ma 

pure la fconfittafu minore per la maefiria del captano 9 An 

ebota non era armata a Roma la nouella della vittoria , 

percio'laleittà flaua fofyefa di fare nuoui copfclijna chi fi po 

teua meglio fare cW ci fratelo d'Affricam centra Annibale 

ejjcndo neceffario alcuno di Sa p ioni a vincere gii Affritanu 

Dunque fu fitto confalo Lucio Scipione^ j tigli dato per le* 

gato Affricano fuo fratello. Acc o che Antioco conafcejje che 

li Romani non hautffino minore foranea in Scipione vinci* 

tore cVelli in Annibale vinto.Conducedcgli Scipione il eam 

po in Afta trou trono in ciafiunoluego fyaciata U battaglia 

Orche Antioco era vinto interrai Annibale in mare.Dun 

que Antioco nella p>ima andata di quegli mando ambafeia** 

dori a domandare pace i quali portarono per (ingoiare dono 

ad Affocano fuo figliuolo , il quale era fiato prefò peffando 

in vno piccolo nauilio ,Ma Affricano diffe che i priuati bene 

federano diuerfi da publichi,^ eh* altro vfficio è quello del 

padre^ a\tra cofa le raggioni della patria t Lequali non fola* 

mente fi debbeno mettere inn an^i a figliuoli, ma etiamdio 

alla propria vita. Por r/JJoje che riceueua gìétamente il do 

nocche di priuato ftruigio rivenderebbe alla cortefia del 

Re t madicofà che apperuneffi alla pace ò alla guerta^non 

gli peteua fnre alcun ftrwgio % & non fi poteua diminuire 

alcuna cofa della raggione iella patria , per che non fu mai 

trattato di rifeuotere il figliuolo jl Senato non hauea promef 
* » • • » 
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fi di trattare di fi fatta cofajna come era degno alla fui mate 

flà con lame rifcuoterebbe il figliuolo ♦ Eglih^uea detto & 
dipoi fu detto dela coniitione dt la pace eh' egli de[ft Afia ì 
HLomani 9 & fuffi contento del regno di Sorw,#* ch'egli dejji 
tutte le nani quelle cV erano preft,& le jùggitiue , £7 ch'egli 
tifacefft a Romani tutta la fyefa de la guerraXequali coft co 
me fivono riportate ad Antioco rifjpofe che non era fi vinto 
cV egli comportaci effere priuato del regno, & che quelle pa* 
tole erano atticamente di guerra 9 & no lufinghe di pace. Du 
que apparechiandofi la guerra da ciaftuna parte f fpintrati 
in Afta è Romani arriuati ad llionfu glande allegrerà con 
tado qìli che Enea e gli altri principi erano difteft di loro,&* 
ì Romani confcflaidofe efferenati di quegli, & baueano tan* 
ta àHeggrej^a tutti quanta fole effere tra padri & figliuoli* 
dipo longo tempo gli Uienjt haueuano apiacere che i fuoi ne 
poti hauendo domata Affrica tst il ponete ricuperammo Afis 
come/egno de fuoi ani dicedo che fi doueua defiderare la ro 
ulna di Troia 9 accio chefùffmo rinafeiuti fiftluemete>Da'l 9 al 
tra pe li Romani erao tenuti cT uno infaciabile deftdcrio di ve 
dere le caft de fuoi paffàti^ le cune de fuoi maggiorali tem 
fli,& leimjtgine degli de'uVartiti è Romani da ilione f Ueué 
mene Re con aiutorio gli andò incontra,^ non molto da poi 
eobatterono con Antioco.Et cacciati l agente de Romani dal 
la defìra parte co maggiore vergogna che pericolo fugando 
él campo Marco Emilio lafciato alla guardia del campo con 
trenta mila commandò che li fuoi fàrmaffmo 9 & vfójfonofùù 
ri del campo t & minacciammo quegi che fùggiuano con le 
fyadcignudf ^dicendo cV egli gli veciderebbeno ? egli non tot 
naffmo alla battaglia trouando più pericolo fo il fuo capo che 
quello de nemicala gente impaurita di fidubbiofi pericoli 
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figgendo egli è compagni liqualigli bauedo vietato il faggi 
ritornarono alla battaglia^ ficedo grande tagliare digè 
te fi comincidmento di vittorid.tfurono morti cinquantamila 
huomini di nemici^ prefi vndecimila.fit domandando paj 
re Antioco non fuggivano alcuna cofi alle prime condition'u 
Dicendo Ajfricano cheiRomani non abboffino l* animo s'egli 
fino vintici? s'egli vincono non fiperbiffwo per le co fe prò, 
fiere.? drtirono trai compagni le prefe cittì giudicando che 
l'Afia erg più atta per donarla y cbe per tenqla per poffeffione 
da diletto,perche la vittoria fi douea attribuire [otto il nome 
Romano & il diletto delle riccbej^e fi douea lafciare alli co* 
pagnu 

E/ Trigeftmo fecondo libro fi contengono quefle coftja 
rubeBionedi lacedemoni, & de meffcnii , dagli Achei 
netta quale mori Vbilomene ilqualefi guida de romani t Afta, 
tr trambiduoi contrd a Gallici t La guerra del Re Vbilippofat 
tacontra a Romani per le cittì cheglierano fiate tolte, Et per 
queflo vno de figliuoli Demetrio fu morto, & U Vaflerni com 
tnoffx da lui pacarono in Italia ♦ Poi per digreffione conta è 
fitti di Schiauonia t (ome t Gàllici cbauedno occupato la Scbia 
uonid dd cdpo torndrtno in Gattid , l'origine di quegli di 
pannonia & V de ere fomento de Ddcbig Robuflene rejaguer 
rd fotta in Afid per lo re Heumene contrd Antigone principe 
Tontico &Vrufinid diutdndo Prufinid,Annibale Affrieano. 
Le cofe fotte d'Annibale poi che fi vinto Antioco,®- poi mot 
to Seleuco figliuolo del grande Antioco ficcede nel regno Art 
tioco fio fratello* 
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rSLi Etbolii quali baueao (limolato An 
hiocoà guerra con gli Rcmanivin* 
to quello erano rimaft fili alando* 
nati d'ogni aiutorio din ari in poffan 
^a contri a Romani . Kt non molto 
;oz vinti perderono la liberta laqua* 

V epli foli tra tante città di Creda 

brucano t<r>«iu (aludcontra alla fignoria de gli Atbeniefi, 
& d? gli Sptrthani. La quale conditione tanto piufudmd* 
ra a quegli qua te eùa fU più tarda penfando à quegli te fi ne 
qmli co fi gride sfòrzo di quegli di Verfia con la fir^a fud 
ficiono refiftentti conlaquale egli ruppono la poffanz* de 
Gallici terribile ad Itali a & Afta nella guerra da Ddpbo, 
nella quale gloriola ricordatone accrefceua maggiore deft, 
ierio di libertà ♦ ¥acendoft le dette cofe , in quel mezifi te m 
po naccp prima difeordia dilla fignoria,& poi ftgui lague* 
ra tra li Meffcni, fcr gft Achei y in quella fu prefo il nobilr 
apuano degli Achei Wilomenes t non perche combattendoe 
:gli rur affino della sita , ma richiamando i fuoi alla batta* 
glia , pajfando vna fiffa caduto da cauallo fo fiperchiato 
dalla moltitudine de nemici il quale fiando in terra cadi'tto 
li Meffcnii non ardirono uccidere o cbefuffi per paura deU 
la fita prodezza o per ver^gna de!l4 fua dgnià* Dun* 
que allegri come egli haueffmo compiuta tutta la guerra in 



c 

e 



XXXII \26 
Ini menircno quello prefo \n modo di triompho per tutta U 
€ittà va lendogli incontra il popolo come il fuo capitano & 
non quello de nemici tornaffi vincitore piu^ cupidamente che 
i nemici lo vidono vinto Xiunque egli commandarono che gli 
fujfi menato nel pallaio accio che ogn 9 huomo lo vedijjnl 
quale potere ejfeteprefo patena imponìbile a ciafiuno 9 pe; me 
fiato in pregione con vergogna del fuo nome , & de da fu* 
grandei^a dierongh il veleno ilquale egli toi)t allegro cerne 
s y egkf [ $ vin f o t ma d mandando prima je, Ugoria pretto 
d.gl t Achei ilqttalefgli fapeua effere fecòdo a ft nella feien 
tu della militia era rimafo]àluo y ilquale come egli vdt effere 
[capato dicendo che gli Achei non haueano al tutto pei dato 
fini. Et no molto dapoi rifatto il capo li Mtffcni furono *tn* 
ti,& portàdo pena di filomene il quale egli haueano mtr* 
toln quelmeT^o in 5or Annero Recando granaio di 
gride tributo di pace da li romani òch 9 egli fujje cojlnttop 
nectffuà di moneta òjlimo lato da l 9 auantta dtllaquale egti 
fyeraua effere feufato [otto fyeeie della ne et ffu a dal tributo 
jtgli commettffi facrtlegio affali co il capo di notte il teplo 
di Gioue a Dodona, La qual cofà effendo Jàputa fu morto co 
tutti lifuoi eaualieri daljòccorfo de quelli del i'i/of a offendo 
venuti àRoma molti de le città di Grecia alametarfi dell'in 
giurie di Vhilippo re d' Macedonia ,£7 effendo cótettone nel 
Senato tra Demetrio re figliuolo di Philippo ilquileil \adre 
haueua madato à fxtiifare il Senato^ gli ambafciaiori delle 
cntà cSfufoilgiouane della molt tudine delle lametaxje fubi* 
to tacque 9 allhorail Senato mcffogla vergogna di quello y la 
quale era fiata conofeiuta euadio inaxj efjcndo cglifladico ì 
Roma appjfb ogni huogli detmovinto il piato Et cofi Deme* 
trio co la Jua modejlia ottene gdona^a $ lo padre no f df* 
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fefama per la vergognata qual cofafi fignificata Roma per 
dicreto del Senato accio ch'appariffe cheH Re non era affolto 9 
ms era fiato donato al figliuolo y laqual cofa non acquiflogrd* 
tia dell amb fiata à Demetrio , ma odio di biafmo t perche j 
apprejfcdi Verfeo fuofratello> l indugiagli acqueo odio, « 
tr a ff re jf° ¥*d re >l* vergogna d'ejjerfi affetto fu «tggio* 
ne d'offe fa difuoi de] degnando fi Vhilippo the valeffi pur la f 
fona del figliuolo apprejfo il Senato che la vittoria del padre 
ò la dignità della maiefli del re.Duque Verfeo cofideraua Vin 
fermila del padre coimamete lo biafmaua in ajfentia apff* 
fo del padre prima loftceodtofo, & poi foretto 9 (? alcuna 
volta ficeua mentione dell 9 amicitia de romani , alcuna diceua 
che gli era traditore delpadre.tt finalmente finfe che gli a p, 
parecchiaua tradimento^ aprouarla,produeeua gl'indicii, 
& contaminò tcflimonii>& ccmmiffe il peccato, che gli impo 
neua y per le quali cofe indottò i l padre alla morte del figliuo 
lo fece doloro fa tutta la cafa reale ♦ Morto Demetrio & tolto 
via lemulo Virfio non folamenteera più inobediente al padre 
ne comeherede delregno y ma ficeua come Rf*Et Vhilippo of 
fèfo delle dette cofe ogni giorno fi doleua co meno pacientia 
della morte di Demetrio.poihauedo foretto d> effere tradito 
tormentaus li teflimon : i,& quelli c'haueuano dato iuditio^ 
coft cono fiuto l inganno fé doleua dell'inganno di Verfeo no 
meno che della morte di Demetrio 9 & harebbeno fitto vende t 
taft nonfiffi foprauenuta la morte, Ma poco tempo dapoi in 
firmato per dolore mori lafàado grande apparecchiameto di j 
guerra cotra aromani AUaquale può fegui Verfeo perehegli 
hauea commi ff\ alla compagnia della guerra li Galli [corde* % 
fthij& harebbeno fitto gran guerraà Romani f segli nonfitfft 
morto t per che li Galli h unendo combattuto infelicemente con 
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trd ì quegli da Delpho nella quale tanaglia egli haueuano 
fintito maggiorelafvr^a dello lidio che de nemici hauendo 
perduto Erenno fuo capitano parte di quegli erano fuggiti ka 
deggiatiin Afta,® parte in Tbraciafoi per quella via che 
glierano venuti tornarono neW antica patria 9 & di quegli al 
tuna brigata rimafe appreffi al Danubio e Sabi & veleno ef 
[tre chiamati Scordifchi ♦ Ma li Tettofigi come armarono à 
Toh fa antica fua patria,®* prefi da pejliletia s'infirmarono, 
t& non ricuperarono la finita infino che no furono ammoniti 
dalla rifyofla degli indouini ch'egli gitt affino nel lago di To 
lofi lauro,®* target* acquiflato per la guerra,®* per li fieri 
legiijlquale tutto dapoi gran tepo Scipione confilo romana 
tolft fuori ,et fu largeto dieci mila ceto libre,® loro fu cinque 
volte dieci volte ceto mila libre fjquale ficrilegiofapoicag* 
gione di morte aScipioe , ®r al fuo capo ® mouimcto della 
guerra di ftamenghi,come vendetta della fiera monetartele 
gui è Romani gran popolo come per vendetta difimlegio 
tratto da dolcezza di ruberia tornò in Schiauònia & rubati 
gli H iflri andò in V annoiai nominanza che la gete d'iflria 
bebbe origine da li Colchi madato d'Oete Re alcuno a per fi 
guiregli Argonauti,®* la fin ilquale menaua via la figliuola 
liquali del mare maggiore entrarono nel tìiflro & andati per 
lo fiume Sabifeguedo la via de li Argonauti portarono le lue 
maui per motagne in fu le ftalle infino al lito del mare Adria 
tico conofeendo che gli Argonauti baueano fatto prima quel 
medefmo per la grande^a della naue.l quali poiché quegli 
da Colchi non trouarono 9 o ch'egli lo fiicejjino per paura del 
He operrincrefeimeto dellogo nauicarepuofinft appreffoad 
Aqmleia,® furono chiamati Hiflrt per lo nome del fiume 
fer loquele eglierano venuti. E* li Vachi fino della fcbhttà 
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ie Cìetejquali con Orecle Rf hauendo male combattuto còti* 

tra a Ba/r arni ' furono conflretti per vendetta di [uà vita di co* 
mandamento del P.e tenere è piedi doue frenano tenere il ca* 

po f quando dormiumoffrftre alle moglie^ feruigiicbegli 
foleuano riceutre y & (jflecofenofuffino mutate infwo ch'egli 
non purg hino con la prodezza lavergona riceuuta nella hai 
Ugia ♦ Dunque Verfeotffmdo rimafo fucctjjòre al padre ne 
U t:gncria follieitaua tutte quelle gen'ia copagnia delaguer 
ra contra Romani t & inquelmrz^o cominciò la guerra trd 
Prufw Rf alquale Annibale era fuggito dopo la pace data ad 
Antioco daRomani & Hmmene, Laquale Prufia Rehaueua 
moffa prima rompendola pice per fidanza d' Annibale gcbe 
Annib ìh dimandando li Romani ad Antioco tra laltre condì 
tiow deli pice che Annibale gli fuf fi dato era flato ammoni* 
to dal R* ch'egli fttggìffe,&fuggiendo fu arnuatoin Gretu 
& in ornilo luogo per longc fpAcio flando in vita quieta ve* 
ienéclxcdiofo per le molte ricche^ $ dipoi ft dd temalo di 
diana Amphor e piene di piombo quaftgdepoftto di fuafortit 
na Et perciò no curando la cittì hauendo per pegno le fue rie 
chei^e andò a Pruda hauedo m'ffoil fuo auro nelle flatue qle 
ponaua co feco pch* no nocefft alla fua vita effendo veduto. 
Va poi Prufiaeffendo vinto d'Heumene in battaglia di terra, 
t? hauedo codotto la battaglia in mare Annibale con nuoua 
fugacità fu vinòtoreXgli fece empiere vaft di terra d'ognigei» 
neraticne di ferpemi & nelme^o della battaglia gli fece git 
tare nelle nani de nemici \quel fatto da prima parue vn giuoco 
a <f { gli di Pontbo combattere con lepignate quegli che non 
pojjono cobattere coferriMa poiché le nani cominciarono et 
empìerfi di fer penti circondati da dubiofi yieolo diedono IuOa 
£4 alla vittoria de nemicULequali cofe comefuron fignificate 
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a Roma il Senato mando ambafciadori ijuali conjlring. flint 
iiafcunc di quelliRe a fare paee,et che dima dajjmo Annibale* 
Ma Annibale conofàutal'ambafciariaperuene alla morte col 
velenosi fu mar Meglio fo anno quello £ U morte di tre caph 
tani et'maggiori di tuiVil modo d'Annibale Philomenejt Sci 
pione e\ff uano.Per lequalt cofe è manifefìo che Italia tremò 
per Annibale^ non face do guerra con li Romani,^ tornatoci 
Cartagine ncnteneuafui ftgnoria y non cenaua fedendo, non 
bantu* fin d*ma mi fura de yino,tanta continenza tra le don 
ne prej' che ogni huomo ha: ebbe n gaio queU'effcre nato in 
Ajf'icajbebbe tanta moderatane che regendo campo di diuer 
fegenti,mai non fu cercato alcun* tradimento contra lui da i 
fuoijt? non fu mai tradito per inganno hauendo più volte ten 
tato è nemici ciafeuna delle due cefi. 

NEI Trigeftmoter^o libro fi contengono quefle cofe, co* 
me li Romani feciono guerra con Perfeo figliuolo di 
Philippo Re di Macedonia ilquale prefo fu guaflaEpiro le eh 
ta d Ethùlia partite da lunione come cominciata difeordia tra 
gli Achei, er i Lacedemonii f & da capo la guerra de Romtf* 
ni in Macedonia con terfeo Vhiiippo* 
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| Romani ficionolaguerrdii Videe/ 
ionia con minore mommento che pri 
ma la guerra d* affrica jna tanto più 
fa fame fa quanto quegli di Ma cedo* 

I« fS^Ba n * a 4W V ron<> ?' 1 Africàni perche 
*^S&J^ |^^ 1 U gloria del domato oriente S)u 
que li Romani fcrijjcno più legioni in numero, & tolfinp aiti 
torio da MaffmiffaRe di Numidia 7 & da tettigli altri com* 
fdgni,&fii dinonciato à Heumene re di Pttinia, che aiuta ffi 
la guerra con fommo sfòr^o.Rerfeo oltra al campo di Mace* 
ionia d'inuicibile opinioni hauea lappar ecchiameto della j]pe 
fa apparecchiato ial padre per la guerra de dieci anni in the 
fori,& in granai per lequali cofe iufiato hauendo fmenticato 
la fortuna del padre confirtaua lifuoi che confideranno l f an 
tic a gloria d f A\e(Jandro . La prima battaglia de caualieri fu 
nella quale Ver fio vincitore traffi à fuo femore là fi fretta in* 
iuggia di tutti,*? non dimeno mando ambafeiaiori al confi 
lo liquali dimandammo pace* Laquale li Romani harebbeno 
iato a fuo padre , etiamdio ft gli faffi vinto rifacendo elio 
la fyefi della guerra ♦ Ma Sulpicio confilo non vi può fi menù 
conditioni che fi Perfiofaffi flato yinto Trattandoft ] le dette 
co fi per paura de fi pericolojà guerra crearono confilo Vaulo 

EmilioM faori de l'ordine commijfono allui la guerra di Ila 
* ** * • 

ceioma 
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tedonU ♦ àquile come egli arriub al campo nonfice grandi 
indugia dia battaglia* 11 giorno dinanzi alla battaglia la 
luna ofcuro la notte > indouinado ogn'huomo quell'augurio fi 
gnificare il fine di Vtrftc,®* del regno di MacedoniaAn quella 
battaglia combattendo nella ({retta battaglia de nemici ma* 
raueglicfimente % Uarco Cato figliuolo di cato oratore caduto 
da cannilo comincio a co mbattere arditamente per the caicn 
do egli vna brigata d'inimici [egli ricolfe intorno con gran ro 
more j> vcciderlo*Maeglitoflo drifatoftin piedi veci fi mol 
ti di quegluEt effindo concorfi molti de ncmini d'ogni parte 
a vincere vno>volgendof% ì vno de caporali cadutegli la fya 
da di mano in meTjfi della brigata de nemici gitu fji tra le 
flade di quegli per ricuperarla coprendo^ con lo feudo in co 
fletto damenduegli campi, & ricolta la fyadacon molte fi 
rite torno da fuoi con grande romore de nemici & figuendo 
glialtri lo ardire di quello h bbeno vittoria , P E R S E O Ré 
figgendo con dieci mila talenti arriub in Samotracia & ì 
perjèguire quello il confilo mando.CN*Ottauio Uguale lo me 
nò prefi con duoi figliuoli Aleffindro Philippo* Macedo* 
nia d 9 Agarano ilqualefif il primo Re tifino a Verfo hebbe 
trenta re folto la fignoria di fuori fi non cento cinquantadue 
annidi che commetta venne alla fgnoria de romani poflo il ma 
giflrato In eia [cuna citta fu fitta libera prefi la leggi 
di Paulo con le quali ella viue , anchora il Senato di tutte le 
citta degli Etboli con le moglie % & con figliuoli furono man 
dati a Roma accio che non ficeffno a leuna nouita nella pa* 
Via , ygrauemente effindo flimolatoil Senato per molt J an 
ni dalle ambafierie delle città fu rimandato ciafeuno nella 

ha fottio* 
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N^E! Trìgeftmoquarto libro ft contengono quefle eofejd 
guerra di quegli d f Achaia 9 laquale i romani fèciono g 
ÌAHello & Munio nella quale fugu*fla Corimbo ♦ La guerra 
del Re Heumene con gli Gallogreci^ in Puglia con gli Self 
gicft le r c/è che fèciono Antioco re di Soria 9 & Ptbolomeo re 
d'Egitto come elenio morto Ptholomeo duoi fuoi figliuoli 
filomecorete & Gete primieramente helbeno guerra con An* 
fioco laqualefùfiiita con gli Romani * Poi tra fe cacciato il 
maggiore è tornito li romani partirono il regno tra li fra* 
felli , come dopo la morte d 9 Antioco Re di Sona Demetrio 
rbiamato per fopranome Soter il quale era flato a Roma per 
flati co fuggi dinapcfh, (? prefa la Sor ia fece guerra con Ti* 
marco re di Media efpndo re di Cappadocia % come fu conten* 
f ione del regno tra Armate & Ofirnes* Come morto Heu* 
mene re d'Aftì fu fujlituito Attaìlo ilquale hebbe guerra con 
gli Seleginefi t? col re di Prufia. 
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v ££'°g* f ' £'* AffriMni , & quegli 
di Macedonia^ fatta debole la pof 
fanzjì de principi d'Etbolia con la pre 
gione anchora foli li Achei di tutta ld 
j Grecia pareuano troppo poffenti in 
! quel tempo a Romani non per le trep 
ricchezze de lepartUoUci òttima 
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fer lo mormorare de tutte , cr bine (he gli Achei fpf} no dU 
ufo per le città come per membra nondimeno baueu&novn* 
corpo , & vna fignoria ftr ; pericoli ielle particolare cittì 
tornauano a dwno di ctafcnna cercando dunque è Romani 
di foreguerra.à tempo la fortuna gli pone la lamentatila de 
gli Sparthani il cui paefo gli Achei guafoaujno per Iodio 
ch*era tra loro gli Spanham hebbeno rtfycfla dal Senato che 
mandarebbeno ambafetadori in Creda a vedere è fatti degli 
amici. Et vedere l'ingiu ia 9 mafu impofla occulta amba foia* 
ta àgli ambafeiadori ck f egli disfoce jjmo l'ynita degli Achei 
& focejjmo che ciafeuna città fofft in fua libertà accio che 
fiu lieuem ente fo fino ccflretti alla foruttù , & s' alcune fof* 
fino difubbidienttfofj.no punite. Vunquegli ambafeiadori 
Marnati à parlamento à Corimbo è maggiorenti di tutte le 
tìttà efìuo fono el decreto del Senato , & mancarono fua 
intentane dijfcne à tutti che conueniua ciafeuna città baite* 
re fue raggioni er fu e leggi* la qualcofa come fu mamfofla 
<onuerti quaft in furore tagliarono tutti è foreflieri > # ha* 
rebbeno morti gli ambafeiadori fo non ch 9 uduto il romore 
fuggirono con gran paura ; Come le dette cefo furono anon* 
date à Roma incontinente fu deputata la guerra d'Achia à 
Munio confilo il quale condotto inasinente il campo y & 
froueduto à ogni cofofauiamente diede defìrodi combattere 
à nemici ♦ Magli Achei come non haueffino alcuna caggio* 
ne di guerra ogni cofalafciarono affolta t & dileggiata* 
Dunque penfando che i Romani voUffwo rubare non fot 
re guerra apparechiarono è carri à portare la preda y & 
puofino per le montagne le moglie f figliuoli a vedere là 
battagliama venuti alle mani furono morti inan^j àfuoi oc 
ihii,y lafciorono de loro gr a piato el doloro fo gettacelo % & 
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fitoridn^d.le moglie è figliuoli digudrddtori fotti pregiovi 
furono predd de nemici,!? ld cittì de Corintho fu guafla,& 
tutto il popolo venduto di incanto de ciò che per quello effim 
flofufft meffo paura di muouere nouitade. Eacendofi le dette 
€ofe Antioco re di Sor/4 moffe guerrd a Ptholomeo Re d'Egit 
to figliuolo delld fui migliore firella ilquale era marTfi di 
yile & contìnua luffuria,fi che non foUmente lafcidudgli yffi 
ttf delld redte maiefiajmaetiadio per troppa grafferà no ha 
ueud fentimento d 9 huomo ♦ Cunque c de ciato del regno fuggi 
in Altffandria a Ptholomeo minore fratello,^ riceuuto i far 
te del regno madarono dmbaf eiddori a R orna al fenato a do 
mandare aiutorio &fkde di compagnia* I prieghi de fratelli 
moffono il Senato,Ouquefù mandato Pompilio per ambafeia 
iore dd Antioco ilquale gli comanda jji che egli lafciaffi fla* 
re l f Egitto,*? fello l'haueffi caualcato cV egli fi fj^drtiffi,ef 
fendo arriuato in Egitto cr hauendo trouato quello, & sole 
dolo abbracciare el re,p che Antioco effendo fladito aRoma 
baueud amato Lucio Popi/io (opra gltaltri.PompiUo comadb 
indugiare latto delld priuata am icit d cVeg[i faccia l'amba « 
feiatd delld patria* Efrofto l' intensione del Senato y & dato 
gliele in mano vede do ch'egli iniuggiaua & voleua dehbe 
rdre cogli amici,feceli vno Idrgo cerchio intorno co vno bac 
thetto ch'egli haueuai mdno,f? comando che detro daqllo 
egli chiamo ffi a co figlio gliamici tsr che elio non yfeiffi fuori 
ìnfino ch'egli no gli defft la rifjpofia al Iettato douedo hduere 
v guerrd o pace co gli Romanità in tanto moffe l'animo del 
Rf quAd afjprexzd che gli rifìofe ybedire al fenato. Antioco 
tornato al fuo regno mori/? là few vno piccolo figliuolo , al 
fluale effendo dato tutore dal popolo, Demetrio fuo bdrbano, 
Iquale era fiddico a Roma [apulo la morte d'amie co fuo fr* 
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tello % ànib al fenato & diffe eh* era venuto per fladico viuertj 
do el /rateilo, eìquaìe ejfendo morto non fàppeua perch'egli 
fufftfiddico.Dunque eragiufia ce fa ch'egli fùfft la fiato cnc 
direi domadare il regno,elquale per raggioncuoli leggiera 
toccato al maggiore fratello cr cofi veniva allbcra lui ilquale 
era di maggiore età chel pupillo. Com'egli fàccorfe non effere 
lafciato dal ftnato pefàndo tacitamele chel regno fuffx più fi 
curo nelle mani del pupillo che ne le mani di quello y partiffi da 
Roma nemico fetto vifladandareà cacciare,^ entro in naue 
con alcuni copagni che fùggiuano con lui.Vaffato in Sorta fu 
receuuto con proserà beniuolentia è d'ogni huomo (?fugli 
dato il regno kauendn li tutori inondi morto il pupillo , fct in 
quel tempo qua fi Pruftaredi Bitinia deliberò de vecidere 
Hicomede fuo figliuolo volendo giouare a minori figliuoli 
liquali egli kaueua generati della matrigna , baueuagU d 
RomaMa la co fa fu manififla algiouane de quegli che lo do 
umano venderlo, & confortar alo che emendo egl vflimclato 
dalla crudeltà del padre perueniffe al tradimento, & vclgefi 
il peccato cotra ti primo auttore. Il confòrto non fu fatici fo* 
Dunque ejfendo richiamato nel regno del padre incontinente 
fu chiamato Re ♦ Vrufia cacciato del regno dal figliuolo , & 
ejfendo tornato a vile fiato, fu abandonato etiamdiodai 
ferui filandogli na fi ofio fu morto dal figliuolo con non 
minore crudeltà che gli hauefft commandato chel figliuolo 
fuffx morto* 

NE/ Trigefimo quinto libro fi contengono qurfle cofi , la 
guerra ripatico tra i Cr(tenfi } (? quegli da Rhcd'ula fi 
tonda la difeordia di quegli da Chio contra à Cernenfi , 
contea Demetrio fu attirato Aleffandrc fetera, ccmt Zpipba 
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ne d'Amo* in che guerra vinto Demetrio yìnfe Aleffairé 
ediofo fer matterà aiutando Ptholomeo Phlomene ilatule 
mort m quella guerra, come da poi fu momminciata onerr* 
4 Demetrio codutore Triphone, & cacciato da Triphtne de l 
regno di Sonaci ricontai mcuminti di [opra d'Afta fati 
fer Arche & Afra Cenfurto. * 1 P 
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tmetrio effndogU tolto il regno di 
ìoria penando pericclcfo ìcao della 
fua nomade delibero d'ampliare la 
P< farina del rrgno , & acerefcere le 
ricche^ de vicini co leguerre.Dun 
que odiofo centra Ariarati re di Cap 
_ padocia penhe egli haueua rifutato 
il mttrimonio dAla [oretta rie eue Oriofirne fratello di quello 
f acetato vigorofàmente delregno ilquale era venuto alita ha 
milmente t? fu allegro htuere trou ito honeflo titolo diguer 
fa di reflituire quello nel regno . Ma Orioferne con ingrato 
animo hauendo fatto concordia co quegli d'Antiochia offefi 
éOhora da demetriogli perdono la vita , accio ihe Ariarathi 
nonfuffi affitto da U psura della guerra del fratello ma fé, 
telo pigli are guardare in pregiane a Seleucia& queìn àe 
Antiochi arenarono bene (he jifjì fiputo il tradimento. Vun 
q«e aiutadogli Ptholomto Re d'Egitto t v Aitali* re d'Afta, . 
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& Ariarathi redi Capp adori* effenio provocatici guerti 
quegli d'Antiochia da Demento paleft mente contaminarono 

vno giovane di vile nationeche domandajfi il regno di Sorid 
perfida come copi di fuo padre 9 & accio che non mcncafji 
ch'ingiuria alcuna cofi fuofongli nome Aleffindro , & dt* 
ceuano che gliera nato d'Antioco Re f &tra tanto ediefo 

contra a Demetrio appreffo di tutti che di ccnftntimento di 
tutti non era dato al fuo aueìfirio follmente la fir^a y ma 
etia dio la nobiliti difua r.atione* Dunque qutflo Ah (far, dio 
per la mirabile varietà delle cefi hauendo fn.entiiato le prmt 
mi ferie hauendo apparecchiato qua fi con lo sfitto di tutte lo 
riente moffe guerra a Demetrio t & vinto quello frivolo inftt 
me del regno & della vita , bene che l'animo non manca jji à 
Demetrio de difendere la guerra per (he nella primabaita* 
glia caccio il nemico , & nfreendo il campo il Re \ccife in 
battaglia molte migliaia • finalmente combattendo con fin* 
uinctbile animo con fomma prodezza nelle firettefihiere fu 
morto mi commìnciamento della guerra. Dtrretiio hauea rac 
tommandato duoi fuoi figliuoli con grande quantità d'ero 
apprejfo Gnidio fuofirelliero acio eh' e gh fu fimo affinti dal 
pencolo dell/guerra fe la firtuna portajji ecft cfuffr.o co 
feruaix àfore la vendetta del padre. Vequali Demetrio mag* 
giore figliuolo vfcitogid dell'anni dilla pueritia vditala luf 
furia d Aleflandro. hlquale le non flerate ficchete e ghor* 
namenti dtllaltrui felicità teneuano qua fi prefo,& pigro nel 
la reale c afa tra la brigata delle puttane , dandogli aiutorio 
quegli di Greti -affali quello feuro, non temente alcuna co 
fi di nemico ♦ Quegli d'Awioibia deuendo corregere la vec 
chia offtfii del padre con gli nuoui firuigii diendop à quel, 
lo *Ma i cavalieri del padre acce fi della beniuolertia del 
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gioitane promettendo la religione del [aerammo primevo al 
la jòperbia del nuouo Re ritramutarono lenfegne a Demetrio # 
Et co ft Aleffandro abattuto non con minore furore di fortuna 
cb'elleuatoin alta fu vinto & morto nella prima battaglia, 
& porto peni di Demetrio cb f egli bauea morto d'Amio* 
€0 delquale egli mentiua ejfcre difcefi* 

NE/ Trigefimoftjlo libro fi contengono qttefle cofe $ comi 
cacciato Demetrio di Cipro, & Soriaprefa da quegli 
di Vartbia fece guerra con Antioco fratello Ma come Antio* 
to morto Hircano fuggiogoè giudei.Poi per digreffione toc 
tal 9 origine de giudei 9 ©r come AttaHo Re d' Afìafoggiogò 
i Ceneflracbi • Et come Vbilomecara lafcia fidccefjcre fittalo 
iella fignoria morto finalmente Vbilomecara prefò ilregnù 
d'Afta fece guerra congli Romani, com 1 dìo pategoio* 

IVSTINO HISTORICO CLARISSI 
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Umetrio bauenào recuperato il re* 
gno del padre , & egli per la prò* 
Tkeritì delle coft corroto ne vitii 
de la adolefcentia difcorfoin lafci* 
uia ) fff acquiflò appreffo d f cgni 
huomo tanto diftregio della viltà 
quanto odio bauea acqiv flato fuo 
padre de la fiperbia ♦ Dunque man* 
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tanto fógni p arte le citta della fua fgnoria per purgare 
l'infamia della viltà delibero muouere guerra à^uegli di Par 
thia # La cui andata Ir popoli d'oriente non yidono mal vo, 
lentieri per la crudeltà d'Arfacide re dt Parthia , er perché 
li popo/i vfifi all'antica fgnoria di Macedonia portauano 
indegnamente la fiperbia della nuoua ftgnoria # Dunque ef* 
fendo aiutato da gente di Per fta Delimia & P atri ana fiori* 
fifìc quegli di Parthia in molte battaglie finalmente ingan* 
nato fitto fimulatione di pace jùf refi & menato per le cit* 
tà de popoli che firano rubellati perdifyregio daU'aiutoriùd 
Poi mandato in Hircania benignamente fa trattato^ $ & fi* 
eondo Vhonore della prima fortuna*? acendo /t le dette cofe in 
quel mezjfi Triphone in Sorta elquale fera sfar^at o d'effcre 
fhtto tuttore d'Antioco figliaflro di Denetrio dal popola 
morto il pupillo occupò il regno di Sorta ♦ E/ quale tenuto lori 
gamente Analmente communicando effcre fmenticato al fa* 
uore della nuoua ftgnoria fa vinto in battaglia da Antioco 
molto giouanetto fratello di Demetrio , ilquale era nutrica/ 
toin Afta, & da capo torno il regno di Soria alla fihiaita di 
Demetrio . Dunque Antioco ricordandofi (he fio padre era 
flato odiofi per la fiperbia , el fratello era flato dtftreggid 
to per la fai viltà , acciocW egli noni ade ff\ in quegli medefi* 
mi vini , tolta per moglie Cleopatra ch'era fiata moglie 
del fratello per ftgui con fimma induflria lecittà cheftrano 
rubellite alla ftgnoria di fio fratello ,& da capo ricupera, 
te quelle aggionfe all'i confini del regno & faggiogcliGiU* 
dei liquah nella ftgnoria di Macedonia fono Demetrio fuo pà 
ire con l'arme far ano ridotti aU libertà, li qualt hebbeno un 
ta poffan^a chedoppo queìlo non comportarono alcunodl 
hlacedonia,& con la fignoria de fuoijlimolamo Sorta con 
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grande guerre.tt fu l'orìgine de Giudti Damafco nobilijjìmé 
cittì di Sorta doue li re de Siria hebbeno principio da Semiré 
mis regìna.Et /ri poflo ti nome delia cittì da Damafco re per 
bonore dfljuale incontinete gli Afjinj Ignorarono la fipoltu 
ra d y \riaratbi fu a moglie,?? da poi reputarono quella Dea 
Se font fjìma relighn-\Dcpo Pamafio furono retncontinen 
te Attallo poi Adora poi Abraam &• ìfdrabeìMa ìfdrahel 
beato di dieci figliuoli fu piufamofo de fuoi paffuti • Dunque 
egli diuift il fuo popolo in dieci re^w & d;( d-, gii figliuoli 
& chiamolh tutti Giudei dai nome di Giuda il quale mori do 
po la diwfione^y comande che la ricordatone di quello fi f 
fi honvrata da tutti la parte delquale era di» fa intra lutti* 
Tra quegli fratelli il minore di tempo fu lofepb t elquale heb 
he eccellente ingegno , & fu prefò da fratelli , & venduto ì 
mercatanti foreftieri dalli quali portato in Egitto imparando 
egli con fòlli cito ingegno Parte de l y indou\nare in brieue tem 
pò fu molto caro al Re p?r che egli fu molto fcìtile nelle eo 
fe miracolo fe/? fu il primo efycmtcre di fogni, non pare 
ua che gli fu jfc incognita alcuna ccfa della diurna ne della 
humana raggiane in tanto che molt'anni inan^i preuitela fle 
rilitàde campi, & farebbe perito per fame tutto l'Fgitto feg 
fuo ammaeflramento el Re non hau(ffi per commandamento 
fatto ftrbare le biade de molt'anni.Ht futcno tanti è futile 
rimenti che le fue rifyefle non pareuano ejfire date da buom* 
ma da Dio. Moifes fu fuo figliuolo, ilquale ohra alla heredi 
ti de la fcientia del padre la bellezza del corpo lo lodaua* 
Magli Fg/trij hauendo rogna , lebrofta furono ammae* 
flrati per augurio 9 accio che la pfftihntia non fi apcaff a pm 
cacciaffmo lui con gli n firmi fuori del regno- Lunque egh fu 
fatto capitano decacciati 9 tolfe lecoft pere de gl Bgittii jrrr 
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furtò ♦ T-d qnale r adomandando quegli per for^a furono co 
ftretti quegli tornare à capi pertemprfle. Dunque Moifts ter 
fiuto a Damafco antica fua patria preft lo monte Sinai neh 
quale venuto finalmente affaticato col fuo popolo per lo di* 
Jcrto d'Arabia hauwdo digiunato fate di chiamo per nome 
il fettimo giorno fabbato jtcondo l'vfcn^a & conftcrolo a di 
giuno perpetualmente t per che quello giorno haueua poflo fi* 
ne a quella gente la fame ty andare errando^ parche egli fi 
ricordammo effere flati cacciati d'Fgitto per paura di coma 
tione,y accio eh 1 eglt non fufjìno j> quella medeftma caggiv 
ne odioft appreffa a gli habitaton del luogo vfarono cauteli* 
di no mangiare co gli f or eflit ri t p la quale caggione il fatto d 
poco a poco fi couerti in difciplina & in religicnuDopo Mot 
fes Aruas fuo figliuo'o fu creato fàcerdete ahi fàcrifcii degli 
Bgitti^rjr poi Re. Et fempre da poi fu quefla sfanga apyjjb 
de Giudei che U Refufftno facerdotuLa iui ivflitia mifhiaia 
conia religione è incredibile quanto egli cr<fcercno,zr le rie 
che?jje di quella gente fopramontorono della rendita dello ap 
pobalfimo.VlIqualefMmentenafcein q uello paefe y t<r è vns 
valle laquale è ftrata da continue montagne come d'uno m i 
re a f\m'glian\a d'uno campo d'hofle. Lo fyacio del luogo è 
dugento mglia tornature chiamato g nome ttierico.ln queU 
la valle è vm [dna marawgliofa per diletto ■ ey per vbertì 
fer che ella è ornata di palm? & ha ?>alf\<no , & gli albori 
dell approbal fimo fono fimiglteuoli agli albori della pece y \t 
non che fono più baffi y cui tiuanft a modo di viti ♦ Qtteflt 
in certo tempo del anno fudtno r^alfimo l non è meno mi 
rawgliojà per lo diletto del luogo che per la vberta , perche 
effendo ardentiffxmo el Sole per tutta quella regione • 1* 
Rifilo luo^o è naturai 9 y continua ombra di temperato te* 
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rejln quello luogo è vno ampliffmo Lago il quale per Ugta 
dei^a dell 7 acqua bplafua immobilita è chiamato Mare mor 
to per che non fi muoue per \i senti facendo refifìentia a quei 
gli quella goma per la quAelacqua flafcrma,& no fi può na 
uieare,per che ogni cofa che non ha sita va à fèndo , & non 
fld difipra alcuno legno fe non quello che è luminofi.Xerfis 
Re di Perfia domò li Giudei poi con quegli di Perft fi dierono 
ad Aleffandro magne ^ longamente furono foggietti al re 

f no di Sorta [otto la podeflà del regno di Macedonia, & ru* 
ellandofi egli à Demetrio domadarono Vamiflade Romani f 
inany a tutti quegli d'oriente rima fino- tn liberta facendo leg 
giermente li Romani allhoracortefta dell' altruijn quegli me 
de fimi tempi ne quali la mutatione del regno d'u Sor/4 fi sa* 
riaua tra li Re lo re Kttallo in Afta bruttaua il regno ritenuto 
da Ueumene fuo barbano in grande profferita con la morte 7 
& con tormenti de gli amici>& di parenti uccidendo d'una 
f arte con la fud mano dallaltrala madre secchia gheroni 
te fua moglie fingendo quella' effere morta per fuoi malefici. 
Dopo quefla federata furia di yiolentia fi ve fi/ di sili vejlime 
V 9 portaua la barba & i capelli a mo do dispregiato no fi mo 
fratta in luogo palefe ne intra il popolo non moflraua alcu* 
n a allegrerà ne alcuno fegno di difereto buomojn tato che 
alpofuto f arena portare pena per Vanirne di quegli ch'egli 
hauea morti,poi lafciato Vamminiflratione del regno lauora* 
uagli orti, ftminaua Vherbe & mefchiaua le rie con le bone 9 
& quelle tutte corrotte con [ugoyelemfb madauele agli ami 
fi come fmgulare dono. Et da quello effercitio ritratto defft à 
fabricare,& dilettauaftin quello fóndere, & batterei metaU 
inPoi ordino la fepoltura alla madre f alla quale opera effen* 
do fillicito infrmoffi per lo calore del Sole $ & mori il fitti* 
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mo giorno t & per lo fuo teflameto lafcio herede il popolo iè 
ROMA,wj era rìmafo yno figliuolo di HE V ME NE 
non Mio di ligitimo matrimonio chiamato Ariflonico figlino 
lo d'una meretrice da Efifo figliuola d'una giocolar a 9 ilquale 
dopo la morte d'Afillo a fjali Afta come regno di fuo padre, 
& dopo molte prospere battaglie contra alle citta le quali no 
ftgli voleuano dare per paura de Romani parendo già giuflo 
Re fu data Afta per prouincia a Licinio Crajjb confilo il qua 
l e più attento a rubare la preda attalica che a fare la guerra 
tirca tifine del anno venuto ^battaglia difirdinatamente fu 
vinto 9 & portò pena col [angue della no configliata auariti4 9 
12 in luogo di quello fu mandato Per penna confilo 9 ilquale 
nellaprima battaglia vinft Ariflonico (? hebbelo prefi , & 
le, ricchezze d Aitai lo per bercditate fatte dri popolo di Ro 
ma furono mefft in naue & portate a RomaXaqual co fa por 
tando moleflamente Marco Aquilio confolo fuo fucceffirt an 
dò con grande prodezza a torre Ariflonico à Perpenna co* 
nfello più toflo doueffi effere bonore del fuo triomybojma la 
morte di Perpenna diparti la contenutone de confoli , & coft 
Afta fatta de Romani con le fue ricche^ mandò a Roma li 
[uoiviti'u 

TV "T El Trigeftmofcttimo libro ft contengono quefle ccfe t c$ 
JL. N tati è frìmM de li Re di Pontho come fi venne per or 
dine dello Imperio a Uithridate Neupatota vltimo,f? come 
entrato quello alregno figgiogo ?ontbo,& Pafagonia ina 
X} che gii veniffia guerra con gli Romani & per digreffione 
ft tocca li fatti de li Redi ftofforo & di Colchi & dilla fua 
origine^ 
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Rffo Anfcnito quegli di Marfilia 
rì.andaiino ambajt indori a Roma a 

fregare per gli ihoeer.fi , hqua'i 
(rane flati fui pimeipio la iuì fitti 
ftr l* wi nominanza, il Unato kaue 
^ ua commendato ih fbffi gutfla per 
j^J (he ciberà , # inan\i laguirrade 
Antico erano flati odiofuV baueuano ptfo arrteiontra al 
popoIo,e*r ottemnoebeglifuffi ferdcnaio D*pci furetto fot 
ti doni Mi ReJquóU hwucno dato autori* lontra Arifloni 
€0 y & mhfiàte Re di Rombo , v l* fcfM maggiore a fi* 
gltuoli ? Ariarate d Cappadona;\ quale era morto m quella 
guerra furono date Vcaenia & Ctrfltf y ry fupufdtleil 
popolo di Roma verfi li figliuoli de fuot collegati che la mi* 
ire ver fi il figliuole, perche d' quefl.ju «ir* fi uro la ftgno, 
ria a ficftlt figliuoli w da quella gli fu tolta la vita.laodi* 
f e temendo non bauereVammwifiiauonedtl regno legamen 
teper lo rrefiere de figliuoli veti fi fon velino cmqut di foi 9 
iqutliegli bauecgentrati mafchi d'Ariarate &vno pinolo 
fucampato per guardia de parenti dtlìa fruttiti dilla ma* 
dtejlquale dopo el veleno della madre filo h Ibe il rfgno iU 
era fiata morta dal popolo per la fua crudeltade.bt Mnhri, 
date morto fibito la fai v no figliuolo ibi amato man dio Mi 
tkridatt,ilquale dapoi ju fi grande ibe gh auany tutu li Re 
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in fignorid non faldmcnte in fùo tempo t mdetidmiio dell'età 
paffata f &face guerra con gli Romani per varie vittorie 
quaranta [ti anni,®- hauendo vinto li fammi capitani Siila, 
Lucalo , (pglialtri, f$ CN.Pompeio hauendo vinto & elio 
maggiore^ più fame fo ariffarelaguerra,&per li fuoida 
ni leuandoft più terribili, finalmente fu vinto perla virtù 
dtl nemico . Ma di volontà effando iniebilito il regno mori 
yecchio , e lafcio fùo herede il figliuolo,^? di qwflo etiamdio 
perdami miracoli era flato preditto la futura grande^ya, 
Ver che in quell'anno ch'egli nacque,?? in quello comincio a 
regnare da prima apparuein ciafcuno di qu gli tempi vnd 
fleilé Cometa psrfyaeio di ftttanta giorni lumino fa chetut* 
to il riffe p arena ardere perche ella baueua prefo con la fu a 
thiare^d la quarta parte deUielo,& col fuo ftlendorevin' 
cena il lume dd iole , rj- quando eda fi leuauaò tramontana 
faceus dimoran^a per fyacio di quattro hw . Ei fanciullo 
fu in pericolo per l'infidie de tutori , iquali lo poneuano in 
dffri <auaUi , & faceuanlo caualcare, & fàetare , de quali 
modi remanendc quegli ingannati reggendo Mithridate i ca 
ualli oltral'etade cercarono d'vcriderlo col veleno >Ldquil 
iofa temendo beuelofyeffc volte , & co fi contra agli dggud* 
ti con gli più farti rimetyfaeefi férme contra a quSo che vo 
lendo morire in vecchie^a di toftco non puote, Poitemen* 
do che gli nemici facejfmo col ferro quello ch'egli non baue* 
uan potuto fare con veleno info fa fi di flare a cacciare 9 fletè 
fer le falue fttte anni in Uquali non entroin cittì , ne in cafa 
di villa f ma andana per le montagne di diuerfe regioni veg 0 
giando non fapendo alcuni dou'eglifaffi, vfato perfaguire le 
fiere correndo 9 <& con alcune eVadio combattere perfarzjdi 
ter lequali cofa egli fahifòl'inftdie , fff induro ilcorpo a pdf 
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reflituha al primo flato. Mitbriiate credeniofi eflere già pi 
ri alla grandeix* de Romani con fuperba rjflofla dtffc che 
quello regno toccaua per ber edita a fuo padre, & che fi mar a 
uigliauacbe di quello non era flato controuerfta,& era fcttd 
a lui.it non impaurito per mindccie pigliò QaUacia. bicorne 
deilquale non fi poteua difendere con la regione*Rifaofe ren 
iere il regno acoluijlqualefùfft Regiuflamente y tur coft mtt 
tato nome al fuo figliuolo , finalmente chiamoUo col nome de 
Re di ?aflagona 9 & com'egli Vbaueffi rendutoalla fibiatt* 
reale tenne il regno fitto il fhlfinome.H coft tr fittati gli am 
bafciadori con difyregio tornarono et Roma. 

NEI Trigef\moottauo libro fi contengono quefle cofe,Cò 
me Mnbridate Eupater morto Arato pigliò Cappad* 
rirf.fcr vinto Nicomede & lAaltino pigliò Bitinta ,ccmemor 
to Vtholomco Eilomecore Afion fuo fratello prefe il regno fu 
in d\ fior dia re/ pepo/o, Poi fece guerràco Cleopatra fua mo 
gli e,& con Demetrio Re di Soria*Poi tocca come Demetri* 
fu prefi da quegli di Partbia , & fuo fratello fece guerra) 
quegli di ?artbia,ilquale fu difierfo col fuo campo, 

IVSTINO HISTORICO CLARISSA 
MO, NELLE HISTORIE 01 
TROGO POMPEO. 
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ibridate bauendo come (fi l'ho miri dio iella 
[morte di fua mogliere delibero venderei fi* 
gliuoli de Ultra firella di Laodueja cui ma 
Tìeò Ariarate Re di Cappadocia baueuafat^ 
ito veciiertì Qoriio a tradimento penfini* 

S 
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hauere fatto niente perla morte 'del padre fi quegli fitn^ 
ciuli pigliammo il regno di fuo padre ,ilquale egli defide + 
raus cupidamente . Dunque fopraflando in quegli penfieri 
in quel mexjfi Hicomede Re di bitinta affali Cappadocia 
indeffefa perla morte delRe .Laqual cofa come noncia* 
ta a Wthridate mando fitto colore di pietà aiutorio alla 
far ella per cacciare Nicomede di Cappadocia [Magia L,ao 
dice per concordia haueua contratto matrimonio con NrV 
comede é La qual cofa portando moleflamente Mitbrida* 
te caccio di Cappadocia la gente di Hicomede , refli* 
lui el regno al figliuolo ,& fu al pofluto nobile fatto fi 
non fafji ftguito inganno .Ver che pdfjati alcuni me fi mo* 
flrò volere remettere nella patria Gordio 9 per loqualeera 
flato morto Ariarate 9 Aerando d'bauere cdggioni diguer 
ra (ci giouane contradiceffi , & fi gli promettevi quel 
tnedeftmo vceidefji el figliuolo c J baueua morto il padre*, 
La qual cofa come Ariarate piugiouane finti trattare por* 
tando grauemente cbelfuo barbano ritornaci dallo effi* 
Ho Vvcciditore del padre raguno grande campo ♦ Dune 
que vfcitoacampoWthridatecon ottantamila pedoni die* 
ri mila caualieri , & ficento carri falcati , & Ariarate 
non bauendo meno gente con Vaiutorio de vicini temen, 
do la battaglia dubbio fi muto le deliberationi al traii* 
mento , & tentando il giouanevemre a parlamento bauen* 
doft mejfo sno coltello nelle muttanie , & Ariarate ba* 
uendo mandato facondo la vfan^a reale vno che lo cer* 
caffi cercando quello fottilmente Vinfima parte del corpo 
diffi che per follalo che lo guardajji trouare altro floc* 
to ch'elio non cercaua »Et co/i coperto li tradimento col ri 
iere chiamato il giouane dagli amici come à ficreto parUre 
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vrff/c quello vedendolo vno campo , ftr /V/ro , <y cfo<fr fi 
r<gno di Cappadociaal fuo figliuolo d'età d'vtto annidi 
quale puofe nome Ariarate , & diedegli per goruenatore 
Goriio g Ma quegli di Cappadocia moleflati dalia crudeltà, 
& daUaluffaria di prefetti rubeUaronfi a Mitbridate , & 
mandarono per io fratello del Re chiamato anchora per 
nome Ariarate 9 il quale fi nutricauA in Afta 9 col quale 
Mitbridate rinouo la battaglia , vinto quello cacciol* 
lo del regno di Cappadocia , & non molto da poi ilgio* 
uane infirmato del dolore mori . Dopo la morte di queU 
lo temendo Ktcomede che Mitbridate p<r la vicinata del 
regno di Cappadocia à quello di Ritinta l'afjalijje fimulò 
ibe \no fanciullo di grdndiffima bellezza era fiato figliuo* 
lo d' Ariarate dicendo che gli haueua hauuto tre figliuo* 
li , & infamo quello ch 9 adimandaffe al Senato di Ro/ 
mail regno del padre. A Roma andò Laodice fua moglie 9 
* tejlimoniare ch'ella haueua hauuti tre figliuoli di Aria* 
rau „ Lequali cofacome Mitbridate feppe mando non fimi 
le vergogna a Roma Gordio il quale de fjc ad intendere al 
Senato che quello fanciullo alquale egli haueua dato il re, 
gno di Cappadocia era flato figliuolo di Ariarate elquale 
dando aiutorio a Romani nella guerra d 9 Ariflonico era mot 

10 ♦ Mi il S enato conofiiuto ùntentkne di quegli Re , iqua* 

11 fitto ifalfi nomi occupauano gli altri regni Jtolfc a Mitbri* 
date Cappadocia t y a Kicomede per confalatione da laltro 
Taflagonia.Et accio che tra quegli Re nonfaffi rampogne fai 
gli tolto quello che gli fa dato , el popolo fa fatto libero Md 
quegli di Cappadocia rifiutando il dono della liberta diceua* 
no che quella gente non poteua viuere fan^a Re , perciò 
il Senato gli diede g R* Ariobar^ane ♦ I n quel tepo ligrant 

s a 
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era Ì* Armtnid ddto per iflatico intrici molto tempo ìd quei 
gli ài ?arth:d t ma era flato rimadato da quegli nel regno tT 
qteflo marauigliofamente Mithridate ieftderaud trare a com 
pagnia nella guerra che già egli penfaua contra a Romani. 
Dunque non jàpendo quello alcuna co fa de la offcjà de RomS 
ni (limolando per Gordio accio che egli moueffi guerra nel re 
gno d' {imbarcane. Et accio che non ptreffì nel fatto ala* 
no inganno diedegli per moglie Cleopatra fua figliuola.Dun 
<\n> nella prima venuta di Trigine Ariobarfane portato le 
fue cofe stnne con effe à Roma.Et cofi da capo Cappadocia 
ferTigran? comminai effere fato fignoria diMhhridate.ln 
quel tepo morto Uicomede fuo figliuolo f Hicomede etiadioju 
tacciato del regno da Mithridate ilquale venuto aRoma ha* 
milmentefii deliberato nel Scndto che ciafcuno fuffi reflituito 
nelregno.Per laquale cofa fu maàato per ambfciadori Squi 
lio Malio tst M*ltm,Sapute le dette cofe Uitbridate jice le 
ga con Ttgrane douendo egli fare guerra con gli Romani or 
ftciono pitto intra ft che Mithridate hauefft le città il paefe 
&7tgranehaueffiglihuomini tf tutte le cofe mobili t poi 
IMthrxdate conofciuto com'egli mouea gru guerrd mando am 
haftiadori per aiutorio aUi Cimbri altri aUi Gallogreci atti Sar 
mati aUi % after ni permani} penfando fare guerra cogliRo* 
mani co varii beneficii & doni haueua atratti a ft tutte quelle 
ge ti .Coma dò etici dio che di Tart aria gli veni ffi gente & ar, 
maua tutto loriente cotra a Romani dunque co no gra fatica 
yinft A<plù> & Hdio Mattino ordinati con il campo d'A* 
fia iquali cacciati con Nicomede fu riceuuto con grandi fe* 
fie delle c itta.Et in quello luogo trouò molto auro & argento 
fer maffericia degli antichi Re 9 & grande apjparrecchiamen 
to àguerra.De $uali ricebo lafctò Me cittì è publichi & i t ri 
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Udii debiti & f ece gli f ranch pervado di cinque crini ♦ Pei 
ihiamb icaualerià parlammo attico quegli co varii etri 
fòrti a guerra con gli Romani ò yero con quegli d'Afta. La* 
quale or atione me parue degna defferemeffa pereffcmplo in 
quefla brieue opera.Trogo pompeio efyone inperfetta perche 
egli reprebende in Liuto &Saluflio ch'tgli paffanoxl modo 
della hifloria mettendo i parlamenti con longa or atiene 9 & 
iefxderaua cheglifujji licito confutare s'era da refiflere ì 
quegli che affaliuano^ quegli non dubitare che non hanno 
finanza di vittoria & contra al rubatore ft non ft combatte 
per la fallite almeno ft debbe mettere per vendétta ma non ah 
UferruPoi per (he ft d\ceuas J era licito flare in quiete è non 
era folamente di conftgliare allo animo contra a nemici » ma 
etiadto a quegli che già erano venuti alla guerra con che mo* 
do t & con che foranea Jcflengano l'incominciata guerra,& 
ch'egli kaueafyeran^a di vittoria fegli haueuano cnlmo & 
che i Romani Jt poteuano vincere come non era più mawfeflo 
diluì che a quegli cauteri mtdeftmi iqtali haueuano feonfit* 
to fKqmlio in Bitinia,& Mattino in Cappadocia, & s'egli ft 
moueudno più per gli altrui effempi che per la fua fyerientia 
haueano vdito è Romani effere flati [confitti in tre battaglie 
da Pirrho re d'Epiro venuto a battaglia con cinquemila di 
Macedonia, & non più, & haueuano vdtto Annibale e jfcre 
flato vincitore in Italia feàeci anni , t? fegH non haueumo 
frefoRoma non era flato per la poffan^a de Roma i 9 ma 
ferl'inuidudicafafua $ &l f emiiÌationevdiuano i popoli 
di Csllia Tranfalpina etfere venuti in Italia , # poffedere 
grandifftme y & molte atta alquanto più ampio paefe 
the Italia effere venuti in Af\*,f? non folamente Roma effe* 
re fiata vota da quegli , ma etiamdio prefi é in tanto che fi 

S iti 



LIBRO 

tdmente la cima duno de monti di quella fu ritenuto > & non 
effere flati rimoffi è nemici perfida, ma per preghigli ha # 
ueua nel fuo sfòrzo parte de Galli la cui nominanza fampre 
haueua impauriti è Romani per che queg li Calli iquali habi* 
tauano in Afta baueuano differenza da quegli iquali haueua? 
no prefa Italia folamente per la fadia del paefa ;f ma haueuano 
vna mede^ma natione p rodeva & fchiatta,& yno mede* 
fimo modo di combattere^ haueuano tanto più fonile inge* 
gno quelli che quefli^quanto egli haueuano paffuta Schiauop 
nia,& Thraeia con maggiore fatica j& per più longo fpacio, 
& non era più fatica hauere pafjato è fuoi cofini che po jfide, 
re quegli doueegli erano pofli f gia Italia medeftma non vdire 
come Romafuffi edificata quella effcreafjai quieta, ma conti 
nuamente hauere ogni anno combattuto per la libertà^ & al 
tuni etiamdio hauere perfauerato co continue guerre per vin 
tenda del regimento y & diceuaft gli campi de Romani effere 
flati dijjperft da molti cittadi d'Italia d'alcuni con puouo mo 
do di vergogna effere flati meffi fatto il gioco y & accio che 
noi non dimoriamo negli antichi effempli in quello medeft . 
mo tempo tutta Italia effcre leuata infame nella guerra di 
quegli di Marfi non dimandando libertà ma compagnia del* 
la fignoria t & della città, & non effere già più grane la viri 
na guerra d 1 Italia che effcre premuta Roma da i trattati 
di afa da i Vrincipi , & la ciuile guerra effcre molto 
più pericolofa gii che la guerra d f Italia # POI di Ger* 
mania grandi ffma moltitudin 3 di popoli di CIMBRI 
hauere affondato à modo duna tempefla Italia f lecuiguer, 
te particolari fa i Romani le poteffmo foflennere erano alme* 
no abattute da tutte fi cV egli non penftno attendere alla fu* 
guerra , Dunque effcre da pigliare il de faro p da pigi iart 
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Vdcerefcimtnto itilo fer^o , accio ch'effcnio quegli occupati 
ft i fuoi non flarano in ripofo ♦ Poi incontinente kabbiano ìt 
fare centra agli fediti ^àfcla, non era da dif[ ut are ft 
doueuano figliare Parme , ma ftle doueuano figliare con 
fuo yantaggio ò dellaltra parte , per che da nemici era coni 
minciata la guerra bauendo quegli tolto diluì la maggio* 
re Phrigia effendo egli in pupillare etade 9 La quale egli 
haueuano data a fuo padre per premio deWaiutorio dato a 
quegli contra Ariflonico . La quale prouincia Seleuco galli 
nico haueua dato in dote a Mithridate fuo bifiuo i quali qua 
do egli commandarono che glifi partijji Patagonia era 
fiata quella vn'dltr* maniera di guerra. Laquale prcuincid 
fuo padre non haueua acquijìata perfida ne coni* arme, md 
per vigore di teflamento hereditaria per la morte de re di 
cafa fua • Et vbbidendo tra quella amaritudine di dienti non 
glihaueua mitigati ch'egli non procedano ogni di più ac* 
certamente p che vlbedicntidncn gli fece elio notigli la* 
[ciò egli Phrigia & Patagonia f non loife egli di Cappato 
eia el figliuolo ti quale per raggicne digiuna egli vinetto, 
re haueua acqutflato , & non dimeno era (lato tolto da lui 
la yittoria da quegli i quali nonhanno alcuna cefa ft non 
lacquiflate per guerra 9 non haueua egli morto per ferme al 
Senato Cerfonini Re di Eitinia contra al quale il Senato ha, 
ueua determinata la guerra t& non dimeno eglimputatwio 
diluì fe Gordio & Tigrano ficeuano alcuna ce fa. Anchora 
per fra vergogna il Senato haueua dato volontariamente 
libertà a quegli di Cappadocia ♦ La quale libertà eglihaue 
nano tolta à tutta l'altra gente* Poi domandano il popo/o 
Ji Cappadocia Gordio per fuo Re in luogo della profitta li A 

berta non bauere ottenute folamente per che egliera fuo a* 

_ . . • . 
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mito Hicomede per commandamento di quegli hauere mjfb 
guerra aHui t & perche Mithridate s andaua a vendicare eglt 

erano andati incontraci preftnte la caggione di fare guerra 

era eh 9 egli non s'hauea lafciato offendere fen^a farne vedetta 
i Hicomede figliuolo deUa giocolar a. Et certamente quegli 
non perfaguirt è vitii de Re ma la pofjan^a & la maeflà , w 
quegli no in lui folo y ma etiadio in tutti glialtri fempre efjtre 
fiati crudeli co quell 9 arte coft effere flato dato fernace fuo ano 
fucceffare a volontà de parenti a Heumene Re di Pergamo.Et 
anchora Heumene co le mani del quale egli furono prima paf 
fati in Afta con lo cui campo più che col fuo egli domandare* 
no il grande Antioco^ i Gaffi primain Afta poi in Macedo 
nia Verfto Re fu fuo nemico f & fagli interdetta Italia & fa* 
dono guerra co Ariflonico fuo figliuolo, La qual co fa hauere 
fitta con lui gli pareua vergogna.Non haueuano riceuuto da 
alcuno maggiori feruigii che da Maftni(fa Re di Numidia da 
quello ftmputaua Annibale effere flato vinto a quello effere fla 
io pfo Siphace.Da quell 9 effere fiata disfatta Carthigine qllo è 
Re flato il terifi faluatore di Roma tra i due Affrtcani f? no 
dimeno hauere poi fatto guerra in Affrica con fua mpoteft 
aftra che dopo la vittoria non lo donarono alla memoria fi 
eh' egli nonfaffi flettacelo nel triòmpho & ch 9 eglinon prò* 
uafft la pregione y tT quelli hauere fatta quefla legge d'odio a 
tutti è Re cioè per che egli etiamdio hebbeno f\ fatti Re eh 9 e 
glifi vergognano de fuoi nomi hauendo hauuti paflori del 
paefefareflieri, & indouinatori di Sabina yfugitori di Co* 
rintho 9 & fervi fchiaui di Tofcana li i foperbi, il cui nome fa fa 
Xamente honorato tra quegli, & fecondo ch'egli dicono que* 
gli che furono loro principio furono nutricati del latte d 9 uné 
Lupa , tst coft tutto quello popolo hauere an ni de Lupi in* 
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friabili ài [angue & cupidi, & afjamati ìi ficchete , di ft* 
gnorid,& aggiongeuaft t fiere più fimo fo che quella aduniti 
Xjt deforeflieri fe dilla nobilita egli fu affimigliato a quegli § 
per che egli per lo parentado di fuo padre apre finta U fuoi 
antichi dipendenti da Ciro f r? da Dario conditori delreame 
di Perfia,& dal magno Aleffandro, Nicànore,®- Seleuco 
fondatori dell'Imperio di Macedonia, eir ft il popolo de Ro> 
mini fiffxmiglia al fuo egli è di quella gente. Laquale ntn fi 
lamente è pari all'Imperio di Roma,ma etiadio che ha fatto 
re ft^entia a quegli di Macedonia,!? che no fu mai fitto la ft 
gnor i a delle feggetti aM & chenohamai ybeditoftno à 
fuoi Re» cogliamo cofiderare Cappadocia ò vero Vapgona % 
& anchora ?ombo,& Eitinìa anchora Armenia maggiore 
& minore dellequalt genti a niuna peruenne Alejfandro ih 
quale fìgnoreggio tutta l'Afta ne alcuno de fuoi fucceffori 
fuoi difendenti in Scithia doue inan>i allui hauere ordito no 
fignoreggiare.ma filamente entrare Dario f & Vhilippo > & 
tritamente effire fuggiti di quella della quale egli haueui 
gran parte di fio forilo contra a Romani , fcr eh 9 egli era 
entrato molto più timidamente , er con più diffidetttia nella 
guerra di Vontho effindo egli anchora ro^o.CT nuouo cauà 
li ere & in fila di Scithia armata di luoghi diftrti & di frei 
io oltra la prodezza del animo,& oltra lagete amata.Vet 
le quali coft egli era d inondato grande pericolo , fr fitica f 
tra lequah grande^ non glierd Jberan^a dinim-ei.Iquali no 
hanno ferma habitan^a 9 w non filamente non è fidia di mo 
neta % ma fidia di poùerùjna al pre finte enirauano in diuerfa 
conditi otte di guerra, perche niunoaereè più temperato che 
quello d % Afta f ne alcuna terra più fti tile , non più dilette* 
uole per la moltitudine delle cittì Et ch'egli adoperano gran 
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de parte di tempo non conte in fatti d 9 arme t ma come irtfifìa, 

& era in' 'dubbio Severa più leggiera ò più vbertcfa ft fila* 
mente aggiùngeranno le proffmericche^e del regno d J At* 

talo ò della Lidia o della Ionia. Le quali egli non andauano a 
combattere ,ma à pojJcdere.fr che Afra de fiderò fa affettava 
fclamente in tanto ch'egli chiamaua tant'odio rontra àRot 
mani ha meffo in quegli* La rapacità de proconfoli & lefiruf 
/ioni degli vfficiali l'accufe delle qui filoni, & ch y egli fegwfjè 
no lui arditamente , penfaffmo quello che poffa pire fi fatt9 
capo tendo egli t apuano jlquale fen^a alcuno aiutono di ed 
ualieri egli vidono pigliare Cappadocia hauendo egli morto 
il Rejlq uale fu fua opera & di lui ilquale /c/o intra gli huo 
minijuggiogo tutto il regno di PONTHO,^ i C l ✓ 
T HI A allaquale niuno inan7i puote paffare , & andare, 
& non rifiutino per teflimonii cella fra giuflitia,& liberali* 
Ù quegli cavalieri che Iranno prouata & Vano per indicio, 
ch'egli fono di tutti li R* poffiedenon folamente el regno 
del padre maetiamdio li regni feianiper heredità acquiflati 
per certefia come Colchi^aflagonia, & ¥>ofyhcro,coft atti* 
%ati li caualieri dopo ventitre anni ch'el principio della fua 
fgnoria comminew la guerra con li Remani, & in fgitto ef 
fendo morto Rtholomeo Re fu profano $ ambafeiadofi a quel 
lo Vtholomeo che regnaua a Cirene il regno & Cleopatra 
regina fua forella per moglie ♦ Dunque Vtholomeo fu allegro 
folamente per che egli fenxa contentane hauea racquiflato il 
regno difuo fratello.Vunque p che eUo fapeua il figliuolo del 
fratello affai effere attirato da Cleopatra fua madre & dal 
fruore di principi poi odiofo a tutti incontinente a tutti ro, 
mfegli entro in Aleffandria comandò che faffmomorti è fau§ 
rigiatori del fanciullo,®* veci ft Ijlloin braccio alla madre U 
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giórno delle no?xe nell( quale egli toglieuaper moglie quetta 
nelle no^e degli apparechiamenti del mangiare^ de la fi* 
lennità della religione^ cofi entro infingutnato de la morte 
del figliuolo nellttto della firella.Dopo queflo no fùpiubeni 
gno contra i popoli i quali l'haueuano richiamato nel regno, 
per che fu dato licentia alli caualieriforeflieri di bagnare co 
tinuamente ogni cofi di [angue ^repudiò la firella y (^perfir 
^a vituperò vna figliuola vergine di quella, & condufpla 
per fu a moglie, per leccal i cofi impaurito il popolo fuggiud 
di diuer fi parti per paura della morte abandonauano 
la patria . Dunque ?tholomeo lafciato filo in fi grande città 
con gli fuoi vedendofi non Re d 9 huomini , ma di cofi note 
col bado follicitohauere de foreflieri , ilquale fiprauenendo 
egli indo incontra a Scipione Affricano & Spurio mumio tst 
Lucio Metello ambafeiadori de Romani liquali andauano à 
fiprauedere li regni de fuoi collegati.Ma come egliera crude* 
li alli cittadini tanto fit difetto a Romani , per che eglieré 
brutto di volto piccolo di per fona in graffila del corpo non 
era fxmile ai huomo f ma a beflia.La quale deformità la gran* 
de fondita delle belle veflimenta accrefieua , %r qn*ft cauta* 
mete mo(lraua quelle cofi le quali vitupero fo huomo doueuA 
nascondere con ogni follicitudine ♦ Por dopa la partita degli 
ambafeiadori de quali Affricano guardando la terra fu vno 
miracolo agli Ale(fandrini,& già Rtholomeo odio fi al popò 
lo fòrefliero per paura di tradimeto era fuggito col figliuolo, 
elquale egli hauea h 'auuio della forella f? co la mcgjie p la* 
quale era cacciata lamadre &r tolto vno capo a folio ficeus 
guerra allaforella y t<r alla patria maio pel maggiore fìgliuo 
lo à Cirene et g che li Alefjandrini no lo creafjmo Re cotra à 
luivccifilo* Allhorail popolo gwfòri le fue imagini et fìatue 
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tequali coft penfando elio che fufjino fritte per follicituiin* 
iella fonila vccift il figliuolo ch'egli haueua hauuto di quel 
laj? mejjò il corpo di quello & le membra tagliate in vna 
r efla mandò alla madre ejfcndo ella a tauola in tale giorno 
comeglieranato.Ldqualcofa non piamente fu afyra alla Re 
gim,ma etiamdio a tutta la città,& induffc tanta tr 'flitia al 
folewjfimo conuito che tutta la cafa reale fu rotta in pianto* 
Dunque molto lo fludiO de principi del conuito al corrotto, 
mofirano le membre tagliate al popolo , e? P fr limone del 
figliuolo moflraua che doucuano fyerare li cittadini del fuo 
Re finito il pianto del figliuolo , vedendo Cleopatra fteffere 
flr e tt a della guerra del fratello domando per ambafciadori 
d Demetrio Re di Sorta aiutorio de laquale , & del quale ft* 
guirono varii & memorabili cafi è perche Demetrio cornee) 
detto di fopra hauendo mojfo guerra a quegli di Parthia in 
molte battaglie e ffcndo vincitore fubito affalitocon tradimen 
io perde il campoj&fu prefo.Al quale Arfacide Re di Par* 
thia con grande & reale animo mandato quello in tiircania, 
non folamente ladorno d'ornamenti reali y ma diedegli la figli 
uola per moglie,& premiagli ricuperare il regno di Sorta 
ilqua'e per Vajfcntia Trifone haueua occupato.Dcpo la mor* 
te di quello Demetrio non fyerando tornare non comportando 
flare prefo rincre feritogli la v.ta priuata bene che egli fìefft 
f inamente, penjò fuggire taccitamete nel regno & confina 
ualo Callimandro fuo amico & cop<tgno> ilquale poi (he gli 
era (lato prefo partito di Soria hauedo trouato guide per da 
nari in h abito de quegli di Parthia era arriuato in Babilonia 
Ma fuggendo Pharatesjlqualeera fucctdutoad Arfacide ma 
dato | prefle vie corte,prefli caualìefijofiee ritenere, tf 
menare in dUtro,& com'egli fit ritornato al re diede a Calli 
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madre non folamete perdonan^a 9 ma etiadio premio difidel 
Ùjtsr Demetrio ripreft grauemete^ rimandolo in Hircania 
alla moglie & f ecelo tenere mente con piuflretta guardia*, 
Voi paffato alcuno tempo facendogli fede di generati figlino 
li con quel medefimo amico to' compagno fuggi da capo y ms 
£onftmilefciagura fu riprefo preffo à confini del fuo regno 
t? di nuouo menato al Refugli tolto dinanzi come odiofo. 
Allhora donato alla moglie ,&a figliuoli fu rimandato in 
Hircania cittì,!? per fua penafugli dato per vergogni di 
finciulefca legreijca fcarpe doro. Ma queflaft humile benigni 
ta di quegl i di Parthia contra à Demetrio non era per mi feri 
corsia di quella gete nep rifletto del paretado , ma per che 
egli deftderauano il regno di Soriaphauere Demetrio cCtra 
Antioco fuo frate Ho come richiedere iltepo b il fato ola fvr* 
ima della guerra.Vdite le dette cofe Antioco pefando pigli* 
re la guerra conduffe contra a Parchi il campo > il quale egli 
hauma indurato contra a vie ni in molte guerre. Ma egli no 
fece minore apparecchio di vanita che di militia trecento mi 
gliaiafen^a arme la maggiore pme erano chuochi & piflori 
feguironoottata millia huomini dame et tato auro et argetù 
che infino a canalieri di Mafnada portauano loro fopra le cai 
ce et difyregiauano quella materia per lo cui amore è popoli 
combatteuanocolferrOygli frumenti della cuccina erano dar 
gento come al poflnto egli aniaffmoà couitiy et non a batta* 
glie. Andando Antioco molti Re d'oriente gli andoronoinccn 
tra offerendogli fe et ifuoi regni co biaflemare U foperbia di 
Parth a ,et nonfutto indugia alla battaglia^ ntioco v'incito 
re in tre battaglie prefe babilonia f et comminciò àeffere tenti 
to grande. Dunque arendendo fi a lui tutti li popoli mente ri* 
ma[t a\\i Parthi /c non il proprio paeft v Alitar* Pbaratef 
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min db Demetrio in Sona à pigliare il regno con Vai «fono 
de quegli de Partiva accio chep quel modo ANTIOCO 
fuffi reuocato di P A R T H 1 A a deffendere il [no pdeftj, 
quel mei^o per che egli non poteua con lafvr^a ternani An 
tioco in ogni luogo col tradimento y perla moltitudine de 
glihuomini Antioco diuife il fuo campoafhre H verno per le 
città laquale cofafu caggione dijua dufnttione , per che ve, 
ieniofx granare le città per la fua gente & per l'ingiurie de 
caualieri ritornarono alli Parthi tj in vno giorno determini 
io tutte ajjalirono il campo diuifo , accio che l'uno no potejji 
dareaiutorio à lahro.Lequali cofe come furono annodate ai 
Antioco andò per dare aiu torio à quella gente che era à fore 
yerno con /wr quelli cheglierano da prejfo & per camino 
gli fi fece incotrà il Re di Parthia cotra al quale egli cobatte 
più arditamtce chel fuo capoM* finalmente vincendo li nemi 
ci della prodezza , abandonato da fuoi per paura fu morto* 
Alquale Pkaratesfèce la fepolturaal modo reale, & tolfe p 
mogliere effcndo inamor ato di quella la figliuola di Demetrio 
Laquale Antioco pcrtaua con feco* Poi fi comminciò à perni* 
re ch'egli hauea lafciato partire Demetrio^ alquale per ritor 
tarlo à dietro hautndo madato gente da cauallo che folicita 
mente lo feguiffe gemendo egli quel meAefmo*quegli mandati 
lo gionfeno nel regno y (? sformando fi d'ogni cofiindarno 9 
to rnarono alRe. 

TV j E/ Trigeftmo nono libro fi cotengono quejle cofe come 
J \| morto Antioco da quegli di Parthi 9 Demetrio fuo f rat 
Ullo lafciato ricupero il regno di Soria, tj flimolato Aleffan 
irò Zabineo à guerra contra à lui t mori el fuo figliuolo An* 
tioco firippo hauendo vinto Zibeneo pigliò il regno .Po/ ft 



XXXIX f44 
reguerrd in Sorìd tir Cilicia con Antioco fuofrdtello, come 
in Alexandria morto il Re Ptbolomeo?ifcbone 9 Ptholomeo La 
(biro fuo figliuolo prefc il regno fu cacciato in Cipro dalla 
madre & in Sorta richieflo a guerra da quella mede fima fu* 
fiituho fuo fratello Aleffandrone in fuo luogo morta per Alef 
fandro la madre pigliò il regno d'Egitto come dopo Lacbiro 
tegnò il figliuolo d'Aleffandro, excacciato quello fn fuflitui* 
$o Ptholomeo noto 9 Come li Giudei e^glf Arabi {limolarono 
Soria per tenerla con ruberia, li Marinili moffbno guerra f 
mérejaquale i Romani feciono $ Marco Antonio 9 come in So 
ria dopo la morte del Re Eracleo occupò la fignoria* 

IV$ TINO HISTORICO CLARISSI 

MO , NELLE HlSTORl E DI 
TROGO POMPEO* 
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Sfendo Antioco morto in Varthid coX 
fuo campoDemeirio fuo fratello libe 
rato da l'ajfidio di quegli di Varthia 
da poi qua fi reflituito nel regno tutta 
Siria effìndo in pianto per lo perduto 
campOyComefe gli haueffmo compiute 
le guerre fue di fuo fratello nelle 
quali luno era fiato ffo 1? Idltro morto • Co/i debberò fare 
guerrd ìFgitto Cleopdtra fudfuocerd promettcdo il regno 
d'Egitto per premio delVdiutorio riceuuto cotraal fuofratel 
loMd desiderando laltrui come fuole auenirepde il fuo prò 
frio f la rubellione di Sorid,per che gli tntiocefiprimibduc 
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io Xrifcne percdpitdno btafmado la fuperbia del ReXàqua 
le per la confiruatione della crudeltà di Parthia era fotta in 
toler abile .Poi gii Apameni et l'altre città figuedo V esemplo 
fi rubellarono à Demetrio per la fua affinità ♦ Et Ptholomeo 
Re d'Egitto idotto ia Ma guerra come fippt Cleopatra fua 
fiordi* effere fuggita in Scria alla figliuola à Demetrio ha 
uenio portato lericche^xe d'Egitto nelle nauijna db vnog/ot 
nane i J Egitto figliuolo di Protarco mercatate 9 ilqualedcma 
iaffi perfora il regno di Sorta riceuuto per yna copefiafo 
mia nella famiglia del Re quaft per adottione d'Antioco Re, 
Quegli di Sona non rifiutando alcuno per Re per no copor* 
tare la fbperbia di Demetrio fupofio à quelgiouane il nome 
d' AU(fondro,ty fitgli n.adato grande aiutono d'Egitto ♦ \n 
quel me^ofu rimandato in Soria dal Redi Parthia il corpo 
del morto Antioco in yna caffo d'argento alla fepoltura 
mandato arriubin Scria jl quale fu riceuuto con grade filici* 
tudine delle città y del Re Akffandro à dare fide allafauo 
\a<Laquale ccjagli acquil o grade beniuclentiada popolani 
penfondo tutti quello piangere con ucre & nonconfitte lagri 
tne.Et Demetrio vinto d'Aleffondro effondo fiperchiato da li 
mali per ogni parte 9 finalmente fu abbandonato etiadio dalli 
mcgli%et da fighuol'uDunque abbandonato con pochi forni* 
gli andbà Tiro per capare nella religione del teplovfcendo 
di nane fu morto di comandamento del prefitto. Seleucovno 
de figHuoliperchebdueua prefa corona fin^a auttorità della 
rnidrefu morto da qitelU.L' altro Hquale p la graderà del 
fisfo fu ch'amato Griffo per [opra nome^fu poi fatto Re dal 
la medre^ace oche } lncme fuffo del figliuolo , ma la peffonz^a 
della ftgnoriafuffi della madreM* Aleffondro battendo pr$ 
fo l regno di Sorta enfino della profferita delle co fi cornili* 

ciana 
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fUuagid à iijbnggw* Mia dio Ptholomeo con foperbofifli 
dio 9 delquale egliera flato promeffo al regno* Dunque Ptholo 
tneoricociliata l'amiflì di fu* forell4>delibero guaflare il re > 
gno d'Aleffandro co forno sfòrzo jlqle egli co la fua poffan^a 
baueua acqftato.Ducp egli madò a Griffo gradi aiutorii et la fi 
gliuola chiamata Griphina g moglie Jiaql doueua erre moglie 
di Griffo y accio ch'egli follicitaffi el popolo ad aiutorio del ne 
potè, non folamete g la congnia della guerra, ma p lo fuo p a 
tctado Et non fu la cofa in darno 9 j> c he vededo ognihuomo 
Griffo fornito della poffan^a d % Egitto à foco a foco fi comin 
tio a partire d'Aleffandro.Pcitra i Re fu combattuto, nella* 
quale Intaglia Aleffandro fu vinto & foggi in Antiochia. 
In quello Iwgp pcuero di moneta macado il foldo a caualieri 
fece torre dei ftmplo di Gicue l'imagine di vittoria ma ficria 
d'oro con filaccioli parole corredo il fàcrilegio y pche diceud 
che Giouegli haueua filata vittoria. Paffato poi alcuno gicr 
no hwedo comandato torre via taciumttrurJUtua diQtoue 
d'oro di grandi (fimo pefi trouato nel facrilegio pel romR 
re della moltitudine meffo in foga fiperchiato da grande vio 
lentia di tepefla abandonato dalli fooifu prefo da rubatori 9 
12 menato a Griffo^ fu morto.Griffo ricusato il regno del 
padre, &r liberato da pericoli di fuori arriub nel tradimento 
de la madre* La quale per cupidità della ftgnoria hauedo tra* 
dito Demetrio fuo marito , & morto vno de figliuoli dandofi 
che la fua dignità fuffi fatta minore p la vittoria del fecondo 
figliuolo diedegli il veleno venedo egli dal capo • Ma Griffo 
già ina^i ejfendogli predettigli aguati del la madre comadb 
ch'ella beuefft 9 come fegli foffi pietofo co lui infume ricufan* 
do elUyflaua ch'ella beueffufìnalmeie hauedo l'inditio la ri* 
pxeft affitmado ch'ella poteua fcufare il peccato s'ella beueé 

X 
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glo che daua al figliuolo.Et cofi vinta la regni volto cotfs 
i fe il peccato eh 1 ella hauea apparecchiato ad altri & mori* 
Dù$ afflata la ficurtì del regno Griffo flette in quiete otto 
anni tene in quiete il regno. Poi feprauene vno emulo del 
regno Ciriceno fuo fratello nato di <jHamedefma madre , ma 
generato d'Antioco fuo barbano, ilqle haucdolo voluto auele* 
nare eccitoìlo a cotedere del regno sfarlo morire più matura 
mete co l'arme* Tra qlle mortali dijiordie de fratelli j> lo re* 
gno mori Viholomeo re d'Egitto lafciado egli lo regno d'egit 
to alla moglie & a vno de pgliuoli.Elqle eUa elegeffi cioè qfi 
tome il regno d'Egitto haueffì più cheto flato ebe'^regno di 
Soria b douedo la madre, com'ella hauefji eletto luno de figli 
uoli hauere $ nemico laltro inchinadoft più al minore fu con 
flretta dal popolo elegere il maggio r e t alqlewv che e\lagli 
deff\ la ftgnoria tolfegli la moglie & ccflretto filo repudiare 
la fui cariffima forella Cleopatra volftcb'egli togliejji Solo* 
ne minore foreflj'et noxq opinione di madre tra le figliuole 
toghedo il marito all'una p darla all' altra Ma Cleopatra no 
eoe repudiata dal marito, ma come cacciata dalla madre $ di 
uortio del marito ,maritoffi in Soria Ciriceno.Et accio ch'ella 
no gli defji folamcte nome di moglie meno allo marito l'effcr 
tito di Cipro follicitato come fua dote.Dù<p Ciriceno già e'qle 
in poffan^a al fratello vene a battaglia & vinto foggiai* 
Ihoraflriffo cominciò ajfcdiare Antiochia y uellaqle era Cleo* 
fatra moglie di Ciriceno, Laquale comefupfa Qriphina mo* 
glie di Griffo no comandò ejfère cercato alcuna cofa più anti 
ea che Cleopatra fua forella no g dare aiutorio a quella pfi 
ma ^ch'ella no potefft fuggire li mali della prigione la quale 
ffua inuidia g qflo maffimamete haueua affalito il regno t & 
maritata al nemico di fua forella eraft fatta fua nemicati** 
2»v . 
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Jmauala^ che ella hàuea co dotto alle bdttn glie ie fratelli il 
firefliero capo .Etiche la forella ripudiata da fuo fratello 
cotra alla volontà della madre era maritata fuori d'Egitto 
Griffo pgado g lo cctrario accio che no fia cedono à fi di [co 
ciò peccato, & che no era flato mai fono alcuna crudeltà co 
tra alle donedvpo la littoria de fuoi pacati tra tate guerre 
il cafa,v forefìieri lequali % la fua natura fono effcntida 
coli delle guerre. Y-t dalla crudeltà de vincitori, tT verfo qìla 
cltra la raggione de cobattitori era la particolare codinone 
del paretado ojlaua ch'ella nofuffi crudele fi af^eramete^ 
creila era fua forella tsr fi<* cugina,?? poi era quella già' di 
comuni figliuoli et [opra tutte qutfle raggioni del paretado 
éggiófe la religione del tcpìo y aìquale di fua valctà erafvg* 
gita, & tato egli doueua honorare gli Dei con più religione 
c^ato colfouorfde qgli haue degli propini egli haueua v n 
fo«Por £ la morte d 1 quella non ji diminuiua .alcuna cefi à Ci 
riceno fao miri\o,et reduts j» Ui egli nofolMcte akuna con 
fa Ma quato Griffo recufaua tato qlla faccedeuadi pinìtid 
fominile pefando que Ile parole no. procedere da mifericerdia 
ma d'amore* Viique ella chiamata li caualieri mando à \cci* 
iere fua forellajtquali entrati nel tamplo non potendola tra* 
re fuori gl tagliarono le mani con lequali ella teneua clbra 
data la jlatua della Vea.Allhord Cleopatra con biafìeme dee 
gli vcciditori mori commettendo la venderta diffeà gli effe fi 
1 dei y & non molto tornato da poi da capo alla battag'ia ri 
manendo vincitor Ciriceno piglio Griphtna moglie di Gnffo 9 
Laqualepoco inani} hauea morta la forella , con la mor * 
W di quella foce fàcrificio allanima della mogleMa in Egit + 
fi aggrauandofi Cleopatra hauere per compagno al regno 
Vthvlomeo fuo figliuolo attirò jl popolo centra aìlui et tolto 

T il 
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gB Sofotf fua moglie più indegnamete y per che egli già hai 
netta due figliuoli di Seleuce coflrinftlo andare in efftlto chia* 
mato Aleffandro minare figliuolo & fitto quello Re in luogo 
iel fratello. Et non contenta hauere cacciato el figliuolo del re 
gnopreftguiUo con la guerra in Cifro dou'egli era in ejjilio, 
dotte ejfendo egli cacciato vr ri/e il Capitano del fùo capo y pet 
the egU hauiua lafciato andare yiuo bene che Vtholomeo $ la 
vergogna della guerra della madre non, minore di poffan^a 
fera partito iei'lfila.Dunque Aleffandro impaurito di quella 
crudeltà della maire anchora egli la la [ah promette do la vita 
fcura alla gicolofi fignoriaMa Cleopatra temedo che Ptho* 
lomeo maggiore figliuolo Jufji aiutato daCtriceno a ricupera 
re il regno d'Egitto mandò Griffo gradi aiutorn^ Seleuce 
moglie del figliuolo^cbeellafùfft moglie del nemico del pru 
mo marito^ gambajciadori richiamò nelregno Aleffandro 
fuo figliuolo f al quale con nafte fio tradimento cercado la fra 
morte vreffeldy^r rendei* fyiritonon alfrto ma alla morte 
di fua madre.Etfit al po fiuto morte degna d'infkmidjaquale 
baueua cacciata la madre dal fuo matrimonio hora co l'uno B 
tx hora co laltro de fratelli • Et m adato in effilio l'uno de fi* 
gliuoli fece guerra cotra aUuuAlaltro hauedoli tolto il regno 
trattauagli la morte pertradimetofit anchora Aleffandro no 
timaft ftn^a pumtione di fi crudel morte ^ che come fu trous 
ta la madre effere morta p crudeltà del figliuolo j> lo cocorfi 
iel popolo fitmadato in efftlio, & ritornato Vtholomeofo 
gli reduto il regno $ che egli no hauea voluto guerreggiare 
co lamadrefir nohaueua voluto radomadare col fuo f ratei 
Io co Parme qìlo che prima haueua poffcdutoJ acedo ft le det 
te eoft vno fuo fratello nato d f una amica, alquale fuo padre 
baueua labiato gteflamet* il regno di Ckiceno lafciato Jh$ 
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herede il popolo di Roma morivi ffd la fortuna Romana no 
ritenta de termini d'Italia haueua commmeiate adeflederfi 
aìli regni cric tali. Dunque quella parte di Libia era fotta prò 
uincia t poi Greti & Cilicia domate per la guerra de piratica 
fanno ridotti in modo di prouwia t la <pal cofa cmefufnt, 
ta i regni di Sorta & d'Egitto farono riftretti $ la vicinanza 
àiRomaniXi quali acerefeimenti eglifoleuano renare delle 
guerre devimi tolto via Urbhrie mandare v agado ccueni 
rono la fua poffan^a nella fua morte in tato the co fumati da 
continue battaglie venneno in dispregio de vicini Gr furono > 
preia degli Arabi inany gente no atta alla battaglia. Lochi 
Re Uorotomo per fidanza di fette cento figliuoli che gli haue 
ua dell'amiche partito li fùoi capi guaftaua alcuna volta Egit 
f o,er alcuna vclta Sorta & haueua fatto grande il ncW* àt 
gli Arabi fen^a f!mgue col nome di vicini* 

-r E! Quadrage fimo librerfìifcf$*o qfle ccfc.Ccmemor 

to Cipro Re di Cirene venuto à guerra con gli figliuom**> 
di quello mortai qlli dal figliuolo di Ciriceno fcr disfatta la 
cafa del Re d'Antiochial Ti grane d'arminia occupo Soriani 
quale incoimele vinto li Remani gliele tolftno.Coe i Aleffa* 
dria dopo la morte di Ptholomeo furono fuflituti i latirii 9 & 
data a l'uno la figliuola alquale fu tolto Cipro p li Romeni i 
prieghi di Riodo Clodio,\ah*° richieflo ditradimcto in Ahf 
fandr'ta faggi àRoma.et fatta la guerra fGabino ricupero la 
fignoria, alquale dopo la fua morte fuccede il figlmìo/tquà 
le cominciata dtfeordia con Cleopatra fua fcreìlafkce morire 
Vopeo magno 9 et poi cvbatte co Cefarein AÌefandr^.Come 
fuccede Cleopatra fua fretta laqle prefa col fuc more Marco 
Antonio fini con la battaglia tt Atti* il r<£i*> de Vtholome** 

T Hi 
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S/endTo finito il regno ii Sork & ti 
Re con crudele guerre. Ver li cotinui 
edii de fratti , ftr pei fer lenmiflì 
de padri ne figliuoli fucceffori il po« 
polo fi ridujfc neforeflieri aiuterii y et 
comincio a efaminare flrani re per lo 
3 fuo regimeto.Eunque deliberitelo al* 
imi madare pMitbriddte à Pontho,alcuni in Egitto $ Ptho 
ìomeo er tornadoli a mete che Mithridate era in di [cor dia co 
gli Romani, (? Ptholomeo fempre era flato nemico di quegli 
diSoria tutti [accordarono diTigrone Red'Arminid poffen 
fe oltrd alla poffan^a fud propria deframijlà di Partbia 9 & 
del paretddo di Mithridate.Dunp chiamato nel regno di So# 
ria per fydeio di dieciotto anni tenne quel regno in grande ri 
pofo cr no gli fu di neceffua di fare guarà ad altri,& non 
fu fatto guerra alluiMa come Soriaju fteura da nemici eoft 
fùguafla dd terremoto 9 per lo qudle periron cento [et tanta mi 
Id buomini,& molte cittì,elquale miracolo gVindouini d\ffo< 
no chefignifiedua ld mutdtione del flmo.Dunque yinto Ugrs 
ne da Luculo Antioco figliuolo] di Ciriceno fu chiamato Re 
ii Sorid dd quello medeftmo Luculo Ma quello che Luculo gli 
hdueua dato poi Vopeogliel tolft. Vquale domadando quello 
regno rifroft che fe quegli di Soria lo yoleffmo no gli lo d4> 
rebbeno per Re % non che rifiutandolo egli effendo egli flato n* 
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fioflo in vno cantone ii Cilicia iieciotto anni che Trigrant 
haueua tenuto quel regno. Et pei effendo vinto qUo medefmo 
Ti grane id Romàni doma dava premio de laltruioperaXun 
que com'ero non haueua tolto quello regno a cclui (he l'haue 
uà, ce fi quello ch'era tolto à Migrane non lo dàrebbe a chi no 
iofapeffi reggere accio the no redi ducalo odicjà Soria atte 
ruberie de Giudei tr Arabi, & coft riduce Soria infor* 
ma di prouinci <*,<y a poco a poco loriete fu acquiftato da R« 
mani per la difeordia delli R(j parenti intra loro. 

ElQuadragefimoprimo libro ft contengono è fati ii 
*m gKfglr'cJi Parthia^ de quegli ii Battro come in Ptfr# 
{hiafu ordinata la fignoria per Ar [acide Re , poi furono fuoi 
fuccejjcri Artabsno & Tigrane chiamato perfepranome Cle 
faialquaU p [aggiogata Media t & Mefapotania^ per di* 
grefjtone fi tocca elfcito 'd'Arabia ♦ Poi quali contraflando li 
popoli dilarwia di Sauricia d'Afta di Bratabia occupalo 
Sochiano.Poi faggionge lì fatti i'india per Apollodvro. & 
Uenandro Redi quelli paefi. 

IV STINO H ISTORIC O CLARIS SI* 
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Vegli di Vanhia afjjb Uqli qfifitté 
la d uifme del mCdo cS li R<\ al fftn 
ttl'lmpr doricteju rc giati 
di Tartaria è qflo t f maniféfla aia 
dio p lo fuo nome phe 1 linguaggio 
Tartdrefcoibcidcggidti fechiamao 
Harthijiquaìifurno molto incogni* 
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e? tra gii orientati al tempo degli A$rii,& Meìi % Voicome 
Vlmgiofù tramutato da Medi m Perfia furono preda de yin 
fitori Come il popolo fen^a nome^nalmete vinto l'oriente di 
quegli di Macedonia diurtarono afyro i tato che farebbe ma 
rauiglia àciafcuno (he quegli g virtù montanine a tanta fili* 
fita ch'egli diuentaffmo fignori di quegli Jctto la cuipgnoria 
erano fiati quafi feruile popolo er da Romani in tre battaglie 
$ gradinimi capitani>& in profyerijjimi te fi fi ano flati pr o# 
uocatì ìguerra y li quali fili di tutte le genti non filametefu 
tono paroma furono etiadio vincitori } bene che maggiore fot 
tofùjji hauere potuto kuarft in altro tra quegli fimofi regni 
da Siria Med\a y & di PERSIANA quello imperio di 
Battro ricchifjimo di cittade t che hauere rito loghiffime guer 
re effendo quegli anchora (limolati co varie guerre da li Tar 
tari 9 & da vicini ♦ Quegli cacciati di Tartaria per difeordia 
die fiéoi occuparono fùrtiuamente vno paefe tra li co fini disha 
bitati delli Hit cani >Uachi f Archei^partbani & Magiarica 
poi no co finendogli da principio li vicini^ anchora vieti 
dogli crederono in tanto ch'egli no folamente occuparono le 
profonde^ grande (Spagne t ma etiadio pigliarono colline 
&gràde altere di moti ♦ Ver le quali co fi auéne che fbeffi 
yolte li cofini di Parthia fieno poffiduti da graderà dir ah 
do ò freddo. Ver che la neue flimola le motagne il caldo el pia 
no* Lo reggimeto di quella gete dopo la ribellione quegli di 
Macedonia furono fitto di Re>& projjìmo aUa maeflà de Re 
era l'ordine de popoli 3 & di quell'ordine haueuano capitano 
intepo di guerra^ rettori in te po dipace Al fio linguaggio 
tiene me^o tra qtli di Tartaria & di Medi mifchiato di tra 
bidue.Le veflimeta à mo primiero jna poi ch'egli diuetarono 
ricebi furono le pie veflimeta gr ade et belle come gUe de Me* 
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iii 9 Ume ì modo de Tartari difua patna.il fuo capo no è di 
gente libere 9 ma la maggiore parte è de fcbiaui t el popolo de 
quali no può fare alcuno feruofraco > & g queflo nafccdo tut 
ti ftrui ogni giorno ere fce y & infognano e^ualmtte co equale 
fi!licitudine,& induflria nelle fue guerre ciafeuno com'egli è 
più ricco mena più caualieri al fuo Re yfinalmete facendogli 
guerra Antonio vfudogli incctraco cinquata milacaualuri 
filo quatrocento furono franchi tra queglUNo fanno cobatte 
re dapreffoin battaglia ò cobattere le citta cobatte do corre* 
no àcauilloòfuggedo foeffe volte fanno vifld di fuggire g 
ferfrt quegli che gli ftguono incautamente Welle battaglie no 
danno il ftgno co trobe,ma co taburo.No pojfcno durare lo* 
gamete alla battaglia .Anchora non fi potrebbeno fijlennere 
fcgli haueffm tanta fbr^a è perftueran^a quanto egli hanno 
di furore. Alcuna folta nel maggiore ardore della battaglia 
lafciano il ribattere^ incontinente fuggiti tornano a cobat 
tere ft che quando al pc fiuto tu pefi bautre \into alihora fo* 
frantene il gran pericolo. Portano per fua armadura & de 
fùoi caualli copriture leggieri lequali copreno il corpo d'ogni 
parte>n 6 vfano oro ne argento fe non nel arme . Ciaftuno ha 
molte moglie g diletto di varii lu(furia f & no fenno piugra 
uegiufìitia d'alcuno peccato che de l 1 adultero ,?er ìaqual co* 
fa non folamete vietano magiare le done con gli hucmini>ma 
etiadio non le lafdano vedere % non magiano carne fe non pre 
fa in caccia } in ogni tempo caualcano fegli vanno in bavaglia 
figli vano a magiare a cauallo vanno flano mercatano , %? 
fnuellano $ Bt finalmete quefla differetiaè tra i ftrui & i liberi 
che i ftrui vano a piede & i Uberi non vano fe non à cauallo* 
La fepoltura del popolo/ il magiare degli vccelh 0 di cani 9 
«7 finalmete fepelifcono 1 terra Uffa quado fonno mode dalle 
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tirneyuttihano fyechle reueretia nella religione t?neUi> 
bavere cura negli vii • QiielUgete ha l'ingegno fopbo liti* 
gofofraudolete induflria y et affignano afyre?x**gli huomi 
ni et mafuetudine alle fintine, fimpre fono in mouimeto intra 
fiòco quegli di fuori, g natura fcuellano poco fono più fòrti 
ìfirecbea direprouedutamete coseno co fileno la profye 
rita, & l'auerfttà a fignore vbbidifcono $ paura n5 $ vergo 
gna à luffuna fmifurati al cibo te p erati , \n fuo dire o in fuo 
promettere no [emano fide fi no qua do gli b> fogna. Dopo la 
morte cT Alexandre magno ficedoft la diwftoe de regni crien 
tali trafuoifueceffori ninno di cjgli di Macedonia vol'edo il re 
gno di Parthiaju dato a Statinorofireftiere copagno, poi ql 
li effindo venuti qgli di Macedonia a guerra tr altro feguiro 
no Heumene co gli altri maggiori popoli d'hftd, liceale vin 
to accoflorofi ad Ant'gone.Dopo qllo furono fgnoregiati da 
Kicanore Seleuco & da fuoifucceffui. Ef prima fi rubellaro 
nodi S eleuco fitto nepote di qllo nella prima guerra co gH 
Affricati effendoro foli à Roma Lue o Malio p ftne^t Atti 
tio Regolo,Et no fu fitto vedetta diqlla rubellione j> la di* 
fiordia de due fratelli \SeUuco et Antioco liqli uoledo torreil 
regno Imo a lakro lafiiarcno la ffi(utione de rvbello>et in ql 
fnedeftmo tepo fi rubeltv iheodoto f fitto ì mille città di ?>at 
iriani.Et comado e (fere chiamato Re lo cut efeplo feguendo 
tutti li popoli d'oriete fi rubellarom dali Macedonuln <jl tepo 
era Arficide huó d 9 tncerta natione y ma di prouata prederà* 
Quello ufito uiuere di rubarie et di rapine fiputo noutlla cbt 
Seleuco era vinto da Gallici i Afta affetto dalla paura del Re 
tntrato in Vartbiaeóuna copagnia di rubatori,mnfè Madri 
gora pfetto di qgli & rimeffo qllo affali la pgnoria di qlli* 
Dapoi no molto tepo pigliò il regno degli Hircani> & trfi 
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hònordte detta fgnorld de due città appdrecclib gride rapo 
p paura di Seleuco et di ibeodoto Re di EatrianiMatoflofù 
Ubero ^da la paura j la morte di iheodoto^et fece pace,et lega 
col figliuolo di qìlo chiamato ambora Iheodoto^tno molto 
4dpo venuto a le mani co Seleuco Re andante à pfeguire li ru 
^ ieUi fu vincitore è qflo guardato eoe [oline £ qgli ai Pdrthid 
toe principio di liberta.? oi richiamato Seleuco in Afta g nuo 
uì mouimeti dato ripofo ordino il regno di Parthiafice eletta 
di caualieri forni le foriere riformò le città y & edifico vnd cit 
ta chiamata p nome Darà in fui mote Thaborteno* ìlqle Ino* 
gohsqfla codttione,che no può effire in alcuna co fa piufir* 
te ne phi deletteuole p che egli è circodato d'ogni parte da 
rotte montagne che ì diffrfa dei luogo no è bifegno d'alcuno 
iiffenditorej l terreno ch'è dintorno è fi vbertofi che glie pie 
no de le proprie riche^^et ha tataabbodmtia di fintane è 
di felice cheflafrefco gl'abbondanti* del' acque & è ornato 
ie diletti di cacete ♦ Ucofi Arfacide acqflato tst ordinato il 
regno non fu meno fimo fi appjfì di qlli di Parthia che Ciro 
*pf Jjò di qui di Perfta, Aleffandro a qlli di Macedoni a e Ro 
mulo appfjòde Rovani,* mori in eflrema vecchie^*, Per la 
cui memoria qdi di Parthia ojfiruano qflo honore, che dapoi 
tutti lifuoi re fino chiamati Arfacide figliuoli li fuccfjfcri nel 
regno.Tu vri 'altro Arfacide, cr qilo ebbatteco mdraueghofi 
froderà con cento mila pedoni , e vinti mila aualierì coirà 
Antioco figliuolo di Seleuco y & finalmetefice amiflì co luiAl 
ter^o re di Parthia fu Parcipacio % et achora egli fu chiamato 
Arfacide % et eoe è detto difipra tutti li re fino chiamati p qflo 
nome eoe li Rovani hano chiamato li Cefari Augufiu quello 
mori eendo flato re dodeci anni, et lafcic due figliuoli Uithri 
date,!? Phdrndce maggiori heredi del regno fecondo lufanf 
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'quella gete 9 Vomb p battaglia li Marti fòrte ge 'te # No mh* 
da poi mori f & di lui rima fono molti figliuoli ì quali lafab in 
fyecialita la fignoria a Mitbridate fuo fratello buomo dima 
rauegliofa virtù penpmdo ft effcre più tenuto bonorareel ne* 
me reale ch'el nome del padre.Et più toflp deuere aita patria 
the àfigtiuoluln quello medefimo tempo quaft come Mithrida 
te fu Re di Parthi ♦ Cofi li botri hebbeno per Re Eucratide, 
& quegli duoi grandi bue mini cominicarono fua fignoria. 
ìAa la fortuna de Parthi fu più felice a menargli fitto quel fi 
gnor e a fomma fignoriaMa i hattrtani menati $ varie guer* 
re non perder orto fclamete la ftgnoria, ma etiamdio la libertà) 
fer che affaticati dalle guerre de Sogdiani 9 & Draganitani, 
& Indi finalmente furono vinti dalli Parthi più deboli eoo 
me impotenti* Et non dimeno Eucratide fece la guerra co gra 
de virtude&e laqualeflaco effendo ajfediato da Demetrio Re 
d'India co treceto buomini da cavallo vfeendo ò cotinue fca* 
ramu^e vinft quarata mila nemici^ libero ft da Vaffediojl 
quinto meft vinfe l'India ♦ Onde tornado egli fu morto j la 
yia del figliuolo % i\qua\eno diffmulado la morte del padre 
hauedolo morto come nemico no come padre andò col carro 
fipra il fuo pingue* Etcomado chel corpo fuffi gettato ftn^a 
ftpoltura.Eacedofi le dette coft pffo i P>*ttr'u\n ql me^o co* 
mencio la guerra tra li Parthi &> li MediùEt tendo varii enfi 
da ciafeuna pte de qlli popoli,finalmete li Parthi hebbeno vit 
toria.Mitridate moffo da qfle due poffanqe laffo fipra li Me 
dii Backofò et egli andò in Uircania.Doue tornado fece guet 
tacol Re degli tlimijlquale vinto aggio ft qlla gete al fio 
regno,et allongb l'imperio de Parthi dal mote Caucafi infit 
no al fiume Euphrates.Et coft prefodagraue infirmiti mori 
ingloriofi vechie^a non minore che Arfacide fuo bifauo. 
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NEI Quairagejimo fecondo libro fi contengono è fatti 
de Parthia .Come andato Pharates co tra agli Scitbi 
&* il fuo pr<ftuo moleflaua, quegli H babilonia tsr Se\euco % 
morto Pharates fucceie Artabano.Poi MithridateRe chi* 
mato per jòpranome \Aagno Jlquale moffo guerra a quegli de 
Aminia*Poi conta l'ongi ne degli Armeni,*? il Sito.Come 
$ varia fttcceffioe di più Re ne partbiMorode figliola ftgn* 
ria,elquale veci fi Crauti occupo la fignoria per Pacoro fuo 
figliuolo. A qtlo fucctjjore Pbarate$>elqualc ficc guerra co Art 
Ionio tst Mithridate,& <tggi° n g e fì * fati & Mithridate è fiat 
ti di Scitbia li Re di Todari afiano et la morte de li Sordicarìé 
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Oppo la morte di VtitbriìaU re ii 
Partbia Vharates fuo figliuolo fu fiat 
to Rtjlqualehauedo deliberato guet 
ra m $oria per vendetta de la guerra 
del regno di Partbia tentato d'Antro 
co fu rich iamato a difendere il fuo p 
„«„,,r~ li mouimenti de quegli di Scitbia per 

che gli Scitbi fcllicitatt per fildo andare in axumiode Pan 
tbi contra Antioco re di Socia fcprauenutihauedo copiuto la 
guerra n 0 effendo pagati co la fua fatica j che erano venuti 
tardi co l'aintorh dotedofi bavere fato indarno fi lego viag 

§io domadauano che gli fatò d*to pagamento per tornare in 
tetro cbegV fufft iato * fa* altra gucrra.Poi ejfindo cjj# 
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fi da fopba rijbofld cominciarono àguaflare il pdeft di Pdf* 
ibia.Ducp Pharates andadogli incotralafcioa guardia del re 
gno vno chiamato tìimero yfo g amico nel fiore della putriti* 
ilquale co crudeltà de tirania flimolò maludgiamete quelli di 
$abilonia,et di molt'altre citta bauedo qllo fmerica.o \a paf 
fata vita,y l'officio del vicario.Ma Pharatei meno co fico H 
'rapo de Greci ilquale ffa nella guerra d J Antioco egli baueui 
trattato fcgbam'rte no conofeedo al pofluto che la { fgione no 
baueua tolta via gli odio fi animi \fy ancbara l'indegnità di 
l'ingiurie hauei inaurato gllLDùcp com'eglividono pirgare 
il capo de quelli di Parthia andarono alli parihi de nemici et 
tnadarono adeff<tto\la vedetta defiderata legale te de la fua 
prigione coìrà al cSpo de Par\hi y e t a Pharates Reco fangui 
nojt moneAnlucgo di quello fufìflituito Re Artabanofuo 
barbano % ma gli Sothi cateti hauere hauuto vittoria rubato il 
paefetornarono nella patria. Ct Artabanp me jjb guerra agli 
Togari, fu ferito nel brdccio , & incotinete mori. Et a quello 
fuccede mtbridate fuo figliuolo elqle hebbegrade fiprancme 
f le cofefnne^ ch'egli acce fo della fama de fuoi paffati,et $ 
tmulatione de virtude auanzjò quegli di grandezza d 1 'animo # 
Dunque égli fece molte guerre con gli vicini & con grande 
prode^a^ dggionfe molti popoli al regno di Par>bia t & 
alcuna volta combatte piojperamente con gli T art ari &f e* 
cela vend tta dell'ingiuria de fuoi p affiti , finalmente mofji 
guerra contra Artoadifco Re d f ArminiaMa per che noi pcf* 
ftamo in Arminia , è da toccare l'origine di quella vn poco 
fiu da longo perche non è licito toccare de fi gran regno. 
Conciofiaiofa che quegli auan^ano in grandezza li confinì 
de tutti li regnu Dopo li patihi, perche Arminia è lega trd ti 
mare Qafyio e Cappadocia per f^acio di ceto migliai vndtù 
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vehe^ per grande^ fette cento mtgìia,&fu poflo quel re* 
gno d'Armene compagno de la fin Thefjalico elquale defide 
rando Velia Re ch'egli periffx pfr la marauigliofa fua prò* 
de^a ptriiolof d al regno fio commandò che egli andafft à 
Colchi defignate a lui quella militiajy ch 9 egli aequiftafji et 
vello del montone memorabile a quella gete fyerando ch'egli 
f eriffe òplo picolo di fi logo nauicare ò per lo ribattere c$ 
fi lontani Barbari^Dunip lafin duulgata la nouella di fi gì* 
riofo ndniglio concorredo allui a pruoua ligiouani principi 
quaft di tutto il paefe apparecchiò vno capo difvrtifjimi huo 
mini Jquali furono chiamati Argonauti Alquale campo hauen 
io fitto grande coft tornato fatuo 9 da capo fu cacciato con 
gran fir^e di Tbeffiglia dalli figliuoli di Pellia con grande 
meltitudinelaquale continuamele correua di tutte le genti aU 
la fima di fua virtude hauendo per compagniaMedea+Laqu* 
k prima repudiata da capo eglthauea riceuuta per rompa flit 
ne delPefftlio , Et con Medofigliaflro generate £ Aegeo Re 
degli Atheniefi torno a Colchi & reflitui nel regno tua dio 
fuo fuocero elquale era cacciato.Poi fece gradi guerre togli 
vicini tir pàne delle cittì prefi, Aggiofi al regno del fuocero 
f terre via l'ingiuria della prima militia nellaquale egli ha* 
ueua tolta Medea fi4 figlinola*, gr haueuagli morto tgialù 
fuo fgliuoh,& parte di quelle cittì tjfignòà popoli che gli 
baueua memi con fico, bt diceffi che gli primo huomodopt 
tìercole y & F>acco,iquali fi dice chefureno Re doriete domò 
quel paefi,diede p ftgnori ad alcunipopoli Phrigio,& Am> 
fhiflrato car adori di Caflore & di Polluce con gli Albani f e 
ce legaci cualiftdice che figuiroho Bercele dal monte Alba 
no hauendo egli morto Gerione , <y conducendo li fuci art 
mntip et Italia, & ricordando^ egli della natione d'iulia 
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(aiutarono per fuoi fratelli il capo di Crt # Votnpeo nella guer 
ra con Mithridate. Dunque tutto l'oriente qua fi ordino la fin j 
cornea fuo principiatore diuini honori,et teplULiquali dopo 
tnolt'anni Permrnone legato d'Aleffandro magno comadò 
chefuffino rouinav^iccioch: in loriente nofuffx alcuno nome 
più venerabile che queho d'Aleffandro. Dopo la morte di \a* 
fin Medo ftguitdiore de la fua vertu edipeo Media cittì $ ho 
nore di fua nudre & puoft nome al regno Medi jj fio nome 
fiito la cui maeflà poi fu la ftgnoria d'Otinte agli albani fi 
no vicini V ambone la regina dellequali Talefìre,molti dutto 
ri hano fritto che certo hauere figliuoli d'Aleffandro y & Ar 
meno etiadio di Iheffalia vno del numero di compagni di lé 
fin ricolte la moltitudine $ U quale d'ogni parte andana erran 
do hauendo gdivo la fon Re edifica Armenia de monti 9 della 
quale nafee in prima Ugris co poca acqua. Voi dopo alcuno 
Jpacio paffando entra fitto terra,& co fi da poi per fyacio di 
yenticinque miglia nel paefe Sopfw effe fiori granfiarne^ 
coft entra nelle paludi d'Euphrates . Uun<p Mithridate re di 
Varthia dopo la guerra d'Armenia p la crudeltà fu cacciato 
del regno del Senato di PartbiaMerode fuo fratello hauedo 
occupato il regno che vacaua tene affediato longamete ha fcf i 
lonia % aìlaquale ert fuggito Mithridate % et infime coflrinfe ai 
arrenderfi li ctttadini 9 & Mithridate p fidanza del parctado 
di volóta farrende nelle mani di Herode^ma Uerode pefindo 
quell'effcre più fuo nemico* the fuofiateÙo comadò chefiffi 
tagliato in fua prefentia&t da poi fece guerra co li Romani, \ 
& fece perire Or affo el figliuolo co tutta lagete. El figliuolo 
V acoro m adato a perfeguire quegli ch'erano capati dal capo 
ìe Romani hauedo fatto in Soriagrade cofe 9 fhtto foretto a l 
padre fu richiamato in parthiaSìquaU affente il capo de par 
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thi lafciato in Sorta fu tagliato co tutti li fuoi capitani da Caf, 
fio afa flore di Crajfe. Et cofi fotte le dette co fe no molto tepo da 
poi c ommincib le ernie battaglie a Roma tra Cefare & Popeo 
nelle quali quegli di parthia furono dalla parte di Pompeo g l'4 
m flì contratta co Pompeo nella guerra co Mithridate , & per 
la morte di Graffo lo cui figliuolo egli haueuano vdito efferefù* 
turo vendicatore del padre f effendo Cefare vincitore .Dunque viti 
ta la parte di Pop^o madorono aiutorio a Caffo & ftrut o con 
tra ad Auguflo,& Antonio^ dopo el fine de la guerra, da ca* 
po fatto lega con Lakieno fotto pacoro fuo capitano guadarono 
Soria y & A fia^y affralirono con grande moltitudine elcapo di 
Vintidio.El qual dopo Caffio baueua [confitto il capo de Partbi 
per l'affcntia di Pacoro $ ma quello molando paura longamete 
fletè fermOyV alquato coportoche iparthi affaliffcno. Vinalme 
te mandò fuori parte delle legioni coirà a quelli feruri^ allegrr 9 
per lo cui affaltò rotti quegli di Parthia fuggirono per diuerfe 
partuPdcoro pefàndo che li fuoi fuggendo haueffuo menato da 
longicon effo fuo le legioni de Romani affali il capo di Vinti* 
dio come voto di deffenditori. Allbora Vintidio mandato fuori 
ì 9 altro auan\o dele legioni vecife tutta la gente de Partbi , & 
V acoro Re % tT no riceueteno li parthi y ma il maggiore dano dal 
cuna guerra offendo anonciato in Parthia le dette cofe Horode 
padre di P acoro ,il quale poco inan^i hpueua vdito guafla Scria 
Cr prefo l'Afta da i Parthi 9 & che ftgloriaua Patoro effere vin 
citore de Romani fubito vdito la morte del figliuolo,®* là feon* 
fitta del capo $ per lo dolore ft couerti in furore er molti giorni 
njfouellb ad alcuno t no mangio, ne fece alcuna voce f fi ch 9 egli 
pareua fotto muto„Poi dopo moki giorni chel dolore la feto la vo 
ce 9 norerordaua alcuno fe no Pacoro . Pareuagli vdire P acoro $ 
pareuaglifoueUareco qìlo,flarecq fio ^alcuna volta fi doleua di 
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Quello con piato , come [e gli l y haue(fe perluto>Voi dopo longò I 
Jpdcio altra folicitudine affali el mferabilevecchiojlquale del nu 
mero di treta figliuoli egli mandi in loco di Pacoro per Re 9 mol 
te amiche de lequili era generata ttntà giouentu fotticitte e cia^ 
fcma djjcdiditeno lanìmo del veceboMa la fortuna di Parthia 
neUaqiiale eragia quaft folennecofa hwereRe venditore depa 
rentife:e che fiijfc fatto Re d molto più federato di tutti 9 e quel 

10 fu chiamato Pharates gnome in prima imótincte egìi veeijé 

11 pxdre qudft come gli no voleffe morire,?? fece tagliare trenta 
fratelli et anchora no ceffaronogli komicidii ne figliuoli ^perche 
vedendo chei principi haueuano in odio per le fùe crudeltà coti 
nue 9 <tcciocbe no fuffe alcuno che poteffi effer chiamatore,ccmctc 
do che fuffe morto uno fuo figliuolo grade , cctraacoflui moffe 
guerra Antonio co federi fòrtifftme legioni per l'ahitorio dato 
tótra a fe,et cotra a Cefare y ma gccffogrduemetejn molte batta 
glie fuggi di Parthia t per laqual vittoria J?har atei fatto più fog 
ito dehberado molte cofe crudelmente fu cacciato in effilio dal fuo 
fopolo.Duque hauedo $gra tepoflaco co prieghi le citta uici * 
fie f et finalmcte li Tartari co gradi aiutori di Tartari fu reflitui 
te nel regno Et eendo egli cacciato quelli di Parthia haueano fat 
to Re uno chiamo Ty ridate , ilquale vdito la venuta di Tartari 
faggi co grade cqpagnia damici a Ce far e, ilquale in quello tem * 

f p focena guerra in fyagnct,et meno g fladico a Cefare uno pie/ i 
r^io figliuolo di Pharates.il guardato per negli genti a egli hauea 
prefe>Laqual cofa fàputa incotinete Pharaces mado ambafeiado 
ri a Cefare a domado chegli li madaffe il fuo feruo Tyridate et 1 
il fuo figliuolo .Ce far e audita Vambafciata di Pharates, et in te fa 
la dimada di Tyridatejlqxale defideraua effere reflituito nrl re 
gno affermado che Parthia farebbe de la fignoria di Romani feti 
fuo regno glifitjfe reflituito per fuo dono,diffe che non rimanda 
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Tehhe Tyndate a quelli di Partbia t etche non darebbe aiutcrioà 
Ty ridate contra a partbi,& nondimeno accio no baueffeno ette 
mto alcuna cofa da Cefàre rimado el figliuolo a Vharates fen^d 
alcuno premio,ct comando chefùffe dato a Tyridcte gradifjimd 
prouijxone inftno cb\gli voleffcflare appreffo diRomani.Dapoi 
finita la guerra di Spagna andato inSoria a ordinare lo flato d 7 
OncUyfvce paura cVegìi vo/fjfjì mouere guerra in Parthia.Du 
que recolti de tutta Parthia e prefe del capo di Caffo et di quel, 
li cf Antonio,e co qfli l'enfegne militare furono rimadate ad Au 
guj}ojtifigliuoU,et inepotidi Vharates furono date ad àugu* 
fh i fladichi t Etftce più Auguflo con la graderà de la fua no a 
mina^a^be no barche potuto fare vn 9 altro Imgddoreco lame* 

NE/ quadrageftmotertio libro fi cotegeno e principii de pri 
mi latin'uEt fuo de la citta di Roma de le cofe fatte infino 
a Tarquinio prifco.Poi lorigine di Liguria et le cofe fatte qUu 

IVSTINO HISTORICO CLARISSI 
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spacciato U fatti di Pattbia per quelli d'oriente 
IjeSr faffdentemente quaft di tutto il modo 9 Tros 
\go Pompeo torna all'origine della città di Ro, 
ma come a cafa dopo longo camino , penfando 
f&effcr il fuo officio dingrato cittadino 9 ft poi eh 9 
egli ha illuminato le coft fatte de tutte le genti, egli tacef 
Je folamente de la patria • Dunque egli ricoglie brieuemente 
li principi deVlmperio di Roma , accio ebe nonpaffiilmo 
do de lapropofld opera,* non paffi tacendo il principio di quel, 
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h citta che è capo ii tutto il mondo 9 l primi habitatori d'Italia 
furono fòreflierijo Re di quelli fu Saturno,^ fu fìiuflocbe fot* 
io lui non fu alcuno ferito & non bebbe alcuna priuata cofaMa 
tgni co fa i rx commune^ ogni co fa era indiuifà intra tutti t co* 

me fe tra turti baueffi vno patrimonio, per memoria del cui effem 
fio fu offeruato che fatto ineguale la ragione d?ogifbuomo ne 
coutil Saturnali li ftruimagianoco gli ftgnori.Duque Italia fu 
dilata Saturnia dal nome delRe % elmotenelquale babitaua Sa 
turno nelqualeal preftnte y queìlocapodoglio t come Saturno fufm 
ft cacciato da Qioue dalla fua ftdia dopo queflo fi dice cbe nel 
ter^o loco regno Fauno fono elquale Euadro uene in Italia con 
mei^aua moltitudine di popolani da Palantheo citta d'Arcba* 
di a. allo qual Fauno benignamele affegno i capi, & il mote eL 
quale poi colui chiamo? alatheo,a pie del detto mote edifico uno 
teplo a Lyceo f elquale i Greci cbiameno panoji Romani lo chia* 
meno luperco.L'imagine di qllo idio nuda et reuiflita d 7 una pel 
le di capra nelquale babito al pre finte a Roma ft corre alla fifl* 
lupereale.La moglie di Fauno bebbe nome Fatuajaqual cvtinua 
m ete piena di diuino fyirito qua fi per furore prediceua le coft fu 
ture,dallaquaU achora quegli cbe fogliono indouinare 9 fono cbia 
maii Fatui. Et Latino nacque p adulterio della figliuola di Fauno 
et di Hercolejlqual in ql tepohauedo morto Gerione menaua li 
fu^iarmeti £ ITALIA £ premio della uittoria. Elquale Latino 
tendo ReEnea cacciato da Woneeenio mnta Troia da i Greci 
uene in IT ALÌA y etincontinetericeuuto co la guerra bauendo 
codotto il capo a battaglia chiamato a parlamcto diede tata am 
mirationedi feaLdtinochegliloreceuea copagnia nel regno 
datogli p moglie Lauina diueto fuogwero. Voiftceno di comu 
ne guerra con Turno Re di Rutilile he egli era flato ingannato 
dalle notf[e di Lauinajnellajuale guerra mori Turno 9 & Lati, 
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tio.Vuque Enea fignoregiado a quegli duoi popoli per ragione 
della tintoria edifico una città fitto il nome di Lauina fua moglie 
poi fice guerra con Mecentio Re diTofchana,nellaquale rjfcn* 
i do egli morto* Afe an o fuo figliuole fuccede attui,elquale la (ciato 
Lawna ed'ficùlonga Albajaqualefù capo del regno ^ ftacio^di 
trecento anni*Dopo no mo hi Re di quella citta.fìnalmente Ku 
mitore et Amulio furono Re,ma Amulio per fvr^a hauendo cac* 
ciato Nutnitore maggiore di tepo m>ffe Rhea fua figliuola a per 
petu* uerginita,accio che no nafeeffe alcuno difendete mrfchio 
di Numitorea ricuperare il regno dandoli uiftad'bonore j / !«• 
giuria ch'ella no pareffi danata y ma eletta facetdete. Vvquefer* 
rato nel [acro ho [co di Marte partorì duoi fanctugli , et e incettò 
s J egli furono generati per adulterio , o fegl furono figliuoli di 
Matte.Laqualcofa faputa d % Amulio moltiplicata la paura % per 
la natiuita de duoi fnnciugli comado eh* f gli faffino gettati ui<f 9 
et la fanciulla fùffi meffa in prigione. Per Uqual ingiuria ella mo 
t'orna la fortuna guardado all'origine di Remani preferita rue, 
glifanciugli a una Lupa che gli nutricaffeXaquale hauendo 
duto e Lupicini cercado uotarft le piene tette ficeft balia di quel 
li fanciugli t Et tornado a quelli fyeffc uolte come a Lupicini fate 
ftulo paflore fe nacerfefò tolti quegli nutricogli tra le beflie co 
Mita di paflori y &fi{ creduto quagli ejfcre flati figliuoli di Marte 
o perche egli furono nutricati dalla Lupa , ilquale e animale di 
lAarte f o come per maniftfli argomenti^ fu chiamato ìuno di q 
i glifanciugli Romulo f &laltro Remo > crefeiuti tra i p: fiori ae* 
crefceuano la piodei^acol antinuo prcuarfi, & la fortezza et 
prSex^Duqu? rimeuendo Ifrubatori con la prodezza, e con 
la folli citudi ne dalle rubarie RUMO jùpr e fi da quagli medejimi 
rubatori,& preftntsto al Rt come a s'egli fa ffe fiato a fare quel 
lo che gli uietaua agli aliti,*? era aecufao cetre s'egli fi [fi ufi 
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to jlimolaregli armenti di Numitoretfoi egli fu dato d punite 
al Re Numit reMa Numitore mofjò fla puentia delgicuane, 
& codotto in [ufyetione de' gettato nepote tenendolo in dubbio 
d'una parie la famigliane delle mcbra de la figliuola y da Ultra 
parte leta comemente alli tempi ch'fgliera flato gettato [ubilo 
faujlulo fòvrauenm con Romolo* Dal quale fàputo l'origine di 
fanciulli fitto il trinato igiouani s'armarono aOaurdett* della 
morte de fua madre t n Nutritore a fan vedetta del tòlto regno 9 
morto Kmuho e\ regno fu rtflitmto a Numitore et la citta di Ro* 
ma fu edificata da quegli giouanipt furono ordinati cento aniU 
eh ìenalorijquah furono ordinati padri. Poi e vicini fdegnado 
in parentarfi conpaflori furono tolte per rapina le fanciulle Sa* 
bine et fuggiogati prima di po'polr mani ce l'arme prima acqui 
florono la ftgnona de Italia^ poi del mondo. In quelli tepi an 
chora [i Re portaueno afle percoronajequali li Greci chiamano 
fcptrì&prcbe dal cominciamelo del mondo gli antichi bonora* 
Ufitò Phefle per idei immortali } per recordajfi dellaquale religio 
ne anchora ft danno ihajle ail'tmagine de, gli Dei , Al tempo di 
Tarqaino Prifco Regiouani Phocenfi venuti d'Afa a jntra ti per 

10 porto del Teuerefèciono amifla con h RomaniPoi portato jj 
l'ejiremo mare di Gailia edificarono Mafjtlia tra i Liguri de le 
feroce genti diGallia f yficieno grandi cofe diffend^ndofa egli 
coni arme contra afta fkrocta de Gallio outro prtuocando egli 
quegli da iquali inan^iglierano flati flimolati perche i Phocenft 
€oftretti per to poco e magro terreno adoperauauo ccn più fludy 

11 mare che la terra pefeando^ercatando^et alcuna uoltat t àdio- 
rubando per mareXaqual cofa in quello tempo era reputata glo 
no fa conduceuano fuavita>Dunqi(e arditi andare ne l'eflrema re 
gione del'oceano amuorono nel mare di Gailia al porto delfiu 
m delRbcdano arr.uaro?.o s ct fi cft dal dillito ài quello luogo* 
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Torcati a cafàredutndo quello cofe ch'egli haueuano minte fcl 
licitarono glialtri % \i capitani dt tarmata psono Twno et perano* 
Vunque egli andoronc de Sacoregiojhiamato per nome Senano 
nel eui 4 p*ir 3 /tJ defiderauano edificare la citta domadando amifid* 
Utty fòrfein quel ciot no era occupato nello apparrechiamento 
delle noz^e dt Gipn fuafigliuclo.Laquale fecondo l'ufanqadt ql 
le gemi baiicnd'j eletto elgenero nel còrneo apparecchi aita fi dar 
glie n quelle luogo, Uuque emendo inuitati tutti alle no^e^et efo 
jtndoui andati furono pregali etì a dio ìiGreciandare al comi* 
tO,menata poi dentro la fanciulla rcmadatogli dal padre ibe el 
ladtfftde lacqua a quello ,cb' ella eìc^ffi per marito* Mhora la, 
ftiati tutti ,tt volta aGreci pprfe de lacqua a per ano. ìlqle fotti 
de jòfiefliero genero pìglio dui fuocero el luogo da edificare la cit 
ta>Du<p Màjjilia fu edificata preffo al porto dei fiume del Rfco, 
dono in vno rimojfo Goljv,come m uno cantone di mix e Ma i Li 
guri bauendo inuidia al ere fiere di quella citta Ji fìimolauano ql 
ti Greci con continue guerre Jiquali percottendogli el pencolo fu 
tono tanti ) forno ft che uwti {inimici edificarono molte terrene 
preft capi.Dunque da quegli impararono It Galli Infinga di. più 
coturnata uita m e jfo gufo,tt fotta-ma fueta la vii$£>ariera.Et i 
parato il cultiuare delle terre 9 eta murare le citt* % A\lhora figlia* 
tono p ufan\a uiuert co i/ggV ^5 c 6 tar mentiate le uide,pii 
lire glipliui y efù ipoflo tato hmore agli buommi^et alle cofe che, 
pareua andata GreciainGaUiaM* Gattiapareua mutata in Gre 
c'iàMorto Cenano Re degli ìecotegii y elqutle haueua dato il lu*. 
go di edificare la città eendo rimafo fuo fuccefferf del regno Co 
mano fuo figliuolo affermando aUuno a quello Re che per 
innanzi Maffilia farebbe diflruttitne de popoJLwnw, dice* 
uà ch'egli fi toglieffi uia dal principio f accio eh*, fott o fòr, 
te^onf^etchia^M^r^.Pg^wft quella fouola che gin 
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\nd cdgndgrduedd dimdndo per gratta a uno paflore tucgo in 
preflanfd dorella pdrturiffi,& ottenuto quello da capo doma 
do cbeglifùjfi licito nutricare in quello luogo li cdgnolu final 
mente ere [àuto i edgnoli elld diffendeud per fuo proprio , quello 

fornito di àijfefa di ifigliuoli.Non altamente quelli di Mafliliai 
quali al prefinte fono fireftieri permani (arano [ignori del pae* 
fe.Stimolando ilRe quelle parole puofe aguaito agli Maffìlieft, 
duque in uno folenne giorno d'una fifla di fiori maio nella citta 
molti firti,& ualenti buomini per amifla del ricettore più ne mif 
fe in carricoperti di fra febee di giunghi egli con il campo fi na 
fiofe dopo prof [ime motagne y accio che apprendo quelli la notti 
le porte fùffino a tempo all' aguato, & dfjalijfi con gente arma . 
ta quella fepelita in uino,&fino y ma una donna parente del Re 
tnanififìo il tradimento.Laquale ufita traflularft con unogioua 
netto Greco abbracciando fi conlui,bau. ndo copaffione alla fua 
helle^d mdnifijlogli el trddimento,e pregollo ch'egli fugiffi el 
pericolo quello incitine te riporto il fatto al magijlrato ,trcofi 
mdnìftflato il tradimento furono pre fi tutt quegli di Liguria, e 
furono fratti de giunchi fitto liquali eglijlauano in nafeofi, e q 
gli tutti morti fu meffo l'aguaito al Re c 1 haueua teft l'infidiefis 
rono morti co quello Re fitte mila huomini d'inimici, dapoi que, 
gli di Majfilia teneano ferrate le porte e giorno delle fifle fnceua * 
no laguardia,flauanoplemure,gu*rdaueno lifòreftieri flaueno 
attenti guardauano lecitta in tepo dipace come ftfuffi,èr i fuoi 
ordinamenti ben pofli,fi ojfiruaueno non in tempo di neceflìta, 
ma^ufin^a da doperdre rettdmente.Dapoificionogrdndeguer 
re con li Ligurie grdnde guerre con li Odili. Laqual co fa acce fi 
la gloria di quella citta e moltiplicata di uittoriafice fimo fa U 
prodezza de Greci tra i uicini % t? effindo nata guerra con gli 
Cartagine fi per naue di pifiatori ch'erano fidte prefi più uolte 9 
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fconfìffcno il fio capOfethduedogli untiftciono pdceficiono d* 
miflade con gli (gagnoli gli Remani qua fi dal principio della 
edificatione di quelldcittd,tennone confiderdtione con femmafè 
de dandogli tintorio in tutte le fue guerre induflriofamente.La? 
qual cofa accefe a quegli fìeranzd : & ftcele hauerepdce con gli 
inimic'uDunque effendo in fiore MaJJìlia per la fama de le cofe 
fatte,tt per Vabodantia delle ricchezze/ per la gloria della pof 
fin^a fubito e ricini popoli cocorfeno a guadare el nome di que 
gli da M ARSILI A come a fy?g n *re vno comune fuoco, e di eoe 
jintimeto di tutti fu fitto capitano CARAMANDO Rejlquale 
tenendo affediato quella terra d ? inimici co gride capi di eletti/ 
fimi huomini impaurito per uiftone d'una terribile fmind,ldqua 
le diceua fe effer vna Dea di volontà ftee pace co quegH di Maf 
ftlia t adimdndato cheglifùffi licito intrare nella citta, & adora 
re li fuoiDei t venuto alteplo diMineruaueduto nel porto IH, 
mdgine di quelld Dea. Laqual egli bauea yeduto in fogno, fubito 
crido effere quella che di nette lhaueuaimpaurito t e che gli baue* 
ua comodato c h\gli ft partile da l'ajfcdio t y allegratoft co gli 
Maffiliefi cheglivedeud quelli effer fcttopoflt alld cura degli im 
mortali idei donato alla Dea un colar o doro f ce gpetuale amie 
flade con gli Maffilieft fnttd la pace, & fitti ficuri tornado da 
Delpho gli ambafeiddori di qglidi Maffilia.Doue mandati haue 
uano vdna \a citta di Roma effer prefi,& *rfa da i Calli Jaqual 
cofa reportata a cafa i Maffilieft fe ne dolfeno co publico pianto 
et preftntorno ero et argento & publico e priuato a copire ilpa 
gameto alli Galli da li quali era fiata coparata l*yaee,,p loqua 
le ftruigio egli furono fitti franchi,et agli fìettacoli gli fu deto 
il luogo nel Senato,!? lega fu fermata co equali patti.Ne (ulti* 
tno UbroTrogo Pópeo due cheifioi pafjati hebbeno origine da 
li Voft^yr che Trogo Vfyeo fio ano nella guerra con Onorio 



LIBRO 

riceue la citta da Cneo Popeo fuo Burino ne la guerra co Mu 
thridate fitto q ] \o mede fimo? opto (Silicea le fchieredectualieri 
fuo padre fitcaualierede la miiitia di caio ceftre 9 e ch'egli hebbt 
officio di fare epiflole et adar g ambafciadore y e tenere el /f'gtfo* 
ki llQuad'agelimo quarto libro fi contengono li fatti di fya 
INI gna& d'Affrica* 

IVSTINO HISTORICO CLARISSA 
MO, NELLE HISTORIE Di 
TROGO POMPEO. 

LIBRO XLII1I. 

i fragni farà el pie di cjfla o$a, com'ella è fine 
Je la Europa.}* qfla fu prima chiamata da gli 
mtichi iberia da ìbero fumé. Poi la chiamarti 
Riffagnada Mfpalorfflapofia tra Affrica e 
GaUia,et poi ferrata dal mare Oceano et i mon 
ti pirinei,et com'ella e minore di ciafcuna di quelle 9 coft e piufèr* 
tile^che no e ftcca da troppo gra caldo come è Affrica , et nò e 
flimolata da cotinui uenti cerne eGailiaMa poflo in me^o tra 
luna e laltra,da una parte g lo teperato caldo da Ultra j le utile : 
pioue,et a tepà et abodeuole d'vgnigeneratione de biade y in tat* 
che no folamete ella bafla aglih abitatori maetiadio baflacola 
abodStiadituttelecofe ad Italia et alla citta di Roma pche di 
qlla ft coglie ni folamete gride quotate defòrmeto,ma di nino 
di melle et de olio^et no folamente eccedente di fèrro ma di cor, 
r e ti e auaìli,et no {blamente e da laudare iberiche fino fepra la 
terra % ma le beate ricche^e de nafcofli metallica ha lino, ry di 
canape in grade.quantita,di €OÌ0rimunà urrà attamente e più* 




ébodeuolejn q\U e fimi corriti et no tùtphtjùriofì fi fatti che 
gli no nuocine ma fimi g adaquàre le uigneet li capi e pubere 
£ natii pcfit in l'Oceano et alcuni etiadto ricchi doro^et e ccgio 
ta felatnete d y una parte co Galliamogli monti Pyrenei, da tutte 
ialtre parte e circo data dal m are Ja forma dt l pai fte^ft quadra 
fenocbe fi nflringedola il Utto del mare ft i e al mete py* 
reno 9 et la legherà di moti pyrenei e per fyàcio de ftemìo mi 
iia,el pàeft e fino tutto egualmcte jj la tyagna.gche p lo ftiare 
d: l aere non ft corop p alcuna graue nebbia di paludi, in quella 
refytreno i vrnti di marina d'egni parte col cotinuo fatare della 
terra danno fyeciale (ama a gli huomin'ul corpi digtt huc mini 
fono pr fli ad ingegno et afrtica etglianmi alla morte tutt: ha 
no dura eflretta tutine ti a cogliono piùpreflù la guerra che> lo# 
rio ft nò hano i nemici di fuori trouangli tra loro>fyeffeuolte fo 
no morti co tormeti,p no co Affare le cofe pofle loro in credimi 
in tato bano più cura di tenere credenza che della uita « tìano la 
pactetia diql feruo nella guerra cogli Affi icanijlqualehauédo, 
fatto uedetta del fuo figncre tra i torme ti filtaua co rifo ) e con 
chiara allegrerà vinft la crudeltà di quegli che lo tormejttaui* 
no. Quella gen e ha grade prefiex^a animo quieto, molti han :9 
cattagli darmeet arme più care chelfuo fangue t nonfanno in le 
fuefèfie alcuno apparecchiamento deuiuande y impararono da li 
Romani dopo la feconda guerra con gli t\ffiicam,lauarfi co act 
qua calda Jn fig ade longhe^a di tepo no helbeno ^alcuno ci 
pitano ft no Viriatojlquale per fyatio di dieci anni cebatte con 
gli Romani j> uarie uittorie t hano animo più fimile alle fare chi 
gli huomini* Il quale feguirono non hauendo eletto periuiitu 
del popolo y ma come fauio a guardar ft , £r ammarato i 
fchifrre e pericoli \ la cui urrtu & continentia fu ft fitti 
che fòeffi uolte hauendo uinto gli campi de confili h*\ ♦ 
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uedo fatto fi gradi fatti non muto ornametodeueflimetìned f ar 
me y et finalmete no muto uiuada,ma pftuero in quello habito (he 
prima egli comincio a cobattere i tato che ciafcuno caudine di 
ma fnada pareua più ricco chel capitario ne Lufitani prefò al fiu 
me Tago,molti auttori hanno ferino (he le cavalle ft impregne 
no deumoy lequalifmioU fon nate perche le caualle fanno moU 
ti figliuoli in cretto paefe moki armenti di caualliyi quali apparo 
no tanti } & fi correnti in Gallieia,& hufttania che non fen^a ed 
gione parono generati dal vetoj Gallici dicono fi hauere hauti* 
to principio di Grecia perche dicono che dopo el fine della guerra 
di TroiaTeucro per la morte d* Aiace fuo fratello venuto in odio 
di T diamone fuo padre non effendo rieeuuto nel regno andò in 
Ep/ro,^ in quello luogo edifico una citta 
lamico nome di fua patria . Poi faput a la noueìla della morte di 
fuo padre torno nella patriaMa effindogli uietato tornare d'Eu 
rice figliuolo d! Aiace ar rinato negli l'itti dilìityegna piglio i luo 
ghi doue al prefente elanuoua Carthagine*Voi paffando in Gal 
beta e poflo iui la fedia puofe nome a quella gente, er fono chia » 
nati parte di quegli di Gallicia Amphiloci ftr e quella regione 
abodeuoU di Rame>e di pi6bo,& etiadio di Minio dalquale e di 
nominato il fiume uicino &e ricehffma d'oro in tato che fyeffc 
itolte con lo arato trouano Glebedoro,nel paefe di quelle genti è 
mo mote Jacro delquale e reputato fólta tagliare^ ^alcuna uol 
ta la terra erotta dallefòlgorejaqualeofa fyeffoauiene in ques 
gli luoghi 9 epremeffo cogìierelo feoperto oro come uno dono de 
gli dei.Le j emine fanno gli efferciiqdieafa e lauoreno le terre et 
egli ft effer citano coVarme^ co le rularie f & in fyeeiaìita fa$ 
doperano circa lo fèrro t & circa I acqua che e più fòrte chel fèrro 
perche co la tempera di quella il fèrro fefapiu fòrte, & appref, 
fi di quelli non ft lauda alcuno fèrro che no fia temperato co lac 
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qua del fiume Rirbite 0 elei fiume Calibe, doueetia dio quegli c'ka 
bitano appreffi al detto fiume>fi dice che fino chiamati Calibe; $ 
et fino detti auan^are glialtri infirroji Coreti habiteno el paep 
fi di Tarche f nel qua' fi dice che liTitanifieiono battaglia con 
gliDttyde liquali Gargoris antickiffimo Re fi primo trovatore 
de ia \ fianca di ricoglìere il metie.Coflui kauendo hauuto uno ne 
potè per adulterio della figliuola volfifire morire quello finciul 
lo per uarii modi perfiuerato in ogni co fi per alcuna fortuna* fi 
nalmente permifiricordia di tanti pericoli peruenne co la figno 
ria 9 t? mangiatutti hàuendo comadato che gli fiiffie gettato uia 
ti dopo alcuni giorni hauedo mudato d cercare del corpo di qllo 
fu trottato nutricato di latte diuarie fiere . Por riportato a cafi 
comando che gli fiffi gettato in una flretta uia y per laquatefile 
uano pacare gli armenti efùalpofluto crudele àquile uolfi pia 
lo/Io chelnepote fiffi fialpitato cheforlo morire diftmflicemor 
tejn quello luogo non effindo offifi^on tfficgnàdo di mtrimen 
to primieramente lo fice gettare a cani digiuni^ affamiti per 
molti giorni 9 poi comando che gli fiffi gettato con porci, et non 
effindo non filamente offefi y ma nutricato da lo latte dalcun'ufi 
nalmente lo fici gettare in mare* Allhora chiaramente per alcuna 
manf fla deità effindo menato come una naue tra le onde per lo 
bollore de laccata et lo ribattere dell 9 onde tieuementefù mefjdal 
lito del mare % et non molto do po figli aprefinto una Cerua. La* 
quale li por fi le tette a quello finciullo 9 poi per lo couerfire di ql 
la balia quel fanciullo hebbegrandiffimalegrezzajt longamen, 
te tré gli armenti di Cerni con non meno legrei&ando per lemo 
tagne.fìndlmenteprefi ad uno laccio fu donato al Alitar* j 
la fimilitudine delle membra,& per lifigni del corpo cherano 
flati fitti a quello finciullo col fioco fin conofeiuto per lo nepo 
ie.?oi peri' ammiratone di tariti cofije di tanti pericoli fi deter 
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minti* dalRe fiuceffore nel regno ,e fuglì pòflo nome ììaliìo. 
?}<M*le come hebbe receuuta U fignoriafu di tanta grandezza 
the non parue campato da tati pericoli indarno da la maiefla de 
gli V)ei } per ch'egli lego con leggi quel popolo Barbaro t & infes 
gno prima a quegli domare i bcui arare e feminare il fir mento g 
it fokbi et infegno a fare più dolci li cibi de campi per Iodio di 
q.itìle cofe c'baueua foflemto.Li caft di queflo parebbeno fiducie 
figli edificatori diRoma nonfùjfcno flati nutriti dalla lup4,et 
Ciro Re de perfta no juffi detto eflcre (lato nutricato d'unaca* 
gna diqueflo fu ufetaiQ cbel popolo no haue feruo^el popolo fuo< 
fu partite in fette citta jt morto habiio il regno fii ritenuto da i 
fuoifucrrfforiper molti ferelLtie Ultra parte di Spagna che e in 
J fòle fu tie 1 *ne in quella e tanta abodantia di pafcoli che /e. 
lo ingraffare non fi<sfiuietato co laaflinentiagli animali crepa 
rebbeno,et per quello gliarmenti di Gerione iquali in quello temi 
po erano reputati fole ricchezze furono ditata nominala cb'a* 
traffeno Hercole d'Afia^per la grandezza della preda , et certac 
mete no hi bbe natura di tre buomini come dicono lefhuole > ma 
furono tre di tanta concordia che tutti par euano regger fi d'uno 
dnimo,et non fteiono guerxdcontra ad Mercoledì vólota % ma ue 
dendofi effcrgli flati tolti gli armenti cercarono refcotergli con 
gwerre haucndogli ptrduti^dapoi li Carthagine fi primi y dopo li 
R j di Spagna occuparono la (ìgnoria di quella prcu'meia, fche 
ìGiditarnhauendo portato da Tyre doue i Canhagincfi hebbe* 
no principio deficrifici d' Her cole f effendogli flato comandato in 
u fione,et in qurìlo luogohauendo edificato la citta li popoli ut* 
vini d Hifyagna haueuano invìdia alcrefeimcto della nucua cit 
ta e per quello facendo guerra alliGaditani li Carthagine fc ma 
dorono ahnorio aìlifuoì parenti in filo co proserà cavalcata 
feciono la uende:ta de l'ingiuri* de Gaditani , ffa agionjino lèi 
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mdgioreparte di quella prouincia alla fua fignorid.yoi confòrti 
dogli la proferita de la prima caualcata mandarono Amilcare 
capitano con grande campo ad acquiflare quella prouinciajlqud 
le dopo graie cofe fatte feguendo lafirtuna inconfultamenteco 
dotto in tradimento fa morto in luogo drlqualefa mandato As 
fdwbale fuo genero ilquale etiadio fa morto da uno fkrut d f uno 
Spagnolo per urn detta de la ingiujìa morte del fuo fignore,et al 
quale fuccedecdpitano Annibale figliuolo di Amilcare, et magio 
re di ciafeuno di quegli he auan\ato le cofe fette da trameni 
duoi domo tutta la Spagna.poi mojfo guerra alli Romani flimos 
lo con uarie peflilentie Italia fedeci anni>etin quello me^o li Ro 
mani mandati in Hi fj^agna li Scipioni in prima cacciorono gli 
Affricanu rcifìceno graue guerre con li gagnoli f et non poterò 
no riceuere il giogo delaiomata prouincia,che Cefare Auguflo 
hauenio uinto il mondo pafjaffe a quello con il campo 9 & riiu* 
ceffe quello popolo Barbaro , e? fiero con le leggi a più ornato 
ufo di ulta informa di prouineid* 

fiwffc il tibro di ìuflino Uiflorico abreuiatore di Trcgo 
Pompeo poflo diligentemente in materna lingua. 
Et Stampato in Vinegia per Bernardino de 
Einioni Mildneje. M D X L I ti 
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